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TRADUZIONE ITALIANA 


di talune parole latine, inserite nel testo 


"a: 


Pac.xx. Quidam non ignavus autor! Certo autore non 
ignobile! Da 


» XXVI. (722 nota). Ai memoriosi, l’arte non è punto ne- 
cessaria; ed agli smemorati, è del tutto inutile, 


» xxx. Dilucida brevitas pracceptionis. Nitida brevità an 
dottrinale. è pi 


» 5. per incidens, incidentalmente. Reno. 
iù: 
pe: 


> 10. Ti aiuteranno il ricordo d’una cosa, la sua ca- 
gione, il suo opposto, il suo simile, è gli sti. 

menti di essa. SES 

(In nota). Possiamo contrassegnare la memoria _ ti 

delle cose, con altrettante persone collocato con: i 
venientemente. È 


> 18. Vengo noi Campi, e negli ampi Pretorii della. 


memoria, dove stanno tesori d'ipinoe ol 
Immagini. 


> 14. In Campi, ed ampi Protorii. 
Linea 12. Ampi Pretorii, 


Nomi dei Comandanti subalti ti 
RI di Sue i di li, ecc. 


» 19, 


XIV 


Pac. 22. Linea 2. Sintassi e Commentarii di un’Arte. 
rabile, mediante la quale si acquista cognizione 
d'ogni cosa, e se ne può disputare. < (908 
Linea 4. Per sussidio della memoria furono 
Ventate certe artificiose disposizioni di molte- 
plici Immagini, delle quali (ma oscuramente) 
Cicerone trattò. Non è ancora giunto per me. 
il tempo di svelarne gli arcani, unitamente ad 
altri che conosco. do 
Linea 15. E che dirò del concionare all’impro 
viso? Non parmi dipender esso da altro vigore 
di mente, che da quello della memoria; poichè 
mentre sta dicendosi una cosa, giù si deve pon- 
sare all’altra che verrà dopo. Coe 
Fa 
26. Linea ultima. Nuova Tachigrafia, cioè Meto ON 
inglese di celeriscrittura compendiosissima ed 
esattissima, inventato da Tommaso Schelton. 9 


» 27. Linea 6 dal fine. In Tachigrafia devesi attender E 


gn 
al suono delle parole, piuttosto che all’ ortografia 
loro. di 


» 


ri‘ te 3 
Son i 17. 2 o 
» 28. Con un sol tratto, senza mai sollevar la penna & 
dalla carta. 3 3g {n 
» 55. Nessun danno. ‘ | 


NE: 

do . » do % 

» 66. Linea 6. Il volgo vuol essere ingannato : lo sì. 
inganni adunque. h 


di Linea 7. Febus, colle Cose. ; 
En D+70: Talvolta la Memoria naturale, se eccellente, 
fr a guisa di quest'altra artificiale. «ea 
Sadgto 


74. Mon peggio pigli 


ù È a : ada 
ar moglie, che ardere di lussuti Da 
78. Parlare ad un sordo. E 
79. Nell’insegnamento, Stimo che il peggior danno 

provenga dall’ambizione di coloro, che mo; 


da Spirito d'innovazione, si allontanano legge: 
1a mento dai metodi antichi. Mei 


81. Condizion indispensabile, SI STE x 
© suor ulbra orepidam. Cho il 
son onzii ol ve la, scarpa (Ay all 


Day, ra i 
Traduzione italiana di alcune parole latine 


Pac. 97. Passim. Qua o là. 
» 99. Ogni dottrina consiste in Cose, 
le Cose si apprendono col me; 
» 100. Diritto del primo occupante. 


» 103. Artificio acconcio ad avere 
Scritture, a memoria. 


od in Segni ; ma 
zz0 dei Segni, 


in pronto le saere 


» 125. Pertinet, appartiene. ( Esibisee abbondantemente pa; 
la prima metà del nome di Pertinace), : 

» 165. Propria dell’Oratore è la memoria delle Cose: e 
ciascuna di esse si può fissar con Figure ae- 
conce e determinate per tal maniera, che le a ci; 
Immagini sieno custodi do? sentimenti, e del. 


l’ordine i Luoghi. (Trad. Cantova). : a 
» 174. Gebennis. Nelle Cevenno. (Montagne fra il Ro- i 
dano e la Garonna. Forse Ginevra). TAO 
» 176. Sia la Poesia come la Pittura. sa s 
» 179. Pierluigi Farnese, Duca di Piacenza. è : 
» 183. Zus verrinum, malum. Broda di porcello non 3 
È > gr 
castrato, cattiva. toa 


= 
3A 

In latino, #s ha pure il significato di brodo, oltro 

quello dì legge, diritto, ece. f 

Verres, nome di 

porco. 


Quindi Cicerone chiamò Zus verrinum gli iniqui 
editti di Verre pretore, equivocando conla broda pi si 
di porcello, che è mala cosa. x «Ri 
— Lastar montis equun. A guisa di monte, un ca- | 
vallo, è "Ti OI 
Per esprimere Ja grandezza del Cavallo di legno, — 
costrutto dai Greci a Iroia, Virgilio lo para- 
gona ad un monte. ù pi 
— Carpathii leporem. Lo lepri dei Carpatos ‘ 
Storo vollero popolare di lepri Ja loro isolo DI 
ma queste si moltiplicarono a tal () 
obbligarono ad abbandonarla, 
laconico, per significare il 
da se medesimo Ret 
_ Mens amens. M 


E 


ce IS 
id) 


casato, significa puro Vento, ei 


4 


tesa 
PES | 


te dem 


XVI zio IRR di alcune parole latine. ; 

E, PI x pro - => aa 

nec: 

Pac. 183. Vale, apud Oreum. Buon viaggio, per 1° informo, & 
_ a gladius. Impòra la sciabola, 

— Homo quadratus. Uomo costante. Uomo tetragono. 

— Pontem indignatus, Araves. L° Arasse disdegnoso 

dol ponte. Virgilio ci fa veder quel fiume scuo= 

tersi dal dosso le barde dispettosamente. ' 


» 183. I nota: 
Sostanza’ Azione Relazione Quantità Qualità Passione 
Un albero rînfrescava col suo rozzo soi servi sudati. 
+ Domani starò in villa. sonza tonaca x 
Tempo Stato  “Inogo Abito. 
» 184. Tanto sappiamo, quanto temiamo a memoria, e. 
niente di più. dE 
» 198. La pratica insegnerà il resto. 


» 224. Il tatto è la base di tutti gli altri sensi. 


pi 
a 
eo 
JAR 
3 


1 


Mete 


co aa 


ERRATA-CORRIGE 


xd 

i i 3 
i ERRATA | CORRIGE 
Pag. 65, lin. 22 Nell’idea Nell’intento È 
» 83, lin. 6dal fine 382 83250908 

» 171, lin. 3dalfino. Goometria Geometria 

» 178, lin. ultima unge funge SI 
> 181, lin. 4dal fino. Mnemoctenia Mnemotecnia 
» 183, lin. ultima Loues Locus 


» 197 8.20 


LIBRI MNEMONIOI LETTI DALL'AUTORE 


Quelli contrassegnati con asterisco, sono pure posseduti da asso, 


d i 
“I. Trattato della Memoria artificiale. Fa seguito ‘agli 


Ammaestramenti degli Antichi, raccolti da Fra Bar- 4 
tolomeo da San Concordio. 
2. Anserti Joan. Micn. CARRARIEN 


sIS. De omnibus 'ingentis 
augendae Memoriae. — Bononiae, 1491. Opusco- 
letto di 24 pagine, delle quali una metà contiene | 
precetti medicinali per far buona Memoria, Pu ri 
pubblicato dal Grataroli como cosa propria. 
3. PusLior Tuconi. Ars memoriae, Fa parte della sua: 
Oratoriae artis Eipitoma. — Venetiis, 1485. Ve- 
dasi il Capitolo secondo del presente libro. pe 
4 Tractatus clarissimi philosophi et medici Matheoli — 
perusini De Memoria (senza data). Questo e i due 
precedenti (Pubblicio ed Alberti) rarissimi, Si tro- 
vano alla Biblioteca Nazionale di Torino, sotto l'in 
dicaziono XV. VII 110. o 
Li raccolse in un sol volume il Conte ‘Pietro 
senatore sabaudo, unondoli a tre sue orazioni. te 
tate a Principi, delle quali una a Papa Alossandro 1 

Vi aggiunso pure: Gole Montani oratio ad 
consess o Augustini Dattì scriba se 
lata. uso 

Si 


x 


tiolae. Ambedue senza 


Congestorium artificiosae . Memoriae. Fr. Toaxs Ss. 
Rovseron pe Kyrset. — Venetiis, 1520, (caratteri 
gotici). Nella Biblioteca Nazionale di Torino, Cata- 
logo Arti e mestieri q° vin. 47. Mpi i. Ù 

Il Romberch ebbe a maestro in Mnemonica Ar A 
noldo 2ngris. Ebbe a discepolo Alessandro Discono, 
il quale nel 1588 pubblicò a Londra: De Mem 
virtute Prosopopeza. 


(Si 


Vr 
Te 


Phaeniv. Dom. Petri Ravennatis Memoriae magistr 
Venetiis sumptu D. Melchioris Sessae. — 1533. 
Vi è testualmente riferito un Privilegio datato da 
Pontestura 27 settembre 1488 di Bonifacio Marche 
del Monferrato, a cui fanno seguito undici distici 
encomiastici dî Giovanni Antonio Plebani, antenato a 
dell’autore. 579 ; 
> GULIELMI GrAmAROLI BRRAOMATIS A7422072 08 Medicinae 
doctoris: De Memoria libellus. — Lugduni, 15: 
Un piccolo volume, contenente altri opuscoli. 
Plagiario sfrontato, il Grataroli copiò letteralmon: 
Nel capitolo sesto i venti precetti generali del suo= 
citato Alberti; non che i suoi cinque precetti ‘spo 
ciali por la Reminiscenza, oltre molte ricette. | 
E nel capitolo Settimo, dove tratta della Memoria. 
artificiosa, copiò pure lettoralmento (sonza mai ci- 
tarlo) 1 Alborti stesso; ed avendo questi ric rdato 
ivi un artificio mnomonico di suo padre Guidone, 
n Grataroli nel riferito se la cava scrivendo: Qui la 
: non ignavus autor! Vi copiò ancora, parola po 
parola, i cinquo precetti dell’Alberti per Jo Immagi 
:A : Se di può conchiudere, cho in meno di 8 ti l: 
di pani] opuscolo dell’Alberti ora diventato rarissi no» 
È Però bisogna pur convenire, che anche i plagia ii 
— hanno sonza lor morito ‘compiuto una missione p 
e Meo LÀ 4 c WISSTLA, Ni 


6. 


[e 


»* 
-l 


ea 
"i — > === Sa 
. x n ; Mat È Ta 
videnziale: ed è quella di non aver lasciato perito 
nell’ oblîo quanto di meglio contenevasi in opere — 
diventate irreperibili. 
} 


8. ToscaneLna Orazio. La Retorica di Cicerone ad 
Erennio, ridotta in alberi. — Vinegia, 1561. 
‘9 DoLor Lonovico. Dialogo di Memoria. — Vinegia, 1075. — È 
Predi Sessa. Vin 
"10. Thesaurus artificiosae Memoriae, authore Pr. Cossa 
RosseLto. — Venetiis, 1979. : ezio 
1Î. Porta ( HAMBAMISTA, ls reminiscendi, Nella Biblio- 
teca di Brera a Milano v'ha una traduzione italiana 
di Falcone da Gioia, stampata. Ò Kai 
*12. TorpanUS Brunus, nolanus. 


Ma; 
De Lampade venatoria. 
logicorum. 


Fa parto della raccolta: Raymaundi Lulliù Opera. 
Argentorati, 1609. Ù ue 
*13. Plutosofia di Pra Frurppo Giesvanpi. — Vicenza, 1600, 
14. Marton Pra Grrozaxo. Arte di ricordarsi, tradu- 
zione di Mansueti, — Venezia, 1602, Libereolo eo 
sulso. rovasi nella Biblioteca Nazionale di Torino 
Schenchelius detectus. — Lusduni, 1617. (Quanto i 
esso v'ha di meglio fu tolto di 


I}, 


cavaliore irlandese. 
17 Austepm To. 


XXH Libri mmemonici letti dall'autore, 


18 Pascui Goro. Iaventa Nov-antiqua. — Lipsiae, 1700 
Fu copiato, senza essere mai citato, dal celebre Da 
niele Giorgio Morhof nel Polyhistor. Lib. 2°. Cap. 6° 
De Memoriae subsidiis. Le due opere si trovano 
alla Biblioteca Nazionale di Torino. 
*19. Brancacci Giovanni. Ars Memoriae vindicata. = 
Panormi 1702. Se ne giovò molto il Cancellierià. 
senza citarlo. E 
20. CarLi GranrivaLpo. Relazione, all'Accademia di Man 
tova, sulla Memoria Artifiziale. 
21. Traité complet de Mnémonique (anonimo).-Lille, 1808 
(240 pagine). ‘ 7a 
Cercato invano per molti anni, pervenne per ] 
prima volta a cognizione dell’autore nel corso 
questa pubblicazione. Vi sì espone il sistema 
Feinaigle, del quale tacesi il nome; cosicchè fu 
roneamente attribuito a lui. Vedasi pag. 46 di que: 
libro. Quanto però v'ha di buono, è certamente de 
Peinaigle. 

*22 Nouveau Traité de Mnémonique par PA. G. (A 
Gisey). — Turin. 1811, (256 pagine). Vedasi pag. 

di questo libro. 
123. Principes et applications diverses de la Mm 
d fechnie par Ani Paris. Due volumi in-8°, 
| Tis, 1833-34. Librairie de Mansut fils. (763 p 
To *24. Garento Finippo. Sistema mnemonico, — Firenze, 
220. DeCastuno. Traité de Mnémotechnie, - Bordeaux, S 
(318 pages). 
*26. De Castro, Dictionnairemnémonique. —Lion, 1 
(212 pages in-S°). 
. Framornu P. J. Il Sistema mnemonico di Mr di 
° stilho. — Firenze, 1835, (107 pag. in-180) 


È see 


Libri mnemonici letti dall'autore, XE 


28.) CapeLLO DI SanFranco conte Luici. La Mnemonica 
adattata alla lingua italiana in nove lezioni. 
Torino 1539. (62 pag. in-89). 

29.| Nuova Mnemonica. — Torino, 1840, (48 pag. in-8°). 
Sunto anonimo delle lezioni orali del Silvin, che 
non vi è nominato. Il Feinaigle è detto Sinaigle, 
gesuita irlandese! 

30 Sinvin. Mavrizio. Trattato di Mnemotecnia. — Na- 
poli 1843. (152 pag. in-89). 

31 Mies, Prisy. American Phreno-Mnemotechn , — 
New-York, 1846. (274 p. in-8°). 

32 SavtINI GruseePe. Mnemonicamoderna. —Milano,1870. 
73 pag. in-8°). Vedasi pag. 67 di questo libre. e= 

‘33, Avrei Trro. L'Arte di ricordare. — Givitanova-Mar 0 
che, 1873. (233 pag. in-S°). iù 

‘34. AvreLi Trro. Dell'Arte della Memoria. — Roma, 1887, 
(700 pag. in-8°), 

‘39. Fra Cosranzo. Manuale di Mnemonica, secondo i 

sistema Aurelj. — Roma 1898. (pag. 74 in-8%). 
‘56. CanorzuIERI Frawcssco, Dissertazione intorno agli 
uomini dotati di gran. memoria, ed a quelli di- 
tenuti smemorati. — Roma 1815. (168 pag. in$? 


piccolo). sn 
Fa parte di essa una copiosa bibliografia n 
tecnica. + 


Io sospetto, che molti trattati antichi sieno stati 
da autori plagiarii; e che alcuni di quelli 
Stati adulterati dai Professori di Memoria, ] 
il monopolio dell’arte. È 

Per esempio, nel Rhetoricorum adi 

« Cum verborum similitudines 
« rolemus, id nos hoe modo i 


«lam domi ultionem E g 


a 


È 
H 


Mu 


| Cale 


ide Ade 


XxIV Libri mnemonici letti dall'autor. 


"ig Pea 4 e di 

«In loco constituere oportet manus ad 'calum toller tem 

« Domitium, cum a Iegibus Martis loris codatur. 

«erit, Iam domi ultionem Reges. ; 2 

«In altero loco Aesopum et Cimbrum subornani 

«ad Iphigeniam, Agamemnonem, et Menelaum. Hoc Ò 
«Atridoe parant. UE 

« Hoc modo omnia verba erunt eapressa. > Sd 

È mai possibile, che nol tosto originale si contene 

questa mistificazione? Len 


da 
iso 

Poco prima aveva detto: « Verborzwm stimilitudines co) 
« stituuntur, cum. uniuseuiusque nommis, et vocabi 
«memoria Imagine notatur. » : 


Ma nell’addotto esempio non c'è che una parola sola, 
che trovisi dipinta con un’ Immagine: ed è la parola do 
figurata forse colla prima parto del nome Domitius 


Credo che tutto il rimanente sia stato falsificato da 
interessati. È 


K 
VI 
amente a cuore (come'un “grar 
ereto di lor professione) la Mnomonizzazione dello singo 
parole di ciascuna proposizione, "za 


Ai mercenari Professori di Memoria, come rile 
Quintiliano, stava somm 


PREFAZIONE 


Vidi 

Mnemonica e Mnemotecnia sono volgarmente sinonime. 

Però la Mnemonica, intesa in senso filosofico, è qualche | 
cosa di assai più ampio, che non la Mnemotecnia (0558 

La prima sta alla seconda, como la Poesia sta all'Arte 
poetica. * 

Quella è sostanziale spirito d’arte, ed è raro dono di. 
natura. Questa è frutto dell’osservazione, ed è soltanto ar- 
tificio di forma. 

La Memoria puramente naturale (una dell 
Maraviglio dolla Natura, della quale partecipano 
bruti) è facoltà passiva, sia nol ricevere lo imp 
che nel rievocarle. Na 

Invece la Mnemonica (ossia la Memoria feco 
l'umano Ingegno) è facoltà attiva, che 
passiva in ambedue quegli uffici. 

Tngogni sovranamento mnemonici fi 
Giovanni, Dante Alighiori, Giambattist 


(1) Da Mina = Momoria, o da ‘Nszva 
x Mnomotoenia = \rto della 
(2) Il Vico, nel tompo che fu profes: 


Compose un trattato latino rim. 


2): Dry 
XXVI Prefazione. 


L'Apocalisse, la Divina Commedia, la Scienza Nuov 
sono tre costruzioni cielòpeo di altissima Mnemonica, 
n : È; «Ta 1400 

Questa facoltà di rappresentazione fu dall’Alighieri chia 
mata mente nell’invocazione : 


«0 Mente, che serivesti ciò ch'io vidi, 
«Qui si parà la tua nobilitate. » 


(Inferno, 1, 8). = 


Fra Mmnemonico e Mnemonista corre pertanto la stess 
differenza, che fra Poota 6 Verseggiatore. Ù 


Ciò non pertanto nel linguaggio comune le due parole 
si equivalgono; e basti averne rilevato la differenza a 
neficio di chi più sa. 


Padrè Luigi Parchetti, somasco, e da lui pubblicato a Novi nel 1844 
titolo: Delle Instituxioni oratorio. 4a 

Nell'ultima pagina leggesi, a proposito della Momoria: « Di Momoria 
«d inutile dar precetti; poich’olla è virtà innata, cho coll’uso sì conserva 
<ed accrosco, > * 

‘ Per altra parto lo stesso Vico foco procodero la sua Scienza Nuova 
(1720) da una lunga Introduzione, in cui spioga al Leggitore una dipin 
tura allegorica ivi annossa: «La quale gli serva per concopito 1° ide: 
< dell’opera avanti di leggerla: o por ridurla più facilmente a men 
< con tal aiuto, che gli somministri la fantasia dopo di averla letta 

L'acuta 6 profonda spiegazione, ch’ ogli no dà ordinatamente in 1 
cinquantina di pagine, costituisco una vera lezione di Mnomotecnia 
simbolica, SI 

i Ma como l'occhio, che tutto valo, non vedo so stesso: così In I'acolti 
mnemonica del Vico non riconobbe se stesso nell'opora sua, > ib 
gli, cho non avova fodo nell'efficacia della Mnomotoenia greco-romana, 
osomplificoll (sonza accorgersene) splendidamonte. di 
Tanto orasi ai suoi tempi rabbuiata, anche noi rétori più dotti 
tica localizzazione Plastica doi concotti astratti | 
__Noll'occollonte Rottorien del colobro De Colonia, da mo studia 
vi Barnabiti, stn infatti soritto : e Jis qui momoria valent, mini 
sarta cati (rs; qui non valont, provsus inutili8, » Si PO 
ontazio! 9 difettosa almeno, quanto Ia segnato gl 
n chi vedo bono: 0 gono del'tut el 


| Mnemotecnia © sua conseguente ooria, fu l'opera del 
Ch. Professore Tito Aurelj, intitolata: DellArte della Me- 5 
moria. se 

Cosicchè i di lui discepoli, sorti per tutta Italia in grazia 
dell’attiva propaganda mnemonica del signor Cav. Costanzo 
Pea (primo fra loro per attività e zelo), troveranno in questo. 
mio libro un corso di Prelezioni, che li aiuterà a ben di 
scernere il vero dal falso nel voluminoso trattato del maestro. — 

Ma per approfittare di queste mie meditazioni filosofiche, — 
assolutamente obbiettive ed impersonali, non è punto 3 
cessario conoscere l’opera dell’Aurelj, nò di qualunque 
fra i Mnemonisti stati presi in esame; essendomi io 
locato in un punto di prospettiva così elevato, che tel 
riassumerne i circoscritti Sistemi, potei assegnare 2 | 
scuno il suo reale valore nell'ampia giurisdizione ( 
integra, della quale ognuno di essi Tappresenta più 
felicemente un solo aspetto parziale. i 

Non intesi compilare la Storia dei Mmemonisti 
dell'Arte loro. Mirai a comporre storicamente 
della Mnemoteenia, tuttora ignota nella sua un 
_ Offro un istradamento sicuro a chi vogli 
Memoria artificiale. ; 

Coll’abbracciar l'Arte 


Dimostrerò luminosamente;, che la. 
Mmomotocnia è quella sènzbolieo-locale 
da Cicerone, ed andata ora in disuso. N 
tori distintivi, che la differenziano 
locale, ma diversa, stata ibridama: 
Mnemonisti del Risorgimento, coi 
Ò Omogeneità; 0 recata in ( 


; put 
da Aimg aes A sr 


In tale dimostrazione ho dovuto curar molto la preci 
sione del linguaggio tecnico, per dissipare la densa nebbia 
d'equivoci, che toglieva la chiara visione di quello due di- 
verse forme di Mnemotecnia locale. 

Uredesi ordinariamente, che il Metodo dell Parzs sia la 


fra>. 


Mnemotecnia numeralo, 0 tabulare che dir si voglia. So- 


lenne errore. Di questa il Paris fu soltanto solerte 0) be- 
“i nemerito perfezionatore, ma nell’ intento didattico di pri 
È 5 parare i discepoli all'esercizio pratico del suo Metodo locali 
i Le ignote scaturigini della moderna Mnemoteenia n 


merale saranno da me svelate (!), assegnandone con prove 
irrefragabili il vero primo inventore, stato sinora ignor: 
da tutti i Mmemonistì di professione. + 


Poscia riduriò al suo modesto e giusto valore il terzo 


A metodo universale, che è l'odierna Mnomotecnia tabul he 

pi fondata da Gregorio. Wewnaigle; ma osagorata gonfiata , 

fr dalla Scuola Aurelj oltre i limiti l'agionevoli, che le aVovai 3 
Ai assegnato il sapiente suo porfezionatore dimé Paris. 

a È Sarà questo un gran servizio, cho aviò reso ai giova 
 d’ingegno. 


Indicherò nello stesso tempo in che consista il g72t 


della Memoria, e como sia esso di duo specie: intuitivo, 
e riflessivo. ni: 


4 fa 
Infine procurerò (ma con poca fiducia nella riuscita) di 


IS 
convincere il Ministero della Pubblica Istruzione, d’ogt LS 0 
| paese civile, che nelle scuolo di Rettorion e di Filosofia 


devesi dare agli studenti un succinto ammaostramento mno 


dns (1) T'urono 0860 da mo già pubblicato nol 1808 nolla Gaxaetta - 

vii di Porino, Altri mioi articoli riguardanti la Mnomoteonia lurono puro 
soriti. nella Gaxxetta Lottoraria di Milano annata 1888; 0 nol Buon 
0 ‘glicro di Roma dell’anno 1898, {SE resti 

SME 


VE 


» 


Prefazione. 


monico topo-s@mbolico: e che nolle scuole tecniche sarebbe 
utile iniziarli nell’Axtificio ca vM0 109400, (OA Dani; Si 

Conchiuderò la Parte scientifica, additando l’area ideo- 
logica, o la costruzione opportuna, per comporre in un ec 
fioio unico, sì la Scienza, che l’Arte della Memoria. 


La tentai io. | 
Confido, che al vivo lume di essa il concorso di altri | 
ponsatori potrà col tempo imprimere alla Mnemoteenia il 
duplice suggello dell’ Universalità e della Stabilità, 
cui non v' ha Scienza. SI 
Intanto colla sicura scorta di questa nuova Teoria | 
Memoria artificialo, ciascun ingegno potrà crearsi ] 
camente da sè la Mnemotecnia che più gli cOn onga, i 
tando l'uno o l’altro de’ varii Sistemi, che nella Par 
pratica ho procurato d’esporre colla massima chia 
La Parte scientifica, frutto di lunghe ricerchi 
siduo meditazioni, è assolutamente mia. ; 
Non così la Parte pratica. In questa n 
cho una paziente selezione fra elementi già 
fusi, fatta al chiaro lume della mia Sinte. 
quale ridusse in un sol corpo l'Atto di Momor 
nosciuta, ramificandola in tre Metodi universi 


EE gt. 


(1) Nol Mraité complet de Mnémonigue dei 
Pag. 226 lo soguonti etudizioso parolo, ch'io er 
con asso contrario all'insegnamento mnomonio 

«Il pourait y avoir do l’inconvénien da ns 
Pour los enfants; il sorait è craindro quils 
<l M\ecossoiro do la chose qua do son 
“où la mémoîro naturello & tous sos 
dans lour état do souplossa, 
<Un ontint n'a pas plus bos 
ot pour retonir, qu'il n° 


siae 


Var Thea 

di me si eliminavano a vicenda, quasi fossero fra loro e 
rogeneì. 0 i 
Non avendo mai professato quest'Arte bella, sarei stat 
ridicolo aì miei occhi, se nella mia tarda età mi fossì qu 
si atteggiato a Professore di Memoria. Pi? È 
: Stimai più dignitoso per me, ed assai più proficuo per 
N 1 lettori, esporre testualmente i precetti e gli osempi 
migliori Maestri delle tre Scuole a me noti. i gi 

Lavoro eclettico, il quale non poteva essere compiu 

ti che da una mano neutrale. al 
Per la Mnemotecnia verbale-tabulare, che è que 
voga, mi sono largamente prevalso del Trattato italiano di ya 
Maurizio Stlvin. cus 
Per la Mnemoteenia verbale-locale, propugnata da di 
È Parîs come più efficace della precedente, mì sOnO ap] 
Ù fittato dell’opera insigne del Caposcuola francese, di 
Infine per la Mnemotecnia topo-simbolica (una. 


. . P . g es: 
Bello Arti, ignorata) stataci tramandata da Cicerone, gra 
i . ì À a ° È 
attenni al Gesualdi. , 


Procurai di scartarno il superfluo, e di porre nella , a 
sima luce il necessario, mirando a quella, che l’arpi 
chiamò dilucida brevitas praeceptionis (ad Herennium 1 

_ Ancheil linguaggio tecnico dell'Arte, italianamente espr 

a fu da me notevolmente accresciuto, in ragione dell’ 

.- nalo novità di questa non volgare contemplazione. 


a 7) purtice TRI. E 
— Dalla mia villa Santantrino presso Pralormo, 10 Agosto 1898. 


. 


te 


j n pri 


BENEDETTO PLEBANI, 


e At 


SUA STORIA TEORIA 


(PARTE SCIENTIFICA). Pes 


CAPITOLO I. 


Idea generale 
della Mmnemotecnia antica e moderna. 


La Mnemotecnia, ossia l’arte di sussidiare ed esercitare 
la memoria di ciascun uomo, fu coltivata dai principali fi- 
, losofi ed oratori dell’antica Grecia e di Roma. Il suo inse- 
gnamento faceva parte dell'istruzione impartita nelle pub- 
bliche e private scuole di rettorica. i 
| Cicerone ce ne trasmise colla sua consueta lucidità i pre- > È 
cetti fondamentali; ma in termini molto concisi, per non | 
fermarsi troppo (com’egli dice) sopra un soggetto allora di 
vulgatissimo, LE 

Poscia col decadere delle pubbliche libertà è dell 
quenza civile in Roma, l’arte della memoria trasmigrò e 
scienza delle leggi a Costantinopoli. È 

Ne? secoli barbari la penuria di libri concorse 
tare nel cloro l’esercizio dell’arte di ricordare, 
venne il monopolio di pochi preti e frati, che 
Vantaggiarono. per superare in dottrina i emi 

ssa voniva trasmessa oralmente da maes 
col giuramento del secreto ; nè mi ì conse, 


| Senza grandi precauzioni crittc 


age 
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In questa forma Tommaso d'Aquino l’ebbe dal suo Maostro, 
Alberto Magno: e ne’suoi scritti può soltanto Tinvenitno j | 
precetti chi giù siavi iniziato. DI: E 

Dopo l'invenzione della stampa, la Mnemoteonia cominciò 
a propagarsi fra i laici, conservando sempro il. caratteri 
di scienza occulta; ma cadde presto in discredito per l'abus 
fattone da volgari professori, i quali pretendevano vendere 
con essa a caro prezzo una scienza enciclopedica, di cui 
non possedevano che la sterile nomenclatura. 

Però i profondi cultori di quell’arte geniale non ne fe- 
cero mai pompa, ed anzi la dissimularono sempre, Accon- 
tontavansi, come Pico della Mirandola, di stri E 
diante essa a proprio beneficio i grandi fasci delle cognizioni | 
faticosamente acquistate, casellandole ordinatamente, ed 

indelebilmente, nel proprio cervello. } 

Quell’arte, tutta individuale, non aveva alcuna somi- 
Blianza col moderno artificio numerale, che è comune a 
tutti i mnomonisti d'oggidì, i quali pretendono restringere 
entro i confini di esso l’intera dottrina mnemonica. 

La Mnomotecnia degli antichi ora Un potente lavoro ar 
tistico, di carattere così personale a chi lo claborava nolla 
Dropria fantasia, che non poteva in generale servire ad 
altri, fuorchè al Vero autore di CIISTOA 

E ciò perché le Dittorescho e poetiche imm 
cui quella Mnemonica era fol 
fondamente colle @ 
Quali erano jl par 


aginazioni, di 
‘mata, si. connottovano pro- 
ongonite attitudini del Formatore, dello | 
to spontaneo: 0 traovano l’intima loro 
radice dai suoi ricordi Personali, che ne costituivano il 
substrato fecondo, ed inesauribile, 

esentemente Ja Mnomoteenia ò tutt'altra cosa: ed'ecco 
la trasformazi i 


A 


ww 
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vocali e nelle consonanti dell'alfabeto latino; e ciò allo 
scopo di ricordaro esattamente a memoria con uno 0 più 
vocaboli, qualsiasi numero anche grandissimo. 

Non è già che gli antichi fossero inetti a mnemonizzare 
i numeri. Sapeyano fare anche ciò; ma per vie più difficili 
e complicate. 

La Traduzione dei Numeri in Parole diede origine ad una 
Mnemotecnia novella, che cominciò a pigliar voga verso la 
fine del sec. XVIII, e che chiamerei verbale-tabulare. Essa 
è radicalmente diversa da quell’altra antica, la quale era 
tutta s@2boliea-locale. 

La maravigliosa facilità, colla quale chiunque può ap- 
prendere non soltanto la chiave di codesto nuovo artificio 
mmemonico, ma eziandio le applicazioni di esso già com- 
pilate dal maestro, ha completamente eclissata l'antica Mne- 
motecnia, alla quale non potevasi accedere che a gran 
prezzo d’ingegno e di fatica, senza potere approfittare del 
lavoro altrui, salvo che pel metodo. 

A. questa comoda scuola moderna della Mnomotecnia, 
utilissima a chiunque abbia a ricordar numeri, ma poco 
idonea all’oratore ed al poota, appartieno il prof. cav. Au- 
relj da Camerino, avvocato, il quale nel 1887 pubblicò in 
Roma coi tipi del Voghera un forte volumo Dell'Arte della 
Memoria, nel quale espone diffusamente il proprio sistema 
mnemonico, facendolo precedere da alcune veduto filoso- 
fiche sul vincolo osistento fra la mnemotecnia 6 l'ideologia. 

In tale suo trattato, egli abbozzò una storia dell’arte della 
memoria nei tempi antichi e moderni: storia, alla quale 
diede gran corpo, quantunque a mio avviso ogli non sia 
riuscito a colmare certe profonde lacune, che in essa tut- 
tora si lamontano. : 


Inoltre egli cadde qua e là in gravi inesattezze, por colpa È 


d'infedoli scrittori, sui quali troppo fiduciosamente si 


SUA 
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posò, credendoli originali ed autentici; mentre non erano i 
;86 che spudorati plagiari, adulteratori degli scritti altrui per | 

meglio coprire i propri furti. 3 
I Ilibri antichi di Mnemotecnia sono rari. Non potei acqui 
1 starne dal commercio, che pochissimi in lunghi anni, Anche 
le maggiori biblioteche ne difettano; e, quel.che è peggio 
non si è neppur sicuri di potervi rinvenire quelli che pur 
vi stanno. E ciò perchè, a meno di aver presenti i nomi 
degli autori che si cercano, non si sa a qual catalogo ri- 
correre per trovarli. 

Il Ministero dell’Istruzione potrebbe agevolare siffatto 
ricerche erudite ordinando, che in tutte lo pubbliche bi- 
blioteche del Tegno si compilasse una rubrica speciale per 
le opere di Mmemotecnia, anche se anonime. Allora sol- 
tanto si potrebbero aver Sottomano i materiali per costruire 


la storia filosofica dell’arte della memoria, che tuttora si 
desidera. 


Sebbene io non abbi 
neanche per priv 


a mai professato quest'arte Speciosa, 
ato mio uso, pure ho sempre lotto tutti 
I libri, che me no capitarono ; e. ciò perchè, studiando i 
fenomeni della memoria, giungesi ad intuire. l’intima na- 
tura della mento umana, meglio che per ogni altra via. 


CAPITOLO IT. 


tl) Mmemoteenia, (0) 


L'antico 


‘a simbolica e locale. 


; Hrroneamente l’Aure]j distingue nella Mnomotocnia an- 
tica duo Metodi separati A e B, donomi 


i nandoli da Simo- 
nide 6 da Pubblicio. ) 


A) metodo topologico di 
B) motodo simbolico di 


Simonide, 
Pubblicio. 
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Quasichè la Mnemotecnia greco-romana usasse soltanto 
ì Luoghi e non i Simboli; e che l’uso di questi fosse stato 
introdotto nell’arte venti secoli dopo Simonide dal fioren- 
tino Giacomo Pubblicio. 


Ecco le testuali parole del cav. Aurelj (p. 61 dell'Arte 
della Memoria). 

«La Simbolica è un gran mozzo di ricordare; e noi la 
«troviamo la prima volta nel secolo XV 6 nell’ Ars mee- 
«morativa di Pubblicio, che la combinò colla Topologia di 
« Simonide, di Aristotile, di Cicerone, di Quintiliano; e per 
«tale combinazione formò veramente un metodo, almeno 
«in parte e in una buona parte nuovo, e veramente mi- 
« gliore. 

«Per la qual cosa io do a Simonide il vanto dell’in- 
« venzione, e a Pubblicio quello del primo perfezionamento 
« dell’arte di ricordare. 

«Così... per incidens... lasciatemi osservare, che tra 
« Simonide e Pubblicio corrono venti secoli: nò più nè 
«meno | » 

(Questo marchiano errore, che deturpa la parte storica 
dell’Aurelj, e falsifica interamente indole della Mnemo- 
tecnia greco-romana, vuol essere chiarissimamento da me 

dimostrato, onde non abbia a propagarsi oltre. 

Anzitutto conviene determinare ciò che intendasi por Sim- 
bolo, mnemonicamente: È 

Per la definizione di esso, me ne rimotterò al profossor 
Aurolj. 
< Sî dico simbolo qualunque segno materiale, che abbia 
corrispondenza di similitudine con un'idea morale. La 
« scienza deì simboli è molto vasta; ma nel senso mnomo- 
«nico si riduco a rondero, por dir così, sensibili le idoo 
«astratte. » (p. 61). É ess: 
Dunque il significato mnemonico di Simbolo equival 


a 
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quello delle parole Simulaero ed Immagine usate da Gi." 
cerone (1), 1 È 

Ciò posto il prof. Aurelj cade in contraddizione con SÒ | 
Stesso; poichè tutto quanto egli serive nella sua rivista 
Storica dell’arte, in amplificazione dei precetti ad Erennio, A 
non che della loro paràfrasi fatta da Fra Bartolomeo da 3 
San Concordio nel suo Trattato della Memoria artificiale, * 
conferma luminosamente che la Mnomotecnia anteriore al- | 
l'era volgare già componevasi di Luoghi e di Simboli in- — 
scindibilmente. ‘ 

Inoltre se ne evince, che i Simboli mnemonici erano dî A 
due sorta: Simboli delle Tdee e Simboli delle Parole. 

Comincisi ora dall’inventore Simonide. ì 

Il prof. Aurelj in un capitolo intitolato: «72 Cancellieri DE 
«narra il comm ebbe origine l'arte mnemonica» fa un | 
Tacconto suo proprio, diverso da quello del Cancellieri (2), — 
il quale desunse il racconto da Cicerone, e non mai da 
Celio Rodigino, che nel luogo citato dall’Aurelj non parla 


punto di Simonide, sebbene vi tratti della Memoria e della 
Reminiscenza. 


Quando si tratta di citazioni, è sempre pericoloso pi- | 
gliarle di seconda mano, In Mnemonica è poi pericolosis- 
simo, perchè infostata da plagiari e da impostori, 

L'anéddoto di Simonide era Stato narrato da Cicerone nel 


De Oratore, donde lo tolse Quintiliano, Spogliandolo della 
parte favolosa. È 


I tre libri De Oratore, smarvitisi nell’invasione barba 


__——"———.; 


(1) Prosso altri Profossori di Momoria i Simboli sono denominati S 


militi Mes, Speoies, Notoe Signa, I i 
; la. ] 
È tali î ) ti p gna, Idola Giordano Bruno, nola 0, 


(2) Dissortazione intorno agli uomini di 


gran memoria, p, 7, 
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rica, sfuggirono anche alle assidue ricerche del sagacissimo 
Petrarca. 

Soltanto nel decennio che precedette l'invenzione della 
stampa, un nitido esemplare di essi (che niuno seppe leg- 
gere in Milano, perchè scritto in caratteri sconosciuti) fu 
rinvenuto nella diocesi di Lodi dal vescovo Gerardo Lan- 
driani, che Io fece trascrivere in caratteri volgari dal cre- 
monese Cosimo (1). Vennero Stampati per la prima volta 
in Milano da Alessandro Minuziano. 

Odasi pertanto Cicerone, che mette il racconto in bocca 
ad Antonio l’oratore nell’anno 89 avanti Cristo. 

« So molto grado a quel Simonide da Zoa, cui dicono avere 
«il primo trovata l’arte della memoria. Perocchè narrasi, 
«che cenando Simonide nella città di Cranone in Tessaglia 
«in casa dì Scopa, nobile uomo e favorito dalla fortuna, 
«ed avendo recitato de’ versi in onore di lui composti, 
«ne? quali, all’uso de’ poeti, molte cose erano per vezzo 
« frammischiato su Castore e Polluce, finiti i versi disse colui 
« con troppo sordida spilorceria a Simonide, che darebbegli 
«la metà di quanto era convenuto: il rimanente, se gli pia- 
ceva, lo esigesse dai suoi Tindàridi, ch'egli aveva lodati 
«non men di lui, 

«Or di lì a poco, dicesi, che fosse Simonide avvisato di 
«uscir fuora: perchè alla porta atteso era da due giovani 
« sconosciuti, che con istanza il domandavano. E ch’essen- 
«dosi egli levato, e itone alla porta, non vi aveva trovato 
cmessuno ; ma che in quel mezzo rovinò la sala, dove 
«Sedea Scopa a banchetto, restandovi questi schiacciato 
« sotto le rovine con tutti i suoi, a' quali volendo è pa 
«renti dar sepoltura, nò potendosi questi riconoscere 


(1) Blondus Tlavius, forliviensis, in Italia illustrata, fi 
(Romandiola, sive Tlaminia) Edit. Basilen, Probon, 1509. 
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«erano svisati e infranti, dicesi che Simonide dal sovve- 
«mrsi dell’ordine con cui sedevano a mensa, indicassoli 
«ad uno ad uno per darneli a seppellire. 

«Dal qual avvenimento fatto accorto il poeta, vogliono 
< ch'ei ne inforisse niente giovar più alla memoria che l?or- 
«dino: quindi che chiunque prendesse a coltivare questa È 
« parte dell'ingegno, doveva fissar certi Luoghi, e fermate 
« seco medesimo le cose cui volesse tener a memoria, queste 
«collocare ne” detti Tuoghi : dal'che ne verrebbe che Vor- 
«dine dei Luoghi conserverebbe l'ordine delle cose, e Si 
«mulacri delle cose ndicherebbero le cose stesse; e ser- 
«urebbon per cera (1) i Luoghi, e per caratteri le Imma- 
«gini ». (Lib. IT, rkxxVI, Traduzione del Cantova). 

Passando: quindi ad esporre succintamente, ma con mano 
Maestra, i fondamenti del metodo soggiunge : 

« Vide col suo accorgimento Simonide, che quelle coso 
« meglio scolpivansi nello nostre menti, che per mezzo dei 
«Sensi vi si Imprimevano, e che sopra tutti vivacissimo era 
<il senso della vista, E quindi argomentò, più agevolmente 
«potersi nell’animo conservare le cose entrate per via di 
«udito, o nolla fantasia immagin 
« gnesse altresì l’aiuto del Vedere: 


«per modo, ‘che gli obbietti astratti e non sottoposti al 
«giudizio degli oechi si dovessero rappresentare sotto. 
«forme ed immagini è fi 


‘Qgure, onde fatto ci venisse col 
«fissarvi (dirò così) lo sguardo, di ritenere quelle cose 
« che dsfuggir sogliono al pensiero, 

< Ma queste Immagini, 0 figuro materiali, siccome tutto 
«010; che ò visibile fll’occhio, debbon: essere allogate; non 


DI 
nl 


ate, quando vi si aggiu- 
e divisò il suo sistema 


(1) savano i Romani tav olotto in Borat si 
Usava Cora 
0, dovo con un ferruzzo acuto 
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« potendosi immaginare corpo, il qual non trovisi in qualche 
« luogo. 

«Imperò, a non voler essere troppo lungo e stucchevole 
«in un argomento tanto noto e divulgato, dico doversi 
« scegliere Zxoghî in gran numero, e notissimi e chiari, e 
«poco fra sè discosti. Le Zmmagini poi devono essere at- 
«tive, vivaci, caratterizzate, che con celerità si presen- 
«tino all’animo e il feriscano » (Ibid. xxxvm). 

Provata così con Cicerone la prima parte del mio as- 
sunto, passerò ora a quel poveraccio del Pubblicio. 

Nella biblioteca nazionale in Torino (sotto l'indicazione 
XV. VII. 110) esiste l’Epitome rettorica del Pubblicio, 
nella quale trovasi l’ Ars Memoriae. È un volumetto in-49, 
Muitido e conservatissimo, di 65 fogli non numerati. Eccone 
il titolo: î 
« Oratoriao artis epitoma: vel quae brevibus ad consu- 
«matum spectant oratorem : ex antiquo Rhetorum gymna- 
«sio: dicendi scribendique breves rationes: nec non et 
«aptus optimo cuique viro titulus: insuper et perquam fa- 
« cilis memoriae artis modus Publicii florentini lucubra- 


« tione in lucem editus: foelici numine inchoat ». 
La Rettorie 


lettore e di d 


$i 


a vi occupa trentasei fogli, l'Arte di seriver _ 


are a ciascun personaggio il titolo che gli, 

EI 1] n 

compete, no occupa tredici e mezzo. Infino l'Arte della Me- 
moria, occupa tredici fogli e mezzo. ri 


Merita ancho udire lo s 
Sl applaude, 


« Erbardus Ratdolt augustensis ingenio miro, et arte I 
« polita improssioni mirifice dedit 1485 pridie calen. 


tampatore, che nell’ultimo fogl 


« bruarii. Venetiis ». 
Por accreditare 
Mador Pubblicio 
Memoria, 1 


il suo Compendio di rettori 
ostentò d’insegnaro in esso 
a qualo in quel tempo eccitava. 


i 10 L'Arte della memoria. 

il . i) 

curiosità dei letterati, per le strepitose prove che n day 
pubblicamente Pietro Tommasini, detto il Ravenna, i 

Il Ma la Mnemotecnia, da lui sfrontatamente promessa, ri- 


ducosi ad un oscurissimo rabberciamento dei precetti 
Erennio, ai quali aggiunse il distico seguente : 


Causa, vol oppositum, simul instrumenta, yel actus 
Consimilis, facient te meminisso rei, 


manda pure di evitare il sonno meridiano; ed a chi not 
potesse vincerne l'abitudine, consiglia di levarsi le scarp , 
Evidentemente il prof. Aurelj fu anche qui vittima di 
qualche mistificatore, sulla cui fode attribuì incautamente 
all’ignorante Pubblicio un merito altissimo, che non ebbe 
La Simbolica è assai più antica della Mnemotecnia, Senz 
risalire alla Geroglifica degli Ngizi, lo antichissime favoli 
d’Esopo, contemporaneo di Creso, non sono forse 
ch’esse veri Simboli mmemonici, che imprimono profon 
damente nell’animo un numero cospicuo di verità mot 
utilissimo? 
; Conchiudo pertanto, chela Yraduxione delle Tae astrati 
‘n Siyboli conoreti costituiva, per così dire, la mato 
prima della Mnemonizzazione greco-romana. © 
L'antico Mnomonista, quale io me Jo raffiguro, 0 
eccellente formatore di Simboli per Iui officacissimi: il 
t) 
si alloro ordinarli in Luoghi a lui famigliari, affic 
"A AL Inquilini stabili (1) (cioò a pors 
so ed età a lui notissimo), che . 


rr. 


i î ; 
(1) Rorum momoriam singulis Dporsonis bono positis notare. 
È Cro. De Oratoro, Lib. 1I, 
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ciati abilmente in atteggiamenti espressivi, colle enti hi= 
sussidio di qualche ragazzino, pur noto, gli fornivano la 
Catena mnemonica occorrente per trar fuori dalla propria 
memoria, senza soluzione di continuità, quanto vi aveva. i 
fatto entrare artisticamente con diligente preparazione. 
Ecco miniata in poche parole l'Arte antica della. si 


moria, còlta nel suo apogéo. 


CAPITOLO IL 


Potenza della Mmemotecnia antica, 


testificata da Sant'Agostino, 


Col sussidio della Mnemotecnia simbolica e localo; Pane “3 
tico PradentO i Lettero DO accingersi tI Mi anzi 


Stesso, può RA ingannarsi tasto în più como in n mor 
circa ale vero Dee del proprio intelletto, della propria n 3 


IRINA 


atri III 
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pregò al cospetto di vari compagni di recitargli senz'altro 
1 penultimi versi di tutti i libri dell’Eneide, il che Sim- 
plicio fece subito senza errore alcuno. E poscia richiestolo 
che gli recitasse gli antepenultimi, fece pur ciò sul mo- 
mento. Così rispose ancora ogregiamente per qualunque 
altro luogo del poema; che gli fosse domandato saltuaria 
mente. 

Analogo saggio diede su Cicerone, recitando a Titroso i 
periodi indicatigli d’ogni orazione. 

Ciò accadeva nell’anno 390 dell’èra volgare. 

Soggiunge Agostino, che di tale fatto Stupendo, quegli 
che rimase più meravigliato fu Simplicio Stesso, il quale 
chiamava Dio in testimonio, che prima di quell’esperi- 
mento non aveva mai saputo di poter far tanto. 

Conchiudendone egli per la sua tesì: « Cosicchè, per 
«quanto concerne la Memoria, Simplicio soltanto allora co- 
«nobbe se stesso, Eppure anche prima di quell’esporimento 
« egli era il medesimo. Come mai dunque rimanova a sò 
«ignoto?» (1) 

Pd io per la tesi mia ne raccolgo, che quel Simplicio, 
Senza conoscere la parto ciarlatanosca dell’Axto, ora un per- 
fotto Mnomonista. 


_—___—__ 


dum sumus, dum vivimus, dum nos Vivoro scimus, 
ot intelligoro ot vello cortissimi sumus, qui nos na- È 
cognitoras asso Jactamus; quid valeat momoria nostra 
voluntas, omnimo noscim ] 


Quos vorsus Virgilius 
coloritor, momoritorqu 

Quaosimus otiam superiores ut dicorot: dixit. 10 
tetrorsum rocitaro Virgilium, Do quocumq 
Incorot, facit, 


e? SI 
t credidimus oum posso! 


uo loco voluimus, potivimus ut’ 
‘ Tali 
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Probabilmente chi avevagli insegnato il Collocamento sue- È & 
cossivo delle Idee simboleggiate, erasi saviamente guar- d 
dato d’esercitarlo in vane ostentazioni teatrali, che potes- 
sero forviarlo dal solido scopo di sapere seriamente. vg 

Ne inforisco inoltre, che in fatto di Mnemonica, Agostino 
(l’emerito futuro Professore di Rettorica in Cartagine, in 
Roma, ed in Milano) la sapesse più lunga di Simplicio. 

Infatti, per accertarsi accortamente se la memoria del- 
l’amico fosse puramente naturale, o sussidiata ancora da 
locale Simbolismo; egli seppe ricorrere alla prova saltuaria, 
che è precisamente la caratteristica d'ogni Mnemonizza- 
zione appoggiata ad un prestabilito Ordine di Richiami. 

Anche nel Libro X, Capo VII, dello Confessioni, par 
lando dell’estensione della propria memoria, dice coperta 
mente: « Verio in Campos, et lata Praetoria memoriae 
«meae, ubè sunt thesauri innumerabilium Imaginum.» 

Metafore inavvertite, che a quei tempi dovevano agl’Ini- 
ziati nell'Arte, cioè ai verì dotti, suonare così pressapoco : 
« Parlerò ora delle mie Regioni mnemoniche, de’ gran Pa- 
«lagi, degli Appartamenti o delle Sale, dove nei Luoghi 
«loro stanno rannicchiati innumerevoli Simboli. » ea 

Poichè, quantunquo Agostino tratti îvi della propria me- 
moria naturale; pure volle eruditamente prosentarcola di- 


Cite dia asa 


elet 


| 
| 
ti 
| 


esietimeltvni 
Ita, quantum ad momoriam attinet, tune so eius do 

quandocumque discere, nisi tentando et experiendo, posso, 
Mt utiquo anto quam tontaret, idem Tex orat 0 

sciobat? x 


e alli: 
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stribuita 272 Campos ct lata Praetoria, a guisa della M 
. » . x E] 
moria artificiale, 


: N 
Tanto erano tra di loro connesse la Memoria naturali 


© la Mnemotecnia degli antichi! L'originale confonde 
col ritratto. 


Ù 


Ì :R5 Pertanto io non esito ad annoverare Agostino fra i Mn 
È monisti, sa (ST 
a hs » A 
L'esperimento di Simplicio, attentamente considerato, ci | 


2 istruisce ancora sull’illimitata Estensibilità e 
SEE Sapevano dare all’Ordinamento locale, non num 
i soli versi dell’Eneide sono 

Per sì gran tesoro d 
Practoria. 


he gli antichi 
erato; giace 
all’incirca dieci mila. — 
‘Immagini, occorrevano davyer 


CAPITOLO IV. 


4 a Y 


Las ‘orreggesi la leggenda sulla memoria di Ciro 


| “ Precipuo Scopo di questo mio studio sull’Arto della Mo- 
“all Moria, è quello di comunicare agli amatori di oss î 5 È 
“I frutto qualsiasi, che Dotei trarre dalla meditata lettura wo 
i libri rari, che la riguardano, affinchè Timanga agevolato, 
i a chi vorrà occuparsene, il conseguimento della sua v 
| —‘©OGnizione, tanto Storica, quanto filosofica. ì di 
e Se ho preso per punto di partenza il libro del ignor | 
| brofossore Aurelj, ciò va dovuto all'importanza dell i 
- laquale essendo di data Tecente può 0 
l'epilogo di quanto comunemente gi, 
cena. Nell’interosso della vera scier 
No mio libro fosso in corte 


ficanta 
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suo, e in certe altre ne fosse come il Supplemento. Non ho 
quindi ripetuto le notizie plausibili, contenute in esso. 

Il miglior omaggio, che possa rendersi ad un autore, è 
quello di occuparsi dell’opera sua, non per tribolarla, nè 
turibolarla; ma all’unico scopo di renderla più proficua ai 
lettori. 

E questo profitto si raggiunge in due modi: o empien- 
done qualche lacuna, ovvero discoprendo ed emendando 
quelle inesattezze che vi si possono essere insinuate, spe- 
cialmente per colpa di erronee tradizioni. 

Altrimenti, in questo secondo caso, l'orrore si propaghe- 
rebbe di libro in libro, anche pel corso di molti secoli, 

Così, per esempio, si continua da duemila anni a tra- 
mandare imperturbabilmente ai posteri l’assurda leggenda, 
che Ciro il conquistatore sapesse chiamare por nome ciaseun 
soldato del suo immenso esercito barbarico! 

Anche l’Aurelj ce la ripete innocontemente a pag. 51; 
malgrado che fin dal secolo XVI un solerte e celebre eri- 
tico, il Mureto, ne abbia dimostrata l'insussistenza. 

Quella strana bubbola fu, per vero diro, acereditata presso 
i Romani da nomi grandissimi, fra î quali spiecano quelli 
di Plinio e di Quintiliano, 

Ma a cho valgono le testimonianze, quando questo non 
sieno che la ripetizione lontana d’un primo errore? 

Perciò molto giudiziosamente Marcantonio Mureto, nel 
suo terzo Libro Varzarum Lectionum, ebbe ad impugnare 
quella inverosimile leggenda su Giro, osservando cn gli 
scrittori latini ricavarono dal solo Senofonte, e da nessun 
tro, tutto quanto ci riferirono di Ciro: e che Senofonte 
nulla ci dice di quella meraviglia. 

gli infatti parla soltanto dell'eccellente memoria 
nel quinto libro della Ciropedia, in occasione (co 
remmo, in linguaggio soldatesco, noi moderni); è 9 

Di 
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rapporto tenuto da quel re coi suoi capi Militari, tanto | 
persiani, quanto alleati, per comunicar loro i suoi ordi 1 
circa la marcia-manovra, colla quale intendeva assalire LL 
te d’Assiria, che col proprio esercito copriva Babilonia. ni 
In quella numerosissima riunione, Ciro; poi che ebbe an 
nunciata come imminente la battaglia, assegnò ai singoli | 
corpi il rispettivo loto posto nella colonna di marcia, im- 
I partendo a ciascun capo lo spociali suo istruzioni, dopo 
di averlo chiamato fuori col proprio suo nome. ‘ 
i il Si è per l'appunto dopo quel Granrapporto, che Seno- 
pi} fonte ci rappresenta i generali e gli altri comandanti di 
gii corpo, i quali nel ritornarseno allo proprie tende Tevano a 
dii cielo la precisione o la chiarezza, colle quali Ciro aveva 
dato suecintamente tante disposizioni diverse; ed ammi- 
rano l’invidiabilo memoria, che avevagli permesso d’asse- 
gnare nominativamento a ciascun di loro il proprio compito, 
Quindi soggiunge: 
«Ciro erasi in ciò esercitato. A. lui pareva insopporta- 
« bile, cho montre ciascun artigiano conosce il nome e l’uso 
« degli stromonti del suo Mestiere, un Goneralissimo ignori 
«il nome e lo qualità peculiari de? suoi comandanti svudal- 
«terni, cho puro costituiscono per esso gli stromonti, doi 


«quali deve servirsi nelle circostanze Svariatissime della 
«guerra, » 


Ho tradotto comandanti sudalter 
sione latina, cho E 
blicata dal Sommo 
Tolentino, il quale 
subditorum 
litum, 


"mi, fondandomi sulla ver- 
iù un secolo prima del Muroto fu pub- 

nostro grocista Prancosco Pilelfo da 

voltò la locuzione greca in nomina 
ducum, 6 non giù in quella di ommium mi 
come loggosi in Plinio, ed in Quintiliano, i 
Probabilmonte AVvenne, che il’ primo traduttore latino 
di Senofonte, avendo male interpretato quel passo, trasso 
li altri‘sorittori latini in errore colla Propria autorità, Cosa 
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che sappiamo essere accaduta più d'una volta, como os- 

sorva il Muroto nel dare siffatta spiegazione dell’equivoco. 

Anche in Giambattista @a27, il moderno traduttore fran- 

cose di Tucidide e di Senofonte, trovo seritto per quel passo 

Ì les noms de ses officiers. 
3 E qui per ufficiali dobbiamo, intendere soltanto quelli, È 
: che nel nostro linguaggio militare diciamo Comandanti di 
Corpo; siccome i soli che poterono esser chiamati da Ciro 
a prendere i suoi ordini per la marcia su Babilonia. 


CAPITOLO V. 


Da Quintiliano a Raimondo Lullo. 


Il prof. Aurelj a pag. 56 dell'Arte della Memoria scrive: 
«Sarà tutta ignoranza mia, ma un po’ anche di tutti 
È «quelli cho hanno scritto di Mnemonica, 0 che io sono. 
È «riuscito a loggoro; perchè nessuno di loro mi riompio il 
È «vacuo enorme di tempo, cho divide Quintiliano da Rai 
| « mondo Lullol» 
4 Rcco qua dissotterrati alcuni anolli più o meno vuggi- 
nosi della non mai interrotta catena di Mnemonisti, che. 
andò smarrita in quei dodici secoli. po, 
Anno 250 dell’èra volgare. — Origone alessandrino, s0- i i 
prannominato BibZioteca ambulante, porfezionò la sua pro= ; 
digiosn momoria naturale coi ;procetti dell’ arto, statigli. 
municati dal suo maestro Clemente, e ch' egli 
| poscia al prediletto suo discepolo Gregorio da Neoci 
| dotto il Taumaturgo. (Vita d'Origono di Pierdanielor 
Avvortasi, che prosso gli ogiziani eruditi la Mn 


a 


Ta 


PNIBANI. 
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simbolica non poteva cadere in dimenticanza, perchè stre 
tamente collegata colla scrittura geroglifica, nella quale 
erano tutti profondamente addottrinati. Questa, siccome è 
noto, componovasi di circa ottocento Segni di oggetti reali, 
naturali o manufatti, dei quali parte erano figurativi, parte. 
simbolici, e parte fonetici. È 
I fonetici esprimevano le articolazioni ed i suoni della. 
lingua parlata; epperciò costituivano l’alfabeto della serit- 
tura geroglifica. Per esempio, la testa del leone valeva Li 
che è la prima lettera di Labo, leone. Così ancora, 
mano valeva T, che è la prima lettera di Toi, mano. 


I moderni egittologi li considerano giustamente come Ja. 
vera chiave della scrittur 


a geroglifica, la quale chbe il me fe 
tito di rimanere invariabilmente la stessa por oltre due mila 
anni, 


Or bene, poco rimaneva da affaticarsi all’egiziano eru-. 
dito, per conseguire la parte più ardua della Mnemotecnia 
greco-romana, cioè la Simbolizzazione delle Idee, dal mo-. 
mento che già possedeva un capitale di ottocento Immagini, 
lappresentanti altrettanto Tdee determinato. Superata agent 
volmente la difficoltà della Mnemonizzazione, il Formatore 
egiziano aveva soltanto più da occuparsi dell'acquisto dei 
Luoghi, per diventare Mnemonista perfetto, 

Anno 330, — Pioriva allora in Palestina il padre della 
Storia ecelesiastica, Busebio da Cesarea, il quale mostras 


non ignaro della Memoria locale nel Libro ottavo, dove 
namra dei portenti di memori 


cono Valente; 
mette a nudo ] 
Tianòo, 

Anno 360. lr 
si forma 
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Libanio conosceva la Memoria artifiziale, giacchè nella 
sua Apologia dell’ Oratore dice, che ogni Idea può es- 
sere richiamata con un Simbolo attuoso, collocato nel 
Luogo. 

Anno 375. — A San Girolamo studiosissimo di Cicerone, 
non era ignota la Mnemonica; perchè altrimenti Sant'Ago- 
stino, che conosceva (come provai) tale arte, non avrebbe 
pronunziato di lui quelle celebri parole: Nalus hominum 
scwvit quod Hieronymus ignoravit. 

Anno 390. — Simplicio e Sant'Agostino. 

Anno 600. — Cosroe re di Persia, il secondo di tal nome, 
erasi collocato nella memoria tutto Aristotele, meglio che 
non avesse fatto Demostene di Tucidide (Drerellius in Au- 
rifodina). 

Anno 731. — Il papa Gregorio terzo, nato in Siria, sa- 
peva recitare anche a rovescio ì versetti di tutti i Salmi 
(Spondano). Dunque era Mnemonista. 

Anno 1000. — Avicenna, arabo, dava accademie di me- 
moria sul Corano, ed Aristotele (Vander Linden De seriptor. 
medic.). i 

Anno 1245. — Alberto Magno, tedesco, iniziò Tommaso — 
d'Aquino nella Memoria artificiale per Luoghi ed Imma- 
gini. n 

E qui mi arresto perchò siamo precisamente giunti a 
Raimondo Tullo. pi 

Il prof. Auroljia pag. 57 dell'opora citata scrive, che 
sarebbe por lui notixia prexiosissimza poter sapere d 
l’Aquinate abbia trattato alcunchè di Mnemonica. 
nella .S22a (articolo j della questione 49, Capo 2: 
bro 2) il tratto cho comincia colle parolo: Stewti 
aptitudinem, e termina dopo pochi periodi co Lau 
ab uno ad aliud procedentes. so i 
La rosponsabilità di tale citazio 
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riferisce quel tratto a pag. 184 
tectus (Lugduni 161 7)(1). 

In altro libro, ma non saprei 
del Dottore angelico, nel qu 
Memoria locale. 


« Pare che talvolta gli uomini, nel rivedere un luogo, 
«Sì risovvengano di quello che ivi fu detto, o fatto, 0 pen- 
«sato, servendo, quel luogo come di bandolo a dipanare. 
«quanto loro accadde colà. Quindi anche Tullio nella sua” 
« Rettorica insegna, che per far buona memoria bisogni. 
« procacciarsi una serie ordinata di Luoghi, ne’ quali con 


del suo Schenckelius 1 


più dove, notai un passo 
ale rilevasi il fondamento dell 


«memoria non solum 
«artis ot industriao, 


à natura proficisci 


emorato facile ad aliud procedatut, 


: A locis vidomur teminisci aliquando; 
, quia velocitor ab alio in 


aliud voniunt, 
s Ut homo solieitudinon 


“ Servat intog 
< Quartum, 
« Undo Philosophus 9 


ibro dicitur; 
ligimus. cito ri 
Aliud Procedon 


t quasi natura, undo | 


ominiscimur, quasì. naturali quod 


t08, » 
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« corta legge si possano distribuiro i Simulacri delle cose, 
« che voglionsi ricordare, » (1). 

Circa poi a Raimondo Lullo, eredo che il prof. Aurelj stin- 
ganni col Fraticelli, quando afferma che per Arte 2adliana 
s’intendesse un tempo la Mnemonica. 

Chiamavano Arte di Lullo una specie di Logica mecca- 
nica da esso inventata per trattare estemporaneamente una 
qualsiasi controversia. 

Piuttosto che alla Mnemonica, l'Ars magna del Dottore 
iUuminato assomiglia (se non per la forma, almeno por 
lo scopo) alla Tavola sinottica, redatta dal cav. Aurelj stesso 
a beneficio di coloro che vorrebbero saper parlare in pub- 
blico all'improvviso. 

La Rettorica meccanica dell’Aurolj (Arte della Memoria 
pag. 277) tende a soddisfare alle odierno aspirazioni dei 
nostri politicastri, come giù la Dialettica meccanica del 
Lullo mirava ad agguerrito nell’agòne poripatetico i teolo- 
gastri del medio evo. 

Nell'edizione da me posseduta delle opere del Lullo (A7- 
gentorati, 1609), vi è pur compresa la sua Rettorica. Ivi 
egli distinguo la Memoria in naturale ed artificiale; ma 
l'iduco pur questa ad Immagini e Luoghi (p. 201). 

Posso anche citare un altro autore che preso le mosse 
dall’Arte magna di Raimondo Lullo, o si arrestò all'Arte 
della Memoria. ; 

Prova ovidente, che tali duo arti erano con 
lullisti como duo diverse disciplino. 


sidorate di 


i, 


(1) « Aliquando hominos videntur rominisci a locis, in qui us 
«sunt dieta, aut facta, vel cogitata, utontos loto quasi quo: ) 
«ul rominiscondum, quia accossus ad locum ost principium qi 
comnium, quao in loco aguntur. Undo ot Tullius sua R 
«quod ad Mhnceilo momorandum oportet imaginari qu 
< quibus phantasmata corum quao momorari 
s stribuantur, » ti À È 
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Fu ogli Pietro Gregorio da Tolosa, 
nel 1574 pubblicò: Stirtaxes et Commer 
bilis, per quam de omnibus disputati 
gnitio. Nell'ultima pagina vi leggo: 
causa sunt Inventae 


giureconsulto, ch 
taria Artis miri i 
w, habeturgque co- 
Memoriae iuvana de 
multarum imaginum umbratiles di 
spositiones, de quibus (cisi obscure) tractavit Cicero; are 


cana cuius, ct aliorum quae ad nos pervenerunt revelari 
adhue tempus non est, 


Ne posseggo un'edizione del Grifi, Lione 1583. 
Dall’arte di Improvvisar dispute sarebbe pertanto il Gre 
gorio passato alla Mmnemotecnia: e Viceversa l’Aurelj s 


trovò condotto da questa a quella. Dunque fra le duo arti. 
Vha un legame. 


Ciò non era sfuggito al bel principio ” 
del suo capitolo De Memorii 
oratio? Non alio mihi 
Nam dum alia dicimus, 


CAPITOLO VI, 


Curiosa analogia fa 


‘a la scrittura chinese 
e la Mnemotecnia Ya 


‘'ec0-romana,. 


Credo che Ja dir 
esempi, dell’analogi 
mnemotecnia degli 
muovo ed originale, 
dalla matafisica, 

Però non tema il lottor 
neanche Superficialmonto, Ì 


Mostrazione Scientifica, 
a esistente fra Ja ser: 
antichi dar 


sufiragata da 
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nosa, per intraprender la quale mi occorrerebbero cogni- 
zioni che non posseggo. 

A me basta pel presente mio scopo, fargli conoscere col 
mozzo di una testimonianza irrefragabile che l’asserita ana- * 
logia, per quanto a primo aspetto possa parer strana e pa- 
radossale, esiste realmente in modo così spiccato che si 
sarebbe quasi tentati di sospettare che l’antica mnemoteenia 
greco-romana fosse nata dal bisogno di trovare un metodo 
per superare la grandissima difficoltà che da un europeo 
s'incontra in apprendere i caratteri chinesi; tanto mirabil- 
mente si aiutano fra loro a vicenda quei ghiribizzosi ri- 
trovati. 

È abbastanza noto che non solo in tutta la China, ma 
anche nelle altre principali regioni dell’Asia, al dissopra 
delle varie lingue usate da quei popoli signoreggia un'unica 
lingua dotta, che è quella dei loro libri. Cosiechè se anche — 
ì chinesi d’una provincia (e le provincie di colà sono vaste ; 
come i nostri regni) non riescono spesso a comprendere. lat 
lingua parlata da chinesi d'altra provincia, hassi per contro 
il compenso che un libro chinese non è soltanto letto e ar: 
compreso uniformemente in tutto il Celeste Impero, ma è 
pur letto e compreso uniformemente nelle altre immense _ 
legioni finitime alla China, quali sarebbero la cor inci 
la Corèa ed il Giappone. 

Nell’interno poi della China codesta lingua comune è 
nominata forerse, perchè dovendo colà î magistra 
provincia essere tutti forestieri, gli affari quatalia: 
si trattano che in quella sola lingua. è ì 

Sullo scorcio del secolo XVI la Compagnia 
stabilito, nella vasta EEN) chinoso dal Ae 


dotti uomini cho abbiano cont to quel 
Bra questi il padro Matteo Ricci 
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seppe guadagnarsi l’amicizia e la fiducia dei Maggiori dir 
gnitari dell’impero, mostrandosi versatissimo in tutte 
varie scienze chinesi, specialmente nello filosofiche e reli- 
giose, circa le quali era sempre in grado di potere a piacer, 
loro disputare all’improvviso coi più famosi dottori su qua-. 
lunque argomento gli proponessero. è 
Ma ciò che maggiormente li maravigliava era la prec 
sione colla quale egli, in qualunque disputa, sapeva. fari 
lunghissime citazioni a memoria di testi d’autori chinegi | 
che tornavano, in acconcio al proprio assunto. E 
A poco a poco il padre Ricci era riuscito a convincerli, | 
che la vera e primitiva dottrina di Confucio, avanti chei | 
dottori l'avessero alterata coi loro arzigògoli, nom'era punto 
contraria alle massimo fondamentali; del Vangelo di Cristo; 
ma che anzi questo dovevasi considerare come il comple- 
mento, e quasi il coronamento di quella. : 
Cosicchè nel 1595 gl’ interessi. spirituali della Missione 
procedevano a vele gonfie sul Nanciùn in grazia della pro- 
fonda sapienza chinese del padre Matteo, stimato dai Man- 
darini come primo fra i loro dottori. È 
Or bene questa sua scienza er: 
dovuta alla somma abilità colla 
applicare ai caratteri chinosi ed 
memoria artifiziale consistente in 
Ciò fu lasciato Scritto di propri 
eminente ; 


a pressochè interamente 
quale egli aveva saputo 
ai loro libri T'arte della 
immagini localizzato. 
0 pugno da quell’ uomo | 
> © venne poscia narrato con singolaro acume al 
capo 79 del 2° libro della Storia delle Missioni in China 
dal padre Daniello Bartoli, altro gran luminaro della Com- 
pagnia di Gosù, 
Uno squarcio che interessa la DI 
Motéenia, epperciò lo rifer 
« padre Matteo Ricci, fin 
< della lingua 


rirò tostualmento : « Avovasi il 
da quando si diodo allo studio 
mente all’intelligonza 0 forma: 


30 singolari 
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» caratteri della Cina, fabbricato in capo un mi- 
sterioso teatro in acconcio della memoria che chiaman 
sale; nè null'altro provò riuscirgli al pari giovevole, 
«a bene ordinarsi in mente quelle tante migliaia d’intri- 
gatissimo cifere, con appresso @ ciascuna il suo proprio 
«significato; onde, leggent do i libri, le riscontrava e senza 
interprete ne CI IONE il senso; e per iscrivere se nÉ 

) trovava in capo a’ lor luoghi le forme, e quinci me- 4 
« mr: le copiava, di qualunque stravagante figura elle 
«fossero. E sembra, dice egli, che la memoria locale sia 
«stata ritrovamento d’alcuno necessitato ad apprendere la 
« scrittura cinese; perocché par che s'insegnino l’una l'altra. 
« Essendo questi caratteri, che han tanto del geroglifico, 
«adattissimi a formarla ed essa a ben riceverli, a disporli 
«con ordine, a somministrarli. 

«Com’egli l'aveva fin da almen dodici anni continua- 
«mente in uso, era al valerseno sì spedito che a chi non 
«sapova quello essere acquisto d’arte, sembrava miracolo 
«di natura, sì stupende eran le pruove ce memoria cho 
« poteva fare. 

« Or di MO aver eli così o alla mano ì ar 


«zione de 


« loc 


« con d’una che lor pareva memoria prodigiosa. 
«Al che ogli una volta sorridendo, inveco di torno la ma- 
«I aviglia, loro, incomparabilmente eo dicendo Si 


« tesoro "i segreto : agli in pruova: del vero ea. 
« finissor d’intondore ‘che il Pononte; in quel che 
«allo opero della mente, or 
« sola stimavano, ‘essor colato tui 


ice me TA 
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« dell'universo, mandò scrivere a un di loro una } 
«di letiere cinesi (e ogni lettera, come più volte si é q 
«è un intero vocabolo) scatenate e quali prima 
« sero in pensiero, senza verun legamento di senso, 
« corsa egli una sola volta Ja carta; tutte le ripetà 
«lo medesimo ordine con che ivi giacevano; e I 
« quelli ne fanno le maraviglie, egli ripielid'a dirle al eo 
« irario cominciando dall’ultima, poi da qualunque 

« di mezzo saltando e scendendo. verso quelle. delle gi 
« era principio o fine. i il di 
«Tomor grande ». 


cz 


ica della stretta parentela e 
stente fra la mnemotecnia degli antichi e la scrittura del 
lingua dotta chinese, che è pur lingua comune a Wi 
l’Asia, acquista presentement 
valore che non è di semplice 


CAPITOLO VII 


Stenografia € Mnemotecnia. 


L 
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liosissima breviter. scribendi methodus anglicana. NR 
tore Thoma Schelton. 

. che parecchi anni prima lo Schelton asesa 
o in inglese la sua invenzione. Cosicche la 
, mnemotecnia e la moderna stenografia sarebbero 
lue inventori contemporanei, il francese Hèrigon 


“i 
+ 


Mum 


motecnia A?mé Paris fu poi più tardi ciò che 
mer Ta stato Samuele Taylor. L'uno e V'alro 
h aputo rendere universale il metodo dell'arte lor. 
il prima di essi mal si acconciava a quelle lingue 
si pronunciano come si ‘scrivono. E 
do anzi che le due arti siensi aiutate mutuamente. » 
ti ambedue adottarono i ire seguenti principii : gti, 

a) Relegare le Vocali fra i mon-ralori. e tener «Li 
tanto conto delle Consonanti; 

5) Valutare come semplice ‘ogni Consonante raddop: 
piata; 


e) Riprodurre gli elementi della Pronunzia di ic a 
parola, piuttosto che quelli della sua Ortografia. | | UM 
Parmi poi interessante per l’ideotogo il targ) 
codesto ultimo principio, ossia il criterio mig al quale 
la mnemotecnia numerale dovette dopo due a 
stenza la propria universalità (e che forma il mn Lat 
cipale di Aimé-Paris, che l’ introdusse nell'arte) Ì 
subito fuori nel campo stenografico simultar 
venzione. 


Ecco le testuali parole dello Schelton : ce 


28 L'Arte della memoria. 


dividono con essa l’inconvoniente d'essere Scritte in un modo É 
e pronunziate in un altro. è 

Precisamente come perla traduzione de’ Numeri in Parole. 

Or bene spieghi l’ideologo per qual nesso d'idee quel 
criterio fonico abbia dovuto subito offrirsi allo Stenografo: 
e viceversa per quali ostacoli mentali abbia potuto rima- 
nere inavvertito dal Mnemonista per due lunghi secoli. È 

La Technica curiosa può essere cercata alla Nazionale 
di Torino. To ne posseggo una copia. Molti odierni Steno- | 
grafi, gettando gli occhi a caso su quelle tavole incise, ri- 
marrebbero maravigliati dell’eminente grado di perfezione 
che l’arte loro aveva già ricevuto nel 1660 dal genio del- 
l'inventore. 

Non solo vi si vedono; sebbene con significato diverso 
dall'attuale, quasi tuttii caratteri dell'odierna stenografia; 
ma spesso i medesimi ammiransi fra loro collegati per sil 
labe con un tratto di penna continuato: Unico duetu ae 
tractu manus, pennà nunquam sublatî è charta, prescrive 
Schelton. 

Ed anche qui l’ideologo avrebbe da investigare por qual 
Motivo l'inventore siasi arrestato a metà nell’applicazione 


di codesto suo luminoso principio della continuità del tratto — 


di penna (che si può considerare come una delle ali del 
metodo), limitandolo alle coppie di consonanti diverse, quali 
el, In, mp cd altrettali; ma non estendendolo, come si foce 
poscia, ad ogni singola parola. 

Paro anzi Impossibile ch'egli non vi sia pervenuto, dal 
momento cho anche talune sillabe misto di vocali furono 
pur da esso tirato Biù con un sol trat 


per esempio Pec, sal, tuni con altr 
Il che dimogtr 
trarro Sempre 


29. 
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Così lo Sehelton rimase @ mezza via per la soverchia 
rccupazione della difficoltà che ne sarebbe conseguita 
ttura della parola stenografica polisillaba, se l’avesse 
tracciata con un sol tratto di penna. 

Non seppe risolversi a sacrificare la facilità e prontezza 
della lettura alla celerzserzitura, che pure costituiva l'es- 
senza e lo scopo supremo del suo ritrovato. 

Non è pertanto improbabile, che il fecondo principio sta- 4 
bilito dallo SeRelton di stenografare soltanto le Consonanti i 
di ciascuna parola, sopprimendone le Vocali, sia stato acu= 
tamente applicato dal Winckelmann alla Mnemonica nu- i 


preo 
perla le 


merale. : 

La soppressione delle vocali rese più compendiosa la serit= 
tura stenografica; ma coll’inconveniente di renderne difficile 
ed incerta la lettura.. Invece riuscì tutta di pretto giova- 
mento alla Mnemonica nella traduzione dei Numeri in Pa- 
role, per la grande libertà lasciata al mnemonista di foi- 
mare le Parole stesse. 3 4 ato 
i Cosicchè la moderna arte di Memoria deve essere ancora 
più gelosa di quella preziosa conquista, che non la Steno- 
grafia, che pure ne è gelosissima. Ret. 
Come la Geroglifica si accompagnò coll’antica' Mnomo= 
nica: del pari la Stonografia non dovrebbe mai se0t 
gnarsi dalla moderna Mnemotecnia. L'una agevola 
Sesso dell’altra. RENT 

Le antiche due arti sorelle ebbero per vineo 


faboto di Aèné-Paris, cho ne costituisce lo s 
mune. Motivo puro potentissimo per l’adozic 
di siffatto Alfabeto. vargii or 

Nell'antichità le due ) È 
procedettero parallele. Fu 
essorci testualmento 
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sazioni di Socrate, e le più famose arringhe degli oratori 
greci e romani, 

Ma la celeriserittura degli antichi procedeva per via di 
sigle, ossia di convenzionali abbreviature; e la loro Mne- 
motecnia consisteva in un prestabilito ordinamento locale 
de’ simboli rappresentanti le ideo e le parole del dicitore. 
Comune carattere d’amendue, il compendio. 

Senofonte fu abbreviatore 6 mnemonista. Marco Tullio 
Tirone, liberto di Marco Tullio Cicerone, fu eccellente ab- 
breviatore. 

E Tito Vespasiano, como riferisce Svetonio, 


Taccoglieva 
velocissimamente le altrui parole. 


CAPITOLO VIII 


Il Manifesto d'un MUnemonista del secolo XVI. 


« Lamberto Schenckel da Bois-le- 


Due insegnante l'Arte 
« della Memoria da venti 


anni a questa parte, dapprima 
« nella Germania inferiore e poscia nella superiore, in Bor- 
« gogna ed in Francia, APpagò sempre per onestà, sapere 
«e diligenza i proprii uditori, fr 
«Scovi, Vescovi, Duchi, 
« gliori, Senatori, Dottor 
« Personaggi, 
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di Liegi, di Colonia, di Wurtzburgo, di Basilea e di Arras; 
« dallo Università di Lovanio, di Donai, di Wurtzburgo ed 
altre; come pure, dopo esame e prestazione del giura- 
mento, fu ammesso a far parte dell’Università di Parigi 
«da quel Rettore Magnifico, con facoltà di poter ivi inse- 
«gnare l'Arte della Memoria. In appresso per ordine del 
« Magnificentissimo Signor Cancelliere di Francia, essendo 
« egli stato esaminato circa l’Arte suddetta dal Chiarissimo 
« Signor De Marillac Sovrintendente alle Suppliche, affinchè 
«(come pur troppo spesso avviene) gli Uditori non abbiano 
«con getto di tempo e di danaro ad essere ingannati, potè 
« dargli per via di ragioni e di prove tale soddisfazione, 
« che dal prelodato Magnificentissimo Signor Cancelliere gli 
« vennero rilasciato lettore munite del regio Sigillo, che 
«gli fanno facoltà d’ insegnare liberamente per tutto il 
« Regno di Francia l’Arte della Memoria: vietando a chie- 
« chessia di recargli disturbo in qualunque modo; e mi- 
«nacciando gravissime pene pecuniarie a quegli Uditori. 
« che contro il di lui consenso osassero insegnar l'Arte în 
« pubblico od in privato, come ampiamente loggesi nel 
«regio Diploma. 

« L'arte poi in sè stessa vedesi onorata con splendidi elogi 
«in attestati di sommi personaggi degni dî fede, Dottori 
«© Professori di Sacra Teologia; de’ quali chi la dice un 
«preclaro divino beneficio; chi Tesoro prezioso aì Predi- 
« catori, Ambasciatori, Filosofi, Medicì, Avvocati, e Let- 
«terati d'ogni sorta, î quali bramino consoguire la tenace 
«itentiva delle cose; altri l’esalta qual sicuro scrigno delle 
« scienze divine ed umane, che arriechisco chi lo possiede, — 
« perfezionando ed acerescendo colla sua industria la m 
«moria naturale; per modo che essa, al pari delle 
«cure che si prodigano per dar vigore al corpo 
«l'animo, morita di essere diligontomento ap 
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«quella che risveglia le memorie dormigliose, rende tenaci | 
«le labili, nobilita le volgari, illumina Je confuse, forti- 
« fica le meschine, muove le tarde, rianima quelle spente 
« Che se poi taluno, da natura privilegiato, già goda di 
«memoria pronta e tenace, vivida, mobile ed illustre; in 
«tal caso gli promette che, mediante l'acquisto dell'Arte 
«la di lui Memoria diventerà maravigliosa (1). Ri 
« Connessa al suo insegnamento mnemonico sarà pur l’arte 
«di dettare nello stesso tempo a dieci, quindici, venti o 
« più scrivani sovra altrettanti soggetti fra loro disparati. | 
«Non che altra Arte di seguir colla penna il dire anche. 
« velocissimo di qualsiasi Predicatore, Ambasciatore od AY 
« vocato. 


« Promette di aggiungervi ancora un metodo nuovo per | 
«Istudiaro le arti liberali e le scienze con maggior frutto | 
«e con minor fatica dell'ordinario. Tanta è l’efficacia di 
« siffatto metodo, che si vincono con esso i condiscepoli 


PS 


«che ne sono privi, sebbene più studiosi e di maggion 


«ingegno. “# 
« Insegnerà ancora un altro artificio mnemonico, pel quale è 
«non occorrono Luoghi, nè Immagini; nonchè un Metodo; | 
«mediante cui dopo l'esercizio d’un mese si potranno fo1- 
«mare dugento cinquanta mila Luoghi, entro lo spazio. | 


us bi 


(1) Quegli che così l’esalta, è Fra Cosimo Rosselli nel suo Thesaurus. 
artificiosae memoriae: Ecco lo suo parole: ; 
«Quare, sì multo labore, et industria conati sunt quamplurimi cor 
«poris aut animi viros arto porficere; nequaquam orit indignum, hane Ai 
<« memorandi artem addiscero, qua dormiens momoria oxcitatur a sommo; 4 
 labilis fit tenax; ignobilis nobilitato donatur; sabiccta elaroscit.; parva | 


« accipit ineremontum; movetur immobilis; mort:a reviviscit. «i 
«Quao momoria, si natura vigilans ac tenax, nobilis ot clara, mobilis 


<ot vivax, aliquo in Homino @xtiterit: in 60; ipso artificio, ot industrin® 
< praostantissimam foro; aequo animo pollicomur è, 
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= ‘one domenicale 3 ® ciò dieci volte in una gior- 
EE i nche più, senza veruna fatica; e meglio che 
«nata, 0 Su o n dl arinos senza quest’ arto: 
È sa Son altro Metodo per distribuire mentalmente 
«tutto poet già ricevette l'applicazione dell’Arte, come 
«sarebbero le sette Arti liberali e le tre Scienze più su- 
«blimi: tutte Je Storie, Concioni e Favole mitologiche in 
«un colle loro spiegazioni. Tuttociò si otterrà eziandio da 
«chi sia scarso di memoria naturale, purchè si contenti 
« di ritenerne il senso. 

«Le Arti liberali, la Teologia, la Giurisprudenza, la Me- 
« dicina, la Storia sacra e profana, San Tommaso ed altri 
« Dottori della Chiesa, le Controversie, i Casi di coscienza, 
«ed infine ogni altra cosa degna di cognizione, rimarrà 
« disposta per modo che parrà di vederla. 

«Insegnerà infine a formare nella Memoria la Biblioteca 
«di tutti i libri, a cui si sarà voluto applicar l'Arte, col- | 
«locandovene il contenuto; non che a valersi di essa come 
«di una vera libreria, I comodità di non doverla tr 
«sportare, e meglio ancora di non doverla comprare. 

« Egli compirà il suo Corso rt noye od una gior 


«ovvero i, potranno ur "i n i 
«nelle varie Lezioni, aî quali si risponderà sedui 
« Se qualche Signore costituito in dignità b: 
«nella propria casa, egli volentieri aderirà 
«previi i debiti concerti. _ A 
«Che se finito il Corso fossevi tal | 
« poco. soddisfatto (essendo ASSAI î 


« Nena soddisfazione di pra: 
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n= 
« potrà consultare presso l'offerente le numerose at 
«zioni dei saggi fattine; non che il programma partie 
«lareggiato delle singole Lezioni. Ma il Pubblico rim 
« diffidato, ch'egli non si tratterrà in questa residenza c hi 
«uno 0 due mesi al più, e che perciò i desiderosi di pren 
« parte al Corso dovranno farsi tosto iscrivere, onde n 100 
«abbiano poi a dolersi d’aver perduto una sì rara 
« sione. ia 
« Chi bramasse trattare a voce, vada a trovarlo a 098 
«oppure lo faccia invitare presso di sè. > 
«I fatti o non già le parole convinceranno gl’incred 
«Se ne stiano da lungi i maligni, i ciarloni e gli ig 
«tanti ». 


© “E 


«Marburgo, Settembre, 1602. È; È 
« Con Privilegio del Re Cristianissimo, 


di Francia e di Navarra 
Lammerto ScHENOKEL ». 


Il testo latino di questa mia traduzione si trova in un. 
libro assai raro, pubblicato da Giovanni Paépp col titolo. 
Schenckelius deteetus (Lugduni 1617). Ne posseggo un esem- 
plare. Lo Schonckol vi gi è prevalso a man salva della Pl 
tosofia del nostro Gesualdi, senza mai citarla. I precetti 

- gonerali dell’Arte contenuti nell’ultima Lezione, i qu 
costituiscono la parte del libro cho si potrebbe de 
nuova e propria dello Schenckel, furono lovati di sana pianta 
dalla Plutosofia, Lezione XV, i 

Questo Giovanni Paépp, professore di Teologia a Stra À 
Sburgo, fu pur esso un valente mnomonista, A 

Mattia Bernaggeori nella sun Orationum decade, pag. 

lasciò scritto di ogso: « Sovratutto godeva di sì eccollen 
 «vitentiva, ch'ogli potova a mente recitare alla lottora 
 «lunquo Pagina avesse lotto tro volte, o gli foss 
Fog fi i 3 i) sn 


ds 
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«letta da altri per tre volte. Ed a chi richiedevalo con quale 
| «artificio riuscisse a far ciò, rispondeva: Con triplice arti 
I «ficio, grammaticale il primo, dialettico il secondo, e ret- 
i «torico il terzo. Nella prima lettura occuparsi ad affer- 
«rarvi il senso genuino, quale risultava dalla nuda forza 
« delle parole; nella seconda a discoprirvi l'intima ossa- 
È «tura de’ concetti; e finalmente nella terza a rilevarvi 
«lo foggie ed i colori rettorici dell’elocuzione. Dopo quel 
«triplice esame, la pagina rimanergli stampata nella me- 
« moria ». 
To possedo due esemplari del Gesualdi (Padova 1600); 
ma credo che la prima edizione del libro risalga al 1592. 
La Plutosofia (Tesoro di Sapienza) è forse il miglior trat- 
tato che siasi scritto sulla Memoria locale. ® 
Se il prof. Aurelj ne avesse avuto notizia, non avrebbe 
leggermente asserito, che la ricordanza dei Numeri era fuori 
della Mnemoteenia antica. 


CAPITOLO IX. 


Chi sia stato il primo inventore : 
(tuttora ignorato) della Mmemotecnia modern se 


meri in parole? 
Idea semplice 0 foconda, come quella della 
Io casualmente ne scoprii da gran temp 

ma non diedi alcuna importanza alla scoperta, 

ì mmnemonisti pù eruditi la cong 
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role (la quale può considerarsi come la pietra angolar 
tutto il moderno edificio mnemonico) viene erroncam 
assegnata ad un inglese, che la pubblicò per sua un 
colo più tardi dell’autor vero. 
Ecco quanto leggesi nell’Aurelj a pag. 72. ; i 
«Intorno a questo tempo (1720-1730), l’arte di Ticordar 
«fece un progresso decisivo, perchè alla topologia, cd alli 
« simbolica, aggiunse un terzo mezzo potentissimo, cioè ] 
«traduzione dei numeri in parole. Sino a quel momento, 
« ricordanza dei numeri era fuori della potenza dell’arte; al° 
«lora entrò nell’arte, e ne divenne con successivi per 
«zionamenti la base. E su questa base potò arte innal- 
«zarsi, come e quanto le matematiche s*erano innalzate. 
«sulle basi dell’algobra. «ig 
« Devesi all’inglese Grey tale. notevole progresso, dela 
«l’arte. Egli in un suo libro col titolo - Memoria technica. 
« Londra, 1730, prende a formare una parola, sovente sti Le 
« nissima, la cui prima parte ricorda il fatto per un Tap 
« porto fonico, e la seconda ricorda la data por un rap 
« porto convenzionale fra le cifre numeriche e le lettere.” 
«Come avviene di tutte le invenzioni nascenti, anche © 
« quella del Grey è imperfetta, perchè la memoria natu- 
«Tale deve sforzarsi a licordare le sue ingegnoso ma stra 
«vaganti parole mnemoniche; ma l’arte portentosa di oggi. 


«non avrebbe potuto mai esistere senza il fecondo trovato” 
«del Grey». 


Mi accingo ora a provare, che il Grey non merità 


nome d’inventore, ma soltanto quello di propagatore del 

l'alfabeto mnemonico. Anzi egli ebbe il grave torto di ta 

gere il nome di chi da un secolo avealo preceduto in que 

nuovo aringo, approfittando dolla circostanza che quella 

mobile ma ancora imperfetta invenzione ora passata inos=. 
Servata ai mnemonisti di Mestiere, perchè pubblicata 
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ii ga DO, 


° % ba 
cidontalmente in poche paginette d’una voluminosa opera 


di matematiche. es 
Nel 1967, mentre scorrevo per certe mie ricerche ma- 


tematiche i tre grossi tomi Qursus Mathematiev Petrt He- 
rigoni, Parisiis 1634, m’imbattei casualmente nel capitolo 
intitolato» Arithmetica memorialis, che è il XVII del se- 
condo tomo. ; è 

Per l’importanza della prova, ne darò qui integralmente 
la traduzione, ommettendone per brevità le molteplici ap- 
plicazioni alla ‘cronologia, che non ci possono più inte- 
l'essare. 


« Cap. XVII. — Dell’Aritmetica memoriale. 


« Siccome i vocaboli si fissano meglio nella memoria che — 
«non i numeri, specialmente so questi siano grandi, e che 
«1 nomi propri agevolmente richiamano ‘i rispettivi ‘attri= 
«buti: così mi accinsi a coltivare l’idea sopravvenutami 
< di combinare un alfabeto, mediante cui qualsiasi numero 
« proposto si potesse convertire in una o più parole di fa 
« cile pronunzia. ‘0h 

«Col beneficio di siffatta traduzione si potranno d'ora” 


< poi con' poca fatica ricordar tenacemente le date | 
<edaltrim 


ri 


a 


a In questo alfabeto la X}-non è lott 
< camonte comò segno per distingu 
“« denti allo cifre 6 7,8, 


4 


; 
| 
È 
I] 


«Suo Corso matematico al Capo XVII doll’Aritmotiea | 
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«alle cifro 1, 2, 3, 4, 5. Or bono, uno stosso numero gi 
«può tradurre in diversi nomi, como il numero dol cor | 
«rente anno 1632 può essere espresso con parce, prace, © 
«ed affice. ; 
« Che se il diametro d’una sfera sia l'unità, la circone i 
« forenza d’un suo cerchio massimo, e così pure la Super- 
« ficie della sfora, sarà prossimamente 3,14159; la Supoltficio 
«del cerchio massimo sarà 0,7854; la solidità della sfora” 
«sarà 0,5236. Ebbono questi tro numeri possono trasfor- 
« marsi nello parolo cadator, gluo, tecar, le quali sono assai 
« più facili a combinarsi coi loro soggetti, por fissarli nolla” 
«memoria, che non i numeri relativi. 


« Applicazione dell’'Aritmetica memoriale 
«alla Cronologia. 


« Per le epoche anteriori all’èra volgare i nomi princi- 
« pieranno con una vocale, © per quelle postoriori princi-. 
« pieranno con una consonante. Per osempio: ® 
« Cattività di Babilonia, unru = 500 avanti Cristo, | 
« Invenzione della Stampa, podur = 1440 dopo Cristo ». 
La feconda idea contenuta nell’aritmotica memoriale dol- | 
l’Hérigon non Passò inosservata ancho fuori di Francia. 
Posso citare tre gerittori tedeschi, i quali la mantennero < 
viva colle stampo né’ cento anni, che separano Hérigon da 
Groy. È 
Il più antico di ossi è il gesuita Gaspare Schott, il quale | 
a pag. 60 del suo Qursus Mathematicus (Herbipoli 1661), 
cita l’Aritmotioa! memoriale collo seguenti parolo; « ssa 
<« insogna a sostituire parole convenzionali ai numeri che. È 
« voglionsi ricordare. Sebbene ingognosa, non è però no- 
<cessaria, nò utilo, nò Diacevolo; opporciò la ommotto vo- 
<«lentieri. Chi no AYesso vaghezza consulti l'Iérigon nol 


« pratica. » 
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6 che lo Schott non seppe apprezzare la per- 
ovato. Ebbe però l’onesta delica- 
dove se ne conteneva l’invenzione 


Ben si ved 
fettibilità dol nuovo riti: 
tezza \d'indicare il libro, 
autentica. 

Paro inoltre, ch’ogli ritenesse bastanti per ricordare le 
dato ed ogni altro numero, i mezzi della mnemonica antica 
a lui familiari. 

Inveco Winckelmann ebbe più tardi a stampare « che 
« stimava siffatta invenzione mnemonica (di cui tacque l'au- 
«tore) bon degna dell’ecatombe di cento buoi », ed esor- 
tava colle seguenti parole chi la possedesse a non farne 
mai parte al: pubblico: « Se tu sarai, da quanto te ne ho 
« detto, riuscito ad afferrare questo gran segreto di tutte 
«lo scienze, ti prego quanto so e posso di tenerlo golosa- 
«mente occultato al volgo, affinchè un mistero cotanto ma-. 
«raviglioso non diventi cibo di porci ». 

AI Winckelmann era dunque già nota l’w22versalità del 
muovo principio mnemonico; il che è degno di avvertenza. 

Infino Giorgio Pasch nel suo eruditissimo libro Zvernta 
Nov-Antiqua (Lipsiao 1700), dopo avere a p. 189 riferito 


« Simo arcano (cho per quanto io sappia è noto a pochis- — 


‘@ 


«un caro amico. 


« Sotto la costui direzione potoi da mo stesso applic 
«l’Alfaboto numerico allo studio di una estesa orono 
« connettendo ciascun fatto colla rispettiva data da m 
« dotta convenientomente in un vocabolo mo 
«l'appresontava ». ama n 

I libri da mo citati dollo H6 Îlo 


Voglio sporaro che 
grado di aver loro sc 
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EE rr IN 
boto uumorico, stata ravvolta sinora in tonebro, 
trabili. È 

Il lettore avrà già notato duo finissimi AccorgIMeN 
Monici dell’Hérigon nell’applicazione del suo Alfahé 
merale. Quello di non tener conto délle consonaf il 4 
doppiato, considerandolo come semplici ; e l’altro di togliore 
ogni incertezza fra lo date antoriori all'èra cristiana e quel 
posteriori, I 

A fronto di questa luminosa prova da me esibita, o 
dalla tempia dell'inglese Grey l'alloro dell'invenzione fi 
damentalo della mnemotecnia Moderna, e vola a cinge 
la fronto del francoso Iérigon suo vero autore: originale, 
Stato finora ignorato da tutti gli storici della moderna m 
motecnia, 


L'opera dell'Héricon fu pubblicata 96/anni prima di quel 
del Groy. : 


CAPITOLO Xx, 


Lentissima, incubazione 


dell’Alfabeto mmemonico universale. 


% 


Dissi lentissima, Derchè la sua; durata fu dî duo socoli | 
interi, ; x 


val 

L'idea di tradumro i Numoni in Parole concepita da un | 
franceso, Pyoxyo Hérigon, 0 da osso Pubblicata nol 1684 
con applicazioni alla lingua latina, laggiunso dopo molte 
trasformazioni la perfezior opera d'un altro fvanceso, 

MER 

della lingua fi 


; 1 
della memori 4 
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oi 3 e eli PI 
Jolla lingua pronunziata. Sottilissimo accor gimento, che gli 
0. a y 3 è . . 
; o riportare la palma su tutti 1 SUOI emuli. 34 
300 Li ; 1 
T siccome fra tutte le lingue europee, la francese e 

) siccomo, 


ofrattaria alla sicura traduzione dello Parole in Numeri; 


DSi a motivo della somma diversità che intercede fra la 
i j gua scrittura o la sua pronunzia : così la vittoria riportata 
SÉ fonicamonte dal Pars sulla propria lingua materna, ebbe per 
A offetto di dotare la Mnemotecnia d’un Alfabeto universale. 
si Nel campo ideologico è questo un fatto degno di nota, 


mono difficile; ma non viceversa. Quindi nell’Alfabeto mne- 
monico della lingua francese trovasi pur contenuto quello 
di qualunque altra lingua europea; ma non viceversa. 

c quosto l’ignorato, ma vero motivo per cui Alfabeto fran- 
l cese di A7mé Paris (che risponde mirabilmente a tutte le esi-. 
al 

| 


x 
id È RC A ni pi » . 
È che vuol essere spiegato. Nel più difficile si contiene il 
ni 


> 0 


gonzo ortografiche o foniche di quéll’eteroclito idioma) è pure. 
ad un tempo l’Alfabeto mnemonico universale per eccellenza. | 
Iîsso, come tale, appartiene a tutti i popoli civili, ed è 


Ii e a i Ò =: 
i quindi stoltezza per i non francesi volerlo respingere come | 
| prodotto straniero. ato 
Ù 


Tu grazia dell’Alfabeto Paris la Mnemotecnia numerà 
diventa poliglotta, ed assorge a dignità scientifica, poich 
condo Aristotele è scienza quella che tratta degli uni 

All inventore Zérig0n riuscì agevole ‘applicare 1 
lito îdoa al latino, perchò di talo nobilissima lingi 
che si scrive si pronuncia. Bella prerogativa, chi 
latina trapassò in retaggio alla più bella tra 
A siffatta sstrogua, la lingua francoso 


por giunta qua cho. 
dovo vuolo ‘cho 
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Di corta vista mi par quindi il or 
nisti odierni, che attribuiscono 
un valore semplicemente conv 
gono dignità alla Mnomotecni 
di comparir capiscuola. Errore gravissimo, che foco 
lare in questi ultimi anni una porniciosa Variotà d’Alfabe 
la quale tarpò lo ali alla Mnomotecnia numerale già pr î 
Ssperante in Buropa ed in America, impedendo. che il pa- 
trimonio mnemonico di una nazione diventasse patrimonio 
comune delle altre, come già stava divenendolo coll'ado- 
zione intelligente dell’Alfabeto universalo di A7mé Paris. 


Ciascuno potrà formarsi tun concetto della confusione ba- 
belica arrecata nell’odiern 


varietà degli Alfabeti, ovo p 
metica, se c 


'itorio di quei Mne 
all’Alfaboto dell’arte 
enzionale ed arbitrario, Pole 
a, per la ridicola Vvanagloria 


lascun professore di OSSA, 


o del proprio trattato, 
la collo sconvolgere in tutto od in 
ed il valore delle cifre : 
To certamente mancati professori, che l’avreb 
bero fatto por cupidine di luero o di fama; e se l’Aritmetica A 
l'imaso intangibile nello sue cifre, può ringraziamo la sua 
notorietà secolare. 

Vittima del brutto tiro 
nel proprio Alfabeto, 
fe ne giaceva ignorat 
dello scienze occulto. 

Salvo il caso di novello invenzioni, 
© ben constatato como tali, 


Dotò invece essoro la Mnemotecnia È 
la quale per Ja sua poca diffusione 
a dal grosso Pubblico nella penombra 


ma invenzioni voro 
in ciascun'arto o scionza il 
che non distruggasi il buono cho già 
ma cho Sempre gli si aggiunga altro 
via di ovoluzione. Macendo altrimonti, si corro 
i rimanoro Stazionari, od anche di ritornaro în- 
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Lo denso tenebre, nelle quali fino 2 questo nostro secolo 
$ antemente inviluppata la novella Mnemoteenia, 
por tacita intesa dei rari ed egoisti possessori di essa, m'im- 
pediscono di seguir passo a passo le fasi d incupazion, del 
fondamento suo, cioò dell’Alfabeto mnemonico, ne? due se- 
coli che separano Admé Paris da Pierre Herigon. 
Ancora sullo scorcio del secolo passato uomini dottissimi, 
ed anche appassionati cultori dell'Arte di memoria, igno- 
ravano persino l’esistenza di siffatta moderna invenzione. 
Per osompio quell’arca di sceltissima erudizione, che fu 
il conto Gianrinaldo Carli da Capo d'Istria, potè nella sua 
vocchiaia scrivere o pubblicare una lunga relazione all'Ac- 
cadomia di Mantova sulla Memoria artifiniale, senza che 
vi si trovi alcun cenno della Mnemoteenia numerale. 
Eppure il Carli, sagacissimo ed indefesso indagatore d'ogni + 
particolarità del soggetto, ch’ei prendesse a trattare, la- ce 
gnasi ripetutamente in quello scritto, che nulla si fosse an- dai 
cora saputo aggiungere all'Arte di Memoria degli antichi. 
Nella Nazionale di Torino esistono le Opere tutte del Carli; 
o la citata Relazione fa parto del tomo 19° che è l'ultimo. 


rimase cost 


CAPITOLO XI. 


tecnia l’ardua indagino delle occu 


faboto numoralo, xiun ui 


u'gomo 


to tono) 


urta 
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Gli antichi Greci 0 Romani lappresentarano:i numeri con 
lettere del rispettivo loro alfabeto; così pure gli Pbrei, gli 
Arabi, ed altri popoli orientali. 

Come ognun Sa, i Romani scrivevano qualunque numero 
con una o più delle sette maiuscole seguenti I, VA Xx, 
L, C.D; M; lo quali valevano rispettivamente l’unità, Ja 
la metà della decina, la decina, la metà del centinaio, il 
centinaio, la metà del Migliaio, il Migliaio (1), 

Parrebbe quindi Impossibile, che Ja traduzione dei Nu- 
meri «in Parole abbia potuto sfuggire all'umano acume pel 
scorso di tanti secoli, ossia sino al 1634, dal momento che 
molti. popoli espressero ed esprimono tuttora i numeri con 
lettere del loro alfabeto. 

Eppure fu così, a confusione dell’umano orgoglio. 

Nel capitolo IX inserii l’Alfabeto numerale dell’inventore 
Hérigon. 

Esso componovasi promiscuamente di consonanti e di yo- 
cali. 

Non di rado ne’ concepimenti de’ primi inventori trovansi 
già racchiusi j germi de’ vari metodi pratici, che'no na- 
sceranno col tempo. 

Così quivi nell’invenzione dell’ Hérigon troviamo in em- 
brione il. metodo delle Consonanti, che farà poi capo ad 
Adimé Paris; cd il metodo delle Vocali, che farà capo a 
Tito Aurelj. 

Ma per me sta, che dopo l’idea fondamentale dell’inven- 
tore Herigon (cioè quella di Tappresentare con una 0 più 
lettere del nostro alfabeto ciascuna delle nove cifre arabiche, 
non che lo zero) il primo passo importante verso l'attuale 
perfezione dell’ Alfabeto mnemonieo universale di dimé 
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pe ir ie 


‘raduzione numerica 


1 stato que Jlo di limitare Ja tr 
6 di lasciare alle Vocali un mero com= 


l’invariabile ossatura della Parola 
nti; e la polpa, per ‘così 
ariamente plasmabile 


ris. SI 
alle sole { ‘onsonanti, e 
ito riempitivo. Cosicchè 


a fosse data dalle Consona 
a stessa rimanesse V 


J 
mnemonic: 


dire, della Parol 
colle Vocali. 


Hlecante artificio, che rese più vivida la lettura mentale 


mpo lasciò al Formatore una più larga 


dello Cifre, e ad un te 


libertà di composizione. 
Questa seconda e feconda idea non appartiene, come co- 


È nunemente credesi, al Paris; e neanche, all Peinwigle Si 

È suo precursore e maestro. Essa, come dimostrerò, è molto È 

È più antica, e risale quasi ai tempi dell’invenzione prin> 
cipale. 


i Il seguente documento autentico m'induce a sospettare 
P autore un Winckelmann mnemonista tedesco, del quale non 
ine: do nè il nome di ba nè il titolo ‘delle 


x n : documento è uni Nel mer VI, Libro . 
celebre PolyRistorìl tedesco Daniele Giorgio Mor 


l'Aurelj 7 i 
j a pag. 70 chiama erroneamente 402252022 HU 
Mero, 


lativo notizie) tratta di proposito De dl 
Ivi, dopo avor citato quei medesimi 
mann, che ho riferito nel capitolo IN 
(camminando sulle traccie del Winekel 
mentarsi qual sede avesso nel I 
moto usava la parola SiN0oPi 
con SN il mnumoro dell Iabre 
Dunque al suo Alf 
sonanti. L 
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rt 


La n , 

Siccome il Titolo De termine moto è il 21° dol: 
così giungiamo ancora a sapere che pel Morhof ora SI 
N=7;C=2; P=1. pre S 
Or bene Morkof nacque a Wismar nel 1639, 6 morì 
Lubecca nel 1691. i 
Milita eziandio a favore del Winckelmann 
tratto di Aimé Paris, che leggosi a p 
Principes, etc. si 
G «Quo Grégoire de Feinaigle se soit Tenconti'é pour sa ei 
A «numération avec Winckelmann, auteur du 160 sigele, ou | 
de «qu'il ait emprunté les Indications données par son pré- 
« décesseur, il a mis en circulation un procedé qui n'a 
« tendait qu’une modification pour se produire avec d’im- | 
«menses avantages. » 
Con Feinaigle, altro tedesco, cessò al principio di questo 
secolo il periodo misterioso dell’Alfabeto di Consonanti. 77 
a mis en circulation quell’arcano con appl 

orali dato a Parigi, ed altrove. 


Nel 1808, un suo irrequieto discepolo, M, Delahaye, pub- 


il seguente — | 
agina 749 de’ suoi | 


audito lezioni 


Ne 


DES blicò a Parigi colla falsa data di Lilla un sunto anonimo dl 

cs del metodo Pemaigle, intitolato impropriamente Traité 

b Sp complet de Mmnémonique, nel quale il Feinaiglo non è no- 
e rinato; È) 


dimé Paris, a pag. 750 della suddett 
in proposito il Seguente aneddoto intere 

«M.r de Feinaigle adressa un Jour 
«tention è un de sog disciples qui communiquait fré- | 
| «quemmont Ses observations è gog Voisins, ot paraissai 
4 « n’attacher qu'un Médiocre interàt aux développemens du 
“«Dprofosseur, Piqué de go Voir ainsi mis è l’index, l’élove 
«déclara è M.r do Peinaiglo qu'il avait assoz bien con 
«le système Dow: pouvoir doriro en moins d'un moi 


Ci volume do théorios, et d° applications de Ja 
3 = 


a SUA Opera, narra. 


Ssante. ‘0 
le reproche d’inat- 
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Feinaiglo, et M.r Delahaye (au 
curd'hui avocat è Tours, ou j'ai fait un CO So JV 
{ aussitot è l’oeuvie, ct avant l’expiration du 
«mois produisit un volume de 240 pages, d’un fort gros 
ì la vérite et semé de beaucoup de blancs; 
«avoo quelques planches gravées au trait, et en toute hate. 
«L'ouvrage sortalt, m'a dit M.r Delahayo, des presses de 
«Renaudière, et l’indication de Lille, Thomas Naudin, 
«libraire, n’était qu'une analogie phonique, signifiant : L2s 
«le tome anodin ». “ 
Posseggo un Nouveau TPraité de Mnémonique par VA. x 
G. stampatosi nel 1811 a Torino. In esso citasi l’anzidetto ? 
del 1808, ma como fosse di M.r Jean Didier. 
Se ne ricava che questo mnemonista francese, discepolo 
non confesso del Weinaigle, avendo fatto un corso di Mne- 
motecnia a Torino, vi spacciava come suo il Mradté complet. 
del 1808. , 
SR SR SRrTEn il Feinaigle non è infatti 
, e questo mi prova che il ciarlatano Didier 
sempre lo tacque nelle sue lezioni. K di 
i a Se cn nel voler fare la a 
ialafodgia: fi. Fo sna che antica, è la si dorata 
combi e SR ont, professori di Memori 
ad inventore dell’ Li È ; rs, SZ 
dell'univorsale icon dad ve CA 
Mara mei IT e a medesima. | 
, che coll’acoresciuta pubblicit: 
poranno a poco a poco i vapori della bugia. 
Reco il nobile o benofico ufficio dello reco 


«Co defi fut accepté par 


«J i 
« 1832) 80 101 


« caractere 


articoli 
firmati, 


SE 


À ASOR sa 
L'Arte della memoria 


» fi 
L'onesto A. G. autore del Nouveau Trai 6 ora ] 
Gisey. Lo ricavo dalla stessa pag. 750 di 4 
Nella prefazione il Gisey ci fa sapere, che la lingua 
cese non eragli famigliare; e che da quindici anni fac 
— l’istitutore. Ne argomento, ch’ei fosse piemontese, 
. Dal Tratté complet del 1808 ricavo, che l'alfabeto mn 
monico adoperato dal Pemnaigle era il seguente. i 


Numération du Mnemoniste. 


4 


r 


rh 


Nel Nouveau Traité del 1811 l’abato Gisey modificò in. 9 
meglio l’Alfabeto francese del Peinaigle con quest'altio. | 
ke Wi RL - n 


Alphabet du Mnémoniste, 


Finalmente Aimé Paris nella sua opora Principes et. 
che riassumo sei altro sue opere precedenti, fissò dofinit 
amento nel 1883 l’Alfaboto tvazionale per la li gua fran= 4 


sa 
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Alfabeto Francese del Paris. 


TL SE 


se | te | no | me| ro | le | ge | e fo | pe 
ze | de | gne ille | je |gue| ve | be 
che | q i 


$ I q 


Nel proporre il suo Alfabeto A%r6 Parzs non riferì al. 
proprio maestro Wezmaigle la parte che appartenevagli. Que- 
sta apparente indelicatezza, troppo contraria all'abituale 
onestà di quell’insigne mnemonista, può ricevere a parer 
mio la seguente spiegazione. Forse gli constava che IRAI 
faboto reso pubblico (mis en cireulation) dal Feinaigle 
Già esisteva prima di costui. a 

L’Alfabeto Pars, perfettamente omogeneo colla re 
nunzia della lingua francese (la meno mnemonizzal 
tutte le linguo europee ortograficamente) ha, come 
carattere universale; cosicchè ha potuto senza 1 
ficazioni essere utilmente applicato a molte alt 
ma Turopa che in America: e ciò con sommo 
a diffusione del Metodo, che trovò in ess 
nale d'un comune linguaggio mnomonie 
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| OAPITOLO-XII NSA 


Necessaria adozione 


È | (Qel’Alfabeto mnemonico di Aimé Paris È 
gi ; 
f Li ; | 
il i cultori della Mnemotecnia! numerale Aimé Pa 
fu il primo, che nella Traduzione de’ Numeri in Par 
#60880° îl Gioro dell’ortografia, Sostituéhdo a qu 
ti torio fonico della retta” pronunzia. ‘ "3 O a 
It Lasciata in disparte là' parola francese serittà 
| rilevò unicamente le artirolazioni 
Coll’esatta 


ì 


a ottenuta dal Paris sulla bislaco 
assicurò pure cogli stossi mozzi la 
ca de’ numeri in qualunque altro idio 


non essendovene alcuno di tanta difficoltà 80 0. 
quell’aspetto quanto il francese, È 
Chi voglia conoscore In paziento analisi, cho (sulle dott 
tracco di 1yacy, Lemare, Butet, Nodier, filologi eminen 
guidò il Paris a Sceverare le Articolazioni dai Suoni, 0 


_l’ossatura delle parole francosi dalla loro polpa, legga le 


ortografia francese, 
duzione mnemoni 
ouropeo, 


il punto culminante dei' veri progressi‘ fatti sinora dalla 
Mnemonica numerale. 

Codesta radicale riforma, che rese traducibili mnemoni- 
camente in numeri con un solo alfabeto le limgue giape- 
tiche) ‘era già stata pubblicata dal Paris nel 1823; ma non 
ancora suffragata dall’acuta dimostrazione datane compiù= 
tamente nella succitata opera del 1838. Senza quella sem- 
plificazione, la Mnemotecnia numerale sarebbe rimasta sem- 
pre claudicante in quelle lingue imperfette, dove altra è 
la pronunzia, ed altra la scrittura delle parole. 

Noi italiani mal possiamo apprezzarne il beneficio, perchè 
la regolarissinia nostra lingua, primogonita della latina, non 
conosce l’incomodo degli 272427-s%0rn7, come neppure il dua= 
lismo fra la pronunzia e la scrittura. Per noi italiani ogni 
alfabeto mnemonico è buono,.se vogliamo: soltanto inten- 
derci fra scolari! d'un medesimo professore. Comodità per- 
niziosa ‘all'unità dell’arte. 

Ma'questo ‘bel privilegio della lingua italiana ‘noti può: 
autorizzaroi Mnemonisti di nostra nazione a respingere'il 
minemonico linguaggio universale di A7né Paris, che. fu 
di'già abbracciato avidamente dai popoli più civili. 

Il nostro Aurelj (pag. 101), per emanciparseno, gli ha 
rimproverato il difetto d’essore gallico! 

Non posso consentire coll’egrogio Professore in siffatta 
sma opinione, laqualo sembrami illiberale; ed eziandio falsa 
per soprammercato. : 

Anche il sistema metrico è nato gallico. Eppure, in face 
alla scionza, cossa d’essero tale e diventa patrimonio d 
tutti. i popoli, siccome quello che ha il suo fondamer 
natura, della quale tutti siam figli. o 
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portoghesi fratelli De Castillo nel loro Traité de Mné mo 
technie (Bordeaux, 1835), che mi sta sottocchio: È 

« Quoique M. Aimé Paris n’ai inventé aucune des. | 
«de la Mnémonique, et qu'il se soit attaché de préférone 
«ù des details de la méthode: cependant il est le promi 
«mnémoniste qui ait conseillé l’abstraction complotte 3 
«règles de l’ortographe, ce qui a simplifié de beaucoup, | 
« les procédés employés par s0s devanciers, et élargi 'h 0- 
«rison de la méthode. ra «RO 

« Un très-grand nombre de ses applications n'est qu'une. 
« conséquence de cette simplification, que nous avons adop- 
«tée, et que doit ètre considérée comme le plus grand! 
« bienfait rendu è la mnémonique, » Pag. 316. , 

Parole molto significative, perchè uscite di bocca a di 
accanitissimi nemici del Paris. Non Saprei se per gelos 
di mestiere, 0 per altre cause; ma nel corso di quell’op 
essi non fanno che morderlo. i 

Le affinità, che nell’Alfabeto Paris presiedettero alla, 
munanza di valore fra le Articolazioni accessorie e que 
principali (rappresentate le une e lo altre da Consonanti, 
che sono comuni a tutte le lingue), come ad esempio, fra 
B e P, D e TT, non furono arbitrario, ma indicato dalla na- | 
tura. Infatti a pronunciaro D concorrono lingua e denti, co) 
per T; ed occorre il contatto delle labbra per B, con 
per P. «Se 

Anbitraria invece ed illegittima rivelasi l'alterazione re- 
cata all’Alfaboto gallico dal Professor Aurelj, il quale d 
Sgiunse violentemente la B dalla P; non cho la D dalla. "a 
facendo rappresentare il 6 dallo B, D:il9da P:0 l’unità 
da D. (Pag. 121). Be 
i Sarebbe il caso di rammentargli, che l'uomo non dev 
disgiungere ciò che la natura congiunse. — iS 

li speciosi argomenti addotti in contra 


= KI A 
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cav. Aurelj pèrdono ogni valore di fronte all’organismo lar- 
gitoci dalla natura per la pronuncia di quelle Consonanti. 

Vediamo ora come la Mnemotecnia numerale del Paris 
siasi diffusa in Europa ed in America, dimostrando col fatto 
la sua spontanea applicazione alle varie lingue di diverso 
ceppo. 

Secondo il mio solito non attingerò ad altri libri, che a 
quelli originali da me consultati. E così le poche notizie 
che fornirò avranno almeno il merito di essere sicure. 

Nel 1824 Adriano Berbrugger propagò in Germania oral- 
mente il metodo del Parzs. 

I fratelli Casti2ho summentovati adattarono il metodo alle 
lingue portoghese e spagnola; cosicchè potè estendersi a 
tutta l'America del Sud. Agevolarono inoltre la traduzione 
de° Numerì in Parole, compilando copiosi Dizionari mne- 
monici. Io ne posseggo uno francese pubblicato nol 1835 
a Lione. Anche per la lingua nostra esso è tutt'altro che 
inutile, i 

Da un opuscolo abborracciato nel 1885 a Firenze col titolo: 
Il Sistema mnemonico dì Mr Castilho succintamente espo- 
sto da Pier Jacopo Praticelli, rilevo che in quell’anno 
Stesso uno dei due fratelli (non vi è detto se Alessandro 
0 Josè) tenne in Firenze un corso di otto lezioni, nel qualo 
espose come suo proprio il sistema di Admé Paris. È 

Probabilmente quel corso vonne fatto in francoso. Infatti, | 
se il Castilho avesse posseduto la nostra lingua al punto 
di poter applicare ad essa il novello metodo, non avrebbe 
Mai commesso lo sproposito di considerare quali n0n valo 
lo Sillabo italiano al, el, 4, ot, ul; am, em, im, om, Um 
i, en, dn, on, un, le quali nello Spirito del sistema foni 
di dimé Paris, a luì famigliarissimo, avrebbero evideni 
Mente costituito in nostra lingua altrettanto . 
© non mai semplici Suoni, A 


dea mo O 


Lo credo uno sproposito del Praticelli. Pra costui, } ; 
‘ dirla alla francese, un /aisewr de livres, con tutti i, difay 
di tal genìa. Così per esempio, mentre nella nota a pa 
sette studiasi di abbassare il Sistema del benemerito seo 
del Feinaigle, Filippo Garello, di cui Massimo d'Aze 
Solerte uditore, gli ruba per altro lunghi squarci s 
losofia della Memoria, decorandone la propria, Introd 
Ù | senza punto citarlo. Re. 
f E .sì che quel primo Saggio del Garello sulla Cronola 
che ho qui. meco, aveva pur visto la lucein quella ste 
| Firenze soltanto un anno prima, cioè nol 1834, Ma.qu 
: 
| 
: 
| 
i 
| 
i 
i 
| 
| 
Ù 
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Matricolato Fraticelli, facendo fidanza. sull’'ignoranz 
più; gli affibbia la data del -1824. OY 
Il prof, Aurelj (pag. 63), pigliando incautamente dali 
ticelli a pagina otto il racconto del. giovane Corso, fa dire; 
al Mureto ciò che non si è mai sognato di, dire.., Agcordò 
al Fraticelli una fiducia che punto non meritava (1). ld 
Alla medesima epoca Alberto di Montry. o l’abato Ward 
tors da Anversa, propagavano il nuovo metodo in:Olanda 
ed in altre contrade settentrionali. 
Nell'ottobre 1888 il Wauters foc 
monico in francese, 
Signorine, 
pello, stampato nel 1839. Il Wauters rispondev 
tazione su circa trenta mila punti di storia; 
di cronologia, di statistica, di botanica, 
simili, i 
Nel 1843 Maurizio Stilvin, Sayoiardo, pubblicò in Napo 
il suo Trattato di Mnomotecnia, dove per la prima, volta 4 
t sa pf GARR 


di astronomia, 


DE 


ne 


Varianti Leotiohubh, Lib; 17} Capi 
iosa igrgruor ita {ius 0 


(1) Marcus AnrONIVS Morris; 
Do ndmirabili Quorundam momoria, 
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comparisce una, sana es «razionale o del metodo 
Paris alla mostra lingua. ; 

Nell'anno. stessotil danese Carlo Ottone Renenito rin pasti 
in tedesco lo-duo ‘opere dei fratelli Qastitho: Ma perdarsi 
il vanto di creatore (è questo il debole di quasi tatti 1 pro= 
fessori di Momoria), alterò scioccamente l’ Alfabeto del Pas, 
facendovi alcune trasposizioni insulse. E così rimase da luî 
propagato il. motodoy ma ne fu viziato il linguaggio; ep: di” 
perciò le opere del Reverz/o non potranno, più appartenere; È 
alla letteratura mnemonica universale. Viale danza. 

Nè mi si dica ‘per avventuta, adi lui giustificazione, che 
forse dovette-così operare-per piegarlo alle esigenze della 
lingua tedesca; perchè agevolmente dintostiziala che’ pr 
gata necessità non esisteva. ! | 

Ma, por non fare una' digressione, la quale tiusci ‘ebbe 
inutile ‘è chi pon sapesse il tedesco, mi basterà appo tre il 
fatto Hloghentissimo, che quella pretesa necessità; non sì è 
punto manifestata per un’altra lingua dello Stesso ceppo; 
ma assai ‘più ‘capricciosa della tedesca nel dualismo fra la 
scrittura.0,la pronunzia; cioè per, ila linguasinglese» rm) 

Nel 1844 un sincero discepolo di Ad: Paris,3l profes: 
sore Hauvel-Gouraudy-diffuso negli, Stati Uniti.d America 
Îl genuino metodo del maestro, «e potè. formare. egli stesso: — 
a New-York un valente Oort vigore del suo. apenei si nel- 
l'americano Plinio Màles, i 

Ebbene questi nel 1846 pubblicò seo ERA ‘ci 
ìngleso un importante volume di 275 ‘pagine in-8° gra 
intitolato : «American Phreno-Mnemotechny, theorical 
Piactical, sonza;punto alterare l’Alfaboto 2 

eli ottimo prof. Aurelj, non, conoscendo, il Mt 
tuto” illudersi d’aver fatto per il primo cono 
liga da; Mnemotecnia, moderna. ;(Prefaz Sell 

i. drattato dol Milogi chie. ho, 
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parti. La prima contiene le solite applicazioni alla 
logia, geografia, storia e simili; ma fatte assai ben 
buon americano, l’autore vi mnemonizzò eziandio ]' ini 
tariffa doganale del 1842, La seconda parte è un Dizionari 
mnemonico, parimente inglese. re 

Veda ora il lettoro con quanta pieghevolezza PAIf,D 
di Aàmé Paris siasi fatto inglese, senza abdicare ad ale 


delle sue proprietà fondamentali, Luminosa conferma della 
sua universalità. : 


L’ Alfabeto francese fatto inglese dal Miles. 


sjt|]n|m|r]|1 E | ec (hard) | f | 
z{id J | e (hard) | v | b 
e ch|q 
sh | k 
1 zh 


ti Oltre le cinque Vocali, il Miles rigettò fra i mon-valori 
ii BW 


| La X, avendo in inglese tre diverse pronunzie, può a 
Sumervi tre valori diversi; cioò 0; 70; 76. “i 

Fecero dunque difetto al Reventlo la buonafede o l'ingegno. 

Il principale vantaggio, che sgorga spontaneo dall’ado= 
zione del poliglotto Alfaboto mnemonico del Paris, consiste 
in ciò, che il Mmnemonista appartenente a qualcuno dei paesi! 
della futura Unione mnemonico-numerale, potrà lavorare 
utilmente por tutti gli altri dell’Unione stessa, edi appro 
fittaro alla sua volta dei lavori loro, sol cho ne conosca 
la lingua. È 

Anzi lo studio dello vario. lingue dell’Unione verità ad 
pssemno promosso. fra gli tinionisti, sin per poter godere del 
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delle scientifiche applicazioni del me- 
a anche perchè la noia e la difficoltà del- 
Ile singole parole scom- 
di tali parole alle 


comune patrimonio 
desimo sistema; sì 
l’apprendere la retta pronunzia de 
paiono quasi affatto colla riduzione fonica 


medesime cifre numeriche. È 
La Mnemotecnia comparata, unicamente possibile coll’ AI- 


fabeto del Paris, deve pertanto considerarsi come un po- ; 
tente ed inaspettato sussidio, per apprendere facilmente da 
sò la rotta pronunzia delle varie lingue. 


CAPITOLO XIII 


I tre Metodi universali della Mmnemotecnia integra. 


L’Arto della Memoria comprende vari sistemi, che pos- s 
sono dividersi in duo grandi categorie; cioè in universali. ; 
e particolari. E 

È universalo quel sistema, che può mnemonizzare qua: 
lunque soggetto dello scibile. 

È particolaro quello, che si adatta soltanto a qualche 
Spocialità, : 1 SA] 

Ogni sistema, sia esso universale o particolare, . 
di un metodo mnemonico universale. po 

Di metodi mnemonici universali ne conosco tre. ol 
doi quali sono nettamente distinti l'uno dall'altro 
versi mezzi che adoprano : ed il terzo componesi d 
che appartengono agli altri due. 

Il primo è molto antico, ed è quello g 
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da Cicerone, ed insegni 
nella «sua Plutosofia. 
- Esso ordina per vi 
magini. , 2 
Il secondo metodo è quello francese, di cui pose la pie 
angolare il matematico Pietro Herigon nel 1634, e chesfu 
in questo secolo recato alla sua massima perfezione nel 18 
dal celebre mnemonista 476 Paris. 
Esso ordina coi Numeri tradotti in P, 
Formole logiche. 


Il terzo Metodo, che potrebbe chiamarsi composito, 
dallo stesso Aimé Pari. 


Ss propugnato ne’ suoi scritti, como > 
di gran lunga superiore in [potenza al moderno metodo 
tabulare. N: 
Per 1’ Ordinamento, mnemonica sostituisce ai -Luoghi, i. 
Nomi ‘di essi; e per l'Associazione sostituisce alle Imma 
gini le Formole logiche del metodo tabulare. uo] 
Poichè, occorre sapere che. 476 Paris, quantunque fau- 
tore de? Punti numerali. di ricordo, (Podnts: de appel), ed, — 
indefesso perfezionatore di tutta la moderna Mnemotegnia, — 
in più luoghi,delle.sua opere, È ; 
ch'egli per l’Ordinamento mnemonico, delle Tdge Ticonoscevaf i 
net Luoghi degli antichi una grande superiorità sui, mo- | 
derni Richiami numerali: tanto perla vivacità della xemi-. 
niscenza, quanto per l'estensione indefinita, di cui.il metodo 
locale è suscettivo, senza punto gravaro 0, confondere; la}, 
Mente; del. mnemonista, Ea 
«(Ciò prova che dimé Paris: accoppiava all’ingegnosins | 


Ventivo un carattore nobilissimo, .il quale facevagli. antere 
Dore alla sua personale Vv 


ato, più minutamente. dal Ge 


pa 


a di Luoghi, e connette per via d 


per 
cia 


arole, ed asso 
l ass 


anagloria, 1’ interasse d 
0880. professata, sii ovitag: Ham 4 
GsedtrMoglio, carattorizzaro nolla loro: speci 


1Shddotti Metodi, 


w 
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por: ; o à de su cui ciascuno di 
cora quale sia la Facoltà della mente, Su 

i : - Ù 
essi prepondera. 4 > 

I Jl Metodo antico pone essenzialmente a contributo la Fan- 
| tasia, ed è principalmente utile all’Oratore sacro 0 profano, 
litico o forense, ed al poeta. 

| Il Metodo moderno tabulare, che è quello usuale; fa la- 


| voraro quasi esclusivamente il Raziocinio, e si confà agli 
ingegni riflessivi, anche se poveri di fantasia. 


po 


I-Professori di Memoria ne sono entusiasti, perchè risporide 
meglio di ogni; altro ai loro ‘interessi didattici, e li fa conf 
poca fatica brillare ne’ giuochi di società, © nelle accademie! 
di memoria, allequali possono prender parte con' onore anche 
i\loro discepoli. ; > “a vanse Goose 

Riesco particolarmente utile al matematico, e a qualunque; 
altro osteritatore di nunîeni, + in dala figso 

Infine il Metodo composito si. vale della Fantasia per 01kì 


dinare le Idee che voglionsi ricordare; e ricorre al'Razion, 
x E ris ì 


cinio per mnemonizzarle. 5. < ad ro pe 
‘Gli Scienziati in gonore, edi giureconsulti in particola 
possono ricavarne gran vantaggio nel.loro studi. 
“Ma oltre codesti tie Metodi universali, applicati conr 
sistemi più o meno felici, la Mnomotecnia possiede ez 
altri artifici, o sistemi particolari ingegnosissimi «che 


IRI7 
ALE 
= 


cerchia della propria specialità, sono talvolta» 
Motodi universali. = 
K Tale; per esempio, serebbo quello del | 
Chimica, del quale è cenno a pag. 198 
doll'Auroljsniti cori e N 


ps #3 


III RIITZIONE I 


TT. —__— ug 
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CAPITOLO XIV. 


Come gli antichi mmemonizzassero i numeri, 


Si vorrebbe far credere, che gli antichi non potessero col 
loro metodo mnemonizzare i numeri composti di molte cifre. 


E un errore. 


Col seguente esempio, tratto dalla Plutosofia del Gesualdi, 
dimostrerò come ottenessero l’ intento per via di Luoghi ed 
Immagini. 

Poniamo, che si avesse avuto da ricordare il numero 
5182659; cioè cinque milioni, cento ottanta due mila, sei 
cento cinquanta nove. 

L'antico mnemonista avrebbe raggiunto il suo scopo, col 
locando nel Luogo un Gruppo di simulacri numerici, ordinati 
col seguente artifizio, 

«Un Eremita, a lui noto, avente alla cintola verso de- 


«stra una di quelle zucche per bere, che hanno la figura 
«di un 8. 


« Poi, all'altezza del di 


«lino che con un lungo 
« fiasca. 


«Intanto, fra i piedi dell’ Eremita, una vipera sta av- 
« ventandosi al fanciullino. 


« Nel tempo stesso l’Eremita, colla mano destra armata 
«di grosse forbici, 


tronca il cornuto capo ad un gran lu- 
<_macone, che gli è salito sulla spalla destra; e, colla sini- 
« stra arm 


ata di scure, rompe i denti ad un drago saltatogli 
«Sulla spalla sinistra. » 


lui ginocchio destro, un fanciul- 
chiodo cerca di forargli quella 
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RN 0 
id ici jo numerie 
lizziamo 01@ da vicino questo saggio n “ 
TE Si avverta, che il Numero propos 
ine complessa, pre 


Mnemotecnia. i 
entato da un'unica Immagi 


l'antica 
bbesi rappresentato un altro qualsiasi 


ò qui rappres 
cisamento come sare 


concetto complesso. i 
Per gli antichi mnemonisti un Numero era una 


un'altra. Tanto era univorsale l’arte loro. 
Le singole cifre erano per essi come altrettante Idee sem- 
plici, da rappresentarsi ciascuna con una Immagine semplice. 


Il Numero diventava perciò un’Idea complessa, da rap- 


presentarsi in un sol corpo con un’ Immagine complessa. si 
E come ciascuna cifra acquista un valore diverso, secondo ° 
il posto ch’essa occupa nel numero : così l’ immagine sem- 
plice corrispondente ad essa acquista un diverso valore, Ri” 
secondo il posto che tiene sull’ Immagine complessa, 0 sa 
meglio sull’Inquilino del Luogo, fungentevi da Porta-im- 
magini. 54 
Nel caso concreto vediamo il 5 — vipera = drago; l'uno 
io fiasca; il 2 = forbici; il 6 — lumacone 
latita da 3 una convenzione spontanea, fondata sul 
gura. a] 


E quanto al collocamento delle cifre sulla persona p 


Idea come 


immaginò: la vipera fra piedi = cinque milioni; il chiodo 
Da îl ginocchio = centomila; la fiasca nella eu tara 

destra = ottantamila; lo forbici nella mano destri 
mila; il lumacone sulla spalla destra = seico to; 
sulla spalla sinistra = cinquanta; la scure nella 
ERRE = nove, Anche questa è una sponta x 
ocale, ricalcata sulla legge di num 
È agevole riconoscere la somma 


3, 


ossere recitato a ro 


> \Vese 
divora ii e e 
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quindici. Bastava che sl intiomottista )rocsdense Riovesoo 
nella! lettura mnemonica delle diffe. «# tetta ‘ 

Cadde pertanto in ur gravissimo ‘errore il Prof. Atrelj; 
quando a pag. 72 sentenziò cattédraticnmente; che! prima 
del moderno ritrovato di tradurre i numeri in parole; da 


ricordanza del numeri era fuori della potenza dell’arte. 
Invece il vero-si' è, che l’antica Mnemotecnia por Tuoghi 
ed Immagini; quale Metodo universale, poteva e’ SAPEVA — 
mmemonizzare anche i Numeri, trattando i medesimi coma 
oghi altra ‘sorta d’Tace. i i 3 
Che poiò la ‘méderna Traduzione delle (Cifre în Letterey 
6 dei Numeri in Phrolo; agovolò immensametite la mno- 
monizzazione dei numeri, ‘anché grandissimi: \cosicché'sal 
rebbe ora im’imperdonabile pedanterìa, quella di non volér 


sostituire il Metodo moderno all antico, ogniqualvolta si 
avessero numniori ‘da ricordare; > GITE its Sn i 


tits \ Ii Zi ]eboilac® 


prato pmi C SRI naso 
HE A © 2218 CAPITOLO: XiVen: è 1 OASI 
UR ato 
Memoria ‘è quella antica! 


. 
9$ Ugit 


“Oh Ta vera Arto li 
MN n va pia. RI. 

Quantunque, per la ‘metafisica Tniversalità dol Numero) 
la mmemotecnia odierna fondata sui numeri verbalizzati 
possa in certo modo considerarsi pur essa quale metodo 
{uiversale: pure io credo che ovunque mon si tratti dî 
mandar numeri a memoria, convenga agli womini ingegnosi! 
Illustrarsi: la monto colla mnemotecnia antica, la quale 
operando ‘per: Taoglii ed: Immagini ‘imita ‘osattamente il 
g°. fonoméno psicologico della memoria naturale. i ot arme 


 "Miifatti por! propria osporionza ‘ogntin sa d'essére: soggetto | : 
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a molti ricordi involontari. Ordinariamente vanno questi 
dovuti @ vivissimi dolori sofferti, od a vivissimi piaceri 
soduti. Risvegliansi nell’ anima pet cause interne od esterne 
na ipendenti dalla volontà + com questa differenza, che i 
ricordi piacevoli adescano la volontà a pascersene, cosicchè 
finiscono poi co diventar volontari: mentre invece i ri- 
cordi sgraditi la stimolano a discacciarli. 

Or bene rifletta ciascuno su quanto avviene dentro di sè 
ogni qualvolta! gli‘i ‘acconde’ improvvisanieiite” ‘nella fan- 


tasia un ricordo involontario. i i de 
Riconoscerà, che ciascuno di usi Tricordi indelebili spicca 
Itiminbsamente ‘sopra unò ‘gfondo invariabilo; che ha un suo 
proprio colore locale: Meco il Togo" minemonieo. va a 
D'ijuòl ricordo stereotipato si compone ‘sempre di poche | 
fisure scultorie, le quali' sì riaffacciano costantenionte alla 
memoria é6i medesimi attèggiamenti. ‘Beco 16° Imma 
mnemoniche. ; * 
‘ A'qubsta'strogna, Ghemohi può! fallito; RR, 
sittivezza ‘che della sola Mnemotdonia ‘antica si può Vera 
monte dine, the ivi ‘PArto iniita/ la prin a soir 
Nulla di similo si verifica nolla» “mnomotecnia dei mod Safate 
la ‘quite fa''Smpio ‘Risovvenito “Hifi otindndo real È 
onormb: disturbo del dicitoro; il'e n bisano giù n 3 
ra in altro: i isf 


mero o d’un' nome. Non così por Daspiotai i 
morisiimoni'à scopo ma mozzo. Ri ha d so lat 


—Inonima por discoprire: quialo 
della sirOO Ri vtaiale ‘non 0°d; 
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CAPITOLO XVI. 


Mnemonizzazione simbolica. 


Due fra le più meravigliose invenzioni del nostro secolo, A 
il Dagheròtipo e il Fonografo potrebbero servire come Sim- 
boli della Memoria perfetta. 

L'uno conserva l'esatta immagine delle forme; l’altro | 
conserva l’esatta immagine de’ suoni. 

Il ragazzo che riesce a recitare l’intera lezione, dopo es- 
sersela ripetuta più volte parzialmente, è un fonografo ani- | 
male di gran lunga inferiore al fonografo minerale del- © 
l’Edison. 

Quest’osservazione inoppugnabile dovrebbe fare a parer 
Mio rinsavire gli istitutori della gioventù, i quali in grande 
maggioranza avversano la Mnemotecnia, incolpandola di 
materializzare la memoria. 

Fu il sommo Quintiliano, principe degli istitutori, quegli 
che accreditò primo siffatto pregiudizio : por colpa, credo, 
de’ mnemonisti di professione del suo tempo, i quali nel- 
l'interessato intento di popolarizzare l’arte loro, avevanla 
ridotta ad un ridicolo meccanismo. 

I Mnomonisti di professione, scrisse argutamente il to- 
rinese conte Capello, tengono il giusto mezzo tra i prosti- 
giatori, ed i pocti estemporanei. 

Pare che Quintiliano la pensasse pure così. 

Mentre sta in fatto, che per mnemonizzare la propria le- 
zione prima di forografarsela, lo scolaro che sia chiamato 
da Dio alle scienze ed allo lottere, può. e deve attuare le 
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razioni mentali, a cui concorrono specialmente 


temibili. 


seguenti oper 
la cer e l’ingegno. 
. Esaminare nella lezione quali siano le parole figu- 


o quali quelle figurabili simbolicamente. 
9, Scegliere una serie a lui famigliare d’oggetti ordi- 
‘almente; la quale possa ricevere e quelle immagini di 


---_ 


rate, 


nati loc 


pal 
3. Raggruppare artisticamente ciascuna parola figurata 


col Ae, oggetto ordinativo. ” 
4. Tentare infine di rimpolpare quello scheletro della “gi 
lozione con espressioni di proprio conio, che ne rendano ili 


ciel e —___—_—_—— 


senso. 

Siccome probabilmente l’elocuzione dello seolaro starà 
sempre al disotto di quella del testo ottimo: così questa 
gli rimarrà logicamento impressa, in grazia della maggior e 
brevità ed efficacia. sr 

Quale dei due metodi è più spiritualizzato ? Quello mne- 
monico, 0 quello fonografico? 

La Mnemotecnia, intesa così nel suo vero spirito, era od 2A 
è il vestibolo comune ai due esercizi inseparabili di ponti 
sare e di parlare ingegnosamente. 

Nell'idea di dare una qualche idea lontana della fi orza 
o dell'essenza di quell’arte singolare #0po-s27200/04, nou 
più intesa ‘eni invito il a a Fia î I 
spontanea > ne 


<< —_Ar_o 


Nat antichi cinto 
Il moderno caricatur 


PLEBANI, 
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Il mnemonista di vocaboli (disprezzato giustamente. 
Quintiliano) può essere invece paragonato al nostro for 
tore di Redus. 


Era lo specialista mnemonico; il Professore di Memoria 
per mestiere. i 
Egli vendeva al volgo (vulgus vult decipî, decipiat 
ergo) l’arte di rappresentare le Parole colle Cose (Rebus). | 
Giungeva persino a rappresentare ciascuna lettera del- 
l’alfabeto colle dita della mano variamente disposte ; come 
se ne possono veder le figure incise nel Thesaurus ate 
ficiosae memoriae, Venetiis 1579 di Cosimo Rosselli. 

Puerilità, della quale sullo scorcio del secolo XVII il 
filantropo abate De L’Epée seppe trar profitto a vantaggio 
de’suoi sordomuti. È 

Giò prova, che le trovate ingegnose possono tutte ri 
seire utili a qualche cosa. 

La Mnemonizzazione topo-simbolica formò la delizia degli. 
antichi oratori del secol d’oro; perchè lampeggiando essa, 
per così dire, di Luogo in Luogo (mediante la coneatena-* 
zione dei Portimmagini contigui) procurava loro in un È 
batter d’occhio la visione simultanea dell'intera orazione. 
E ciò con grande sollievo dell’animo, liberandolo da ogni | 
preoccupazione di rimanere in asso per una qualsiasi causa | 
disturbatrice. 

Nello stile concettoso, ed alquanto turgido dei più facondi 
Padri della Chiesa, appaiono evidenti le tracce simboliche 
delle Formazioni mnemoniche, sulle quali avevano appog 
giato i gravi loro studi, i 

Purchè il Simbolo adottato agisca officacemento sulla fama, 
tasia del Formatoro, sarà sempre atto allo scopo. Così ad — 
esempio per simboleggiare Ta Frode, un ingegno erudito 
avi forse posto (ieriono; ed un ingegno rozzo sì sarà sem- 
blicemente servito di un gatto: ambedue egregiamente. — 
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Ecco spiegato come poterono talvolta ingegnì contadineschi 
collocar nella propria memorial'orditura d'una lunga predica. 

Quantunque la pratica di tale arte non si possa insegnare 
che a viva voce con esempì concreti da chi sia ogli stesso 
un provetto Formatore, e ciò ancora soltanto a qualche raro 
discepolo dotato da natura di speciali attitudini, starei por 
dire meridionali: cionondimeno le poche è larghe regole 
della sua semplice teoria, naturalissime ed indimenticabili, 
avrebbero dovuto essere poste nella loro piena luce e di 
prospetto dal prof. Aurelj nel suo libro intitolato antono- 
masticamente Dell'Arie della Memoria. 

Ma oglì si limita a toccarno qua è là con incerta mano, 
tentandone qualche schizzo di profilo e dì scoreîo, più por 
farne sgabello al proprio Sistema tabulare, da esso procla- 
mato onnipotente, che non per darne un concetto adeguato. 

Morita invece lode il signor Giuseppe Santini, che ai 
giorni nostri la richiamò în onore con un suo opuscoletto, 

il quale ha il raro pregio di far pensare. 

Lo volle intitolare: Mremonica moderna, ossit nuovo 
Metodo per imparare a memoria agevolmente prose, pot 
ste, ecc. Milano, ditta Tamburini 1870, 

Per verità l’avrebbo intitolato moglio: Mremoniea ar 
tica, ossia vecchio Metodo per imparare « memoria age- 5 
volmente prose, poesie, eee. 

Ma questo ed altri falli, che nell'interesse dell’arte se- 
gnalerò succintamente, debbono essergli perdonati in grazia 
del merito proclaro d’avero (secondo le proprie forze, un pol 
scarso) ridato la prevalenza sugli odierni metodi tabulati 
alla Mnemotecnia locale e simbolica ; 6 ciò senza trasouraro i 
sussidi novelli, cho derivano dal moderno artificio numerale, 

Egli in certo modo mi ha preceduto noll’alto scopi 
mi sono prefisso in queste mio Prelezioni all’Aurolj ; © oò 
la ricostruzione di tutta Ja Muomoteenia in un si corpo, 


ebbe piuttosto di mira la professione del Mnemonista, che 
non quella dell’Oratore, a cui la topo-simbolica devo prin= 
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Dopo Giovanni Brancacci (l’erudito autore di drs 
moriuevindicata: Panormi 17 02) non conosco altro scri $ 
tore, che abbia colpito più nel segno, che il signor Santini, 

Vi giunse più per felicità di natura, che per dottrina, 
Infatti mostra di non conoscere fra i moderni, che le s 
IX lezioncelle del conte Luigi Capello di Sanfraneo : . 
Mmemonica adattata alla lingua italiana. Torino 1839 

Veramente non lo cita; ma è agevole accorgersene, con- 
frontando la prefazione del Santini coll’introduzione del 
Capello. ì 

Inoltre ne seguì ciecamente la massima (buona peli fran 
cese, ma non per la nostra lingua) di non tener conto dello 
consonanti che si trovano in fin di sillaba, salvo che: esse 
diano un suono distinto. : 

«Due o tre consonanti, serive il Santini a pag. 41, non 
« interrotte da vocali in principio di parola, rappresentano, 
«un solo valore; cioè quello della prima. Così nella voce. 
« strepito vi sono soltanto tre valori, cioè s, p, # /îale.3 

Massima spropositata e di pericolosa applicazione, la quale > 
venne eliminata da Maurizio ,St/vdn, che unico fra tutti ie 
nostri mnemonisti, seppe veramente adattare alla lingua 
Italiana l'indestruttibile Alfabeto fonico del Paris, che do-. 
vrebbe essere comune ai mnemonisti d’ogni paese. 

Ancora il Santini si lasciò sedurre dalla personale va- 
nità di voler sconvolgere il valore numerico delle Conso- 
nanti adottato dal Capello: o che questi aveva oralmente | 
appreso a Torino dal Sin, senza però fargliene onore. | 
Debolezza comune a molti altri, 

Infine il sig 


nor Santini inculcando Ja raccomandazione : 
di accompagnare esageratamente col gesto, gli attog- 
giamenti de’ Simboli, per meglio imprimerli nella Inemoria, | 


cipalmente servire, 
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Odasi in proposito quel che ne scrisse il Gesualdi nella 
Toezione 15° della Plutosofia. 

Nel collocare e ripetere le Immagini, si avyertisea di 
non far altri gesti, che quelli che sì ricercano opportuna- 
mente secondo l’arte della pronuncia. Si guardi il Forma= 

« tore di non applicarsi, o collocando o ripetendo, a qualche 
gesto; perchè inavvedutamente farà poi gli stessi gesti 
quando reciterà in pubblico. » 

Ad ogni modo l'opuscolo del Santini merita di essere me- 
ditato, non tanto per quel che insegna, quanto per quel 
che cerca d’insegnare. 

Contiene il lièvito del vero. 


CAPITOLO XVII. 


La Mmnemotecnia mella Pubblica Istruzione. 


il 


TEORIA DELLA MEMORIA. 


Nei trattati di Filosofia razionale trovo sempre ripetuto, 
che la ricordanza delle idee dipende dalla loro associazione; 
ma non vi è mai spiogato, como tale associazione psicologi 
camente avvenga. ‘ 

I più acuti ideologi (Condillac, Destutt de Macy, Me ; 
chiorro Gioja, ecc.) sentono, por così dire, al fiuto il pun 


ove nascondesi il secreto fondamento della vicordanz 
non Lo trovano. 


70 L'Arte della memoria. 


riconoscono ; e ciò perchè lo lasciano avviluppato in. 
comitanze accessorie, che ne tolgono la chiara vision 
I Quel capitalissimo secreto dell’Ideologia, giù noto 
n 


| 1" 


antichi, è diventato per noi moderni come in centi 
bersaglio, intorno al quale sì ammirano colpi più o 
felici, ma che niuno ancora imbroccò. RE. 

Per far possibilmente comprendere dove risieda il ne 
della difficoltà, mi aiuterò con una similitudine fisica, 

Se è vero, che talvolta il fulmine ha lasciato fotogra 
lo immagini degli oggetti circostanti al sito dove colpì 
avremmo in tale fenomeno singolare un simbolo dell’as 
ciazione naturale delle idee, ed avremmo nel dagheròti 
Il simbolo dell’associazione artificiale. 

Or bene, come in Fisica si tratterebbe di scoprire il ID 
cipio fotografante del fulmine, identico a quello del daghe 
tipo (principio tuttora ignoto scientificamente): così inIl 
logia si tratterebbe pure di assegnare scientificamente 1 
principio unico, il quale fosse comuno alla ricordanza 
turale, ed alla ricordanza artificiale. i 

Credo di averlo ravvisato io (primo fra i moderni), sp 
gliandolo d’un travestimento, che da venti secoli sta sotto 
gli occhi degli eruditi. 

Esso, a giudizio Mio, trovasi racchiuso nel seguente a) 
temma di Cicerone. 

C Nonnumquem natiy 
< egregia, similis est hu 


‘ali memoria, sicui data 
ic artificiosae (1). 


tribuî quest'auroo trattato n 


i novità, soguirono la sui opini 
* cap, 18). 


Îtato npoftemma, nonchà la concor 


; “rennio con quolli contenuti nol De Ord 
mio avviso da & Prova della comuno ] 
itorica foronso dei 
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Cosicchè l'antica, ed or novella Arte della Memoria, sì "i 
potrebbo compendiare in queste poche parole: ) 
Ogni Ricordo, naturale od artificiale, aggirasi costante- 

mente su due poli: Luogo ed Immagine. 

Anche quando il Luogo e Immagine non appariscono: 
pure virtualmente ci sono sempre, como dimostrerò trat- 
tando degli Acrostici. 

Nel Ricordo naturale, Immagine non abbandona îl suo 
Luogo di nascita. 

Nel Ricordo artificiale, l’Immagine va ad abitare un 
Luogo d’adozione. 

Comune madre ai due Ricordì, la Fantasia. 

Pertanto nella Mnemotecnia greco-romana, il magistero 
dell'Arte confondevasi col magistero della Natura. 

Dunque la vera e fondamentale Arte di Memoria è quella 
topo-stmboliea, andata ora in disuso. " 
Hecettuata la Traduzione de’ numori in Parole, inventata 
dal franceso Zérig0r, e recata alla sua massima perfezione | 
dal suo connazionale Paris, tutto il resto che Ja moderna 
Mnemotecnia attribuisce a so stessa, già appartenne all’an= 
tica Mnemotecnia greco-romana. ; 
Ciò promosso, ne viene di coNSSERRT che nello Seuol 


sariga della Mecca Pe, 
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adria verse 


jd 


I 
ho 
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- di 
(della quale fu precursore il Leinaigle), trasferendo il pro- 
prio seggio dal regno della Fantasia in quello del Razi 
cinio: e come poscia la moderna sia degenerata nell'odierna, 
puramente tabulare, tanto cara al professore Aurelj. Pt; 
@) La Memoria topo-iconica (Luogo, cd Imma 
retta) è comune a tutti gli animali. 
Ma la Memoria #opo-simbolica (Luogo e Simbolo) è par- 
ticolare all’uomo. 


Infatti ogni Simbolo è un’Immaginoe mdiretta, ossia è 
Traslato. 
Perciò implica l’uso della Ragione, la quale appartiene | 
esclusivamente all'uomo. 1 
5) La Parola non è che dell’uomo. ssa è figlia della 
Ragione, come il Traslato. 


Ma tutte lo Immagini, sì proprie che traslate, furono da | 
tempo immemorabile tradotte dall’uomo in parole. AG 


Inoltre furono modernamente tradotti in Parole anche i 
Numeri. \ 


e 
@ 


gine da 


Hd ecco sorgere a poco a poco una Mnemoteenia novella, 
il cui Meriggio fu sognato da dimé Paris. > 
All'Immagine dell’Idea memorabile, egli sostituì il Nome 
di essa. 
E al rispettivo Luogo, egli sostituì il Nome di esso. È; 
Con siffatto accorgimento, seppe conferire alla Mnemo- ® 
nizzazione ragionata l’ Omogeneità (condizione indispen= 
sabile), senza abdicare alla Localizzazione delle Tdee, tanto) 
necessaria alla memoria naturale. 
All’Associazione antica dell'Immagine ideale coll’Imma 


gine localo, ogli sostituì l'Associazione della Parola ideale | 
colla Parola locale. 


cea 2a \ SE 
i D Associazione antien era fusa dalla Fantasia inun Gruppo. 
immaginato. Pr 


T5 Vea n 
L Associazione Moderna è fabbricata dal Raziocinio con. 
Una Hrase studiata, i 


e 
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L'Immaginazione fu supplantata dal Discorso. i 

c) Ma come la scherma da combattimento deye essote 
ata coll’innocente scherma d'insegnamento: così 
Aimé Paris (non potendo far cimentare i suoi allievi, È 
meno ancora i lettori del suo libro, coi nomi di Luoghi 
successivi appartenenti a località non vedute) ebbe la fe- 
lico ispirazione di prepararli alla raziocinata Mnemonizza- 
zione delle Idee coll’ingegnoso, ma postiecio apparecchio di 
alcune Tavole mnemoniche di cento Parole ordinali: doye : 
Ordine numerico servisse loro intanto come di piastroze 
per dirigervi le Formole opportune. pi: 
Quello spediente, che nel concetto del suo inventore era 
puramente didattico, piacque tanto ai Professori di Memoria 
nostri contemporanei, che invece di valersene soltanto (come 
giù il Paris e la sua scuola) pel solo addestramento mne- 
monico, lo innalzarono invece ad assoluta Teoria dell'Arte 
della Memoria. 


La scherma d’accademia fece loro perdere di vista quella 

da combattimento. x 
L'Ordinamento tabulare ecclissò l'Ordinamento locale. i 
Dopo questi preliminari ideologici, vediamo se la Mne- 


Motecnia debba far parte della pubblica Istruzione, edi 
quale misura. via 


repal' 


3. 


Up 


€ 
i 
OBBIEZIONE DEL GIOJA GONIUDADA. 


Contro l’uso della Memoria artificiale, 
Scrisse : 9 


«tuare lo Spirito ad. associazi: 
cit 
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«invece di addestrarlo alle associazioni naturali, 0 1 
eni mutui rapporti delle idee » (1). rr 
(Queste savie parole ci ammoniscono, che la Mnemoteen 
deve goltanto essere adoperata da ciascun individuo 
suoi casì disperati; ossia dove ciascuno senta di non )o 
terne far senza. Ne, 
Melius est nubere, quam uri: e così eziandio è men 
peggio ricordare col mezzo di un'Associazione speciosa, @ 
non ricordare affatto. 4 
Ma per potersi valere di un'Associazione speciosa: 
d’uopo sapersela creare. 0 
Dunque l’arte di siffatte Associazioni speciose devo. Ù 
essere insegnata ai giovanetti. SS 
Perchè vorrebbesi impedire il beneficio di un’ Analog 
fonica a chi dovesse e non potesse rammentazsi il noî 
del Re siamese Ohulalonghhorn®? co” 
Probabilmente Bernardino Grimaldi non sarebbe diven=. 
ato così presto Ministro, se alla Camera nella famosa 
Scussione ferroviaria, alla quale prose egli gran parte col 
relatoro, non si fosse potuto aiutare colla Traduzione mne 
monica dei Numeri in Parole. 
La prontezza e la precisione, 
memoria tutte le cifr 
sui De 


t 


colle quali citò sempre a 
e di cui era into quel progetto, f 
putati l'impressione di un'attitudine straordinaria a 


coprir 


xiv degnamente il Ministero dei lavori pubblici 
Son buona paco del filosofo piacentino, quali @ss002% 
snom conformi ai mutui rapporti delle idee potrebbero 
stabilirsi Der conservare nella memoria molti vocaboli es 
tici, 6 molti numeri grandi? : 


E quando una moltitudine d’ ideo, fra loro dispar: 


MI) Tlomenti di filosofia Milano 1822, pag, 101, 
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— 


“tenore ordinate in una certa maniera inviola- 
) Piga potrà darsi, che non sia quella 
A > arbitraria, viforentesi ad ti o giù 
familiare, stato precedentemente prepara cr È cal 
Non è forse vero, che codeste associazioni, appareni ni 1 
mente capricciose, raggiungono cionondimeno il Joro scopo ? 
Esse lo raggiungono, perchè in fondo obbediscono pure 
all’universale metodo scientifico, che è quello di procedere 
ognora dal noto all’ignoto. È 


dovesser 


$ 4 


PROGRAMMA MNEMONICO PER LE SCUOLE. 


Lf 
Como l’intendo io, il metodo mnemonico riducesi a ben 
poca cosa. 9 


Esso dovrebbe insegnarsi nei corsi classici e nei 
dai profossori ordinari, in base ad un trattato di t 
provato dal Ministero. 


Non occorrono cattedre speciali, anzi le reputerei d 
nose, 


Lo Stato non deve concorrere a creare mni 
professione; ma non deve neppure privare 


di Memoria, facendone applicazioni sue p 


Nol testo (un centinaio di paginette 
zitutto esposti con succinta chiarezza. 
Bino, che sono ni 


Poscia si passerehb 
role, fondata sull? 


7 


de Rai 
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N 
“a 


Infine spiogherebbesi l’uso di una TMavola di Paroli or 
dinali, considerandola come avviamento alla Muemonizz 2 
zione dei Nomi delle Idee coi Nomi di Luoghi veri, che 
ciascuno in seguito si sceglierebbe per proprio uso. eo 

Nei corsi classici si darebbe oralmente maggiore, 8 
luppo all’Arto topo-s@mdolica, raccomandando di l'appi 
sentare possibilmente le Tdee con Simboli, piuttosto che con. 
Parole; e di valersi del Luogo vero, piuttosto che del suo 
Nome. E ciò per poter mnemonizzare oratoriamente con. 
Gruppi immaginosi, piuttosto che con Frasi argute, semp; cai 
disturbatrici del dicitore. «SE 

Nei corsi tecnici si abbonderebbe invece nelle applicazio 
dell’Artificio aritmo-logico, fondate necessariamente s 
Frasi concettose. i “e 

La Mmomoteenia topo-stimbolica trova la sua nicchia 
turale nell’insegnamento della Rettorica, PEAS 

Infatti di qui non si sfugge: o abolire come vano ep 
nicjoso l'insegnamento dell’WMoguenza artificiale, 0 com 
prendervi eziandio la Memoria artificiale, che ne è part 
integrante. st 

L'eloquenza naturale consta incontrastabilmente di cin: 
que parti essenziali : Invenzione, Distribuzione, Elocuzione:g a 
Memoria e Recitazione. SA 

Così l’intesero i Greci ed i Romani, sovrani maestri dello | 
umane lettere, 

Dunque se esisto l’arte del 
ficiale (ossia Rettorica): diy 
integranti di ossa l’Invenzio 


dire; ossia WMoquenza arti=! 
entano necessariamente parti 
ne assoggettata a precetti, la. 

Distuibuzione assoggettata a precetti, l’Elocuzione asso i 
gettata a Drecotti, la Memoria assoggettata a precetti (A 
Motecnia), e la Recitazione assoggettata a procotti, 
— Ma, come per disciplinare la ‘Recitazione sarobbo 
chiamaro in scuola un Attore: così a discipli 

bene Mmemoni 

Pe 


Shiamarvi un Mnomonista, 
04 Sis È, ita VAR] die 
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di Rettorica devo saper bastare a se stesso. 
l’inseparabile ancella dell’Eloquenza na- 
a è pure l’indivisibile ancella 


Tl Professore 


Ta Memoria è 


turale; perciò la Mnemotecni 


della Rettorica. 


$ 0. 


TRANSUSTANZIAZIONE. 


L'esperienza convincerà chiunque vorrà farne la prova, 
che molte cose apprese dapprima artificialmente, Le 
poi con rimanere impresse naturalmente. 

Credo che ciò provenga dalla spontanea frequenza del 
l’interna ripetizione dei Simulacri e delle rasi argute, sa 


stransi restìe a farsi innanzi da sè, la Cogitativa le traot dti 
fuori a forza colla catena mnemonica. : 
Ma poscia, a misura che lo scorge docili, allenta. vin 
coli; e finisce poi con abbandonarle in loro piona bal 
come selvaggina addimesticata. 
L'abile Formatore saprà pertanto valersi di 
tecnia con giudiziosa parsimonia. LS 
Tigli se ne gioverà per puntellare i suoî stud 
loro più arduo, come l’architetto si vale di a 
sospendere in alto le volte e le cupole. © 
Se poi la mole sarà stata bene costrut 
guai a consolidarsi, e sorregg i 
Ì sostegni mnemonici, osserni 


PERSE RISE 
Ù o % Ce n 
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è 
VANE SPERANZE, * 


Ma ho poca fiducia, che la Mnemotecnia Tiesca 
Strada nell’insegnamento ufficiale. 

E se anche Tluscisse ad entr 
non vi durerebbe, 

Quando ero fanciulli 
della Sintassi latin 
tentiva. 


3 

. . - CENA 

arvi, ho la convinzione ch 

ic 

3 
o 


st 


3A 
o imparavansi in Piemonte le regoli 
a con pochi versi italiani di facile 


Prima ognun sia persuaso Concori 
tivo Col suo nome sostant 


darsi l’agget= \ 
mero e caso, ecc. 


ivo In genere, 1 
Quei versi non durarono, 

Da adulto vidi per un certo tempo adott, 
il Metodo Caputro, col quale si riusciv, 
a far leggere e scrivere certi tangheri, 
Sarebbero rimasti Libelli 

Però quei 


ato nell’osercito 
a mnemonicamente È 
che invincibilmente — 
ad ogni altro insegnamento. È 
Simboli el20 a, pipa 
ad essere stupidamente derisi da sp 
fardi; cosicchè quel giudizioso 
ligure andò presto in disuso. 

Già prima del Ca 
zato l’Abecedario con un 
retto, cho trovasi esposto 
Iraité complet. 

Be 


U, ecc. non tardarono _M 

riti superficiali © bot 
13 TAP JM 

Metodo del buon sacerd to 


burro, il Zeimaigle aveva mnemoni 
altro metodo Semplice e pi 


7 Sl 
a Pag. 234 del più volte citato 


È 
li Lappresentava por esempio, la F con una falce, la 
Gui iniziale è P, simile alla falce. È i 
Così la S con un se 
serpe. 
- PARE ] 
De Ma fa cano 


n 3 
Anticamente 


Se 
S, simile cale 
me surdis. + 


vpe, la cui iniziale è 


) insegnavasi ai fan 
i prodi til più olovati della 
he ato 


PI ®) 
Sh, 


T9 
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rione G . o 0°» 8, TINnvi 
Comodo, ed ingegnoso artificio, di cui {gnoro l’inventore. 
LA Irda DIE 


L' Oxanam nelle sue Reereati0ns mathématiques, Tom. 1. 
I aZA 2 


probl. IV, lo espone ; 
Credo che quel suo gl 


ma a rovescio! 
ave errore ne abbia impedito la 


diffusione. È 
Io l’appresi da mio padre, e lo esposi chiaramente a 
pag. 158 del libro, che nel 1868 pubblicai sul Iregolo e & 
sull'Aritmetica logaritmica. : 
Vedo per altro che anche attualmente i Mnemonisti lo 
ignorano, poichè cercano con vana fatica di supplirvi colle 
loro Formole. 

E risalendo più in alto troviamo, che se i coetanet di 
Cicerone apprendevano con gran frutto la Mmemoteenia dai 
loro professori di Rettorica, giù ai tempi di Quintiliano era 
decaduta quell’arte; cosicchè questi ne serisse. con poca. 


intellisenza, e con molta disistima. È SU 
Siffatta perniziosa mobilità nell’insegnamento già prot 


vato buono, fu indarno censurata da Filippo Melantone colla 

Seguente verissima sentenza : i i 
di tradendis artibus, in prinvis nocere eststimo. 

bitionem corum, qui studio novitatis sine gravè ce 

a veteri consuetudine discedunt (1). 
Lo eredo un male cronico. 


(1) Dialeetiea — Lugduni 1585, page 68. 
no 
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CAPITOLO XVIII. 


Tavole mnemoniche di cento Irichiami. 


Modernamente chiamasi Yavo/4 mnemonica una Serie | 
di cento Sostantivi, esprimenti i primi cento Numeri ordi 
nali. Br 

Ciascuno di quei Sostantivi diventa un Richiamo ordi- 
nale (Post de rappel). = 

Aimé Paris è reputato il primo inventore di siffatte Ta- (| 
vole: a me consta, ch'egli ne fu soltanto il perfezionatore.. 

Nel Discorso preliminare, che precede l'anonimo Tradté 
complet del 1808, incontrasi per ben cinque volte la loc 
zione tecnica Pomt de rappel, che il Paris (P. 
pag. 73) attribuisce a se stesso. 


< 


rincipes ete. 


Dunque il Weinaigle ne aveva gi 
pag. 36 del Trazté complet si trov 
vola di cento Sostantivi, es 
nanti i Numeri ordinali. 

Il Jettore la troverà, 
legati. 


à avuto l’idea; ed a 
a precisamente una Ta- 
Primenti collo rispettive conso- 


qual documento storico, fra gli AI 


E 
Pare che il Deluhaye, 1° 


anonimo compilatore dello orali 
non avesse afferrato il vero Scopo di 


stro, poichè la intitolò: Mots qui 


lezioni del Peinaigle, 
quella Tavola del mae 
peuvent aider è retenir les chiffres. 
L'abato Gisey diodo per baso 
1811 una Tavola consimile, 
menti figure. 
Il lettore la trovo 


so "? A 4 
al suo Nouveau Wraité del 96 
Ma colla scelta di parole ospri- . 


rà pure fra gli Allegati, 


gi 
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Fri enzo, 
1 Numero della Serie trovisi (come nelle Ta- 


e nd 
vole del Poinaigle è del Gisey) rappresentato da un So- 
0). lo de, si È a 
Je cui consonanti esprimano le cifre del Numero: 
la sarà direttumente numerale, e la chia- 


Se ciasGui 


stantivo, 
intal caso la Tavo 
merò Tavola di Traduanone. 
So inveco i Numeri della Serie, composti di decine ed 
unità, vi siano rappresentati da Richiami derivanti dal- 
l'unione di un Sostantivo esprimente la decina, e di un 
Aggettivo esprimente le unità; in questo altro caso la Ta- 
vola riuscirà pur numerale, ma indirettamente, e la chia- 
merò Tavola di Deduzione. e 
Queste seconde Nayole indirettamente numerali, furono ; 
anche chiamate pitagoriche; e ciò perchè in esse i nove 
Sostantivi disposti verticalmente, e i dieci Aggettivi disposti 
orizzontalmente, vi fungono come i Fattori di una Tavola 


di moltiplicazione. 
Cosicchè i novanta Richiami, derivati da quell’ingegnosa 
combinazione, corrispondono in certa guisa a novanta Pro- 
dotti. 
L'esperienza ha dimostrato, che codeste pitagoriche sono 
RAR 5 CIADRI 
lo Tavolo mnemoniche più sicure ; essendo le sole. che dopo 
lungo lasso di tempo, determ2422470 senza alcuna: incortezza 
il Richiamo. È 
JT, . . O Si È 
Nel Metodo tabulare, essendo il Richiamo (Point de rap=. 
pel) il caposaldo della Reminiscenza artificiale, la del 
mainaterza di questo vi diventa suprema, conditi 
qua non del successo. i 
Fu Aimé Paris, cho con grando acumo 


PLEBANI, 


82 


un’opera medievale del peripatetico Ugone, intitolata DE 


dascalicon. Eccola in volgare: 3) È 
pu L'Ingegno investica e trova Dividendo; ma la Memoria 
Sam custodisce Restringendo. è <il 
Si 1 Maurizio Silvi», savojardo, che molti ricorderanno an 


cora d’averlo conosciuto revisore degli stenografi al Senato, 


diede ottimi precetti ed esempj sulla fabbrica ed uso dell 
pitagoriche mnemoniche del Paris. È: 

Nei trattati del Paris e dei fratelli De Castilho sli 
contrano i tipi di tutte le Tavole mnemoniche, state lavc 
A, Tate a centinaia dal nostro Aurelj, coadiuvatovi daî suo 
È migliori discepoli. 


Come varietà della specie pîitagoriea, merita però d’es 2 
sere rilevata la bellissima Tavola degli Animali 
© —‘’gegnosamente ideata dal Prof. Aurelj. È 

fast: Ai dieci aggettivi del Paris furono sostituiti in essa, 
quali Fattori, dieci Verbi (Arte della Memoria pag. 2: ; 

Ma disgraziatamente, per motivi ideologici e gramettitil 
cali, che mi parrebbe saccenteria sviluppare, i ‘Richiam ” 
prodotti da Verbi sono meno dete 
da Aggettivi. 


È 
, Stata in22 


a 


rminati di quelli prodot 


CAPITOLO XIX, 


Pavola miviadica di Tito durelj. i 


“si 
minare lo Spediento, stato dall; i 
dere a diecimila Richiami ci So 
raddoppiata, 1A) 


E questo il luogo d’esa 
| Velj escogitato per eston 
Tayola di cento, 
fa VE È 


SRI - 
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Siffatta estensione do’ Richiami tabulari, che sarobbe Tue 
rabile so non fosse in gran parte illusoria, è dall'egregio 
autore considerata come la sua invenzione cardinale (Arte 
della Memoria pag. 202-216). So 

Procurerò di esporla fedelmente in poche parole, secondo 
il mio costume. pae de: 

Essa consiste nel porre un Sostantivo e un Aggettivo 
quali rappresentanti ciaseun Numero di tre cifra; cioè il 
Sostantivo che nella Tavola pitagorica (pag. 224) rappre- 
senta le due prime cifre del Numero, coll’Aggettivo che 
nella medesima Tavola ne rappresenta la terza cifra. 

Nel porre inoltre, quali rappresentanti ciascun Numero, 
di quattro cifre, obo Sostantivi; cioè, como sopra, ìl Sostan= 
tivo che nella pitagorica rappresenta le duo prime cifre. 
del Numero, e il Sostantivo che nella Zavola di raddop- 
piamento (pag. 227) rappresenta le due ultime cifre, ; 

Pertanto i Numeri fra l'uno e il cento saranno rappre- I 
sentati dai cento Richiami semplici della pitagorzea. Quelli - 
fra il cento e il millo, lo saranno da altrettanti Richiami 
doppi, composti di un Richiamo semplice della pitagorica,. sa 
e di un Aggettivo di essi 

Finalmente i rimanenti ft a millo e diecimila, composti 
di quattro cifre, saranno puro rappresentati da altrettanti 
Richiami doppî, ma composti di un Richiamo somplico della 
pitagorica, o dì un altro Richiamo semplice della sua ID 
vola di raddoppiamento. 

Vogliasi, por osempio; eroaro por un Numero di tre 
il Richiamo 882; cioò 88,2. Si prenderà dalla pitagorica 
dell’Aurelj (la prima delle cento) il Sostantivo S8 = Mo 
narca, 0 l’Asgottivo 2 + Nascosto. ) No rimarrà com 
il Richiamo doppio Monarca Nascosto, Peer RI 
ordinalo GEL a 


pr = a 
Poet sol 
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é ui 
il Richiamo 1898; cioè 18,98. Si prenderà dalla pitagoried 
Aurelj il Sostantivo 18 — Dialogo, e dalla sua Tayolati 
taddoppiamento il Sostantivo Noè, dedotto da Diluvio i 
della pitagorica. Ne risulterà il doppio Richiamo Dialogo 
Noè — 1898. ; 
È questo il sugo della intralciata esposizione dell’inven: 
tore. (A 
Dovrei ora esaminare il pratico valore di questa in 
ressante estensione di dugento Richiami a diecimila. ì 
Per non dilungarmi troppo, mi limiterò a due brevi os 
servazioni. i 7 
1 Il Ch. Prof. Aurelj sostiene, che il Richiamo 
pio è più potente, che il Richiamo semplice. ce 
(Questa sua tesi (pag. 238 0 seg.) è non soltanto e 
traria al succitato principio ideologico di Ugone ; ma, quei LL 
I che è peggio, ossa distrugge il principio fondamentale delle” 
Î pitagoriche. 


SUL E per vero dire, se la moltiplicità delle parole mnemo 
18 j niche fosse un buon amminicolo pel fedele ricordo, a ch 
| formare il Richiamo 88 colla Parola unica Monarca (pros 
Dip dotta dal Sostantivo Faccia — 8, e dall’Aggettivo Maestos 
= 83), e non ritenero piuttosto quale Aehiamo doppio. 
due stesse parole componenti, cioè Faccia Maestosa? | 


Per 2 iB 
Quando il vino amnacquato sarà dimostrato più generoso 
di quello schietto, a 80 


I nche il Richiamo doppio potrà 0580 
vantato più potente del Richiamo Semplice. i, 
2° Ma volendo Dure entrare con molto zelo nello Sp 


È tito di quest'acuta trovata, bisogna Sempre convenire cho? 
©$sa contiene una complicazione superflua. n 
Questa va dovuta 


all'uso intempostivo della Zavola 

x raddoppiamento, stata dall’Aurelj adoporata senza oe 
di per comporre i Richiami fra il Mille e il dieci 
3 Così, per ottenore il doppio richiamo Dialogo Noè. 


Da) 


TRAV 


PARETE RIVE 
TS 


"rs 
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l'Aurelj ricorre anzitutto all'‘2t2/e Richiamo 98 della sua 
pitagorica, il quale è Diluvio, per poscia ricavarne il rad- Ta 
doppiamento le, Noè. & 1A 
Ne consegue uno sperpero d'attenzione e di memoria, che 
si potrebbe evitare. 3 
To trovo, che sarebbe stato assai più comodo e veloce, 
sostituire alla Tavola di raddoppiamento una semplice Pa-. 
vola tradotta, ovvero anche un’altra pitagorica: per esem= 
pio la bella Tavola degli Animali. È 
Infatti in questa il Richiamo 98 è Spiedo. Ponendo adun= 
que direttamente, come io propongo, Dialogo Spiedo = 1898, È 
la mente rimarrebbe sollevata dalla superflua fatica di do- dA 
ver prima pensare inutilmente a Diluvio, per dedurne po- 
scia Noè, che è quanto le occorreva di avere. 
L’importuna intromissione di quel superfluo Diluvio, la 
cui idea il mnomonista dovrà poì tener lontana come di- 
sturbatrice, nuoce alla determzinaterzna del Richiamo e alla 
lindura della Formola. cat 
Ma posto pure, che con questo mio correttivo (il quale 
sarà meglio spiegato nella Parte pratica) si riuscisse ad’ 
ottenere stupendamente un Ordinamento mnemonico di dieci: 
mila Richiami quasi tutti doppi; e ciò col solo apprendi- 
mento di due Tavole da cento; cionondimeno l'odierna Mne- 
motecnia tabulare, pur facendo tesoro dell'invenzione Aurelj, — di n 
dovrebbe poi sempre ritornare sulla sua via maestra, che 
è quella dei Luoghi naturali, caldeggiata dal Paris. 


CAPITOLO XX 


nt 
Giudizio sul sistema mnemonico dell’ Aur 


"E 
Lj O 
ui 


u 
e) 


Sebbene questi miei capitoli sieno quasi tutti orien ati 
sulla pregevolissima opera del prof. Aurelj, intitolata Del 
l'Arte della Memoria, dalla cui lettura me ne sorse Il 
tuttavia stimo conveniente occuparmi in un capitolo 
ciale del Sistema mnemonico da esso professato; e ciò n 
scopo di rilevarne la vera caratteristica, e di assegnaii 
nel vasto campo della Mnemotecnia il preciso posto ( 
gli spetta. z 


Già dimostrai, che i Metodi universali della Mmnemotechi 
Sono tre. i 


4 
sia 
è 


SERE 
wo 
Il Metodo sèmbolico-locale di Cicerone: il Metodo ve 


bale-locale del Paris: cd il Metodo verdale-tadulare 
Stesso Paris. ; 


Pi 


Ciascuno dei tre Metodi ammette nelle sue appli È 
Sistemi diversi. i ‘ 
La Memoria artifiziale può infatti esser considerata ci 


Scienza, 


come arte, 0 come mestiere, 
Come scienza dovrebbe, 
lativamonte i tre Mo 
tale sintesi non è a 
Come arte, dovreb 
todi, applicando un 
tura dell’argomento 


a parer nio, riassumere spo cus 
todi in un sol corpo di dottrina. A 
neora stata fatta, e la tenterò io «© 
ho sorvirsi promiscuamente dei tre M 

0 piuttosto che l’altro, secondo 1 
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Artificio numerale, segnando nettamente i due campi ben 
distinti della rispettiva loro giurisdizione. 

Ma ciò non potrà essere, se prima non siasene compiuta 
la sintesi scientifica. 

Come mestiere, essa erigo & sistema assoluto uno dei 
tre Metodi, senza occuparsì degli altrî, ovvero sereditandoli. 

Pertanto, considerando i tre Metodi separatamente, ven= 
gono a risultarno tre Mnemotecnio di diverso grado. 
° La Mnemotecnia di terzo grado; accessibile a pochi in- 
segni privilegiati, è simbolica-locale. 


Lola 


La Mnemotecnia di secondo grado, accessibile a molti, è 
verbale-locale. 

La Mnemotecnia di primo grado, accessibile a tutti, è 
verbale-tabulare. 

Quella di terzo grado, vivacissima ed intuitiva, è propma 
del Lotterato, e specialmente dell’Oratore ; poichè esce dalle 
viscere stesso della Letteratura, di cui parla il linguaggio. 

Quella di secondo grado, riflessiva ® tonaco, è special 
monte adatta allo Scienziato: prestandosi meglio di ogni 
altra alle classificazioni. 

Infine quella dì primo grado, fondata su nomenclature 
numerali, è la più comoda per chi abbia numeri da ri 
cordare. 

Por comprenderla, e per valersene, non occorrono co- 
gnizioni speciali, 

Alla stregua di siffatti criteri, il Sistema Aurolj rimane, 
caratterizzato e classificato con rigorosa osattezza, dicen= 
dolo verdale-tabulare. 

Vediamo ora, como sia nato, e como sia cresciuto. 

L’Aurolj ci fa saporo a pag. 76, che il primo libro m 
monico da lui conosciuto e studiato fu il Trattato di Mne- 
motcenia di Maurizio Silvin, Napoli 1848. 


e 
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È 


Ì italiani il Dvattato del ,S7/027 costituisce l'ottimo degli istra 

| ì S Ò WEI CE 
damenti per apprendere in poco tempo il moderno Autificio 

| I 

numorale, nella sua purità. 


Può essere considerato come un suceinto e giudizioso © 
| compendio del Metodo verdale-tabulare di Aoné Paris, non 
che delle principali sue applicazioni. 

Il caposcuola francese non poteva trovare presso di noi 
| un più fedele, ed intelligente propagatore del suo Alfabeto i 
universale; non che delle sue Tavole pitagoriche, e della 
sus Mnemonizzazione fonica e logica. 
Nell'inverno del 1846, presi parte ad un breve corso se- 
rale, di quattro o cinque lezioni, fatto dal Sé/v27 nel col 
legio d’Ivrea. ' 


i Al Selwin ho soltanto da rimproverare due ommissioni, 
y le quali poterono forse contribuire al traviamento del gio- 
vano Aurelj. È 
La prima, di non ayer dichiarato, che l’Alfabeto da esso 
adottato per la lingua italiana era quello universale, stato + È 
fonicamente combinato dal Paris per tutte le lingue gia- © 
È petiche; cosicchè (indipendentemente dalla maggiore o mi- — 
nore analogia di figura fra lo Consonanti e le Cifre) doveva 
essere rispettato nella sua integrità dai mnemonisti d'ogni 
paese, come loro patrimonio comune. f 
La seconda, di non aver istruito il proprio lettore, che 
le Tavole mnomoniche erano dal Paris principalmente con- 
Siderate come una comoda introduzione scolastica ad altra 3 
__ _Mnomotecnia Superiore, quella verdale-locale, che invece 
SY di Luoghi tabulari sorvesi di Luoghi naturali. 
So) Probabilmente se 1° Aurelj avesse trovato nol Silvi quel 
doppio avvertimento; sarebbesi procurato il libro del cr 1 
poscuola francese, Principes de la Unémotechnie, la cui 


lettura lo aviobbo conservato sulla buona via apertagli dal — È 
spa savoiardo. 
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Roc rà w_jsr 


Rimasto invece nella persuasione, che l’Alfabeto del Sil 
vin fosse arbitrario, e che la vera ricchezza della Mnemo- 
iccnia risedosse nella ricchezza di Luoghi tabulari, non 
gi credette in obbligo di rispettare quanto a di lui insa- 
puta era già stato solidamente acquisito all'Arte di Memoria 
da Aùmé Paris. 

Cominciò pertanto a sconvolgere l’Alfabeto di Consonanti 
del Silvin, giungendo perfino a calpestare il ragionevolis- 
simo principio stabilito dall’inventore 462902, e condiviso 
dagli stenografi, di considerare come semplice ogni Con- 
sonante raddoppiata. Novità strana, la quale espone il Mne- 
monista a continui sbagli: troppo essendo în nostra lingua, 
le parole, che scrivonsi indifferentemente con consonante 
scempia o doppia; senza contarno altre che sono polisense, 
come camino è cammino, capello è cappello, ; 

Poscia mutilò l’Alfabeto stesso, attribuendo il valore nu- i 
merico a sole dieci Consonanti, e lasciando senza valoto 
le rimanenti. RN 

E così creò un'altra occasione di frequenti sbagli, per 
chiunque non pascasìi quotidianamente di Mnomotecnia. — 

Infine ‘complicò l'Arte con un superfluo Alfabeto (LAVO 
cali: ed avrobbe anzi finito col bandire onminamente quello 0° 
di Consonanti, se il medesimo non gli fosso risultato tie se A 
dispensabile per la costruzione dolle Tavole ordinative. pri: 

Poichè, so coll’Alfabeto di Vocali si passa agevolmente 
dalla Parola al Numero esprimente una data: non così fa- 
cilmento si può sempro passare dal Numero alla Parola. 
esprimente il relativo Richiamo. È mil: 

Invoco l'Alfubeto di Consonanti fissato dal Lars, 
adottato por noi dal Std, servo ottimamento al o 
uso. Mr 
Chi conosce la Stenografia, facilmento no tri i 
gione, EVA TESTARE NERI E AT 


«prova: no fummo sopraffatti dalla sorpr 08%; e 


È quasi sempre possibile ricostrurre un vocab i 
scheletro delle sue consonanti; ma non lo è quasi m 
sullo scheletro dello sue vocali. ; di 

TL'Alfaboto mnemonico di Consonanti ha su quello Li 


Vocali di decisivo TaRtage, d’ uma, maggiore nt 


oo X 
Quello tre infelici innovazioni alla tecnica del Par 


Li europei Ta americani, isolano il Fn Aurelj d 
consorzio della moderna Mnemotecnia universale. Ed è è 
gran peccato | 

Per altra parte, le basi dell’Autificio numerale Awrel 
malgrado il linguaggio variato, sono pu: sempre 
stabilite dal Parzs. 

Ed ecco spiegato il motivo per cui, anche a dispetto 
delle capricciose innovazioni arrecatevi dall’ Aurelj, ca 
stanziale potenza dell’Artificio rimase illesa. 

Splendidi furono quindi i risultati (nò poteva esser al- 
trimenti) ottenuti in pubblici saggi, che con legittima. con Dl 
piacenza furono riferiti nel libro da pag. 84 a 101. 
Il prof. Mi PERSTISETtO, I RRILERA dolla Lor 


cera loro ingenuità. 
« Gli applausi del pubblico scoppiarono fragorosi ad 


< albi» (pag. 97). 
. Parole, che provano 1 incompetenza. degli 
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promotore entusiastico della Mnemoteenia tabulare, è quello 
di aver trovato pel primo un semplicissimo spediente per 
dedurre nove mila ottocento Richiami doppi dai duecento 
Richiami semplici, fomiti da due Tavole di cento. 

Per quanto chiunque non sia mnemonista di professione, 
debba ragionevolmente dubitare della diuturna efficacia di 
tanti Richiami doppi, tessuti nelle Formole variamente 
con poche Parole identiche, le quali sempre sì ripetono, 
suscitando col loro affacciarsi reminiscenze di altre asso- 
ciazioni: pur nondimeno la sola facoltà di poter giungere 
a produrre (con così poca materia prima) una Tavola mne- 
monica di Diecimila Richiami, distinti metafisicamente tra 
loro, costituisce una bella conquista dell’umana industria. 

tanto bella, che dovrebbe a mio giudizio bastare per far 
denominare dall’Aurelj la Mnemotecnia tabulare, come le 
altre due Mnemotecnie di secondo e terzo grado meritano 
essere denominate dal Paris, e da Cicerone, che le reca- 
rono al loro massimo splendore. 

In Mnemonica, la grandiosa "lavola mobilo inventata dal- 
l'Aurelj sta alla piccola Mavola fissa del Paris, come nek 
l'Arte tipografica i posteriori tipi mobili stanno ai primitivi 
tipi fissi del Gutenberg. Sembra, che anche ad dimé Parts 
se ne fosse presentata spontaneamente l’idea; ma che ogli 
l'avosso rospinta come chimerica per l’uso. i 

Lo arguisco dalle seguenti sue parole : 

« Co serait sans une grande utilità, qu 
«trouver d’autros Points do rappel pat v 
«naison. » (pag. 193). di 

Igli voleva, che il Pomé de rappet fosse possibilmenti 
d'une seule piùce; o ciò per la celerità e la determinati 
del Richiamo (pag. 191). 
Ma sopratutto intendeva, che la mnomonizzi 
laro servisse puramente como preparazione didattic 

addestraro il discepolo alla mnemonizzazione de 
ri 5 


"on s'épuiseralt a 
oie de combi- 
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CAPITOLO XXI. 


Falso indirizzo dell'odierna MUnemotecnia, 


L'argomento di questo Capitolo è molto delicato. 

Gli attuali Professori di Memoria potrebbero opporm 
sdegnosamente un'eccezione pregiudiziale col celebre motto: 
Ne sutor ultra crepidam. Ed avrebbero ragione, se io fossi — 
così presuntuoso da voler censurare con apprezzamenti mioi 
Il nuovo indirizzo dato da essi all'Arte della Memoria 
io, nel puro interesse di talo Aute, li combatterò obbie 


vamente cogli scritti di tre altri Mnemonisti moderni, 
cui grande autorità non potrà certamente essere cliscono 
sciuta da alcuno. si 
Cosicchè il dibattito avrà esclusivamente luogo fra Mn 
monisti di professione; e poscia il lettore 
proprio senno. ; 
Bisogna anzitutto precisar nettamente Io stato della que- 
Stione, diventata intricatissima per la confusione dei diversi 
caratteri che contraddistinguono i tre Metodi univer » 
della Mnemotecnia da me segnalati. Ù 
Per far ciò a dovere, senza cadere in vaghe astrazioni, 
prenderò come tipo noto 6 conereto dell’odierno Metodo. | 
mnemonico l'Arte della Memoria del Prof. Tito Aure ] } 
che è certamente il più dovizioso trattato di Mnomotecnia 
— tabulare, cho sia apparso in Italia. i è 
: Ess0 appoggiasi interamente sulla Traduzione dei Nu- 
meri in Parole, 6 sull’ugo illimitato delle no- 


| niche a 


Tavole mnemo 


pare * 
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l'Aurelj stesso. Tdiamolo testualmente. 
aleva poco quando l’imparai: 
arla, onde mi venne fatto di 


Ce lo dice 
«L'arte della Memoria V 
osì mi diedi a perfezion 


«o e 
a le mani divenuta quasi arte nuova. L'arte 


« vedermela tr 
d'oggi l'ho creata io. » [Prefazione]. 
dono regolarmente dall’uno 


« Siccome i numeri si succe 
al milione e avanti, l’ indefinita successione dei numeri 


conduce a ricordare una indefinita successione d'idee. E 
in ciò sta appunto l’ immenso progresso, l'immensa po- 
tonza dell’arte presente di ricordare, che è assolutamente 


« 


« 


< 


CC 


arte mia. 
« L'arte c'era: si era anche trovato il nesso, l’associa- 


zione fra i numeri e le parole, ma io ho trovato un nesso 
indefinito. » (Pag. 38). 

«Aimé Paris è l'inventore di una parte sostanziale 
dell’arte di ricordare, quella dei pow26s de rappel; 0 
punti di ricordo. Questi fanno l’officio dei luoghi di Si 
monide, ma hanno sopra quelli il vantaggio di essere 
numerati. I punti di ricordo di Aimé Paris erano cento, | 
e potevano comporsene molte serie. Le molte serio dei 
punti di ricordo da me trovate sono di diecdnzila 30) 
ciascuna serie. » (Pag. 75). 

«I luoghi sono stati abbandonati. In Francia inventi 
rono una forma di Tavole dî punti di ricordo [prati 
mente equivalente ai Ze094%] molto ingognosa, cho d 
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Lo specioso artificio trovati 


gd Pe L'Arto dii n 


diecimila Richiami duo Tavole di cento, fu 
nel Capitolo XIX. bis. #al 
Basti per ora constatare, ch'egli porto come fondame 
della sua Arte della Memoria uso illimitato dello | 
vole mnemoniche, reso a suo avviso possibile, mediant 
l’indefinita loro estensibilità, stata da esso inventata. Ques 
nuova dottrina costituisce nella Mnemoteenia moderna w 
vero scisma. CS 
Essa sostituisce all'Arte vera un suo semplice ACCOSSO 
Fortunatamente la giusta importanza delle Tavole - 
moniche, stata di tanto esagerata e gonfiata dal Pi of. Tito. 
Aurelj, trovasi ridotta al suo vero valore dall’autorit di 
altri illustri Mnemonisti a lui non inferiori. Sia data pe 
primo la parola all’insigne A7mé Paris, citato dall’) 
come loro inventore. Udiamolo pure testualmente. în n 
«Los points de rappel, excellents dans un COUS oral 
«ou dans un livre, pour bien faire comprendre 1° emplo 
«des moyens mnémoniques, doivent dans la pratique 
« dividuelle ct pour des classifications étendues, ètre ren 


« placées par los localités. » (Principes de la Mnémo hm 
pag. 735). RE 


« Une grande variété de points de rappel est indiqui 
«dans ce livre; mais de cos proc6dés il n'en est au È 
«qui, dans l’application Individuelle, puisse souteni al 

<comparaison avec los localités. » (Ibid. pag. Vasi 

Ascoltiamo ora (pure testualmente) i due fratelli De 0 
stilho, i quali ove l'avessero potuto, sarebbero stati he 
«lieti di sostenere su talo capitalissimo argomento un'0 
lione contraria a quella del Paris. f MAI 


< plus facile, de plus 


uu; 
_«Stemo des localités. ment en fail 
CON mag si 3 sé “ee 


i dà 
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pourrons trop engager nos lectemrs à la mettre 


Nous ne 
rang pour leur usage particulier. » [Mraite 


<au premier 
de Mnémotechnie pag. 144]. 

î dunque inesatto il dire, che i Luoghi sieno stati ab- 
bandonati dalla Scuola francese, e rimpiazzati colle Tavole 
mnemoniche. 

Affinchè il Lettore possa ancor meglio giudicare da sè 
con piena cognizione di causa circa l'uso e l’abuso delle 
Tavole mnemoniche, riunitò qui tradotti alcuni altri pen- 
sieri del Paris, dai quali emerge la preminenza dell’ Ox- 
dinamento locale su quello tabulare. 

1. « Gli Oggetti materiali commovono meglio la Fantasia, 
«che non le Parole convenzionali; giacchè le convenzioni 
« possono essere modificate da chi le ha stabilite, mentre 
«che un oggetto corporeo stato veduto in un dato luogo 
« produce un’ impressione invariabile. » È 
9. «Ne Richiami ordinali, per assegnare il rispettivo 
numero di ciascuno, occorre procedere mentalmente alla 
decomposizione del numero in decine ed unità; mentre 
no Luoghi le unità di ogni decina sì offrono per così 
dire da se stesse al Mnemonista, non appena questi volgo 
il suo pensiero al Luogo. » È 
3. «I Richiami ordinali non sono spasso che Sostantivi, 
esprimenti una qualche astrazione dell? Intolletto; invece 
i Luoghi ed i loro accessori sono Cose reali, che lasciano z 
una traccia stabilo nella Fantasia. » pe: 
4. « I Richiami ordinali, siccome dipendenti dal sistemi 
di numerazione, mescolano l'ordine numerico anche. doy 
non occorro altro che la semplice successività delle Tao 
Per contro, la Localizzazione risponde ogregiam 


tutte lo osigonzo della Memoria. Segue passo. 


l'ordine numerico, se questo ‘sì 
qualvolta basti il concate nto 
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la loro numerazione, essa li esibisce fedelmente 
rispettiva successività, senza l’importuno framm 
mento di superflui numeri d’ordine. » 

5. « Allorchè parecchie idee accessorie dipendono da 
concetto principale, e voglionsi esporre in un ordine, 
terminato, riesce incomparabilmente più agevole appli x 
carle alle parti d'un oggetto materiale ; che non associar 

a deduzioni ideologiche, la cui genesi caprieciosa può” 
andar soggetta ad equivoci, ed a parziali dimenticanze. 

6. « La facilità, colla quale ciascuno può ripartire | 
Luoghi mnemonici le località che gli sono familiari, eon 
ferisce al Mnemonista la preziosa libertà di poter affidare 
alle singole località una speciale serie di cognizio 

« Vantaggio, che praticamente non si verifica nelle Ta-t 
vole; poichè queste non si possono senza gravi inconve- | 
nienti estendere al di là di una dozzina. » 2 
«Epperciò, dovendo una medesima Tavola di cento R 
chiami servire a più usi, può la Memoria equivocar fa- 
cilmente. » A 
7. «Taccio della rapidità colla quale si apprendono le. 
associazioni locali, e della loro diuturna ricordanza. Sott ti 


questo doppio aspetto, le Tavole mnemoniche non possono. ‘ 
reggere il confronto colle Località: » _ 
«Il solo inconveniente di queste è l'impossibilità di of-? 
«frirne in un corso di lezioni, e peggio ancora in un libr 
di tali che siano ugualmente conosciute da tutti gli udi- k 
tori o lettori. Quindi il relativo insegnamento riduce 


ad ipotesi, e ad astratti suggerimenti difficilmento appli 
cabili. » te 


«Invece con una Tavola di Richiami, 
«al mao 


E 
SR 
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a artificiale di Richiami mumerati serve per 
lo Studio della Munemonizzazione con Formole. » 
«La Localizzazione delle formole coi nomi de? Luoghi, os- 
<sia la Tavola naturale di Richiami locali, serve per Esten- 
«dere indefinitamente le applicazioni della Mnemotecnia. » 
9. «È inutile torturarsi il cervello per estendere il nu 
mero delle Tavole mnemoniche. Senza affaticare la mente, 
«basta a cagion d'esempio, rendersi famigliari ventitrè ap- 
« partamenti mobigliati con dieci sale ciascuno, per potervi 
«collocaro mnemonicamente i 2281 articoli del Uodice Na 
« poleone. Ogni sala esibisce comodamente dieci Luoghi 
«numerati. » (V. pag. 341, 342 passw). 

Ciascun’ arte (quando è giunta alla sua maturità) mon 
può crescer oltre, senza decadere. Così accadde alla Mne- 
motecnia antica dopo Cicerone; ed a quella moderna dopo; 


« La Tavol 


« 


« 


il Paris. 

L’odierna scuola accademica atrofizzò i duo metodi scien 
tifici della Mnemotecnia locale, il ciceroniano, ed il part 
STamo. 

Essa diede un esagerato sviluppo al numerico Metodo, 
tabularo, che dovrebbe soltanto servire di introduzione a 
quelli. i ; 
Nella storia della Mnemotecnia rappresenta ùn Tegrosso. 


} 
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CAPITOLO XXI, 


Mancava alla Letteratura una storia filosofica della 
moria artificiale (4). 


Eee E e e 
= ni 
Ù 
pri dl 
È 


Ù 

Ì L’oscurità e la malafede di quasi tutti gli scrittori ( 

Î Mnemotecnia, nonchè la somma difficoltà di poterne con: 
I sultare le opere antiche, diventate rarissime, debbono aver 
Ì sempre atterrito gli studiosi dall’ intraprenderne la trata, 
I tazione. 


fedele, indicando scrupolosamente le fonti autentiche, a 
i cui attinsi. È 
i Chi la vorrà ampliare, non troverà più dinanzi a-sè i 
grandi ostacoli, che ne toglievano la vista. ; 

Primo frutto di siffatta Storia filosofica è la possibilità di 
sintetizzare in un solo organismo i grandi Metodi, ed il 
Sistemi mnemonici, stati inventati nel corso di molti secoli. 


(1) Duolmi di non aver potuto trovare il soguento libro di Aimé Paris 
che è una dello sei edizioni mnemotecniche, dallo quali fu proceduta la 
Sua maggior opera Principes ote. da osso qualificata erroneamento nei. 
frontespizio, qualo septiòmo édition. : 

Lxposition ct Pratiquo des Procédis mmémotechmigques, à Vusago desi 
porsonnes qui voulont Gtudior la mnémotochnio on ginéral, eto. Paris 1825; 
un fort volume in-18. (Principos ete. pag, 5). de” 

Però avendo ogli dichiarato d’avoro rifuso no' suoi Principes oto 
quanto di moglio contoneyasi nollo procedenti suo pubblicazioni: mi pa 


lecito inforirno, che neanche in quoll'Wwposition sì possa rinvonire unù 
toria filosofica della Mnomotocnia, «Di 


AA 
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Trovo, che l’area, sulla quale dovrebbe maestosamente 
innalzarsi il gran palagio della Memoria artificiale, fu in- 
dicata da Sant'Agostino colle seguenti parole : 

Ommnis doctrina vel rerum est, vel signorum; sed res 
per signa discuntur. (De Doctr. Christi). 

Quindi Mnemotecnia con Immagini, e Mnemoteenia con 
Parole. 

Il sontuoso edificio, conformemente al disegno che ne 
vagheggio, consterebbe di tre piani, a ciascuno de’ quali 
verrebbe assegnato uno dei tre Metodi universali. 

Il pianterreno sarebbe tutto occupato, ed anche alquanto 
ingombrato dalla m22riadica Mnemotecnia tabulare di Tito 
Aurelj. 

Il piano successivo apparterrebbe alla verdale Mnemo- 
teenia locale di A7mé Paris. 

E quello più elevato sarebbe tenuto dalla sèmboliea 
Mnemotecnia locale di Marco Tullio Gicerone, 

Nei sottototti, e nei sotterranei, troverebbero poi luogo 
i Sistemi particolari, stati ingegnosamente combinati por 
qualche specialità dello scibile. 

Senza nulla ripetere di quanto ebbi ad esporre nei Ca- 
pitoli precedenti circa i tre Metodi universali, e cirea i 
Sistemi circoscritti a qualche specialità, gioverà percor- 
tere col pensiero le parti principali della futura fabbrica, n 
onde poter giudicare della loro euritmia complessiva. 

Comincisi dal pianterreno, e procedasi rapidamente, 

La Traduziono dei Numeri in Parole è un artificio mue- 
monico di grande importanza, che deve essere perfettamente: 
conosciuto da ogni mnemonista. 

Molti furono gli Alfabeti escogitati per siffatta Traduzioni 

Alcuni sono composti di pretto Consonanti: altri di prott 3 
Vocali: ed altri ancora di Consonanti e di Vocali, 

Pietro ZZ6rigon, l'inventore della 'Mraduzione, prop 
a lingua latina un Alfabeto; misto di Vocali e d 
Ri i ì xx 
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Amato Paris, grande perfezionatore della Tra uzi 
stessa. ne fissò uno di mere Consonanti per la lin ua 
francese, il quale per la sostituzione del criterio fonico a 
quello ortografico, div entò applicabile a tutte le. linguio. | 

Tito Aurelj, innovatore, ne propugna uno suo di Voca 
per.la lingua italiana. (AA “DI sd 
} | Orbene, siccome l’Alfabeto mnemonico è la pietra. am 


lare della Mnemotecniatabulare : così l'Aurelj, secondo il mi 
ali modo ‘ii vedere, dovrebbe valersi unicamente dell Î 
beto Paris, statogli insegnato dal Si/2d2, suo primo maestri . 
| Solo a tal patto, egli potrà pretendere di occupare ili 


3g 
pianterreno; giacchè il palagio della Mnemotecnia, non è ol 


soltanto italiano, ma mondiale. 
Se no, il pianterreno apparterrebbe per diritto d’ inver 
zione (us primi occupantis). al Peinaigle, 0 per possesso 


id al Paris, che giù ne aveva arredato la miglior parte, per 
È farne la foresterìa dei suoi ‘discepoli, prima di. ca 
xi ta, x 
I al piano superiore. 1 


Vogliamo ora salire a siffatto piano, esclusivamente coll 
cupato dal caposcuola francese. È 


: Ivi l’Ordinamento non è somministrato da Richiami ta- 
bulari, ma da Richiami locali. 2/75 000 

Nella Mnemonizzazione parisiana locale, il Raziocini ! 
del mnemonista connette la Parola dell’Tdea col Nome del. 
Luogo: mentre nella parisiana tabulare (che, in grazie 
della Tavola miriadica, direbbesi ora aureliana) il Ra 
ziocinio del mnemonista connette la Parola dell’Idea < co 
Richiamo tabulare. 

La teoria 0 la pratica dei Metodi parisiani locale, 
tabulare, furono ampiamente sviluppate dall’ autore di. d 
nei duò volumi già citati: Printipes et applicati ons | d 
\versos de la Mmnémotechmie, Paris; 1833-34, 
T 4 quia: profondo, ninomonistà, 
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squisizioni, divontate ora inutili, 6 sì estende as 
plicazioni superflue di pura accademia. br 

Quella sua opera insigne avrebbe d' uopo di essere sfron= 
data, e per così dire potata, da mano esporta. 

La sana Mnemotecnia è come la vite, Essa dice al suo 
cultore: Tiemmi povera, e ti farò ricco. 

Rechiamoci ora al piano più alto, oceupato dal romano 
Oratore. 

Quivi l’Ordinamento e la Mnemonizzazione hanno spic- 
catamente un carattere immaginoso, "i 

Non il Nome del Luogo, ma la viva Immagine di questo, 
costituisce ivi l’ elemento ordinativo. 

Non il Nome dell’ Idea ricordevole, ma la viva Imma Si 
gine di essa, rappresenta ivi l’ elemento mnemonizzabile, — 


È c vr. n D 
Non il Raziocinio del mnemonista, ma la sua fervida 
» 
Fantasia, è ivi la Facoltà mnemonizzante, ua 
È 


Non l’associazione fra il significato del Richiamo, è RIS 
significato dell’Idea ricordevole, produce ivi il tenace ce- | 
mento della Mnemonizzazione ciceroniana: sibbene il Gruppo 
simbolico, ossia la compenetrazione plastica dello due Im- 
magini, locale, ed ideale. 

Sinora tutto ciò era rimasto indistinto; cosicchè lo vane: E; 
parti dell’arte, sembrando fra loro eterogeneo, si esclude 

vano Noa Li agi 


rimandi ambedue 1ocalì, 
ni ‘or di Lnmenisio contatto Lo due TEA riesco 


ma I, de la maggioranza degli ig Ain ‘ag 
parisiana riosco più durevole. È 

H ciò perchè raramente il Razio inio 
di più Formole por un medesimo 
tasia ìndisciplinata SR voa tr aste 


È MED: pren E, Sale 
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Ta Formazione fantastica del Gruppo ciceroniano com 
rischio di qualche alterazione spontanea, ove non sia spess 
ribadita sul medesimo suostampo primitivo, collaripetizione 

Invece la Formola paristana fra la Parola-luogo 6.1 
Parola-idea, quando non sia cancellata dal tempo, se ni 
i rimane qual'è. 6 
i Nell’Associazione parzsiana, la reminiscenza non è ma 
i istantanea, ma graduale. | 


Nome di esso; e che poscia da questo Nome sviluppisi la Por 
mola, che lo tien legato colla Parola rappresentante IMIdea,® 


Il assorbe tempo, ed attenzione. i 
i Istantanea invece è la visione del Gruppo; cioò la vi 


} sione del Simbolo nel suo Luogo. 

I Pertanto la Mnemonizzazione ciceroniana è la più cone 
i facente al Letterato improvvisatore, sia esso Oratore o Poeta; 
| siccome quella, che gli lascia libere tutte Je forze dialet- 


tiche ed elocutive, colorendone anzi il linguaggio coll’ef-. 
ficacia e col calore della Formazione simbolica. dì 
Per l’estemporanco dicitore è più preziosa la vividezza 
del Richiamo, che non la sua maggiore durata. DE 
Ì) bensi vero, che un Ordinamento di Luoghi naturali 
non è altrettanto comunicabile in una scuola, 0 per 
stampe, quanto lo è un Ordinamento di Luoghi tabular 
Ecco perchè ai Professori di Memoria piace poco. 
Più difficile ancora a comunicarsi, è il magistoro dell 


Mmemonizzaziono simbolica, interamente soggottiva ep 
Sonale a chi la crea. 


La Mnemoteenia lopo-simbolica è come un’ pa; di 
quale non può trarre melodie, se non l'artista provetto 

La Mnomotecnia tabulare è invece un organetto comp 
cente, 


che regala armonie al braccio 
; ol ” 
enuto, volenteroso del primi 


te 
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Ma è tempo, che scendiamo a dare anche un’occhiata. 
ai sotterranei, dove tra:molte varie merci preziose merita 
d’ossere ammirato un raro e curioso monumento mnemo- 
nico, del secolo XIII, 

Esso è intitolato» Artficium ad Scripturas divinas în 
promptu habendas, memoriterque ediscendas, accomo- 
datum. Ne posseggo un esemplare. Il suo autore è un 
franceso, contemporaneo di Raimondo Lullo, e di San Tom- 
maso d'Aquino. i 

Nato a Dol nella Bretagna, chiamavasi Alessandro Wal : 
lediewu. SEN 

Entrato nell'Ordine di S. Francesco, mnemonizzò verso 
il 1240 l’antico ed il nuovo Testamento, con soli dugen- 
cinquanta esametri latini. Ciascun esametro contiene in 
media sei Parole, che sono altrettanti Richiami, 

Ogni Richiamo risveglia nella mente una Frase concisa 
artificiosamente costrutta, la quale alla sua volta illumina 
le principali Immagini d’un capitolo della Bibbia. 

Quantunque nel libro non se ne faccia motto, io credo 
che quel migliaio e mezzo di Richiami verbali venisse dagli 
iniziati raccomandato simbolicamente ad un Ordinamento i 
di Luoghi, a loro famigliare. è 

Ed oggidì ogni Mnemonista tabulare potrebbe affidarlo | 
a quindici pitagoriche ordinate tra loro; ovvero ad una 
parte della Tavola miviadica dell’Aurelj. i 

(Qui mi arresto, per intraprendere la trattazione de 


Parte pratica. ; 
. Additata l'arca, e la costruzione occorrente por compt 
in un edificio unico sì la Scienza, che l'Arte della Mom 


il compito che mi era profisso nella parte scientifica 
Ancora un ultimo ricordo. 


La più potento Muomotcenia non è tal 
“do 
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ALLEGATO" A 


i) 

dI i —_ 

j (Sì riferisce alla pagina 1). 
; 
MI 
i 


CHIAVI CRITTOGRAFICHE, 


19 In molti vecchi trattati di Mnemotecnia topo-simbolica, 
ID ‘scritti in latino, incontransi i seguenti ostacoli che pito ron 

Io dono inintelligibili. i 
‘È di Vocaboli occultati, che paiono senza senso. i 
| 2.° Vocaboli significanti, ma presi in senso diverso! 
He dal proprio. “Dl 
| 3.9. Abbreviature inusitate. 


4.° Lettere majuscole o minuscole, TAPpIOs etti con 
venzionalmente parole intere. o 


pe 


d 


$ 1. 


INTERPRETAZIONE DE’ VOCABOLI OCCULTATI. 


Per decifrare lo Scenckel, e molti altri, occorrono lo 
guenti quattro regole. \ “Si 


Regola prima. — Faro astrazione dalla prima e dall’ule 
tima lettera della parola. 3 
Così, per esempio, in Rogamis considerarvi soltanto oga 


Itegola sceonda. — Leggere all'uso ebraico, dhe 
‘Sea sì Devo; la parola già Vidotta. 
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pd ecco Rogamis diventare imago. ; 

Regola terza. — Se la parola occultata contiene la lot- 
tera q, lo si applichi soltanto la prima regola, e leggasi il 
resto direttamente. i i 

Per esempio, Aloquis dovrà leggersi loqui. i 

Fu necessario stabilire tale eccezione, per non rivelare il 
secreto del gergo. E ciò perchè la u non precede mai la q, 
ma sempre la segue indivisibilmente. 

Regola quarta. — Se malgrado l’applicazione delle re- 
gole ‘precedenti, la parola non acquisti senso, bisognerà È 
congiungerla con altre successive. Pi 

Dan esempio, da Boitis otepera, si ricaverà repetitio. Da 
Imuis ftice orexes, sì trarrà exercitium. 

Siffatte regole furono ancora complicate da taluni pro- 
fessori con diverse trasposizioni di lettere e di sillabe. 

Nell’opuscolo De Memoria, Venetiis 1545, Micholan- 
gelo Blondi, invece di invertire la parola che intende oe- 
cultare, ne traspone le sillabe. 4 

Così per esempio in luogo di imago non iscrive ogami, 
sibbene gomai. 

I l'anonimo autore di Paw nova Arti Memoriae localis. 
Lipsiao ap. Samuelem Scheibium, 1659, per imago scrive | 
iamog, invertimento di gomai. 

Curiosa Wace, che aggiunge tenebre a tenebrel 

Franciseus Contius nel suo trattato De Arte mnemo= 


mea, Paristis ap. Tollenum, 1602, 
ciascuna letter: 


dopo un? 


Ioannes 
Barth. 


1619 sostituì i 
duodecima tuì a Gaggi 


Seguento, inclusa la pri 
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naso vi è Ta Uzmsb. 

Pare, che abbia scelto la M a odo 
omaggio alla Memoria. L'Alfabeto ha per sua pi 
tera la A, e prima lettera di Memoria è la M. 3 


cofurti ap. Joannem Sanclelum, 1598, nascose, 
mini del l'Arte colla seguente sostituzione alfabetica, da 


ne: == OI=SEH 
(O=30) po ITS 
D=M IEEZEN Ol 
1 =900 Mm=="dR IRNESAR 
—V; MTA iS 18 


Esempio. — Sotto la parola gasih, sta imago. 


Petrus Mastus, nel suo trattato De Arte memorat 
si valse di quest'altra sostituzione. 


(Cup K— B 
WIEZAO I=UL 
E=S$ L= D 
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SUOI 


PAROLE PRESE IN ALTRO SENSO. 


Tina. Candela. Colu- Norma. Securis. = 

| mna. Hasta. = Calix. =8 
Cyenus. Furca. =2  Cornu. = 9 
Triangulus. —=3  Annulus. Tomex, Cir- 
Quadrangulus. — culus. 3 =0 Sa 
Manus. =5  Christophorus. 2210008 
Stella. =iò DR 


ZO 
ABBREVIATURE. ; 
Adi. — Adiunetum. Ep. = Epistola.. 
Arg. = Argumentum. Bth, 
Au. = Auctoritas. Gr. 
Ax, = Axioma, 
Bi. = Biblia, Im. 
Contr.= Controversia. LG. 
Ct. = Citatio, MPh. = 
Det. — Dictatio. 
Di. = Distinetio. Nu. 


Dis. = Discursus, Dispo- Or. 
sitio, vel Dispu- i 


i tatio. 
Div. = Divisio, 
Do. = Dootrina. 


Doe. = Doctor. 
Dur. = Duratio vat 
DE — Rifoctus. 


ip 
UU. 
ar) 


Rh. = Rhetorica, vel Rhe- 
tor. 
Rud. = Rudimenta. 
= Syntaxis. 


$4. 
LETTERE SIGNIFICANTI PAROLE. 


Maiuscole. Minuscole. — n 
Db. 


Avithmeticus. = Vocabulum. 
Basilica. WATSS 

Castrum. n= (0 7708 
Distinctivum. = Cubiculum. AR 


Elementa, = Sententia. ul 

Fenestra. = Spacium. 

= Grammatica. = Imago. È 

= Horologium. ='Parios. 

= Imaginarius. = Persona. 

= Connexum. = Dorsum. 

= Latus. = Domus. 3 

= Memoria. = Ixercitium. 
Numerus. = Angulus. 


Ostium. = Memoria. 
: Palatium. = Forma. 


= Quantitas. = Sedes. 
= Repetitio, == Praxis. 
= Sententia. 8. = Pundament 
= Thosauwrus. t. == Locus. 
= Voluntarium. VAR= Imaginatio. 
= Xenium. x. = Tora. a 
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ALLEGATO B 


(Si riferisco a pag. 80). 


LA PRIMITIVA TAVOLA DI PAROLE NUMERALI. 


Lo zero, e i primi 99 Numeri ordinali, tradotti dal Few 


naigle in Parole francesi (1). 


0. As. 16. Taudis. 
1. Tué, 17. Tigre. 
2. Ane. 18. Taverne. 
3. Ami. 19. Taupe. 
4. Or. 20. Niais. 
5. Ocil. 21. Natte. 
6. Ode. 22. None. 
7. Hache. 23. Numa. 
S. Veau. 24. Nerf. 
9. Pou. 25. Noél. 
10. Tison. 26. Noud. 


Il. Tèto. 

12. Tonnerre. 
193. Tambour. 
14. Trépied. 
15. Tuile. 


27. Niche. 


29. Nappo. 
30. Mosse. 


I 


(1) Feinaiglo passò di | 


98. Navire. 


81. Matin. 


32. Main. 
33. Maman. Bo 
84. Miroir. na 
35) Male 
36. Madone. 
37. Maqueream.. 


. Rave. 
. Rape. 
+ Lys. 
. Lit. 

. Laine, 


3. Lime. 


. Larron. 
. Lilas. 
. Léda. 


57. Loge. 


. Livre, 
. Lapon. 
+. Dais. 

. Dot. 

. Don. 


. Damo. 
. Dard. 
. Déluge. 


. Cothumne. 


2. Canon. 


. Commode. 


. Curé. 
5. Calice, 
). Code. 

. Cocite, 

. Cave. 
9. Capote. 


. Vaso. 

. Voiture, 
SOAVGITLA 

. Vomissement, 
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| PETTO 


ALLEGATO G 


(Si riferisco a pag. 80). 


TA SECONDA TAVOLA ORDINATIVA DI PAROLE NUMERALI. 


Lo zero e i primi 99 Numeri ordinali, tradotti dal cis 
in parole francesi, esprimenti Iigure. 2 


0. Sisyphe 16. Etude 

1. Thé 17. Tigre 

2. Noò 18. Tabouret 
3. Hameau 19. Tavernier 
4. Rollo 20. Enseigne 
5. Hlio (uomo) 
6. Aide-de-camp 21. Notaire 
7. Quai 22. Annibal 
8. Hibou 23. Nymphe 
9. Evo 24. Nowrice 
10. Tisonnewr 25. Nelson 
Il. Tèto 26. 


12. Tantalo Dm. 
13. Tambour 
(uomo) 
ld. Trompotte 
(uomo) 
15. Dailleur | 
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dl. Luttewrs 

52. Lion 

53. Lampe. 

54. Lorgneur 

55. Lilas 

56. Lady - Char- 
lotte 

57. Laquai 

58. Loup 

59. Lavandière 

60. Destin 

61. Dattier 

62. Diane 

63. Démocrite 

64. Dardeur 

65. Diligence 

66. Dédale 


67. 
68. 
69. 


Ot vIO DS 


= 


i e Mt e e e i SI 


Do DD 


50. 


Déecroteur 


Deéepaveur 
David 
Chasseur 


. Chateau 


Chinois 
Chameau 


. Caron 


Colonne 
Caducée 
Coq 

Chapeau 


. Cavalier 


Bosquet 


. Bottier 
. Pandore 
. Pomone 


FINE DELLA PARTE SCIENTIFICA. 


Sd 


88. Papillons | 
89. Bouvyier # 
90. Vaso: 
91. Vautour È 
92. Fontaine A 
93. Pumeur | 
94. Furie Mn 
95. Fileuso 4 
96. Foudre | e 
97. Vache °° 
98. Phoebus 
99. Veuve, 


ARTE DELLA MEMOR 


dai, 


| INEMOTEONIA PRIFOR 


(PARTE PRATICA) 


que pour lui 
lo propre architecto. 
VIBgo. E I 


PTRaTi 


RELA e ra N 


atletici ci 


et ite. 


‘ % poliglotto ic 


MNEMOTECNIA T'RIPORME. 


I tre Motodi universali della Mnemotecnia costituiscon 
la sua triplice Forma. Quindi: 6 
tabulare con parolo, 

Mnemotecnia $ locale con parole, 
locale con immagini. | 
Ciascuna delle tre Forme costituirà una Sezione disquesza 1 
Parte pratica. ne 


SEZIONE PRIMA — QI 
Mnemotecnia tabulare con parole. 


A questo Metodo universale, ottimo. per 0 an di 
Memoria, ed accessibile a tutti appartengono ta 

Sistomi dol Wemak ‘gle, del is, 0 dell’Aurel 
Sono riassumere in una p 


boto numeral 0 ò 
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Chi sia stato il primo inventore dell’Alfabeto nume 
e quali trasformazioni abbia questo successivamente sub 
fu accuratamente esposto nella Parte scientifica. di 

L'universale Alfabeto di Consonanti, stato definitivamente 
fissato da A%né Paris sovra basi naturali ed indestruttib 
venne giudiziosamente adattato alla lingua italiana da M 
rizio Sv; ed è il seguente: 

L'Alfabeto del Mnemonista italiano. 

Le Consonanti principali di nostra lingua furono dal Sy 1 
fatte corrispondere ordinatamente allo zero, ed alle no 
cifre significative, col seguente endecasillabo : 

Se tieni amore al giuoco, fai parmia. 
WE see o 809.0 

Poscia, alle Consonanti comprese nel verso raggruppò ll 
rimanenti fonicamente, in questo modo. À 

Colla s e x unì la e dolce; ce, ci; (saxo cecî). 

Colla #, l’altra dentale d; (tedio). 

Colla n, gr; (Anagni). 

Colla 2, gli; (luglio). 

Colla 9 dolce, sce; (agisce). 

Colla e aspra, la 9 aspra; non che %, g, ch. 

Colla /, l’altra dentale-labiale v; (fave). 

Colla p, l’altra labiale 8; (pube). i 

Questo, e non altro, è il vero nostro Alfabeto mnemonici 
Esso devo restare invariabile, so vorremo ontrare in 
Mmunione mnemonica universale cogli altri popoli civili, 


ciascuno de’ quali appartiene l’Alfabeto naturale del Pa 


Tratterò ora succintamente (e più per via di esempi, @ 
di precetti) i tre distinti 


‘ Sistemi, coi quali Winaigle; Pie 
718, ed Aurelj recarono progressivamente all’ attuale $ 
stato la Mnemotecnia verbale-tabulare. de: 

A Meinaigle presentò pel primo una Tavola mnom 
di cento Parole humerali, di cui lo Consonanti oran 


o), 
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Traduzione delle Cifre di ciascun numero ordinale, dall ue 
nità al centinaio. (V. Allegato B.). 

L’abate Gisey lo imitò con progresso, poichè i Sostan- 
tivi della sua Tavola di Traduzione esprimono ciascuno 
qualche Figura, ossia Immagine. (V. Allegato 0). 

Il Paris inventò la Tavola, che fra quelle mnemoniche 
prese il nome di pitagorzea. Tavola di Deduzione, prezio- 
sissima per la somma determinatezza di ciascun Richiamo. 

L’Aurelj trovò ed insegnò, che combinando due Tavole 
l’una coll’altra, (per esempio una di Deduzione con altra 
di Traduzione), si può ottenere da quelle due, senz'altro 
studio, una Tavola vastissima, composta dei duecento Ri- 
chiami semplici del Pemaigle è del Paris, e di altri 
nove mila ed ottocento Richiami doppi. 

In virtù di questa mia sintesi, che annienta la farragine 
delle altre cento Tavole dell’Aurelj, la sola sua Zazola mi 
riadica può rappresentare integralmente tutta quanta la 
Mnomotecnia verbale-tabulare, quale Metodo universale 
d’ indefinita applicazione. 


CAPITOLO XXIV. 
Sistema Feinaigle. 


PI 


$1. 


TAVOLA DI CENTO NUMERI TRADOTTI IN 


e di 
La Tavola do’ Pos de rappet ideata dal roinsigà 
constava di cento Parole, ciascuna delle quali traduoey 
colle proprie Consonanti un Numero 0 
Tecone un esemplare in italiano, © i 


Di IV ts sim ua 


lo 


ourod 


009 0ABJ 0077 o1S9v; OTR] oumj 
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odg DE 0J13 088 | or8epe 0103 0u10) 
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ris compose per ì fran- 


ale (1). 
ichiami hanno la desinenza uniforme 


lli del Paris in on. 
a sua applicazione serva d'esempio la Mnemon 


razione ordinata de’ Concilii ecumenici, riconosciuti dal 


n. 


sta dal ,S7» 


‘tu compos 
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S 
SÌ 
D 
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08 ate, pag. 191. I Do Castilho 1? adottarono, arrocandoyi 


incip 


qualche modificazione, (Mraitî de Mnémotechmie, 1899, pag. 


v}op n) oquou |  moruof | 0mrouog q9p apnurpso 


azione di quella che il 7 


col proprio Alfabeto univers 
] 


it 


JIMI 
( 


(2) A chiunque intorossino questo date dei Concili, 


losimo non può rocara equivoco. 


uasi tutti i I 


el 


OIZVUYAHHA 


(1) V. Pr 


p 
apa. I 
Mil 


Ì 


sesi 
0) 
come glia que 


al 
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TORMOLE MNEMONICHE. 


1. Dio privilegia l'uccello nel suo 2640, concedendogli 

amene ali (!). 
2. Anno tristo per me foste quello, che la vita d'un 
parente costato m' avete. 4 

3. Se l'amo non fosse stato 0/feso, di pesci avrebbe 
preso un'armata. 

- L'oro ch'egli ci donò, glio lo abbiamo relato. 

Olit cattivi ci costano talvolta alma. 

» L’agio molto costommi, ma ora mi giova assat. 

+ Nel maneggiare l'ago, sarto r2%u720 dove avere fam 
equivoca. 

8. L'ovo molto devo costare, poichò sul mercato noi i 

ne veggio più. 

9. Uopo di latte per tanta sete ferziamo (€). 3 
10. Il Zasso hanno ingiustamente diffamato nol tempo. 
11. La bontà di Tito l'amo in tutti è capi. E 
12. Il tuono per ispaventare i Zar 

Inutili. 


13. Il tomo di una Vite interessante non convion dondrlo 


tra 


(1) La Parola numerale de 
posto, 

(2) Chi conosco alquanto Ja 
lezza nel formolara, 


vo sempre occupare nolla Formola l’ultimo! 


{ Storia gonoralo potrà, por magglor ag 
Sopiprimero il Millesimo, come giù acconnai, 
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14. Per un foro, come per una nave, una catena di limo 
non è buona 4726074. 

15. L'uso del telo di tanto in tanto vere mutato. 

16. Chi nell’andare adagio ha costanza, non può urtare. 

17. I Tago traversando campagne /lorzde, loro diviene 
fatale quando il suo lido rompe. 

18. Il #/o è da temersi quando il caldo arriva a trenta 
eradi, cioè quando giunge all'orlo. 


CAPITOLO XXV. 


Sistema Paris. 


1. 


SUA TAVOLA MNEMONICA, DETTA PITAGORICA. 


Dopo la Tavola tradotta dol Weinaigle, la Mnomoteoma 
tabularo foce un progresso importante colla Ravola dedotta 
del Paris (!). 
Recono alla pagina seguente un esemplare, stato com- | 
posto dal Sx per ammaostramento degli italiani. i 
In quanto al significato, in cui softo prosi i Sostantivi n 
e gli Aggettivi di questa Tavola, avvertasi: 
1°. Che fra i Sostantivi collocati nolla prima colonna 
perpendicolare, tetto è preso nel senso di casa: pitti Slug 
altri nel loro sonso naturale. i 
2°. Cho fra gli Aggettivi, #72/0 è preso nol senso di 
sanguinoso; 7%do nel senso di nudità o povertà; m2208 


È 
i Cat non ao la Fantoni o limitossì a comj lare duo 
duzione, sul gusto di quella del RA, ; 
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nel senso dì umido o liquido; queto nel senso di silenzio 
e tranquillità ; falso nel senso di ingannatore 0 iendaoes 
pio nel senso di religioso. Gli altri, rotondo, lungo, 939: gio- 
condo, nel loro senso naturale. 

T novanta Richiami, che sono dedotti dalla coma 
d'un Sostantivo con un Aggettivo, s’ imparano pallini 
con dn: po’ di riflessione. à 

Per esempio, associando il Sostantivo omo pressi AE 
VAggettivo l2g0 = 5, ritorna subitoin mento gigante = 35. 

E per apprendere il 45° Richiamo, basterà combinare il 
Sostantivo rito = 4 coll’Aggettivo Zuzgo = d: senza pull Pio 
ne conseguirà quaresima. Ù n 

Per l’applicazione della petagorica del Paris, sì costi 
tuiscono le Formole nel modo stesso giù praticato per da 

Tavola del Fezzaigle, nel Capitolo precedente. 

Serva d’osempio la Mremoniazarione ordinata degli 
Imperatori romani d’occidente da Augusto ad AE toI 
stata composta ingegnosamente dal Sil. < I ti 

Egli si attenne alla serie esibita dalla signora De S. t-Quen i: 


ne” suoi Zableaua Wistoriques des peuples pio “e Di 
péens. Parigi 1825. 


HIER a 


IMPERATORI ROMANI D'OCCIDENTA. 


1. Augusto, asceso al 
trono av. Gosù 
Cristo nel 

2. Niberio, dopo G. G, 
nol 

3. Caligola 
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. Tito 
. Domiziano 
2. Norva 
3. Traiano 
. Adriano 
5. Antonino 
}. Marco Aurelio 
7. Commodo 
S. Pertinace 
. Giuliano Didio 
. Settimio Severo 
. Caracalla 
+ Macrino 
3. Eliogabalo 
24, Alessandro I 
5, Giulio Massimino 
. Massimo e Balbino 
7. Gordiano 
+ Filippo 


29. 
30, 
s1. 
32. 
39, 


Decio 
Gallo 
Emiliano 
Valeriano 
Gallieno 


117 
188 
161 
180 
193 
193 
194 
211 
217 
218 
222 
235 
237 
238 
242 
249 
204. 
204. 
265 


260. 


4. Claudio IT 

. Aureliano 

j. Tacito 

. Probo 

. Caro 

. Diocleziano i 
0. Cloro, Costanzo, 


Galero 


. Costantino.il Gran 
. Costante, Costanzo, 


e Costantino 837° 


Giuliano l’Apòsta 


. Gioviano 
. Valentiniano I 
. Graziano I 


Graziano IL, e | 
Valentiniano Ill 
Teodosio 


. Onorio 


50. 
dl. 
52. 


53. 


Valentiniano IM 42 
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Avito 

Augùstolo 


suv | 
i owtIqgoP | E6I OI(T1p Tune 
3 otrerqdonpO 861] (20127404) sono || 
PED ORE 010 VIIQUI . otomy ODILT | 
vnos 1} | T9I anti i li 
VAOWOI | SET IN Lara Resina 
oouppu w | ZII SARO Hai 
Sito SI OA19U | BAIN 
o13s0dde | 96 I fn. 
SS UpA | 18 E pi 
S ceo (i odsoA outIsedsa A 
S mid 1950 | 69 sot Et 
S mid 0980 | (59 Da E 
3 0qqon) | 69 Que nono 
= SEE uUou 019U QUOIAN 
_ Se OI(] ®po] 0uo I oIpner9 
3 RIA [03 ©[ tu 0qo [i (0211100) 
- “muso | SI opiod n OTIOGII 07397 
Ra SG di ogsnSut osnSny 
240;DLI dA] 719P he: 
DINp DI qquamnidsa pamuo) vifogmun DNS e ADUIP.LO DONO] 
DJOAMPT A) 


‘inozvavdaag — *£ $ 


L'Arte della memoria. 


Tosue | P OHOTI 


_  OstuQoUI , OUMeq,] 101 I 

è BAQOSVU OUBpo] dUI 
-IS99so ou. È —__- 0morjS00 
OTTàN] onu? QIO[BA 
001 JI 0U ogertmum 
omegmuue |Fez pese (0) 0:39) 
md eueu | 67% 901p 
UUII UL | GFG OTT 
BAVIMIUB | gez OURIP.103 


OOO | yeg oumqqeg “ursseur 
TTRunuE | ceg gu IuIsseur “ermeis 
ougu un | 227 03]8 
OATHEUL | IZ OTeqro o] 
0OIuR. | LTZ o1Sew 
BIICIUE | TIZ eronb e tizo 
o1odo on | GT otoAos #ur ‘098 


__ 0H9UT 
oueTemMY 

RR 1 1 fa) 
= 8): 0011109) 
OURITOTR A 
OUT 

159) 

OI90(] 

oddirg 


OURIPI05) 


OUIQUEg o OWHISSETT 


OUIIISSE I OTmIb) 
‘] 0IpuesseTy 
orequSoTT 
OULISER 

(tI I LGPXEA LEO) 

OTOAOS 0IWITJIOG 


OTTOTUTIENT 


questo 
anSurg | 
BIBI, 
OIDAOT 
QOgeUIL) 
OMULTE 
OTTESOM 
010IUT 
0304. 


[1111579] 
VIRALI) 
{{1t(c}tt(0}9) 
FUT) 
CuITdTOSI(] 
VIZIOTUTY 


DIDP DI Quouradso 


vIQUOf mbomnun nn 
DIOMT ouol 22607 S 


2403DLIAULT 779P 
QUON 


‘UNOIZVUYANIT 2) 272628047 


mis 0901 
VIOSETTI 
QIepm 
oquumi 
opiqeum 
oud oorue 


ord cotte 


I]0900UL 
Ud TU 
TOIUT L99VUIO 
Hos 1 
OITOLITUI 


Arte della memoria. 


199vssouI 
I[ooeur 
OTOA UT 


” 


L 


957 
907 
TO7 
Cr 
66 
GLE 


OLE 


CLE 
POE 
€96 
TOÉ 
LEE 


908 
0 
P86 


odonj ogsnSur 
ORTAUT 
OUMSSEUL 
Opour 27uo]gA 
01000 
08s0po.1039 
UOU QFuo]BA 
OIZVISULI 
OSSBIS 
QquoqRa 
BAOIS 
epezsode 
Uou 17U8IS 
-09 ‘270189509 ‘oJuezs09 
UOU 07U?3S09 
tIe[09 ‘ezuggso9 “erto]s 
OUtIS 115 eo 9 OI(f 


o19snFny 


ORA | 


OUISSERI 
“III: OUETUTIUOTO A; 
OLIOU() 
0ISOPOAT 
“IT ONBIIIUO]EA. 
“II 0uEIZEL) 
“] 0uEIZEIO 
T 0utIImUO] RA 
OUBIAOTE) 
t}vjsody,.] oueImI) 
0UTu?IS 
-09 ‘ozue3s09, ‘oguersog 
0UITUBISOI) 
OT0]t)), 0 078380) ‘OT0]) 
OURIZA]IOI(] 


owsemeSeg 
OIZILIOES 
OTMISQUBIISITA) 
QIOPIVOLE 


IMP 


MOT 


n] ogquownidsa 


vquof vibfonun mu 


a.L0pD.s9 TUT }79p 


QULONT 


DWPsO MOI] 


*HNOIZYAVAnI] 2) 97600504] 


L'Arte della memoria. 


A 


FORMOLE MNEMONICHE. 


Tetto angusto aman le Muse. 

. Nodo mal fatto t° perde e mette a terra. 
Uomo che ha la gola cattiva non trova amico. 
. Rito che loda Dio ad ognuno arride. 


5. Luogo nero non è èlare. 


Giuoco che dura dalla sera all’ 4/ba, alla borsa poco. 
giova. 

Contro il colpo della sorte lottò il pio Giobbe. 

. Puoco vitale da casa morta non esce più. ; 

I passi miei in mezzo alle vespe non li fo da ques 
st'oggi più. È 

Agli aszli tutti ci vuole un capo. 

Nel macello alla vittima domata si toglio la vita. 

Il vivere sobrio della capanna allo forze del corpo 
nervo ed appoggio. 

- Dal bagno gran profitto non si può trarre quando p70 

> Sulla cupola dall’atrio io Paddueo. 

Quando nella galleria andò Nina, già fosso chiu 
SÌ temeva. 

Voce di teatro merca oro, se nell’entusiasmo ti 4 
Biblioteca piaco, quando si trova în sito comodo, 
libri vi sono in buon ordino divisi. : 
Affinchè non cada in rovina l'alloggio che ci app 

tiene, di tanto in tanto lo addobbiamo. 1 
La chiesa c'insegna, che ni santi, ed agli angeli 
Dio, venerazione dobbiamo. i 


+ 
3 «9 
| Due 


. Una catena gialla non è per contenere nè î m2@ssém24, 
26. Consigliare matrimonio tra donna massima, ed uomo 


. A fare dei voti per disfare il nodo gordzaro, ìl premio 


28. L'uccello che cade in un 2acezo intrecciato di #2, 


. L'armato Gallo non sì lascia facilmente @r22u40@2re. 
. Deplorabile' è il caso, in cui sotto lo mani del carze-. 


3. Dalle mani dei pirati, che bon tengono quelli ch 
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Volla tua amicizia sto, ma severo ti dimostro le #26 
ope re 

Disciplina cara è quella, che lascia la salute intatta. 

Il cinto di Venere non sarebbe stato regalo magro, 
fatto ad un antico. 

Una gòmena, per favorire le cadale, non è talvolta istru-. 
mento dnattivo. 

Cravatta troppo alta renderebbe ridicolo, specialmente 


uN NANO. 
nè i minimi animali. 
affatto babbuinz0, sarebbe consiglio memzico. 


che l’oracolo aveva promesso al vincitore, vivamente — 
animava. 


cade in rwma. 
Il rosario sì dice per colui, che il mondo fra ì suoi 
non narra più. 


fice cado umiliato il giusto, è n0 è reo. 
5 K DE. 
Ai poveri che non hanno valore per affittare una cas. 
cì vorrebbe un ammo luglio. 


gliono, con facilità nò si fugge, mè escesè 
Il pinguo che lodano tutti, è morto quando io nas 
Il gigante dello battaglio (Napoleone), +: ei 

in una isolotta @nelàuso. 
Al duffone, difficile sarebbe lo | 

golo. 
L' eremita probo avrà ì 


PLEBANI. 


i, I sacerdote, che La di cuore la ica an ino ] 
e che gli siano fedeli, ò sacerdote mm vero. 
Il cristianesimo si propagò con (060 ia, si mandi 


macelli. 
. Sacrificio costante non fa, chi invece di aspo 
tranquillo, manda fuori MEsscoooi 


statue mamiche. = 

Il battesimo dell’apostata in pensieri profondi mé g 

La chierica giova a questo, dice taluno, ch'io. Ter 
a chi la porta gli omaggi miei. * 

- e nella quaresimu digiuno, dice più d’ uno che | 
e lo stomaco valente, la testa uo DUI «Aaa 
dei Soon 

Che tutti, quando viene salvato dalla sepoltura, © 
grasino il cielo per un valente, non che ame p 

Dell'idolabria, culto eterodosso, nessun ossero ( IN 
Può. 

Nella messa si rende onore al Dio infinitamente. 
bile. 70 


Se il porto non è costrutto in valente modo, il mai i 
ruinalo. 


Nel sito del patibolo vi è od il MA8SUMO tacere 
un tremendo urlare, 


Un deserto non è un luogo d'invito, e perci 
lo vilascia. 
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Avvertenza, 
. 


Non occorre saper le Formole parola per parola. 

La redazione grammaticale di esse non ha altro scopo, 
che quello di guidare il pensiero all’ ordinato collegamento 
delle Parole mnemoniche. Ù 

Converrà pertanto, che il Mnemonista compili il proprio 
catalogo di Formole coll” accorgimento seguente, consigliato 
da Ané Paris (1). 


Parole mnemoniche. Parole riempitive, 


Tetto angusto aman le 

Muse. 

Biblioteca piace quando si trova in sito 
comodo e che i libri vi sono in buon ordine 
divisi. 


L'uccello che cade in un 
laccio intrecciato di 
fili cade in 
tuina, 


(1) Pour un Catalogue, qui comprendrait do nombrouses associations. 
Ul'idées, voici un autre moyon de présenter è l'oeil le squelette do la for. 
malo, ot do distinguor ce qui est è roproduire sans altération, do co qui 
ost lo remplissage altérable do la charponte. Ou voit de la sorto, on ma 
ot sans qu'il soit hosoin de soulignor, d'avoir rocours è uno conero dtt 
tento (co qui absorberait bonuconp do temps), ou do changar Ju forma dos. 
cametòres, quels sont los mots sqoramentels; ot du moment où Ilit 
gonce s'apergoit qu’ ello saisit le rapport des faits, il ost inutilo 
lo toxta placé è droito do la m Lo co dont on, n'osb Juni 
aAvoo la rédiction è longue Ci o qui. viont. d'étro, 
peu do sousi qu'on doit oodro dei see Si dos sn 
| Gipos. ote, pag (ON pos 5, 


ha: 


ti. 


Si 
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Formola, il loro collegamento si presenterà al pensi 
spontaneamente: sarà inutile fatica voler anche ripescare 
le singole parole riempitive. Basterà intravederle nel loro 
insieme. 30 

Se invece il collegamento mnemonico riuscisse diffici o 
e stentato, ciò proverebbe che la Formola è cattiva. Con 
verrebbe correggerla, ed anche rifarla. 


Lo 
A, 


ORDINALE 
SCIOLTA. 


MNEMONIZZAZIONE 


20 


Le Tavole mnemoniche servono alla Mnemonizzazio 
ordinale. 


’ . x . es 
Ma dove l'Ordine non è necessario, sarebbe forza spre= 

. . mu. 

cata il volervelo introdurre. 9 


Chiamo sezolta la Mnemonizzazione delle Idee che Sus 


Sistono da sè, e che non sono vincolate fra loro dall'Ox- 
dine. ee 
La data d’un’invenzione, di una battaglia o d'altro fat 
illustre, quella della nascita 0 morte d’un grand’uomo, 
altre infinite, non hanno d’uopo d’alcun Richiamo tabula 
per essere mnemonizzate. Il Patto Stesso, cui si riferisi 
la data, funge ottimamente da Richiamo. Ni 
Bpperciò, mentre la Formola ordinale consta necessatitis: 
mente di tre Parole mnemoniche, la Formola sciolta si Cons 
| tenta sposso di due; a meno che, oltre il Numero, vo 
ricordaro pure qualche altra circostanza del Patto. 
Per esempio, nelle seguenti Pormole sciolte, mne 
n zanti in metri l’elovaziono si ‘mon 
"i 


ta » 


il Szlvin adoprò tre parole mnemoniche; perchè, oltre 
l’Analogia fonica del Monte, e la Parola numerale espri- — 
mente l’altitudine di esso, volle eziandio ricordare con 
altra Analogia la regione, dove il monte si trova. 


ELEVAZIONE DI ALCUNE MONTAGNE. 


— Dhawalagirinell'Hymalaja . . +... + metri 8556 
Dava leggeri soccorsi ad ogni ammalato con 
figliale gioia. 
— Chimborazo nell'Perù. RR 
Che buon raggio, dice più d’un poeta, mì 
fa apparire oggi la Musa! 
— ANT SAna NOT I 
Di cibo antisano pure mi nutrii nella guema, 
dice più di un militaro, per chetare la 
fame mia. 
— Cotopaxi nel Perù... . Besta e 
Cotal pace però como la presente, non ha 
l’equale sua. 
— Popocatepelt nel Messico . ++ +. 
Per poco tu appalti, so non hai fondi, tutto 
Sarà messo quì al recesso. 
— Mowna-Roa nelle isole Sandwich. +... 
Mi menerà nelle suo dsole, essendovi lusso 
e onori. 
Monte Bianco nelle Alpi. < . +» 
Un monte bianco od allo di neve, sempre 
il posto di un altro rioccupai TOA 


ang Sa <a ERAIRTO 
3 hf 

FIS 

Ù 


13£ 


il 


—.Monte Cervino nelle Alpi... 
Alla vista di un m02%e uve c'é vino buono, - HB A 
sia nero od «00, il coraggio rialaasi. o 
— Picco di Teneriffa nelle Canarie. INS 
Coi tuoi modi fererz eh'onoro, amico tu sei. 
— Malahite nei Pirenei. i. N00 
Ha fatto male chi t'ha in modo così perenne 
ispirato tanto amore fatuo. agi. 
— Monte Perduto nei Pirenei. NS 
Se un vero amico viene perduto, in modo si 
perenne si piange la morte sua. s 
— San Gottardo nelle Alpi... ./ » 
Questo catarro, dice più d’un medico, me- 
diante una medicina @/ba mia, sano va. 
— Monte Etna in Sicilia i, RI » 
Fuoco dall’Wtne sulla Sicilia amena piove. 
= Moncenisio; nelle Alpi een » 
Cena che dura dalla sera all'alba tichiede 
nvitta givia. 
— Morite Vesuvio presso Napo Lat OI 
Il Vesuvio di Napoli ha molti spettatori 
quando dal suo seno tutto vuota. 
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CAPITOLO NERONE 


Sistema Aurelj. 


GU 


SUA PARTICOLARITÀ. 


“wazione sciolta, non diversifica 


In quanto alla Mnemonix ù 
affatto dal precedente Sistema di Aimé Paris, introdotto 


in Italia da Maurizio Sw. 
È pure identico al medesimo nella Mnemoniazazioni 


ordinale, se questa contengasi entro i limiti consueti 
una Tavola mnemonica di 100 Richiami (204268 de 7app $ 
Punti di ricordo; Idee famigliari ecc.) Sa 

La particolarità del Sistoma Aurelj consiste nella 
Tavola di diecimila Richiami, che designai col nomi 
Tavola mriadica. SES 


(82 


LA MIRIADE NNEMONICA DI Tito Au 


Per miriade mnomonica inten 


li, verba! 


152 L'Arte della memoria. | 


Il merito di questo ritrovato spetta all’Aurelj, che 
sotto una forma alquanto più complicata di questa ; 
Per la composizione di siffatta Miriade di Luoghi 
lari, basteranno i pochi ese ; 


mpi seguenti, che comprend 
tutti i casi possibili. 


l= Dio; 8—=.ovoj ##= cuoco; 99.= pioppo 5) 

= 10,0 = Tasso, sicuro. VI 

101 = 10,1 = Tasso, tinto; 108 = MOsi= Tasso, falso; 
170 = 17,7 = Mago, quieto; 199 = 19,9: - 

= tipo, pio, CA 

1000 — 10,00 2a Trisso, sasso; 008 

1001 = 10,01 = Tasso, tetto; 1008 — 10,08 = Ta 

fuoco. i 

1050 = 70,50.= caso, porto; 8000 = 80,00 = fuso, sass 0: 
5005 = 80,05 — fuso, luogo. Brio s 

10000 = 100x100 = decesso, diocesi. > 


Pertanto la Tavola miriadica, inventata dall'A Del Sara 
da me semplificata, consta di 99 Richiami semplici CHI 
9991 Richiami. doppi. Cv 

I primi nove Sostantivi della Pitagorica, vi assumono il 
valore di 01; 02; 03; 04; 05; 06; 07; 037 (O073N6 

Nei numeri di tre o quattro cifre, le prime due 
Sempre tradotte da un Richiamo della prima Tavo 


rimanenti sono rappresentate con elementi della. 
Tavola, 


Due zeri finali, nei N° 
— colla parola convenzion 
Di Noi Numoriditreo 
i potente Ag 
varo. 


da 


umeri di quattro cifre, si espi 

alo s4ss0, od altra equivalente. 

ifre, l’ultima si Tappresenta col ci 
& 


le duo posteriori si ma p 
tivo dolla seconda Tavo! 


NE ORDINALE CON RICHIAMI DOPPI. 


MNEMONIZZAZIO 
Bir 

Le due Parole ordinali del Richiamo doppio possono farsi — ue: 
ato nella Formola in qualunque modo più conver ga. 


enti a 


Le cifre tradotte con Richiamo della prima Tavola, 

lunque: posto occupino nella frase, sono sempre le. prime. 

Numero. Non è quindi possibile alcuna inversione di c l 
I Diecimila Luoghi tabulari di Tano Ana dipende do n 0. 


ni impararsi, 
Distinguere Immieciaranicnte ciascuna adi osso fra n 


BUCCESSO. 
Ho collocato nella sua miglior luce la Tit 
per quel tanto che potrà valere in. pratica. a 


essa verrebbe ad equivalere a cento | wr or 
“ue MORO l'una. 


HAN IA 


alla 


4 - DE RIA LETTI Pret 


154 “L'Arte della 


" 
di 
KS 


SEZIONE SECONDA, 


n Mnemotecnia locale del Paris, con 


Paro 1 


CAPITOLO XXVII. 


Dell’ Ordinamento locale. di i 


$ L S 


DUPLICE ORDINAMENTO LOCALM. 


L' Ordinamento locale può essere considerato sotto due 
aspetti: o come successività delle parti di un ti o 
come numerazione di tali parti. ER 
Qualunque Località, sin essa ampia o ristretta, | 
vire all’Ordinamento mnemonico, se mentalmente sia. 
bile in molte parti, che por figura e per nomo si distingui 
l'una dall’altra, ER 
bs Ciascuna di tali parti è un Luogo mnemonico; ed il D 
e particolare di ciascun Luogo è un Richiamo mnomo 


| Quale si associa con una Pormola quell’ altra Pari 
_vuolsi ricordare, or 


gasi il mnomon 


Me 
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ORDINAMENTO PER SUCOESSIVITÀ. 


Entrando nell’ appartamento, il mnemonista ne percorta 
parti mobigliatà, come se costituissero 
dall’uscio d’ingresso rasentando le pa- 
finisse poi nuovamente al medesimo 


di seguito lo singole 
una linea sola che 
reti dalla stessa parte, 
uscio. 

Siccome 1’ Ordinamento mnemonico S 
nizzazione. come la carta serve alla se 
verrà procedere da sinistra verso destra. 

diversi Tuoghi successivi rimarranno determinati dall 
vario spozzature di siffatta parete continua, contrassegnate 
da angoli, mobili, cd altre accidentalità caratteristiche. 

N mnemonista ne approfittorà con discernimento, dando, 
a ciascun Luogo un Nome suo proprio, che lo disting 
nettamente da ogni altro, senza veruna ripotizioni 
possa indurre in equivoco. So AL 


erve alla Mnemo- 
rittura: così con: 


38-00 


ORDINAMENTO PER NUMERAZIONE 


DI 


si v È x ts 
Contrariamente a quanto sogliono ini 


ciò perchè non soni 
lo condizioni wichîe 
cd anche per le m 
quali diven ca 
cossività se 


CAPITOLO XXVIII 


Numerazione dei Luoghi, 


(da Amé Paris). 


APPARTAMENTO NUMERATO: 


L’Appartamento numerato ideale consta di cento Luoghi, 
1 quali esibiscono come Richiami ordinali cento Parole. | 

Per l’Ordinamento numerato occorrono Appartamenti di 
dieci Sale, ciascuna delle quali porgerà come Richiami i 
Nomi d’una decina di Luoghi, distribuiti uniformemente. 

Nella supposizione, che ognuna delle dieci Sale sia ret-. 
tangolare, ed abbia l'ingresso nel mezzo di una sola pa 
Tete, la numerazione procederà coll’ordine seguente. 

Nella prima Sala, l’ingresso conterà zero. 

Tra l'ingresso e l'angolo colla parete sinistra si porrà 
Il 1° Luogo, 

Nell’angolo suddetto, il 2° Luogo. 

Nel mezzo della parote sinistra il 3° Luogo. 

Nell’angolo fra la parete sinistra e quella di prospetto” 
all'ingresso, il 49 Luogo. 


sq po. 
Nel mezzo della bareto di prospetto all'ingresso, il 8 
Luogo, a] 


Nell’angolo fra la pavote di prospetto all'ingresso; o quella 
di dostra, il 69, i 


Nel mozzo della pareto di destra il 7° Luogo. 


È, 


L'Arte della memori. 157 


tt gpolo fra la parete di destra, e quella d’ingresso, 


il Luogo Le) È ST 
} finalmente fra il Luogo 8° e il Lu 
i vede, rappresentano 


come Ss 


ogo zero, r100)8)25 
Gli angoli, Luoghi dim A 
mero pui. 
Nella secon( 
Tra l'ingresso, ® 


gresso costituirà il Luogo 10°. 


la Sala, Vil 
igolo della parete sinistra, il 


lar 
Luogo TIRI 

Nell’angolo suddetto, il 12° Luogo. 

E così di seguito, come nella prima Sala. 


Cosicchè nell’ ingresso della Sala terza, si avrà il 


Luogo 20°. 
Tl centesimo Luogo sarà eccezionalmente co 


llocato mel. 
contro della Sala decima ed ultima. sa 


s'e 


s2. 


QUARTIERE NUMERATO, 


L’aggregato di dieci Appartamenti numerati, 
un Quartioro numerato, capace di millo Luoghi 0: 
espressi con mille Parole. ter. 

Per passaro da un Appartamento all'al 
consiglio seguire l'ordine topografico. 

Ciascuna delle mille Parole corrispondenti i 
del Quartioro mnomonico, ricava mare 
Numero ordinale. pers: 
E esempio, il Nome 

Appartamento, cortis 

E rociprocamonto 

Luogo 8° della Sala 


L'Arte della mentoria. 


RIDUZIONE DELL’APPARTAMENTO Paris 4 NOVE 


PER CENTO LUOGHI, i pe 


Trovo ottima la N umerazione locale del Paris, pe 


Viguarda la distribuzione dei Luoghi in ciascuna $ 
l’Appartamento mnemonico, i 

La costante assegnazione dei numeri pari 2, 
ai quattro angoli di ciascuna Sala, da sinistra. 
non che il collocamento della «decina sull’uscio, 
alla Sala successiva, agevolano grandemente lara 
sione dei cinque Luoghi pati; e con essa anche qu 
cinque Luoghi dispari 1, 3, 9, 7, 9, che sono 
fra i pari, 

Trovo invece confusa 
merazione locale delle 
naturale, che chiunque 
tato in essa, 


» © soggetta ad equivochi, 
varie-Sale fra loro; essend 
non tengasi continuamente è 
possa facilmente dimenticare, ch 
Sala non corrisponde alla prima decina, né la second 
alla seconda decina, ece.; e ciò perchè il Paris 
la prima Sala, come Sala sero. 4 da 
Anche per l'Arte della Memoria, piacerebbemi 
potesse dire: Apprendi l’arte, © mettila da parte 
Bisogna quindi, perchè la Localizzazione numeri 
Paris sia accètta all’ universale, spogliarla quani 
SÌ può, di ogni convenzionalità superflua; affinchè c 
Appresala una volta, possa liberamente valerson 
«Voglia, senza doverla Tistudiare, î 


TpArte della memoria. 
1a ì, per esempio, il Numero 74 sarebbe rappresentato 
Così, per ese i a 
d 1 Luogo, che Su quarto nella settima Sala; mentre In- 

a 04 


azione del Paris il TA è rappresentato 


vece colla Numer: i o 
dal Luogo, che è quarto nell’ottava Sala, ch'egli finge di 
considerare settima, e che tale non è. 


Per conseguire siffatta semplificazione, basterà disporre 
i primi nove Luoghi nel piano verticale del muro esterno 0 
della prima Sala, od anche all’ingiro sul pianerottolo della 
scala, se fosse ampio sufficientemente. SE 
- Nell'uscio d’ingresso, collocherei all’ interno il decimo 
Luogo: e così nella prima Sala, si troverebbe subito a sinistra 
entrando, l’undecimo Luogo; 6 quindi al duodecimo 

Inove Luoghi esterni, se disposti verticalmente su 
si offrirebbero alla fantasia nell’ ordine seguente, 
analogo a quello orizzontale: PrSS 


2 


4 5 
3 
2.1 vuscio 9 


centinaio di Luoghi in un secondo Ap 
ciata di questo rimarrebbe numerata 


104 
103 


102 


Oltrepassando 


subito a s 


160 L'Arte della ‘memoria; 


i Con questo facile correttivo (il quale Liberi o stu 
da ogni preoccupazione di calcoli) si troverà, che la 
merazione locale coincide con quella aritmetica; e Di 


ciò col 
| l’altro non disprezzabile vantaggio di poter econontig 
Di una Sala per ciaschedun Appartamento mnemonica 
î Paris, sia esso di dieci Sale (secondo l’ideale), ovvero 
i più o di meno. i 
| Mi si potrebbe opporre, che quei nove Luoghi est n 


li) mancano del Distintivo, e sono fintz. 
Riconosco la forza dell’obbiezione; ma, fra ì due ine 
venienti, ho voluto evitare il peggiore. . : 
Trattandosi di pochi Luoghi, l'industria del Mnemoni 
saprà distinguerli in qualche maniera. Ù 


Anche l’attenzione intensa, usata nel determinanli, di 
venta ricordativa. 


AES 


a — 


CAPITOLO XXTX. 


Città Mmnemonica. 


Per tutte le cognizioni, che non richiedono assoluta 
mente l’ordine numerico (e sono la maggior parte) rieseù 
assai più agevole ed opportuna l'applicazione del semplio 
Ordinamento di successività: siccome quello che può ef 
fettuarsi all'aria libera, senza molestia d’ alcuno, passo 
giando per le vie della città che si abita. uu. 

Siffatta metodo offre inoltre la comodità d'una Da 
ripetizione, 


Bisogna AS no per ciaschoduna pass 
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che sarà pur quello del ritorno, eosti- 
\ ana linea continuata ii botteghe, edifici pubblici, Ta 
vj olarità ben distinte le une dalle altre, senza 


di partenza, 


nunto 
pu 


tre sing 
voruna lacuna mentale. 
mato Paris insegnò ai parigini a scomporre in sessanta= 


\ 
mila Luoghi esterni la loro gran capitale divisa dalla Senna: 
La principale raccomandazione per la buona riuscita di 


siffatti Luochi è quella d’industriarsi a ‘caratterizzare eia= 
scuno di essi per modo, che non possa mai confondersi 
con altro, che gli sia congenere. 

Se non c'è pericolo di confusione, î Luoghi possono anehe 
scegliersi contigui l'uno all’altro. Anzi sarà sempre bene 
evitar lo lacune fra i Luoghi, specialmente Se esterni. 

Ma dove irremediabilmente la somiglianza di più Luoghi 
consecutivi potesse indurre in equivoco, sarà meglio con- 
tentarsi del primo di essi, e non tener conto degli’ altri. 

Come l’Intelletto generalizaa: così la Memoria @2di8@ 
dualizza. 


CAPITOLO: SX 


Unemoniszazione locale con Parole (!). 
(Da Adimé Paris.) pia 


(1) I Sunti marginali degli antichi li 
monici, localizzati nel libro ‘stesso. 1% 
Prosontomente î servì întoridono, ca i 


PranAni. 


non vi si opera coll’ mono di essa, come nell” 
Mnemotecnia locale; ma colla Parola che la Tappi 
Pertanto il glutine mnemonico fra Luogo ed Idea, 1 
giù l’intuitiva dompenetrazione delle due loro Immagini; 
ma la riflessiva associazione fra il rispettivo significato dello 8. 
due loro Parole. 


I nel Motodo ver Dare aio e, per ci Wi la) 
rola dell’Idea memorabile colla Parola costituente il i 
chiamo ordinale. 
Ecco perchè il Parzs considerava didatticamente la Mn 
motecnia tabulare, come un’ottima preparazione. alla Mh 
motecnia locale, da esso caldeggiata. È n. di 
La Mnemonizzazione locale con Parole, è identica a quell 
tabulare. 


L'Arte della memoria. 


< 
Da 


SEZIONE TERZA. 


Mnemotecnia locale di Cicerone, con Immagini. 
(Dalla Plutosofia di Ira Ht&ppo Gesualdi). 


Questa fu la Mnemotecnia topo-s@mbolica degli antichi, 
fondata sull’accoppiamento d'un’Immagine reale con una e E 
fantastica (!). 

L’Immagine reale era quella del Luogo. SA 

L’Immagine fantastica era quella del Simbolo. = uo 

L'Ordine era dato dal Luogo, e la reminiscenza dal'Sim- 
bolo. 


CAPITOLO XXXI. 


Dei Luoghì mmnemonici. 


1. & 


Un 


REGOLE PER I LUOGHI. sa 


1. Lo Località, ove sì vogliono stabilire ì Luoghi, debbono 


essere vere, e non finte. 


(1) Ecco la magistrale definizione di essa, datano dal, Gesualdi. vp 

«La Momoria artificiale è una forza acquistata con autilicio ingegnoso | 
«por la qualo tenacemento li simulneri di cose o di parole sì ritengon 
ce Vivacomento alla virtù contemplativa e narrativa si P ; 


sa 


Ante La memori. 


164 


Ti E F = 


Fra que ille vere, 
come un SAL una chiesa, una città. 


il mnemonista abbia diligentemente porci 
in ognì lor parte le Località prescelte; cosicchè, 
partendole in Luoghi ben circonseritti e CiStn LE 
rimangano impressi questi nella fantasia, senza ine, 


. Qecorre che 


certezze o lacune. 
3. A misura ch'egli ostenderà i proprii studii letter 


scientifici, dovrà contemporaneamente procacciare 
nuovi Luoghi, anche in città diverse. 

Il Ravenna si vantava d’averne formati cento dicci 
mila, viaggiando mezza Italia. 

l, Luoghi offie aci sono po cho molto Denso sì Qiti si 


Nol n I siano essi M6s i, 
SERI furono visti la Peso volta. ì 


Sratablista ;asi su CALO misura. 
L'essenziale si è, che i Luoghi si offrano e. 
alla fantasia, bon distinti l’uno dall’altro, e segui 
mente. ‘A 

6. Per i Luoghi non numerati, l'Ordine vi è rapproso 
tato dalla loro succossività topografica: e nel ripas? 

sarli mentalmente conviene, per assicurarsene; | pro: 
cedere da destra a sinistra, e da sinistra a na, 
anche saltuariamente. a 


7. Bisogna far bone attenzione ai passaggi fra una | 
si lità e l'altra, per evitare gli sviamenti e le ini 
na volta stabilito il loro legame, rimanga, empro 


| Stesso, © vi si faccin l’abiti zi ; 
; i Mino di frequenz È 
| Fipetizione, — È "da ni 7 È 


LUOGHI NUMERATI. 


Conviene usarne moderatamente, e solo quando l'ordine | 
numerico sia indispensabile. è 

La numerazione decimale d’ogni singola Sala degli Ap- °° 
partamenti mnemonici di A7mé Pa:zs, è praticamente la 
migliore. 


LUOGHI PERSONATI. (') 


Per l'applicazione proficua di siffatto artificio potente, 
scolgansi alcuni Appartamenti vuoti. Dopo averne scom- 
partita ciascuna Sala in Luoghi ben distinti fra loro per 
estensione e figura, si assegnerà a ciascun Luogo un suo 
proprio Imquilino fisso, il quale ne diventerà parte inte- ca 
grante, per esercitarvi a suo tempo il compito attivo di 
Porta-immagini nella Mnemonizzazione. 

A tal fino, prima di immobilizzare per destinazione sit 
fatti Inquilini nei Luoghi rispettivi, îl Mmemonista doviù 
compilarsi un elenco di molté persone a lui notissime, che 
contrastino fra loro per età, condizione, patria e costumi: | 


Se E 


) 
(!) Rorum momoria propria ost oratoris: ‘cam sì igulis personis bene po 


sitis. notaro possumus, ut; SOI imaginibus, otdinemalogis Ka upre- 
Rondimus, È ? 
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maschi, fommino, giovani, vecchi, proti, frati, m onac] 
zionali, stranieri, nobili, plobei, nanî, giganti, obògi, 
panati, militari, magistrati, damo, prolati, principi 


assegnorà al secondo Tuogo una bella giovano, 0 al 
un ufficialotto, ed al quarto una brutta vecchia, 0 
un fratacchione, ed al sesto una monachella, e ‘60 i 
vin alternando fra loro le immagini fantastiche. 
quelle conoscenze vere. pe 

Ogni Inquilino sarà situato in mozzo al Luogo, 
piè, rigido ed ozioso, collo spalle al muro e colle 
pendenti, como inerte fantoccio. 5 


BERO 
N così piazzati, senza più variarli, continua il mne 


Mista a contemplarseli nel rispettivo lor Luogo; 0p 
giando salutarli, toccarli, chiamarli per nome, discon o con 


| loro, mirarli 6 rimirarli da diversi punti, anche a lontano. 
y Hacciasi quest’esereizio per due o tre giorni contim ì, 
anche più, finchè ottimamente sia constatato che la riti 
Da tiva naturalo tutti lì vedo ai lor Tuoghi, quasi fo 


senti dinnanzi agli occhi. «el 


Rd avvortasi, che Sommameonte giova frammischiae di 
tratto in tratto persono che ci siano per grando affezione 
od odio intenso, molto impresso nel cuore; o così tal 
altro ececossivamonte hello o brutto, ragguardovoli o vid y 

L'Oratoro sorborà intatti codesti suoi Luoghi porsot 

ho valerseno in qualcho straordinaria occasione imp 
Visa, dovo gli abbisognassero i maggiori soccol i doll'a 
È Un continaio di ossi, bono coordinati 0 freschi in mi 
costituiscono da soli una poderosa baso mnemonica 
DR chi Sappia valorseno con maestria nollo Formazioni 
| poranco, : Ante SA 
Oltrepassando lo duo o tre e 
l'ofticncia loro Scomorobl; 
3 al STO TELE 


ontinaia di 
O. 'apidamente co 


ki 
vw: CNSI 


dà vi È PI 
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CAPITOLO XXXII. 


Delle Immaginì mmemoniche, 


L. 


Un 


REGOLE PER LE IMMAGINI. 


1. Se l’Immagine è di animale, sia atteggiata a qualche 
suo movimento. Se è di cosa inanimata, sia BOE ° 
evidenza da apposita persona. de 

2. So mai l’Immagine, che sì vuol collocare, potesse cone È; 
fondersi con quella del Iuogo, o del Distintivo dell 
Luogo, si darà alla medesima qualche variazione in= È: 
solita, che la distingua. 

Per esempio, se l’Immagine fosso una sedia, e che neo 
Luogo sì trovasso una sedia, questa sar immaginata ia 
collo gambe in aria: 0 così nell'ineontrarla si capirà î 
cho vi sta como Immagino, o non como mobiglio. - j 

Allo Immagini finto sì proforiseano lo vere; si alle con- 

fuse, lo chiaro. n 

4. Lo ion siono limitate a rappresentato. ì co 

0) + SOI Da accezione lo SE An ; 


ed 


Meetti, 
seta 


conii 
La smania dì spingor fi 
Dazole di un disc 
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Na Fanti ole i porge "RAI Fiv È * 
andarono a naufragare i Professori di Memoria, 10 


escluso il Gesualdi. i ui 
5. La prima combinazione dell'Immagine col suo L 080, 
ossia la primiera Formazione che sì affaceiò alla 


ferirsi ad altra più elaborata. È <a 
6. Nella Ripetizione, non SI arrechino leggermente nodi-A 
ficazioni alle Immagini già collocate, nè al Meo 
loro collocamento. } Ceo 
7. Guardarsi dall’adoprare una stessa Immagine iù s 


ficato diverso. 


$. 


IMMAGINI DR' NUMERI DIGITI. 


Soi 
I mnemonisti del Risorgimento solevano simboleggiare. 
i Numeri digiti così. Sa 
Zero. Una corona, un cerchio, un globo, ecc. 
I. Uno spiedo, un pugnale, una candela, ecc. 
Un paio di forbici, o di tanaglie, un cigno. 
Un tridente, od un triangolo. 
Un quadrangolo. 
Un serpe ritorto. Una mano collo dita distese. 


« Una lumaca uscente dalla chiocciola. Una stella a | ol 
2 0 
punte. IS 


Oni to ne 


“. Una squadra da muratore. do 3 
S. Una Zucen avente due v 
9. Un’ascia da legnaiuolo. 
Per combinare con essi i numeri grandi, vedasi 
che addussi nol Capitolo XIV. i 


entri l'un sopra l’altro. 


e 
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$ 3. 
INVENZIONE DELLE INIMAGINI. 


anto chi ha buon fondamento di studi TObEOFOL, e 
gurata, può aspirare 4 tra- 
ngibili le astrazioni d’un 


Solt ; 

; 3 s 

conosce i fonti dell’elocuzione fi 
dune con facile evidenza in cose se 


ragionamento. j ( 
Anche il solo ingegno, per felice dono di natura, puo 

talvolta riuscirvi (*). ; 
Reputo quindi vane altre regole al riguardo. 


lente mnomonista, 
I militari di grado elevato hanno più di chiunque bisogno, specialmente a a 
i veri Gonerali creati dalla natura por le granili imprese, di potersi at 
francaro dai libri e dallo carte. Debbono quindi esercitarsi ad apprendere 
memorativamento, ritenendo soltanto come scienza utile quella che pos SA 
sono portare in sella. + n, 
Nel mio Studio critico sulla Campagna 1796-97 in Talia . i 
mania (Torino 1871) feci vedero în qual modo le formazioni tattiche aj 
Dlicate al terreno si possano talvolta stereatipare nella memoria con x 
semplicissimi, offerti dallo stesso terreno, interpretato mnemoni 
i Così, sonza il sussidio d’aleun disegno topografico, ereai t 
Piano difonsivo di Moreaw alla battaglix di Schliengen (24 otto | 
Non cho quella dol vasto campo di battaglia, circondante V'altipiar 
voli, su cui Bonaparte sconfisse gli austriaci il 14 ‘gonna 79 
si bastò por ScAliengon la forma dolla S, inîzialo del 5 
mp pi A 
Ivi sopra, con plastica videnza, 
Snohe (contrafforto dol Montobaldo), del fa 
Pinno, dove sì dociso Ja battaglia, ipa 
sà In quel mio studio affettai sonipre di chiama: 
naparto il gran Corso, onde mog de 
quest'occasione pot faro onorav 


Di 


gd. 


FORMAZIONI MNEMONICHE. 
L’omogeneo collegamento dell’Immagine col suo Luogo, 
è ciò che costituisce la Formazione mnemonica. s 


È un gruppo artistico-letterario, che richiede nol julo) 
Formatore doti speciali, che coll’ esercizio sì perfezionano, | 


tore, che vidi ancor condiviso posteriormento da uomini, che fanno ro 


fossiono d'erudiziono. 3 cai 
Infatti nol Giornale d'Erudixione, edito nol 1891 a Tri ironzo. o da DLE 
da Orlando, leggosi quanto seguo: 


« Buonaparto 0 Bonaparte?» ‘dg 
L'8 Marzo 1779 il signor d'Ozior di Sérigny, giudico d'armi della Da 
hiltà franceso, scriveva al padro di Napoleone ;_ A 
«Il vostro nomo è costantemonto seritto nogli atti sonza ossoro pre 7 


« coduto dalla particolla do; tuttavia voi firmato de Buonaparto. > 
Poi soggiungova: 


36 «Il diploma di nobiltà del 1771 

«naparte © non Buonaparte, Qualo è 

Il padro di Napoleone rispondeva: 

| «La Repubblica di Genova da cirea 2 

« Gierolamo il titolo di ogregium Hioron 
«cella è stata ommossa, non ossendo uso in Italia di sorvirsono, T'o 

“grafia del mio nomo di famiglia è quella di Buonaparte.» + 

Nel docroto 17 vontoso dell’anno IV, col qualo Nana obbo pu 0° 


mando dell'osercito d’ Italia, si leggo: Le général do division Buonapa 
commandant en oliof de l' 


mio de lintorin, est STU nba 
do Varméo d' Italio, ; 3 cigi 


LI 


Ilà alla vostra famiglia il nomo (2) 
l'ortografia osatta?» er; 


00 anni ha dato al mio. ‘antona a 
ymum de Buonaparte, Ta pui 


Pe 
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ea 


ite sol ; è: E 
l'insegnamento da provetto maestro a dista 
î no. Leggasi © rileggasi la Par 


agevolare 
attitudine troverà da se stesso. | 


ma per iscritto, 


idoneo : 7 Leto 
e chi ne avla 1 


sciontificà, ; 
agistero occorrente. ; vL ; si 
Una qualche utile direzione per indovinare siffatto ar 


fistico magistero, potrà forse ricavarsi dal capitolo seguente 
gobbene il medesimo non si riferisca 21 Luoghi propria= 


il m 


“a 


mente detti. 


i ia è 


Era ormai diventato francese, 
fortuna 

Fin qui il Giornale d'Erudiziono. serpe 

Girea In Grammatica doi casati, tuttora incerta, mi occupai con qual 
fortuna in un succinto articolo intitolato Bacce/Rus, o non piu osto B 
cellus? da mo pubblicato contro il Vallauri il 14 febbraio 1891 nolle 
rinoso Gaxxetta Letteraria, dove indirettamente volli pur dimostrare, | 
i cognomi Plobano e Plebani (come tanti altrî ino ed 7) appart ne 
un modesimo casato, scritto dinlettalmente se terminante in 0, @ 
in buona lingua italiana, so torminanto în è. Coi eriterii 
luppai in quell'articolo, rimarrebbe pure risolta la contro 
ticolla de, cni molti annettono chimerienmente un’ importani 

Rosta a risolversi, quale sia la rotta ortografia dol casato di N 

Supporrò anzitutto como accottata l'antica o | stanto rogola 


Dunquo finchò quel casato fu scritto. conformer 
Buna-parte, stava bono la u, Ma dopo ch ‘ 
mamo una sola, o che l'acconto di q 
cioò in Bonapàrte, la w del ditto 


Altrettanto avvenno in altri casati 
mici, Boncompagni, Bonincontri, 
To allora, nella mia ig 
Pordonaro a Toronzo Mas 
gamasco, mina creduta sua doboli 
ul Bonaparte ln sun rotri 
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CAPITOLO XXXITT. 


Mnemonizzazione con Immagini classiche. 


ee” 


SI 
| Procurerò di spiegare il mio concetto su questo pore- x 
| srino argomento, incarnandolo in un esempio pratico, i E: 
Iii qualo rispetto alla tortuosa via dei precetti farà l'effetto 
| d'una scorciatoia. x 
ii Il soggetto della lezione mnemonica sia la famiglia delle. 
i Muse. 
È riportando qui la sua stupenda apòstrofo, nella quale si son tot. e 


braro cogli stessi nostri palpiti lo sporanzo italiche doi rivoluzionanti lom=a 
bardi dol 1796. 3 


< A BonAPARTE L'IMALICO, > 


«Io pur ti vidi coll’invitta mano, 
« Che puto i rogni, e a Vionna intimò paco, 
a Moco dividor con ricurvi giri 
«Il curvo giro del fedel compasso. 

fo «E ti vidi assaltar lo chiuso roccho 

È « D'ardui problemi col valor d'antico 

« Gieometra Maostro, 0 mi sovvenno 

«Quando l’Alpi varcasti Annibal novo 

« Per liberar tua cara Italia, 0 tutto 

e Rapilamonte mi passò davanti 

«L'anno di tuo vittorie, anno cho splondo 

s Noll'abisso do” socoli qual solo, 

« Segui l'improsa, o coll’invitta mano 
e Ciuida all’ Italin tun libori giorni, 3, 


i Ù 
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FL il'opuscolo De Musiîs Virgilio carattorizzò ciascuna | 
Nell op 5 ; 


ti 
Musa, con un verso. (0) pes 
ù Ì ? : Y ni. 

Calliopg SCLIVe l'epopea: ; F OI 


Carmina Calliope libris heroica mandat. ». 


ccita col suono le passioni; Erato il ospri 


pe 


Tersicore © 
ccompagnandosi colla. cetra: 3 
PI 


ili atti e col canto, 
«Terpsichore affectus citharis movet imperat. auget; | 
« «P Jectra gerens Erato saltat pede E vultu 


(6{0}24 


(1) Questo capitolo fu da me pubblicato col titolo di Memo 
Classici nolla Gaxxetta letteraria, di Torino 29 Aprile 1808. Ni î 
dopo ricovetti la seguente lettera. F o G 


Egregio signor Benedetto Plobani. lentme a 


Lvorsi chela S. V. attribuisce a Virgilio, sono di. Ausonio (Decio Ml 
nato n Bordeaua: (Burdigalensis) al principio del secolo. IV, @ morto nol ol = 

Prima che altri Lo riveli l'errore (e forso con tro ani peri 
all'ultimo tra gli ultimi cultori degli studi, di a i 
confidenzialmente. 

Le oporo dell’Ausonio furono pubblicato a Bordoans, ) 
rettorica, poi a Parigi, o a Londra ece.; non sn) pini) to raro. 

In fretta, ma con tutta stima Di viti Ri: 


Torino, 1, V, 98. 


Id occo la mia i ci 
dliziono, È 


Ra 

vir aerei 
Eyregio signor Giuseppe alolinari. 

Non mi addentro nel min OLO: 

tanta sicurozza, porchò lat trovo de n 

mio) ar MOGISE A 


Si È prat ragioni, 
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7 + - 
Talia compiagesi dell’arguto conversue; anche se. 
SOCCIO : 


Comica lascivo gaudet sermone Thalia, è 


Trattandosi dello caste Muse, ho preferito nel dubbio attribuire a 
ternità di quei versi a Virgilio nostro, che non al gallico autoroli 
cido Centone. si. Gc vp 

Nè creda, che in ciò sinvi stata leggerezza por parte mia. V, 

Infatti sin dal 1472 uscì in Vonozia un'edizione principe delle 0 
di quel cattivo soggetto, già precettor di Graziano, e diventato Co 
da rétore. È DA 

Fu l’Ausonio ristampato nel 1490 in Milano. È nuovamonto in 
nezia nel 1496, con profaziono di Giorgio Merula. Nel 1008 RATE 
ripubblicò in Anversa, annotato da Teodoro Pulman, Infine Antonio 
nel 1094 lo TIBIA PO a Lione, col commento di Giuseppe Scaligero, n 

Nè credo d'avere con ciò Chase le edizioni de’ secoli xv () x 

Or bene come va, che dopo tante edizioni e commenti dei più crudi 
uomini di quei due secoli eruditissimi, i vorsi controversi non furono 
tribuiti ad Ausonio dal celebre Natale Conti, che li riferisce a pag 
della Sua dotta Mitologia (n 1605): 5 


ciale trattato di Gioffredo Diosasti intitolato Ma, SO ana 
quei versi vengono ripetutamente attribuiti a Virgilio. x 
Veda, per esempio, i capitoli cho riguardano Melpòmene è ‘rersicor 
Molto probabilmente quei profondi eruditi sapevano, che l’opuscol lo 
De Musis ora giù stato trovato in qualche antichissimo codice, anti 
al secolo d’Ausonio, il quale lo traserisse nel suo CONI con tanta tri 
preziosi cimolj. x 

Potrei anche citarle un francese, il Choul, che a pag. 182 Della Tie pe 
ligione degli Antichi (Lione, Rovillio 1569) aserive Quei versi a ‘irgilio) 
nostro, e non ad Ausonio suo connazionale, Pe 
Si iS ARIA del Ripa (Vonozia 1669) pag. 427-20; Vi 

‘om'olla vede, egr 8° 

bonedotti versi, ali: RE pente mio, Anna 
ermoli di vinailioo con p più p 


n DO Ina con tutta stima 
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pis 
Glio fa rivivere colla storia i tempi trascorsl: 
anens transactis tempora reddit. » 


a 


« Clio gesta © 


Polinnia tutto esprime col disegno © colla mimica: 


« Signat cuncta manu, loquitur Polyhymnia gestu. ® | 


Huterpe commove colla musica: 


«Dulciloquis calamos Huterpe flatibus urget. » 


Melpòmene grandeggia colla tragedia: 


« Melpomene tragico proclamati mista boatu. » 


Urania investiga i cieli : 


« Urania coli motus serutatur et astra. » 


I/ispirato coro delle Muse è rapito in gio da Mnemi 
loro madre, che rappresenta la forza dell’estro: cer 


passaggio che il genio dell’antichità 
golare nel mondo dell’intelligenza. mol 0 
voluzione, introdussevi quelle due stessi 
allo quali il gonio moderno ricorso po 
gare nel mondo materiale un ana 
perpetua. . MT 
Anche nel loro turbine 
diro simultaneamente alla: 


#5, 
sat 
> 


x sione. (o l'atteggiamento MANO Musa, cut 


Feco ora il met todo per introdurre nello serigno dll me 
moria quel tesoretto mitologico. SA 

Qui la poosia è veramente, come vuole Orazio, molto & 
simile alla pittura. Ut pictura poesis. Ciò nondimeno, por | 
quanto 10 sap pia, niun artista sinora l’ha fedelmente istoriata. — 
Ma fra i pittori a me noti che rappresentarono il divino. 
coro dello Muse, niuno tanto si ace ‘ostò all’ideale virgil N @ 


quanto il Raffaello della Sassonia: intendo dive Raffaello 
Mongs. 0 ; 
Oltre lo nobili incisioni, che si hanno di quel suo grande 
affresco di Villa Albani, vidi spesso in giro bellissime fi 
tografie di esso. Abbia pertanto il mnemonista una di t 
fotografio dinanzi agli occhi. Sa 
Vedràì Mnemòsine in Elicona seduta in trono sulla: iva - 
destra d’Ippocrene. Essa, Dea della Memoria, è in atto, di A 
chi sta ricordando. IR Di 
In faccia, ed alquanto innanzi a lei, sorge in piedi sulla, 
riva sinistra Apollo. mf 
Attorno a loro stanno le Muse, quattro dalla parte 
Mnemòsine, e cinque da quella di Apollo. Sal 
Il mnemonista, che fronteggia Apollo, proceda dalla | 
propria sinistra verso la destra, e troverà lo Muse così di 
sposte: Calliope, Tersicore, Erato, Talîa, la quale sta di 
alla madre; Clio, Polinnia, Muterpo, Melpòmene, Urani 
Or bene a parer mio, questa egregia composizione del 
Mengs è pure nel suo complesso un'interessante Forma? 
mnemonica, perchè per via d’Immagini ordinate collo@ 
nella memoria non soltanto il tipo, o la distintiva propr 
di ciascuna delle nove sorelle, in un coi loro procettor 


oziandio gli undici esametri virgiliani, che danno allî intero 
coro anima e vita. «2000 


E. 


To 


Mentro il mnemonista osserverà diligentemente lle; 


E 0 
SRI 
fe, 


20. Ù 


parte della memore 3 SIE 


Sa relativo tì petendoselo po! 


anderà l'esametio 
resolo, passerà ad altra immagiie. Di 
d Urania, cominciano il pro — 


ta una circostanza, che 
atore. Se 


# 


r SCt 


stesso, 1° 
finchè basti. A pI 
Texsicor®, Clio, Melpòmen@, @ 


) verso col loro nome. Ji ques 
iesero trascurata dal mnemonista 0sserv 


o dando a quelle quatto la gonna rossa. 
Nò siavi alcuno che tema di non poter apprendere con 
resto metodo jl nome delle Muse. “ 
L'osporionza dimostra, che vedendo ripetutamente una. 
ne apprendiamo quasi senza 
gercono il nome, per quanto questo sia difficile © 
Per meglio confermar nella memoria i suddetti ve 
tini, gioverà pure che il mnemonista fissando mentalmi 
ciascuna delle undici immagini, congiunga al nome 
essa il rispettivo verbo in questo modo: Urani 
tatur; Melpòmene proclamat; Buterpe urgeti 
signat, loquitur; Olio reddit 5 Thalia gaudet; cati 
Calliope mandat; Mnemoòsine movet; PI bus | 
etitur. i 
In quanto a Tersicore i tre suoi verb 
auget, saranno ricordati imprimendo in ner 
rossa della Misa ta Gil aDI 
Mengs o Virgilio renderanno i i 


pric 
non vuol € 
rammenterà, 


(L 


persona od una cosa; 


di quelle undici divinità, 
essere da lui recitati vu 


Fa 
3 n Ve 710 
Certamente siffatte mnemonmzzazioni artistiche ed 


non sono da tutti. o 
E sarebbe gran bene, che gli studi eccelsi no 


AT Ri: 
accessibili al volgo. Ce 
L'Arte di Mnemòsine, madre delle Muse, richiede an 


nove sorelle divine. 2 a 

Per esempio, come l’arte del canto non è fatta per 
non ha voce: così la mmemonizzazione con immagini i 
marrà sterile per chiunque sia povero di fantasia plastica» 


CAPITOLO XXXIV. 


Acrostici mnemonici. 


Re Pochi riflettono che altro è sapere una quantità di co 
s; ed altro poterle avere presenti in ogni circostanza volendi 
L'Arte di Memoria poco giova a far apprendere lo co 


ignote: per l'acquisto di esse è indispensabile la Momot a 
naturale. i 


Ma Arte è potentissima per non lasciarne sfugg 
Suna, e tenerle tutte schierate per la rassegna che il pon: 
| siero volesse faro. (o a 
Î L'arte memorativa greco-romana serviva procisamento è 
siffatto schieramento metodico dello Tdoo giù possedut 
La più semplice forma dell'antica Mnemoteenia topo-s 


; à 1 ae 
PE bolica è l Acrostico. Fisso rapprosenta una minuscola Da 
mnemonica. mo = 


— Nell’Acrostico 
Il 


di 
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Piecone un primo esempio, altrettanto tragico, quanto mme- 
monico. 

Pierluici Farnese Duca di Piacenza era stato avvertito 
dal Papa © dai Cremonesi, che si guardasse da una con- 
siura ordita contro la sua persona. 

Narrano ch’ogli si fosse fatto evocare spiriticamente un 
suo démone, cui domandò: Din quali sieno è congiu- 
rati, e di qual patria. 

Lo Spirito rispose: Osserva le tue monete, e vi troverai 
ciò che cerchi: poi disparve. 

Considerate da lui e dai suoi Ie monete, altro non vi sì 
trovò che questi mozzi caratteri dintorno alla sua effigie: 


PET. ALOY. FAR. PLAG. DUX. 


Cioò: Petrus Aloysius Farnesius Placentiae Dux. Onde 
la risposta parve più seura della domanda. 

Ma, dopo il fatto, diventò manifesto in PLACG l'Acrostico 
letterale di quella risposta diabolica. 

I quattro congiurati [de? quali sarebbesi Pierluigi dovuto 
assicurare per suo scampo] erano infatti Pallavicino, Landi, 
Anguissola, e Confalonieri, tutti piacentini. ; 

Basta ora quel PLAC a rammentare i congiurati piacen= 
tini, e l’intero anèddoto. 

Secondo esempio. — Ogni umanista conosce i nomi dello. 
nove Muso; ma so all'improvviso dovesse rocitarli, molto 
probabilmente gli capiterebbo che i nomi di alcune gli sì. 
ripresentassero più d'una volta, o che i nomi di altre 10 

gli sì presentassero mai. to 

Per ovviaro al doppio inconveniente, un mnomo 
aa SI l Acrostico letteralo PECCELTUM, S 


pi ù î\ nò mono, 


Polinnia, Irato, Calliope, Ulio, Buto 
Urania, Melpomoné; agi 


5; 
Rat — 
‘ ui ba ti. 
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Terzo ed ultimo esempio. — Ad ogni studente di ( 
erafia s'insegnano gli otto nomi delle Alpi, che x 
VPItalia: ma non è facile rammentarseli tutti quandoches 
è dirli socuitamente con ordine. e. SÙ 
Il Prof. Aurelj combinò per la bisogna un Acrostico sile 
Iabico, il quale elimina ogni difficoltà. Ci 
Bonaparto fa valicare le ALPI alle suo truppe; Mw ‘on 
gran pena le reca giù. À R 


Ma rammenterà Marittimo; Cor, Cozie; Graz, Di 
Pena, Pennine; Ze, Leponzie; Reea, Retiche  Carinzie 
Giù, Giulie. 3 x 4 

Dissi che l’Aerostico è una compendiosa applicazion 
dell’antico Metodo universale t0po-s2m2bolze0. (E 

Siccome uno de’ principali scopi di questo mio lavoro 
sull’Arte della Memoria è quello di ritornare in onore Jal 
Mmomoteenia greco-romana (imperfettamente conosciuta da- 
gli odierni Maestri dell'Arte, i quali erroneamente prosu- 
mono d’averla soppiantata col moderno Artificio numorale)t 
così approfitterò dell’ottupla divisione dello nostre Alpi, 
mnemonizzata dall’Aurelj, per dare una leggera idea della 
Mnemonizzazione topo-stmbolied. SE 

L'antico mnemonista, quale credo d’averlo divinato, $ 
tebbesi preparato la maiuscola sua Tavola mnomonica, 3 
tando otto Luoghi in una Sala mobigliata a lui notissin a 
cd assegnando n ciascun Luogo per Inquilino fisso un uomo, 


di sua conoscenza, che verrebbe poi atteggiato a Porti 
magini. Al 


Poscia avrebbo proceduto 
osempio così : 


[Alpi marittime]. L'Inquilino de 


I l primo Luogo vestito dal 
Marinaro, od agitantesi 


Sovia il capo un Alponstochi. 
Secondo Luogo in atto di, m 
di San Rocco, °° 


Here Pet 3] 


[Cozie]. L'Inquilino del 


ni alti ir Piet nnt 
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cia -— — _— A? A 


Graie]. L'Inquilino del terzo Luogo, scaricantesi it Grazo 
dal sacco, sotto cui sta ricurvo. ; te, 
Pennine]. L'Inquilino del quarto Luogo in atto di ven- 
dere Pemzni o Pennelli, di ridicola grossezza. 

[Leponzie]. L’Inquilino del quinto Luogo in atto di to- 
ner per le orecchie una Lepre sgambettante. | 
Retiche]. L’inquilino del sesto Luogo, colle braccia tese 


in atto d’agitare due Pets. 


Carniche]. L'inquilino del' settimo Luogo, stringentesi 
colle dita il naso per la puzza d'una Carogrna vicina. 


tato. 
[Giulie]. Infine l’inquilino dell’ottavo Luogo, tutto allegro — E. 
e saltante, vestito da @22//are. 


Taluno obbietterà, che gl’ Mquilini potrebbero cambiar 
luogo nella memoria, ed alterare l'Ordine delle Alpi. Ve-. 
rissimo. Quindi l’utilità del Zz0go mobigliato. x 

Ciascun Luogo può essere distinto da ogni altro coll’ Og È 
getto, da cui è realmente occupato. E l’Oggotto serve a e 
vincolare l’Mmquilino al Luogo. Colla Sala mnemonica su n: 
può indifferentemento principiaro dalle Giulio, 0 da qua: 
lunquo altra divisione, senza turbare l'Ordine. Invece co 
l’Acrostico Aurelj è facile inciampare, se non sì comincia. 3a 
dallo Alpi marittimo. Cionondimeno per la specialità pet E 
cui fu composto, l’Acrostico Aurelj è senza dubbio profe, - 
ribilo al Metodo gener ale, cho riesco assai più. comp 

Avendo io considerato l’Acrostico sotto 1’ aspetto d' 
minuscola Pavola mnemonica, sarà beno da ne Pu ii 
qualche cosa pel pratico suo uso, 
Mnomoctenia ver bale-tabularo, 
Giiova ripetere, che la ca atti Si 


tocnia è quella di essere un d sa 
pit) SO în 
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Siffatti insegni procwrarono sempre di conde 


cenno. Ù 
Arte tutta individuale, che nella maggior parte dei 
non è comunicabile. } SE 


Ad ognì modo tenterò con due esempi farmi compren: 
dere dagli eruditi, de’ quali la Mmemoteenia dovrebbe ( s- 
sere patrimonio riservato. ; ‘A 

1.° Nel precedente Capitolo XXXII riforiî nove 


} proprio di una delle Muse; cosicchè nominandosi questa, 
il pensiero del Mnemonista ne riconosce tosto le funzioni, 


riandandone il verso. vis 
; I viceversa ciascuna dello nove giurisdizioni intellettu 
i tracciato da quegli esametri, resta raccomandata a 
a sola Parola mnemonica, ossia al nome della Musa chi 
“325 presiede. td 
S 


Per compiere il magistero mnemotecnico, non resta quindi 
altro da farsi, che ridurro ancora ad una Parola unica la 
*_° . . Î ’ 
leminiscenza dei nove nomi delle Muse. FINI 


L'antico Mnemonista riuscì a coronare l’opera sua coll 
Parola peccettum. sd 


È come pel piccolissimo foro, aperto dalla punta d' 
lancia, può questa ontrar tutta, compreso il manico; 
milmente all’ Oratore, che voglia eruditamente discor 
delle varie Scienzo ed Arti, basterà la parola mnomonici 
peccettum ber aprirgli il varco alla fiumana dello proprie 
—_ Sognizioni sciontifiche o letterario. deci. 
Sg Ma colla sua scorta, no di 


scorrerà con ordino © 
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90 Nel suo Cannocchiale aristotelico, Emanuele Tesauro 
SSA N29 Presti, DCSENTI 
seppe ridurre le Metafore ad otto specie, e non più (1). 


di Simiglianza 
di Attribuzione 
di Equivoco 
di Ipotiposi 

di Iperbole 

di Laconismo 
di Opposizione 
di Decezione. 


Metafora 


E di ciascuna diede un esempio latino. 
Le otto Metafore, coi rispettivi esempi, si possono ri- 
durre in Memoria coll’Acrostico : EI LODASI. 


Formola. 


EI (Tesauro) LODASI per le sue otto specie di Metafora. 
L’Acrostico ricorderà per ordine le otto specie di Me- 
tafora; e ciascuna dì queste suggerirà distintamente il pro- 

prio esempio classico. 


Hi quivoco. Zus verrinu7m, malum. 

4 perbole. Lrstar 220828 equum. 
taconismo. Varpathii leporem. 

© pposizione. Mers a720228. 

tvecezione. Wale, apud Orcum. 

- ttribuzione. Regnat gladius. 

©% imiglianza. Homo quadratus. 

H potiposi. Ponten dndignatus Aranes. 


toliche, il esauro porvonno a dlassificaro ottanta varietà di Me 
nottamento distinto l'una dall'altra, Sottilissima analisi, a cui 
giunto alcun altro ròtoro, Le dieci Categorie (dette an 
furono ingognosamonto mnomonizzato dagli Scolastici 
assai brutto: : er 


Substantia Quantitas 
Arbor FS 
Ruri 


Loucs 


atoro,a Distinziono IX, Capo VITE 
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; Mr. 
x mo di tali esompi il Mnemonista potrà anco) 
CIASCL all SI I 
la reminiscenza di altre notizie erudite, ch 
appoggiare ci i U [ 
do n quelli spontaneamente associate nella sua menti 
DRAE ù A ME 
Ò ‘altre. Ben disse Cicerone: Zazium scimus, 
Eda queste ancor altre. bc co i Ù 
tantum memoria tenemus, ct nihil amplius. id 
(QUATIAET: [4 


A proposito di questa profonda sentenza noterò, che) 
fu sostituito dal Cancellieri e da altri quae 
mandamus, al quantum memore tenemus. Uiò che fa 
scienza, non è quanto sì è mandato a memoria ; ma du 
i è ritenuto. o 
4 Na cn si maravigli, che una semplice lettera del 
l'alfabeto possa servire come Richiamo mnemonico. Anck 
meno può talvolta bastare. i; 

In tutti i tempi fu riconosciuto, pure dal volgo, 0559) 
alla Memoria efficacissimo sussidio il semplice Aa - 
mento, che c'è qualchecosa da ricordare. i: 

Levar l'anello dal dito solito, ed infilarlo in un altrog 
Riporre nella tabacchiera un pezzettino di carta. Fare uni 
o più nodi al moccichino. Ecco altrettanti Richiami mno4 
Mmonici, sebbene ancòra in istato embrionale, ed amorto. (94 


(1) Talvolta basta la rima, od anche una somplico consonanza, ad'0 i 
tare l'incertezza d'un ricordo. Esempio: Gobba a ponento, Lama cresconti 
do 

gobba a levante, Luna calante. K 


Nella romota antichità le Leggi solevano promulgarsi in vorsi, por 
Sicurarno Ja precisa ricordanza, | 


Metra iuvant animos, comprehendunt plurima paucis; 
Et bono commemorant: qua sunt tria grata legenti. 
Questi duo versi d'autore amo ignoto, sono cortamonte antoriori al i 


poichè no loggo la traduzione lotteralo fra gli Ammnestramenti d 


tichi, di Fra Bar tolomoo da S. Concordio. h 
«I vorsi dilottuno gli animi, 
* heno ricordare ; 


o comprendono molto in poco, 0 fan no 
le quali sono tre coso molto graziose a ciascuno, lot ; 


hi 
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APPENDICE. 
ongiunzione fra la Mnemotecnia locale 


Anello di 
e quella tabulare Ea 


CAPITOLO XXXW 


Sistema Numerico-Fiyurato del Feinaigle. | 


tecnia Ordinamento delle Idee ricordevoli era di due 
o per semplice successìività dei Luoghi, stati scolti 
mnemonista in una Località a lui famigliare; ovyoro 
por numerazione degli stessì Luoghi. x 

Dimostrai puro, che nella Mnemoteenia 0 
namento è invoco affidato a Tavolo di Parol 


l’antico Luogo: ne consegue che 

1 ordinale aveva per suo fondamento | 
oggi è invece la Parola quella, e 
la posizione del Nume = 
Il cho concomo a pros 
ora essenzialme 
mento numeral 


sit 


1. Observatoire. 17. Charpentier. 

2. Cygno. 18. Cloutier. ca 

3. Rempart. 19. Robinson. CES 

4. Mivoir, 20. io ròtie. <A 

5. Fauteuil. 21. Voltigeur. 

6. Cor de chasse. 22. Oiseaux de proie 

7. Faulx, 23. Chameau. AS 

8. Této de corf. 24. Chien. © 

9. Poélon. 25. Lion. cer 

10. Jet-d’cau. 26. Coq. CS 

ll. Pchello. Di Trompetto (uomo). 
12. Pumour. 28. Cheval do bàt. 


13. Womple de la gloire. 29. Agneau PASOHaL: i È : 


xi 
E 
ed sf 
Apia: 
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Nell’Arte antica il Numero dipendeva dal Lucgri 
JPArte odierna è il Numero, che somministra il Tuo ) 

Anello di congiunzione fra i due Metodi del Luogo 0 
Numero, vuol essere a parer mio considerato il Sis 
Numerico-figurato di Gregorio Peinaigle, quel mnemonista 
stesso a cui ho attribuito Ja prima Tavola di Numeri tra 
dotti in Parole, che ho riforito nell'Allegato B. 


GE b 


ss 

Pecco le cento Figure, od Immagini, colle Tn Feina lo 
rappresentava 1 primi cento Numeri ordinali. Le lascierò, 
designate in francese, come furono dal loro autore. 


n 
= 


Diogòne et sn lanterne. 80. Avalanche. n 
Cop do vigno.:. 81. Guillaur me el Me 
Gres, SRO GS: Brobis 6, sE 


ri 


3. Chapei 
— pelégraphe. 

. Pàturage. 

5 Quenouille. 

. Caisse de montre. 
. Gril è ròtir. 


L'Arte della memoria. 


., Nuages. 
. Moulin à vent. 


Job sur le fumier. 
an d’offie jer. 


Moissoneur. 


3. Patissier. 

. Clavecin. 

. Ture sur un sopha. 
ì. Egliso. 

. Fontaine. 

. Horloge è sable. 

. Verger. 

. Gagne-potit. 

51. Perruquior. 


Junon e le paon. 


. Dragon volant. 
. Femme è sa toilette. 
d. Flotte. 

. Ménétrior, 

+ Danse d’ours. 
. Fruitièro. 

9. Paradis terrestre. 


Jen de paumo. 


. Flacon dlectrique. 
62. È 
68. 


Galère è 
Pusil 


67. Sentinelle. 
63. Cafetier. 

69. Vase è fleur. 
70. Roue de loterie. 
71. Voiturier. 

72. Corbeau. 

73. Convoi funébre. 
74, Batteur en grange. 
75. Serpent d’ airain. 

76. Jardinier. 

77. Crosses. 

78. Boucher. 

79. Bucheron. 

80. Calice. 

S1. Chandelier. 
Poule couvew 


me pare, che una buona metà di siffatte Hg 
meriche sin stata male immaginata. Moriterebbe, che qual 
cuno si accingesse a perfezionarla. “40 si 
| Pare che l’autore usasse rappresentare il 2'con qualch : 


| animale; il 3 con qualche flessuosità; il 5 con pers 
seduta; ma pur troppo non fu sempre costante in siffatt 
sue convenzioni. 158 

Trovo ancora, ch'egli non provvide abbastanza al pos 
sibile invertimento delle cifre esprimenti decine ed unità. 

Per esempio il 15 vi è rappresentato da una pianta. cip 
vite avviticchiata al suo palo. Ma nulla impedisce di Lo r 
gervi 51, in luogo di "i 

Ad ogni modo la confezione d’una Tavola di cento Nu: È 
meri ordinali, ben figurati, costituirebbe sempre un pre- I 
ziosissimo capitale mmemonico, di gran lunga preferibile. 
a qualunque altra Tavola tradotta, o dedotta. bi 

La Tavola Numerico-figurata è, per la sua facilità 0 
determinatezza, la compagnia mnemonica più fedele, cho. 
il moderno oratore possa desiderare. 


3 £ 


Pa 


DUPLICE MNEMONIZZAZIONE DEL Feinaigle 


CON IMMAGINI E CON PARULE. 


Poichè ciascuno doi cento Richiami ordinali fu dal Foi- È 


maigle espresso con un Immagine, alla quale corrisponde 
un Nome fisso: ne consegue che la Tavola Numerico-figu- 53 


Tala può essere ogi ‘egiamente adibita alla Mnemonizzazione 
in due distinte maniere, ie 
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Mei 
arole, si presta alla Mnemoniz- 


lo 


SI 


omo Tavola di € 
ione moderna, pe 
Tavola di ce 
la Mnomonizzazione antica, 


come 
adatta 


chiami, 


ferminatezza, 


\d ogni modo, 
o per la facilità del ricordo. 


ento P. 
i via di Formole. 
nto Immagini ordinatamente allogate, 
per via di Gruppi. 
he di cento Ri- 


al 
fra le Tavole mnemonie 
oggia su tutte per l'evidenza della de- 


essa prim 


UR 
È, 


MNEMONIZZAZIONI ALGEBRICHE. 

L'Aurelj nella sua Arte della Memoria, pag. 73 serive 
cazì 

dal 


ven 


“La notevole specialità del Pesnaigle fu l’appli 
«lora fu cosa meravigliosa; ma oggi, per noi, tale 


«della mnemonica all’algebra, e alle sue formole. 


«cazione sta fra quelle ovvie o facilissimo. > 
L'egregio professore avrebbe fatto bene, se 


cinto a provare con nuovi precetti, e con quali 
tale sua gratuita asserzione. di 
La verità sì è, che nel capitolo VIN dell 
plet si trovano esposte le ingegnose convenz 
dal Feinaigle, por mnomonizzare lo formoli 


imé Paris vì sì provò anch 
Lodo in ciò la sincerità dei fr 


présent. » (Muémotee 
E sognalano lo 
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«moment longues, pour mne imoniser des. fr 
ihématiques exit irìmement courtes. » 
Per quanto io sappia, questo formidabile ostacolo 

fu ancora superato. 

Conchiudo quindi coi De Castilho: < Nous reg aragiti 

« cette découverte comme un véritable service rendu è la 

« Mnémotechmie. » 
timane tuttora allo stato di un desideratum dell 

motecna. 
Però credo. che l'insuccesso debbasi attribuire agli 

tisti e non all'arte. ; 


C i saprà £ SR Ca all’ iaaoati mi ble Dì 
i varii principii mnemonici da me esposti nella IR arte scie 
tifica, vi riuscirà senza fallo. i È 


brie noe i 
Molto probabilmente, nella pluralità dei casì, basterebi 
sostituire Parole di Numeri particolari ai numeri dellla 


gebra, che sono w24versali, coll’aggiunta di qualche. sui 
sidio simbolico. SG 


Newton definì l’algebr ari ] } le. 
l ini algebra un’ aritmetica universale. 
Ma in tal campo aridissimo, ciascun mnemonista la 


MNEMONIZZAZIONE DEL GLOBO TERRESTRE, 


È La Cronologia e la Geografia furono detto 
i due occhi della Storia. 


La Cronologia piverenle, sul piano, 


sa ragion 


LE 


TE 
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snte architettata per decennii dal tedesco Enrico AI 


stedio nella sua Enciclopedia, si deve a parer mio n 
dere colle Formole sciolte della Mnemotecnia con Paro e 

In quanto poi alla Geografia generale, Gaetano Filangeri 
consigliava di limitarla allo studio del Globo terrestre; evE 
tando l’uso delle Carte piane, che diventano poi necessarie 
alla Geografia particolare. 

Ebbene per mandare & memoria con geometrico rigore, 
o con evidenza fantastica, le grandi regioni rappresentate 
in mezzo agli oceani sul Globo terrestre fra le rispettive 
Coordinate di Longitudine e di Latitudine, dì dieci in dieci 
Gradi, serve mirabilmente l'applicazione fattavi dal Fei 
naigle del suo Sistema Numerico-figurato. 35 

Duolmi di non poterne dare in succinto, e senza ficure, 
un'idea adeguata; opperciò preferisco dirne nulla, piuttosto. 


satamé 


che male. mar 


Ma non posso tacere, che la trovo di gran lunga 
riore, e per facilità, e per durata, all’applicazione del Me- 
todo verbale-numerale, stata posteriormente intro tta da 


l’Istruziono pubblica, sbalestrato continuamen 
all’estero, fra l'ambizione dei riformatori, e 1. 
mestieranti didattici: pure non debbo 
germi a quei pochi Signori, diventa ggio 
ancora vogliono essere (come Catone i 
istitutori deì proprii figlivolì, per | DI 
l'Istruzione. e. n na 

Li invito pertanto 17 
quella Mnomonizzazione 


Et della memoria. 


Procurino inoltre di rileggere il correlativo articolo 
XXV, Libro IV della Se? (enza della Legislaxio 
opera eminenteme nto italiana, che di l’immediata proge 
dolla Scienza Nuova del Vico; e riconoscano nel ila 
sori il più filantropo fra i nostri veri filosofi, ed il r 
filosofo fra i nostri veri filantropi, ormai tr amontato ano 
ch’esso fra i dimenticati. i 
Ora, come epilogo della Parto pratica, proporò un ( 
lettevole esercizio di memoria, sul qualo ognuno potrà. fa 
l’esporimento dello proprie forze memorative, sì naturali, 
che aiutato dall'arte. Be 
Ciascuna pareto della Sala geografica dol Peinaigle, sta 
da esso geometricamente seompartita in caselle fia loro, 
uguali, che mnemonicamente rappresentano altrettanti. 


lo cui caselle possono pur esse considerarsi come altretta 
Luoghi, dati di Sito. 

Nello scacchiere, como nelle pareti del Mednadyle, tutto SN 
le caselle sono fra loro uguali per forma o per grandez 
ma ciasenna è distinta da tutte le altre per Sito. RD 

La posizione d'ogni singola casella dello scacchiere. 
determina col mezzo di Coordinate numeriche, per fila 
per colonna; precisamente como per le caselle geografi 
del PeWmaigle. 

E come ciascuna casella geografica rimane contrassegni 
dall’ Immagine delle suo Coordinate numeriche, la qua 
vi funge da Distintivo: così pure ciascuna casella do 
scacchiere vi si vedrà contrassegnata regolarmente da " 


delle punte di certe Stolle mnemoniche, specialo loro Di 
stintivo, 5 


Licei 
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CAPITOLO XXXVI 


g TRS 
Il Cavaliere di scacchi mnemonico ( )E 


US 


EULERO. 


muta O 


È noto, che il famoso ed antico problema segcertà 

di far percorroro al Cavaliere tutte le 64 caselle ci 

| suoi salti, moritò l’attenzione di Leonardo Eulero (il 

matematico del secolo scorso), che ne formò oggetto 

una sur Memoria all'Accademia di Berlino nno 1759. 

Egli vi sì propose di risolvero quel problema 

universale; cosicchè la soluzione trovata perm 

fav partire il Cavaliere da qualunque scacco. I 

restringendo la soluzione del problema a quale 
ticolare, ossa non presenta molta difficoltà 

un po’ di ostinazione, può riuscire mpi 

varne qualcuna. SURE 

Ma, cambiato lo scacco di partenza, d 
Pitica non servirebbe più, e bis ignerob Ù 


aa 


(1) Ancho l’oruditissi 
avore intravveduto una cort 
poichè, nella giù ci 
Scrittori sopra. 
sopra il giuoco | 
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risco. RR "0 
Cominciò pertanto Fulero a dimostrarsi, che il prob 


| 46 


7 


7, 54 


34 
Tag 


Iigura 1, 


fosse avvenuto in tale Scacco, 
(cioè col 659) il Cavaliero a 
di partenza. 

Trovò poscia, che siffatto soluzioni 
essere parecchie; ma c 
blema compiutamente, 


donde con un nuovo salto; dI 
vosse fatto ritorno allo scacco | 
i E 

universali potevano A 
he ciascuna di osso risolveva il pro-. — 
x pr 


eu 


qu 
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Le seguenti 64 mosse rappreseritano una delle soluzioni 
eriane. 

Infatti, facendo seguire al Cavaliere il tortuoso cammino 
ivi segnato dalla progressione naturale deì numeri, si 


E: RE 
MEI 


- 


\ù 
P_ 
N 
Ni 


(Si 
pe 


A 


GL 
È i 
D_NS 
NS 


ÎÎ 


RU 
Ò 


ÒÒ 
AÒ 
N 
N 
Ò 


x 


i Li 
7, bj) 
#59 (#8 


ÎÒ 
Si 
N VI 
SÒ 


Figura 2, 


potrà soddisfare al problema universalmente, partendo da 
qualunque casella dello scacchiere. 


sella, che reca il numero 48. (Pigura 2). 


solla, dove stà scritto il 47. 


Sia por esempio indicata qual punto di partenza la ca- 


È chiaro che l’ultima mossa dovrà avvenire nella 


Basterà dunque continuare lo mosse per 49, 50; 51 
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sino a 64: è poscia per ‘1, 2; 3; 000, sino a 47 inclusi- 
Ciò fatto il Cavaliere avrà percorso in 64 salti © 
senza mai toccarno alcuna due volte. / 


Rappresentando con lince rette le successive traslazioni ; 


del Cavaliore, l’intera sua circolazione assumerebbe 1’ a- 
spetto d’un intrecciato a74-#49; rientrante in se stesso. (hu 
<a 


vamente. 


le 64 caselle, 


CIRCOLAZIONE EULERTANA. 
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Per averne l'immagine grafica, intendasi piantato uno 
spillo nel centro di ciascuna casella dello soncoli01 08 
poscia, fissato ad uno di essi il capo d’un filo, si fac 
passar questo filo attorno a tutti gli altri spilli O, mai 
È Jaddoppiarlo. Ciò riuscirà agevole, tonondo landing mu 


Ri 
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rico della figura 2. In tal caso, unò dei capì del filo sì. 
troverà annodato allo spillo 1: e l’altro, allo spillo 64 
Così facendo, l'occhio e l'immaginazione potranno abbraccia 
meglio 1’ andamento generale dell'unìiversale circolazione, 
esibita da Eulero nella Figura 2. { 

Sul modello della Figura 8, st potrà sottoporre ai sensi 1 
con un filo qualsiasi altra soluzione del problema. 


$ 20. 


NUOVO GIUOCO DI SOCIETÀ. 


Quanto si è fatto nella precedente Figura con filo è spilli, 
mi suggerisce l’idea di un muovo passatempo per cavalieri 
e dame, specialmente in campagna. VR 

To scacchiero potrebbe ossere rappresentato sul torreno, — 
all'aperto, con un quadrato di otto metri di lato, nat: 
landolo con pietre bianche e nere. - 

Sul centro di ciascuna casella farei piantare. savino 
un bastone verticale, alto m. 1,50 circa, munito nella sua 
sommità di un incavo: sufficiente por accogliervi un cor 
doncino. 2A SS 

La dama, o il cavaliere, che si volta accingere TI 
soluzione del problema, partendo da una qualunque ca 
proposta dagli astanti, non avrebbe che cda logaro 1 
doncino alla sommità del bastone di quella casella data, € 
farlo poscia passare per l'incavo degli altri, secondo la 

gola del giuoco; ma senza altro TORI che li Di pria n 
mor Tini 
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pe — Ùù; 


De 
Li 


Ho assegnato un metro e mezzo circa all'altezza 
etoni, non che l’intervallo d’un metro fra l'uno 0 la tr 
la comoda circolazione fra essi, e sotto il reticolato de Ri; 
cordoncino : senza doversì alzar troppo le braccia dai p 
coli. nè abbassar troppo la persona dai grandi, 


per 


Ovtera docebit usus. 


RI 


UD 


VANDERMONDE. 


un suo sottile lavoro, inteso a promuovere la Geometra! 
di Sito, stata vagheggiata, ma non intrapresa dal gran. 
Leibnizio. ; SG 
Dopo aver proposto un nuovo algoritmo per poter trat= 
tare analiticamente quella Geometria, preso a discutere £ 
altri Problèmes de situation la specolazione culeriana circa, 
l'universale Circolazione del Cavaliere di scacchi. mi 
Vigli giunse a questa conclusione importante: Qhe. 
ogni Circolazione miversale, il Cavaliere percorre quattri 0 
Serie omologhe, di 16 caselle ciascuna. e 
Verità profonda, profondamente nascosta, che punto n 


traspare dalla figura 8, rappresentante la più regolare d 
soluzioni euleriane, Ù 


È è 


i da vedremo farsi strada a poco a poco in altre figo 
più simmetriche, inventate da altri sulle tracce dol Va ia 
dermonde, sinchè da una mano gentile rimarrà n ) 
Nicamente plasmata in quattro Stelle, identiche poi 
| dezza, situazione e struttura, 


si Inoltre In nnemonizzazione numerale del 


Je 


CS 
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rinno, rientrante in se stesso, eseguita da Aimé Paris, ® 
dai fratelli De Castilho (che sarà esposta nel $ 5), va pur 
debitrice al Vandermonde, e a nessun altro, delle Coor- 


dinate numeriche, colle quali egli ne stabili le determi 


nanti di Sito. 


CIRCOLAZIONE VANDERMONDE. 
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4 x x È 

Considerò lo caselle, come distribuite in Lenee 
talmente, ed in Colonne verticalmente. Numerò 
dall alto in basso, e le Colonne da sinistra v 
Pigura 8. to 


L'Arte della memoria. 


7 nen anse 


| inemonicamente uno dei simboli dell'w72%tà. (0 e 
| emo té È 


aen 
IDIII 


i ato A. Ohiavi erittografiche). A 1 
DI " bene. colla notazione del Wardermonde, L Sito. 
ii ciascuna casella rimane doterminato da ven ili 
| due cifre: la prima delle quali (decina) indica la Linea, 


la casella appartiene, e la seconda (umtà) ne indica 

cui la Cas ad è i a 
Colonna. gg ; ia 

L'Analisi creata dal Vandermonde, potrà in mani abi LG 

VANI: ati i nani Abi 
diventàre mnomonicamente feconda. I Problemi di Sito. 


la bellissima Circolazione universale di quel matematico in 
gegnoso. Vaghissima ne è la simmetria. 


$ 4, 
CIRCOLAZIONE Magica Dil CAVALIERE: 


Strettissima è l'analogia fra lo senechiere, ed il Qua- 
drato magico dedicato a Mercurio ('). 


(1) Per chi nol saposso, i Quadrati magici (così detti dalla Sapionza, 
como i Ro Magi) erano in grande venerazione prosso gli antichi Egizii, od 
I Pitagorici loro discepoli, i quali superstiziosamente li consideravano como : 
talismani, e li portavano al collo in forma di medaglia. 50 

A ciascuno doi setto pianeti 


colare Quadrato Magico, detto ancho Sigillo, il quale solovasi inci 
Sopra una Instra dol metallo simpatizzanto col pianota, } 3 

Il primo Quadrato, di lato 8, ded‘cato a Saturno, era inciso nel piombo, 
e contenova novo caselle, con entro i primi novo numeri idisposti perda 


modo, che addizionati per fila, o porcolonna, o diagonalmente, esibissero 
 Sompro 15 per somma, i, 


ora dagli astrologi dedicato un sno parti: 
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x c —_ Renee en 


a un quadrato scompattito in 64 c 


Questo puro ol i E 
È saltuariamente col 


numerate È > 
naturale. Hecolo nella Figura >. 
ri di ciascuna Linea, e di ciascuna 


Ta somma dei nume 
torna sempre eguale @ 260. 


uguali, 
OETÌ ggione 


pi 
Colonna VI 
‘ato, di lato 4, dedicato a Giovo, ora inciso nello stagno, 


16 numeri disposti in guisa, che addi- 
agonalmente, la somma risultava sem- 


Il secondo Quadr 
e conteneva 16 caselle coi primi 
zionati per colonna, per linea, o dii 
pre dk 

Il terzo Quadrato, di lato 5, dedicato a Marte, ora inciso nel ferro, e 
conteneva 25 caselle coì primi 20 numeri, che addizionati come sopra da- 


vano per somma 65. Lego 

N quarto Quadrato di lato 6, dedicato al Sole, era inciso nell’oro, e 

constava di 86 casello contenenti î primi 96 numori. Somma = 111. LA 
Il quinto Quadrato, di Jato 7, consacrato a Venere, era inciso nel rame, 

o contoneva 19 casello coi primi 49, numeri, magicamente distribui 


Somma = 176, 


valevano 260, 

x RT) il settimo Quadrato, di Jato 9, sacro alla Lu 

LR o contenova SI caselle, numerate coi primi Stn 
sione naturale, distribuiti magica iascuna mama 

produceva 869. aa i 

Credo, che il primo libro stampato, in cui tro 

ata questa curiosità aritmotica, sia 1° Anithmeti 


noseritti della Biblioteca 
Scopulo nel secolo XI 
lazione sul regno del 
che conoscono 
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Sì domanda ora al Cavaliere di scacchi una Ì 
così condizionata, che oltre ad essere rientrante 
rossa. cioè universale, distribuisca 7209%camente su 
Se stessa. UL Sa 5 
i Ì 3 'Ogressive per 
scacchiere i numeri delle sue mosse progre RE Dig 
che la loro somma sia sempre uguale a per og 


zione 


Linea, e per ogni Colonna. al 


DEGREE 
ea 12) 10] 
GRECDEEE 


iguana d. 


is Sd 


Siffatta pellegrina Circolazione fu giù trovata. 
Ignoro l’inventore di sì difficile combinazione, come | 
la data di essa; però la credo posteriore alla pubblicazit 1 
fatta nel 1771 dal Vandermonde, la quale ovidentementi 
pa y DI n » ra 

Je ha servito di guida. 5 & RIE Lone MT Si 


si 


_—EEEE 
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ragicamente percorso dal Cavaliere è il 
i numeri progressivi delle mosse, addizionati per 
por Colonna, riescono sempre uguali a 260, che 
o esibita dall’astrologico Sigillo di Mer- 


To scacchiere 2? 
soeuente : 


TLunea, 0 
somma costanti 


ci DIE 


/_, 


24 


1 DI 

Dci È mM mE 
DEDE E 
no E di 
o_a n 


Figura 6. 


Fra lo molto Circolazioni universali del Caval 
MAgtaE mi sembra la più SRARNEORI î 


ph 


À; 
ML 
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n b 
MNEMONIZZAZIONE NUMERALE DELLA CIRCOLAZIONE RULERIANA. A 


Per mnemonizzare la Circolazione culeriana, rappresen= N 
tata nella Pigura 2 secondo l'ordine numerico delle mosse, * 
Aòmé Paris, 0 dopo lui i fratelli De OastiZho sostituirono FI 
al numero ordinalo di ciascuna mossa altro numero di duo 
cifre, esprimente le duo Coordinate di Sito della oa 


— EEE 


LE {rte della memoria. 
pene 


stta Figura 2 si converti in que- 


gtossa: COSIO chè la sudde 
st'altra, già PI )posta dal Vander “monde suo inv rentore. 
COLON NF 
45: Dia 


ED a aL 


8 
n, 
pa ca ga 


LINEE 


77 77, Li d 


n igura S. 


Nella supposizion 
o, che il Cavaliere abbia di 
tiro Ra, Ct del ca 115, la sua Cireolazi di 
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| et 
| Codesti 64 Numeri, tradotti in altrettante Parole, furono li 
| da Aimé Paris ordinati in una sequela di undici Fox F 
°} in versi. legate fra loro a Riprese (Relais). 
fo: Per dare. un'idea di siffatte Riprese, ecco le due R d 
mole, colle quali mnemonizzò in due versi ì primi dodici D 
Numeri tradotti in Parole. SI | 
«— Lo CAVALIER des échecs powrait dire: puisqu un (a 
«savant tel qu'Muler s'est occupe de moi, 31 Ss 
«dédaigner mon talent n'est quiun nève choquant 1 
«— Le eréancier qui a prèté sur l’ hypothèque | 
Ì « majorat inaliénable, et qui a cru pouvoir ètre pays, î 
« dit, sortant de son REVE: dei 1 
« fief engagé fera gagner l'homme au cnameAt, et 
| Ciascun verso (vers blanc) comprende sei mosse succes=A 2 
| sive. Il risveglio mnemonico è dato dall’ ultimo Sostantivo 
pi del verso, che sarà poi ripetuto nella Formola seguente. ; 
I La Ripresa consiste in quella ripetizione. E 
{ Il Sostantivo ultimo, che nel verso è scritto con cAPIT ( 
PICCOLE, 2°2preso nella Formola vi è scritto con CAPITE LI 
GRANDI. (Proncipes ete. pag. 703). “a 
I fratelli De Castilho preferirono raggruppare î Numi 


delle mosse, di cinque in cinque, con Parole in prosa Tacco 
mandate ai primi tredici Richiami d'una Tavola mnemonica, 

Ma per valersi con sicurezza dell’uno 0 dell’altro mozzo # 
occorre un continuato esercizio, ed anche molta attività di 
mente, allorquando si lasci variare ad arbitrio degli astani 
il punto di partenza; e ciò per la difficoltà, cho s'incont 
nella spezzatura dei versi o delle formole. # 


È 
To consiglierei come preferibile l’uso del Metodo ver bale=! 
locale. 


- Scelto tun Appartamento noto, di mediocre grandozz o 
si distribuisca in 64 Luoghi (Parto ec 


È ma : È: 
cea. AI Nome di ciascun 


i pratica, Sezione secon 
Luogo si associ progressivan 


s:% p 
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iva Parola di Sito, colla più breve e semplice 


che sì potrà. 
sia pur qualunque la casella proposta qual punto = 
di partenza: il Sito di essa esibirà tosto al pensiero il suo i 
Numero-Parola, già collegato col Nome del rispettivo Luogo. 
- ‘Basterà allora fissarsi bene in mente. codesto Luogo di 
partenza, per Saper indicare agli astanti, senza guardar lo 
tutto le successive mosse della Circolazione eu- 


la rispett 
Form: lla, 
Allora, 


scacchiere, 


Jeriana, ; 
Uno degli astanti controllerà le indicazioni, collocando 


an pezzettino di carta, od altro, su ciascuna casella, nomi- | 
nata di Sito colle Coordinate numeriche dal mnemonista (4). 

Qualsiasi altra Circolazione è mnemonizzabile collo stesso, 
procedimento. ; pap 

Anzi non vedo ragione, che possa vietare di mnemo ° 
zare in simil guisa una qualunque partita di scacchi fra |; 
le più complicate e famose, assumendo altrettanti Luoghi, a 
quante ne sono le mosse, ed alternandole fra il par Pa 
bianco e il nero. Lr ri d; 

Lo Formole diventerobbero necessariamente più eo 
plesse, dovendo ciascuna indicare convenzionalmente 
îl pezzo che si vuol muovere. Mens 

Uno degli astanti eseguirebbe la mossa pro 
moria dal mnemonista, che potrebbe mo! 
maraviglioso, anche se ignorante di seace 
pensare alla frecciata del conte Capello | 
mestiere (*). 1250 Est 


(0) Rvidentomente, la 
lazione del Cavaliero scema rapid 
stero al progressivo cop rinto to d 
(2) Neco lo su ( 
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CIRCOLAZIONE SEMPLICISSIMA SULLO SCACCHIERE QUADRIPAR' 


Abbiamo cià veduto come il Vandermonde guidato da 
sua profonda osservazione, che il Cavaliere compie unive 
salmente la propria Circolazione con quattro Serie omologhe? 
| di sedici mosse ciascuna, fosse addivenuto ad uno azg-a0 


I) 


sura 3), quattro distinte masse negli angoli dello stesso 
(Figura 4). E 

Anche nella Circolazione magiea si possono discernere | 
agli angoli siffatte quattro masse; però meno spiccatamente, 
| che nella Vandermonde. SA 


mente, che quell'idea feconda (delle quattro Serie) fu fatta? 
progredire da altro acuto ingegno, di cui tace; il quale” 
discopri, che ciascuna delle quattro Serie state dal Vane Î 
dermonde avvertite, omologamente sparse su tutta la super? 

ficie dello scacchiere, suddividesi ancora con più mivabil 
simmetria in quattro altre parti similari fra loro, ed omologl È 
di Sito in ciascuna quarta parte dello scacchiere, divi 
in eroce dalle mediane dei suoi lati. 


Becco le testuali parole del Paris (Principes ote. par 
gina 706). pi 


«Il y a une grande économie dans l’appareil mnémoz 
«nique de la marche que jo vais donnor, et qui ma été 
«indiguée a Sf Etienne par M. lo capitaine Céas; on. 
«trouve aussi dans les Mémoires de l’Académie de Dijo 

Non potei trovare nella Biblioteca nazionale, nò in quo 

: È Dr 


pone. 


Ga 


_ EE 
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dell’ isarina Reale dello Scienze in Torino il volume 
delle suce itato Memonie, contenente quel ritrovato. Nelle 
fra il 1771 (Var 


due collez ioni esistono lunghe interruzioni 


dermonde); ed il 1934 (Ad Paris). 
Chi avesse agio di fame ricerca altrove, potrebbe rian- 


dando gl’indici dal 1834 al 1771 riuscire a conoscere la 


cosa in tutte le suo particolarità. 2 
«L'échiquier est diviso par la pensée en 4 parties nu- «<A 


« morotées uniformement, comme on le voit dans le tableau - 
si ù 


«suivant: 


SonDn A 
aoaon_ mM 
Ve RI] 
Lie dle a 
I 
dii 


IL SUBSTRATO DELLA 


L'Arte della 


«case 1 au coin inferieur et è 7, co qui achèvera 1 
«cours de la portion A» NE 

«On visitera de mème les cases de 1 à 7 dans les pae 
«tions B, 0. D, jusqu' à cor qu'on amive è la case n 
«quée 7*, qui servira de point de départ powr explorer to 
«los cases numérotées S et 2 dans les portions A, Bi. 3 
» Les cases è parcourir seraient ensuite toutes celles 
«portont les n.05 6 et 4; enfin on s’adressera è toutes. 


Ì «cases numerotees 8 et d. “o 
« Il faudra toujours, pour prépw:er la transition da ne 

« portion à l'uutre, commencer Par aller @ la case li 

« plus éloignée de cette portion, parmi celles qui po 

« les numéros appartenants è la serie qu'on doit pi 


po 


«avant den commencer une autre, 


« Voici la succession des quatre séries avec l'ordre. 
o . O A 3 
« portions qui doivent ètre parcourues. 


Ì 

Î 

| 
| « cution triviale, reculer pour mieux sauter. 
| 

i 

| 

L 


Al'ar,ià7; Blù7,1à7; CLA7,1à7; Diùr, dar”; do lu è j 
A8©2,8à2; B842,842; O8a2,8A2; D8a2,80/2%; do iù 
D6 è4, 684; AGaY, Gà4; B6AA4, Gàd; C6R4,6a 48; do Id 
D8 è 5,846; A8h5,3à5; B8n0,8a5; C8A0,8a0%; d' OÙ 
au point do départ 1%, (1). Hr c 


© De 
55 


«Il ne s'agit done, en parconrant los portions com 
«un cercle, de gauche è droito, que d'épuiser tous 
«trajets do 1 è 7, tous coux da 8 2, tous coux da 6 


A (1) « în numbrotant les Ji 
«_ «dtoito è gauche dans Ja Fi 
_ «lettros, 


&nes do bns en haut, ot los colonnes 
guro, ou on changoant los chiffres avee d 
x Îl sora facilo è coux qui vivont sur lo bion d'autruî do fal 
«qu ils appollent du montani, #18 dtro obligés do prondre tr p do po È 
«ils mo sonront quelquo gré do leur avoir indiqué moi. momo un 
do «continuer ours omprunts, en Jour donnant uno fdrmo f ui pi 
Les Slibustiors l'abparongo do I6gitimos propristairas, s Me; 
anali met 


Nu 
cche 
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«ot toux ceux de 3 è D; 00 qui reduit la formule mné- 
ique è l'étude des nombres : 

17, S2, 64 35. 
« L'intitule sera tira de l’analogie avec cavalier simplifié. 


« mon 


« Formule. 
Rendu è la vie civile, et ronvoyo 
chez son pòro le medùnier, le 
« cavalier simplifié dit: il faut que mon ton 
«taquin vienne choîr au moulin. 

Rappresentata con filo e spilli, codesta Circolazione sem- 
plicissima esibisce il seguente xdg-xag, il quale (concomi- 
ZIGZAG OTADRIPARTITO. 

Lx 


Gi Dig L 
A, E7 7/6, 1% O 
x oe 

L A 


SY 
> EP 
N _ 


(3 


È 4, 
ESE 
4, 4 }, V, 


tanza stupenda) ha 48 lati di sedici 
idontica posizione di altri 48 d ni 
nella Figura 7. Vi Sn 
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ro d'ordine della rispettiva mossa, constatai con 
che quattro Linee contigue, e quattro Colonne 
contigue esibivano una medesima SOMA Ae e cche 
altre quattro Linee contigue, e quattro Colonne contigue 
porgevano pure una medesima somma = 244, come appare 
dalla Figura 11, che rappresenta sotto altra forma la stessa 
Circolazione delle Figure 9 e 10, ossia la Circolazione seme. 


il nume 


sorpresa, 


plicissima. 

Notisi. che la somma unica = 260, che si ricava in eia- 
seuna Linea, e in ciascuna Colonna della Figura 6, è media 
aritmotica fra queste altre due somme 276 e 244 della Bi 
gura 11. 

Cosicchè mi è nata la convinzione, che la Circolazione 
magica non soltanto fu posteriore alla Circolazione Waz- 
dermonde, come accennai al $ 4; ma anche a questa senz- 
plicissima, la quale deve averne suggerita la m2ag?a colla 
sua proprietà semi-magica. 

Non mi stupirei, che appartenessero ambedue ad uno 
stesso inventore. . 

Oh! quanto rimarrebbero agevolate le ricerche storiche, — 
o rese palesi le stratificazioni ideologiche delle vere in- 
venzioni, se la maledetta vanagloria dei plagiarii non tro- 
vasse il proprio tornaconto nel colare la vorità. 


$$. 


Pracro CrecouinI. 


Nella sua Nota, da me riferita a pag. 2 
fu profeta a brevo scadenza. spa 

Non più tardi di due anni di 
Nota, certo nostro Ciecolini s 


Ver 
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trattatollo intitolato: Del Cavallo degli scacchi, dove 
di sana pianta dal Paris (senza citarlo) la numernzion 
il wig-xag della Circolazione semplicissima (Figure 
palliando il plagio delle cifre, sostituendovi lettere; e q 
del a/9-*ag, sopprimendone lo parti indicate suffi 
mente dalla legge del salto, e facendo principiare ln 
colazione dalla casella 14, piuttosto che dalla 54. e 

Questa mutazione del punto di partenza fu un incose O 
sacrilegio. Si tolso alla Circolazione semplicissima da 
graziosa prerogativa semi-magica, ignorata dal Cico 
e forse da ogni altro, eccetto che dall’ inventore dell 
colazione magica, troppo interessato a non discop ÙÌ f 
cile artificio della semi-magica, vera chiave ‘del ponder 
onigma. Cp 

Durante la stampa di questo Manuale, il signor Comme I 
datore Ulrico Hoepli editore del medesimo focomi vede 
una recente opera francese, a me sconosciuta, ZL? 47 
7 îtique amusante, pur Edouard Lucas. Paris 1895 
SA quale vieno erroneamente indicato il Ciccolini, quale È 
$ tore di siffatta soluzione semplicissima, c' 

Caso veramente strano, di vedere un autore fi 
legalare ad un italiano il merito d’una invenzione, 


7 giù figurava anteriormente in un’opera assai nota, di 
x nazione. è 


Ciò mi fa sospettare, cho l'invenzione fosse ingloso 

Il relativo capitolo del Zueds è intitolato: Le pro 
de Ciecolini, ou des quatre quartiers, e reca a pag. 
la seguento Figura 12, «A 

Or hone, per fat toccar con mano il plagio comme 
basterà senza tanti discorsi piantaro a ciascun’ estre 
dello rette di Ciccolini uno spillo, ed annodaro un filo! 
quello della casolla 14 (punto di partenza), cd a quello cl 
pagaia 235 (punto d'arrivo), pasti La é 
[ i Bit È 


98; 
g 


so 


L'Arte. UE mormoni 


215. -3 
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SE y co Real 3 
che Jo 249-309 della Fig. 12 risultò oo, a Cn della 
Nie, 10, stata da mo tolta dall'opera del Paris (Primer 
Da etc. Fig. 15); coll'aggiunta che vi feci degli spilli, per 


maggior eV RI, 


ARSA RA O VET Magia SI Si 
n° Ven ac RI 


> SZ 


Feo A 
pie: 


1 


Da 
Sa 


DV 


A 
Aa 


SZ, 
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Figura 12. 


Se la mutilazione dello ag-xag Part x 
figuro di facile vitentiva: allora il G 
un vero servizio alla memoria d | gi 
scono. quattio imbrogli a chi - 
perchè le loro ‘interruzioni 

‘mon possono rimani sE 


l’incognito), che ognuna delle quattro escursioni con 
quat DIGRA di ac fra loro omologhe, 


i del Soia cionondimeno in Tao Fig. 12 riesce più 
if evidente, per la soppressione fattavi dal Ciccolini di 

| tracce de' salti dall’uno all'altro dei quattro scompartimenti 
| Accorta soppressione, dalla quale non può nascere ceo 
E nella Circolazione, in grazia dell’indeclinabile legge im 

Li posta dal giuoco al salto del Cavaliere. 

i $9, 


MNEMONIZZAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE SEMPLICISSIMA. 


L'analisi del problema memonico fatta dal Paris, limitò 
la Traduzione ai Numeri 17, 82, 64, 35. | 


Dunquei 1 7 8 9 BEASARONS 
tcogf n go r moi 
d chigov gn sco gli 
SÉ Trattasi di costrurro una Formola, che termini colle 
È tole esprimenti ordinatamente quolle cifre, i 


si Sarà meglio, che Ognuno se ne fabbrichi una di suo Det 
Ad ogni modo, eccone una mia. 


Se il cavallo non alza bene il tacco fungerà male. 
È ‘chiaro, 


o 


che so si Nivosso Sottocchio il Substi 


IT 


Li Arte della memoria. 


"i. rebbe difficile colla 


ps Ila Fig. 9,-n0n sa 
‘scontato nella Pig. da 9 o 
y1c0, rappresentato di “ereortore al Cavaliere. 


sorta di tacco fung i e 5 
CR x ig-249 rientrante im Se stesso, della Fig. 10, P 
QUAI RYO 
7 187 
Jiando le mosse da 300 A CART bt 
5 Ti con alquanto esercizio Sl riuscirebbe anche nell’ im 
prosa, partendo da qualunque altra casella proposta. SY 
Progio dell’opera sarobbe farlo a mente, senza vedere iL 


Substrato, © neanche lo scacchiere. 


La Fantasia è P'occhio dell’anima. i $ 
Chi saprà stercotiparsi nel capo il Substrato della sem 
plicissima, potrà mediante la Formola uscir vittorioso dal 


erà male far 


| cimento. : RATA 
| Questi esercizi mnemonici giovano grandemente per di- 


| sciplinare la Fantasia. È nel prepararli con accorgim 

i q è . o si ING 

| si esercita pure la preziosa facoltà dell’ Attenzione. 

Gli Scompartimenti A, B, 0, D, Fig. 9, so | 
numerati nella stessa maniera. Quindi la fatica 1 di 

È 


un quarto. 
In ciascuno, le Cifre dello otto caselle inferiori 

regolarmente all’uso nostro da sinistra verso 

file, cominciando dal basso : PRE 


Rsgenio 


È con À, BG D 
i l'andamento bizzamo, — "14 GRA 


" Lie] 
918 L'Arte della memoria. 


x Pa, ù fe . . na tr 
©he la complicatissima Circolazione magica sia st 
derivata dalla Circolazione sen:pliezssénza, lo dimostra 


compone delle stesse Parole della Formola senzp 
tacco fungerà male; ma ripetuto replicatamente, cò; 


fossero pronunziate da un balbuziente ostinato. Eecola 
sua originalità. ir: 


TACCO FUN FUN GERÀ GERÀ MALE MALE 
TACCO FUN FUN GERÀ GERÀ MALE MALE D 


Per applicarla, si dovrà procedere a rovescio, 6 
come punto di partenza la casella Coordinata 32: 
la semplicissima fu quella d'arrivo. ber: 

E così pure ciascuna Parola si Tradunà a rovescio; cio 


tacco=7, 1; fun=2, S ecc. Fe ME 
Se la Parola non è ripetuta (come il primo e 1 ultimi 


tacco), servirà per una quadriglia di mosse: e se è Tip 


tuta (come lo sono le altre tutte), dov: 
quadriglie, 

. Ù x {) ci È 1 RE 

Ma la Maggior difficoltà dell’applicaziono risiede 

saltuarietà capricciosa del sg-rag da Scompartime 

Scompartimento, di 


ù servire per di 


Designandoli come nella Pig. 9 


_ 


TpAnte della memoria. 
ue ” 


gs 11. 
STELLE MNK MONICHN. 


Nell'ottobre 1995 Argia Plobani, unica mia prole, stava 
aig-nag della “semplicis- 


lo sulla nona Figura il 


prov a( 


STELLE D' ARGIA. 


PD << 
a. 
N 


A) 


sima, Fig. 10, quando 
retto ì contri dello cas 
dei quattro Scompar 
Parola tagrin della Po 
Luis dA Ca 


dì MI ARTI 
ta 


L'Arte della memoria. 


Poscia passando alla Parola v%em726, uni pure con li 
rette i centri delle caselle segnato $, 2, SIDE a “da 
Così quelli 6, 4, 6, 4 indicati dalla Parola choîr. 

E finalmente gli ultimi 3, 5, 3, 5, Tradotti dalla Paro 
n. 
n spiegato come nacquero le Stelle d'Argìa, rap 
sentate dall’ultima Figura (*). ; 
Le quattro Stelle sono perfettamente uguali fra loro 
direzione e per forma. £ 


Le loro parti sono Immagini semplici d’ Idee chiare 
distinte; cosicchè ogni Stella rappresenta un’ Tdea con 
plessa, chiara e distinta essa pure. 


«20006 
(1) La mia signorina giunso, como narrai, direttamente alla costruzion 
delle sue Stelle, operando sul Substrato numerico, esistento nell'opera de 3 
Paris; e ciò, sonza che nò loî, nè io, conoscessimo il plagio fattovi. 
Ciccolini, La Fig, 12 è inetta a far ricordare la Circolazione del Cavaliere 
dal momento che mal può ossero ricordata essa stessa. Lo Stella invec 
diventano mnemoniche, perchè indimenticabili por la regolarità dei quati 
Poligoni notissimi, e semplicissimi, che le compongono, L 
La Fig. 12 contiene soltanto 48 rette, che non chiudono alentia aren 
lasciando svariato lacuno in direzioni non simmetriche. Lo Stello inve 
contengono 64 retto, tutto necessario ai loro poligoni, x 
La Fig. 12 servo soltanto a duo Cireolazioni, opposte l’una all’al 
Le Stallo, in grazia dolla continuità delle loro parti, servono ugualmente! 
bono alle 128 Circolazioni universali, che possono osoguirsi per dritto e 
a rovescio, variando la casella di partenza, «20 
L'aggiunta dello 16 rotto, fatta da Argìa allo xig-x09 dol Paris, n 
6 poca cosn, essendo Ja terza parto della Figura dol Ciccolini, Comò 
non vi pensarono nò il Paris, nè il Ciccolini, nò il Zucas®? 
Sposso l’ultima aggiunta, anch 
Stituisco un'invenzione, Se no ha 
nol Telografo sonza fili dell’illustro 
Almeno i nove docimi dell’ 
di esso, Eppure sinchò Mare 


Apparecchio ormo giù noti, od in uso, 
Arconi non obbogli aggi 
cimo, il miracolo non apparvo, a 


Li Arte della memoria. 
n= 


rico e dalla Formola di ess0, 


dal Substrato nume 
Ile sono come Un anello di congiunzione fra la 
on Immagini, € quella con Parole. Costitui- 


lità mmemonica, per eseguire con sicura. 
azione semplicissima, senza guardar lo 
parirà chiaramente dai seguenti esel- 


Nate 
queste Ste 
Mnemotecni® e 
scono la Speci 
facilità la Gircdì 
scacchiere, come ap 


cizi, per domande e risposte. 


$ 12. 


ESERCIZI PER LA CIRCOLAZIONE SEMPLICISSIMA. 


mnemoniche ? 
Risposta. 1.° I quattro Rombi A, B, 0, D, So 
2. I quattro Quadrati A, B, C, D, pen 


3.9 I quattro Rombi D, A, BAG pendenti : 


D, Como furono moi 
cessivi vertici 


999 L'Arte dello memoria. 


DI. 
Me. veg 
D. Come rimangono ripartite fra i vari Poligoni. lo Parole | 
mnemoniche della Formola? sh È 


R. La Parola tacco appartiene ai Rombi pendenti a dostr 
La Sillaba fun, ai Quadrati pendenti. a destra. 
Le due Sillabe gerà, ai Rombi pendenti a sinistra. 


E) To 
E la Parola male, ai Quadrati pendenti a Qurr sé SO 


INS 


D. A quali Consonanti corrispondono successivamente 18 
goli vortici dei Rombi pendenti a destra? 


R. A quelle contenute nella a tacco, ossia t, c asp 9: 


— 1, 7 del Swbstrato, Fig i Cs ve 


D. E a quali, i vertici do’ Quadrati pendenti a dostra? 
Sa R. A quelle della Sillaba fun; ossia f, n=8, 2. 


a D.Ea Lea i vertici de’ Roe Se a sinisti 


D. PB a quali va i vortici do’ Quadi pen ati 
sinistra ? 


A quello della Parola male; ossia m, 1= 8, 5. — 
V. 


Che cosa rapprosentano le quattro Stello così è ordinate 


ni Rappresentano mnomonicamento l’archétipo dIpo sa 
— lazion tniversali el: CATALSISA di sc si 


"tive SE da u 


5 Po osempi0, gia data come Cer di parten: 
Li ella Regina ni 


dinata 89; ossia quella di 
irioro dello scacchiere. Come gi procederà UE 
o del quarto Rombo pendente 


ò il vertice inferiore 
{ dell'ottavo tacco. Dunque bisognert 


Poscia seguitare con funger. 


info 


R. Jissa 
a destra; cioò 
aurinne la e. 


ancora es 

* 
male; o poi con tacco; ripetanio quest’ 1 ultimo sei 
volte. 4 Co fs % 


D. Sia ancora. data come casella di partenza la 
nata 16; ossia quella doll’Alfiere della Regina bi 
sull'orlo superiore. css 

R. Essa è il vertice superiore del Quadrato O. 
sinistra, che è il quarto della sua Serie; el 
sottimo male. Reg eis 
Dunque bisognerà ancora osaurimo. la ti e 
volta male. VO è 
Poscia riprincipiare la Circolazion ) 

plicave per intero tacco. Tunuero ‘© parzie 

por sei volte. vat 

sola Iù ultimo sato da a 


CAPITOLO XXXVII, ED ULTIMO, 


I cinque Sensi del Mnemonista, 


1.0 Ordine = tatto. 

2.0 Immagine = vista. 

3.0 Analogia fonica = udito. 
4.0 Simbolo = fiuto. 

5.° Argutezza = gusto. 


E l’aquinate, da buon Tommaso, avverto che: Ommest 
L x 
sensus fundamtur super tactum. à 


Foe. 


MANN 


600. | 
MANUALI KoEPhI| 


_ La collezione dei MANUALI HOEPLI fu 
iniziata col fine di volgarizzare le scienze, 
|| di diffondere le lettere, bratture popolarmente 
| le Arti, le Industrie e tutti gli argomenti 
della Vita pratica. 

Il grande successo e la sana vitalità di 
| questa raccolta, ricca ormai di più che 600 
| volumi, è dovuto alla fama degli autori è 
quali sono tutti specialisti nelle materie che 
trattano, e sopratutto al fatto che qualunque 
Manuale di cui si fa una nuova edizione è 
sempre riveduto, corretto, aumentato, talvolta 
| addirittura rifatto per tenerlo sempre all’al- 
tezza del progresso scientifico moderno. I Ma- 
nuali Hoepli dunque, non sv ristampano, Mm 
SÌ rimnovano continuamente. 


Milano 4423 Do 
|| Dicembre 1899 3 3 


Tuttii Manuali Hoepli sono elegat 


AVVERTENZA. 


Tutti i MANUALI HOEPLI si spediscono franco di i 


porto nel Regno, — Chi desidera ricevere i volumi racco- 


la sopratassa di raccomandazione, 


BS I libri, non raccomandati, viaggiano a | 


rischio e pericolo del committente. ug | 


600 - MANUALI HOEPLI - 600 


Pubblicati sino al 15 Dicembre 1899, 


Le 


Abitazioni. — vedè Fabbricati civili. 

Abitazioni degli animali domestici, del Dott, U. 
BaRPI, di pag. xvi-372, con 168 incisioni . . +4 

Abbreviature latine ed italiane. — nedé Dizionario. 

Abiti — cedì Confezioni d’abiti — Biancheria. 

Acetilene (1), del Dott, L. CasrELLANI, di p.xvi-125, 2 

— vedi anche Gaz. 

Acido solforico, Acido nitrico, Solfato sodico, 
Acido muriatico (Fabbricazione dell’), del Dott. V. 
VENDER, di pag. vi-312, con 107 ine. e molte tabelle, 8 50 

Acque (Le) minerali e termali del Regno d'I- 
talia, di Lurei Troni. Topografia — Analisi —Blenchi 
— Denominazione delle acque — Malattie per le quali 
si prescrivono — Comuni in cui scaturiscono — Sta- 
bilimenti 6 loro proprietarà — Acque e fanghi in Sho 6 50 
mercio — Negozianti d'acque minerali, di pag. XXI1:005, È 

Acustica. — cedî Luce e SUONO. 1 RA 

Adulterazione e falsificazione degli alimenti, | _ 
del Dott, Prof. L. GaBBA, di pagine voll «+ +Sh 

Agricoltore, — pedi Prontuario. 

Agricoltura. — vedé Agrumi — 
Cooperative FaLOL, FA asi 
rislazi rurale == 
Sritogata [cn — Mezzeria — SolviGOlMUEaE. 

Agronomia, del Prof. CAREGA DI MURA 
riveduta ed ampliata dall'autore, di pag: 

Agronomia e agricoltore Pei x 
DANI, di pag. x11-404 con 15412 

“i ded ar: Prontuario dell’ gricoltore: 


ret—— 
ero - 
Ta 
SORT 
A 


ELENCO DEI MANUALI HOEPLI. 


7 Are 1 Lilo 
sumi (Coltivazione, malattie e commercio degli), 4 
AGI Fap ARIEL e 5 tav. cromolit., p. x1-288. 8.50 
Alcool (Fabbricazione e materie prime), di FP. OAnTA- 
MESSA, di pag. x11-307, con 24 inci Joni. nre a 9 
— vedi anche Cognac — Liquorista.. N 
Algebra complementare, del ; Prof. S. E INCHERLE : 
‘Parte I. Analisi algebrica, di pag. viu-174 ., , ..1.50 
Parte IL. Teoria delle equazioni, p. Iv-169 con 4 inc. 150 
Algebra elementare, del Prof. S. PINCHERLE, 72 edi- 


zione, di pag. vIt-210 >. 20... ee 1 50 
— vedi anche Determinanti — Esercizi di algebra — 
Formulario scolastico di matematica. 
Alighieri (Dante). — cedî Dantologia. 


D 


Alimentazione. di &. STRAFFORELLO, di pag. vinr-192. 22 

— vedi anche Adulterazione alimenti — Analisi di so- 
stanze alimentari — Conserve alimentari — Frumento 
e mais — Funghi mangerecci — Latte, burro e cacio 
— Panificazione razionale — Tartufi e funghi. 

Alimentazione del bestiame, dei Proft. Menozzi 
E Niccoli, di pag. xvi-400 con molte tabelle. . . .4= 

— vedi anche Bestiame, i 

Alluminio (L'), di 0. FormENTI, di pag. xxvi1r-824 . 3.50! 

Alluminio. — vedi Leghe metalliche — Galvanoplastica — 
Galvanostegia — Metallocromia. 

Aloè. — vedi Prodotti agricoli. 

Alpi (Le), di J. BaLL, trad. di I. CREMONA; pag. vi-120, 1 50 

Alpinismo, di G. BrocHEREL, di pag. vin-312, . .8— 

— pedi anche Dizionario alpino — Infortunii di mont. — 
Prealpi bergamasche. 

Amalgame. — vedi Leghe metalliche. 

Amarico. — cedî Dizionario eritreo — Lingue dell’Africa. 

Amatore di armi antiche, di J. Geni (In lavoro). 

Amatore (L’) d’Autografi, del Conte E. BUDAN, 
con 861 facsimili, di pag. x1v-496 . ì Gomnitchaz 

Amatore (L’) di Maioliche e Porcellane, di 
L. De MauRI, illustrato da splendide incisioni in nero, 
da 12 superbe tavole a colori e da 3000 marche, — 
ontiene: l'ecnica della fabbricazione — Sguardo ge- 
Delo sulla Storia delle Ceramiche dai primi tempi 
Hittaie FI PARFIAUIaR — Cenni Storici ed Artistici su 
IRR da DA 16 Failla di 3000. marche ‘corredate 
Shi RA aa Te RAG e coordinate ni Cenni Sto- 
E Diziogazioni È ricerc DR riescano di esito immediato 
Tsao di Rain ; tbistici aventi Telazione col- 

correnti, Bibliogr fi oggetti Ceramici speciali, coi prezzi —. 
renti, Sralla ceramica, indici varî, di p.x11-650. 12, 50, 


} 
i 
4 

| 


ELENCO, DEI MANUAL? HOEPLI 
uses —— 

amatore (L') di oggetti d’a si 
ni L, Ds MAURI) (1/00 pags aiooli di Em Ol, 
cisioni e marche. Contiene le materie e Le 
tura — Incisione — Scoltura i ; i; Pit- 
tura i tura Im avorio — Piccola 

scoltura — Vetrì — Mobili — Smalti — Ventagli 
Tabacchiere — Orologi — Vasellame di stagno vi 
Armi ed armature — Dizionario complementare di 
altri infiniti oggetti d'arte e di curiosità, di pae; XI-OS0. 650 

Amministrazione. — vedi Computisteriù — Contabilità 23 
Ragioneria. 

Analisi chimica (Manuale di), del Prof, P. JP. Ates- 
SANDRI. (In lavoro). 

Analisi di sostanze alimentari, del Prof. P. E 
ALESSANDRI. (In lavoro). { 

Analisi del vino, ad uso dei chimici e dei legali, del Pai 
Dott. M. BaRrTH, con prefazione del Dott, I. Nessler, 
traduzione del Prof. E. ComsonI, 2* edizione, di 
pag. 142, con 7 ine. intercalate nel testo. (In lavoro). 

— vedi anche Enologia — Vini. 

Analisi matematica, — vedè Repertorio, 

Analisi volumetrica applicata ai prodotti commer- 
ciali e industriali, del Prot. P. E. AuessanpaI, di 
pag. x-342, con 52 incisioni +. . +. oa 

Ananas. — vedi Prodotti agricoli. 

Anatomia e fisiologia comparate, del Prof, R. 
Besta, di pag. vir-218 con 34 incisioni. +. + + a 1 

Anatomia microscopica (Tecnica di) del Prof. Di 
Carazzi, di par. x1-211, con 5 incisioni + > + ++ 

— vedi anche Microscopio. 

Anatomia pittorica, del Prof. A LOMBARIINIA: Da ve: 
ediz. riveduta e ampliata, di pag. vu-l , con 53 è: Sara 

Anatomia topografica, del Dott. Prof, 0. FALCONE, 
di pag. xv-395, con 30 incisioni >... +e 

Anatomia vegetale, del Dottor A. TOGNINI, di pa 
gine xvi-274 con 141 incisioni + + + vr 

Anfibi, — vedi Zoologia. s 

Animali da cortile, del Prof, P. Bowizzh è 
gine x1v-288 con 39 incisioni, ) 

— vedi anche Abitazioni animal è 
— Coniglicoltura — Majale — PO 

Animali domestici. — nedî Abitazioni — 
bestiame — Bestiame — Cane > Dai 


nce ee mer e ee TITTI TRE I INIZIO = 


ELENCO DEi MANUALI HOEPLI. 

no TA 3 [or È "Le i k 
Animali (Gli) parassiti dell’uomo, del Prof. F. di 

È Mercanm, di pag. 1V-179, con 83 incisioni +. . + + 150 


— vedi anche Zoonosi. —— ù RAISI k 
Antichità assîra, babilonese, egiziaca © fenicia. — cedi Mito- aes, 


6 


gie orientali. 
PARATI greche, del Prof. V. InamA. (In lavoro). 
_ vedi anche Mitologia greca. 
|A Antichità private dei romani, del Prof. W. Korp, 
| IAA traduzione con note ed aggiunte del Prof. N. Mo- 
(81008 RESCHI, 2* edizione, di pagine xI-130. . . . 00 
i — vedi anche Amatore d’oggetti d'arte e di curiosità 
if — Amatore di Maioliche è Porcellane — Archeologia. 
Antisettici. — cedi Medicatura antisettica. a 
tp Antropologia, del Prot. G. CANESTRINI, 8* edizione, 
di pi di pag. vi-239, con 21 incisioni . . + + + +00» 
VERRI Antropometria di R. Livi. (In lavoro). 
1 | FAT Apicoltura del Prof. G. CanESTRINI, 3* edizione ri- 
Ì veduta di pag. 1v-215, con 48 incisioni . . . +.» 
Lia Arabo parlato (L’) in Egitto. Grammatica, frasì, 
i; dialoghi e raccolta di oltre 5000 vocaboli del Prof. A. 
100] NacLino. ( Nuova edizione dell' Arabo volgare di 
Î 
Î 


+ B- 


î De SnericHa e Dig KHADDAG) (In lavoro). ne 
if} Araldica (Grammatica), di F. TRIBOLATI, 4* edizione 
i rifatta da G, pi CronnaLanza. (Im lavoro). Ì 


a fi — vedi anche Vocabolario araldico. 
Ri Archeologia dell’arte, del Prot, I. GENTILE: 
ti f Parte I. Storia dell’arte greca, testo, 3* ed. (In lav.). 


DI Atlante di 149 tavole, e indice . . . .4= 
Parte LI. Storia dell'arte etrusca e romana, testo, 
28 ediz, ‘Ol page IV-22800 sO 


sa Atlante di 79 tavole, e indice. . +. +2 
— pedi anche Antichità privata dei romani. 


Architettura (Manuale di) italiana, antica e mo- 
derna di A, MELANI, 3* edizione rifatta con 131 inc. 
> e qu tavole di pag. xXvil-460. vi 0 
rgentatura. — vedi Galvanoplastica — Gal ia— 
Tetalli preziosi — Picco SRASE Ne SPRORIRRA 
aritmetica pratiea, del Prot. Dott. F, PANIZZA, 
edizione riveduta, di Pag: VUL-188 1 
Aritmetica razionale, del Prof. Dott, F. PANIZZA, 
8* ediz, riveduta d DAB: EIZO N nre rs 
— vedi anche Esercizi di aritmetica razionale — For- 
FiColiatiO ARCIAAIICA di matematica, iù 
A armature. — medi Amatore di i 25 i 
DR [ armi antiche — Ama- 
3 CITTA Si d pre ‘@ di curiosità — Storia dell'arte È 


n 


A) ;; Fed dica 


BLENCO DRI MANUALI HORPLI, = 


Armonia (Manuale di), del Pro 
prefazione di E. Rosst, di pag. casi BERNARDI, con 

— vedi anche Mandolinista — Musica, dare .3.50 
Pianista — Storia della musica — Stia GRRRONO o 

Arte antica. — vedî Amatore dî armi antiche ne 
d'oggetti d’arte e di curiosità — Amatore 


Amato È 
e poresUzARe Archeologia — archita era e RO 
razione e industrie — Pittura — Rest Deco- 
- Scoltura. Auratore dipinti 


Arte del dire (L'), del Prof. D. 
di retorica per lo studente delle Stuole secondarì 
4° ediz. corretta, di pag. xvI988 con quadri sinottia 1.50 
- vedî anche Rettorica — Ritmica = Stilisticag 0 
Arte della memoria (L)) sua storia e teoria (parte 
scientifica). Mnemotecnia riforme (parte pratica) del 
Generale B. PLEBANI, di pag. xxxir-224 con 18 illustr. 2 50 
Arte militare. — vedi Storia dell’arte militare. 
Arte mineraria, dell'Ing. Prof. V. Zoppetm, di pa- 
gine 1v-192, con 112 figure in 14 tavole... 
Arti (Le) grafiche fotomeceaniche ossia la Blio- 
grafia nelle diverse applicazioni (Fotozincotipia, foto- 
zincogratia. fotolitografia, fotocollografia, fotosilografia, ) 
sincromia, ecc.),, con un Dizionarietto tecnico e un | 
cenno storico sulle arti grafiche; 2* edi, corretta ed 
accresciuta, con molte illustrazioni, dì pag. vint-197 
con 12 tavole. ‘0 RA a 
— vedi anche Carte fotografiche — Dizionario foto. 
grafico — Fotografia per dilettanti — Fotografia in: 
Austriale — lotocromatografia — Fotografia FA 
cromatica — Litografia — Processì fotomeceaniei — 
Proiezioni — Ricettario fotografico, : L 
Asfalto (1) fabbricazione, applicazione, dell'Ing. . 
RiamentI, con 22 incisioni, di pag. vur-152 + <a 
Assicurazione in generale, di U. CORRE 
Assieurazione sulla vita, di 0, PAGANI dip 
Assistenza degli infermi nell'ospedale 
famiglia,dol Dott. C.CAntTANO:20d,p AN 
— vedi anche Igiene — Impiego IPOGerO ce 
medica — Medicatura antisettica — Ore 
Raggi Rontgen — Semeiotica — Siero 
corsì d'urgenza — Tisici, : 
Astronomia, di J. N, LockxER, nuoya 
con note ed aggiunte del Prof. G 0 


Le 


6 
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L.ci 
di pagine x1-258 con dI incisioni . . . +» +. + 160 
vi Cosmografla — Gnomonica — Gravita- 


cotenna. 


irta 


9* ediz. (dalla 81000 alla 90000 copia), con. 26 carte, 
testo e indice alfabetico. +00 4 0 2 

Atmosfera. — vedi Igroscopi e igrometri. 

Attrezzatura, manovra delle navi e segnala- 
zioni marittime, di F. IMmPERATO, 2* edizione am- 
pliata, di p.xxv111-594, con 305 inc. e 24 tav. in cromolit. 
riproducenti le bandiere marittime di tutte le nazioni. 6 

— vedi anche Canottaggio — Codice di marina — Co- 
struttore navale — Doveri del macchinista navale — 
Ing. navale — Filonauta — Macchinista navale — Ma- 
rine (Le) da guerra — Marino militare, ecc. 

Autografi. — cedî Amatore d’. 

Automobilista (Manuale dell’) e guida del mee- 
canico conduttore d? automobili. Trattato 
sulla costruzione dei veicoli semoventi, dedicato agli 
automobilisti italiani, agli amatori d’automobilismo 
in genere, agli inventori, ai dilettanti di meccanica 
ciclistica, ece., del Dott. G. PrprEDTI, di pag. xxIv-480, i 
con 191 incisioni ie e A RN IDA 

Avicoltura. — vedi Animali da cortile — Colombi — Pol- 
Jicoltura. 

Avvelenamenti. — vedi Veleni. 

Bachi da seta, del Prot. F. Nencr. 3* ediz. con note 


ed aggiunte, di pag, xIl 300, con 47 incis. e 2 tav. . 2 50. 


— vedi anche Gelsicoltura — Industria della seta — 
— Tintura della seta. 


Balistica, _ vedi Esplodenti — Pirotecnia — Storia del- 
l’arte militare antica e moderna — Telemetria. 

Salo (Manuale del) di F. Gavina, di pag. vii-239, con 
99 figure. Contiene: Storia della danza. Balli girati. 


Cotillon. Danze locali. Festo di ri 
—_ Banano. — vedi Prodotti ao dello Tesi i S 


x 
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Barbabietola da zucchero. — pedi Industri pa 
Batteriologia, dei Professori Ri dello Zucchero, C 
2* ediz. in gran parte rifatta, di pag, LARA 
È vedi anche Anatomia microscopica Segna, 1.50 
rassiti — Microscopio — i ma a- 
protistologica. s Protistologia — Tecnica 
e DA 
d, L BERTI, g. vin-3192, con 23 zi Dax Hi 
- vedi Abitazioni animale — Amen Dani ge 
stiame — Cavallo — Igiene veterinaria — Hocta be: 
Bianchegas = DeciaOnISzioe d’abiti — pisegno RITA 
confezione di biancheria —"M i Ù 
Monogrammi: Macchine da cucire — 
Bibbia (Man. della), di G.M, ZAMPINI, di pag. x11-308, 2.50 
Bibliografia, di G. OrtINO, 2* ediz., riveduta di pa- 
gine 1v-166, con 17 incisioni . |, à 
- vedi anche Dizionario bibliografico. 
Bibliotecario (Manuale del), di G. PerzzotpT, tra- 
dotto sulla Bla edizione tedesca, con un'appendice ori- 
ginale di note illustrative, di norme legislative e am- 
ministrative e con un elenco delle pubbliche biblio- È 
teche italiane e strauiere, per cura di G, Biaer e 
G. FUMAGALLI, di pag. xx-964-COXMII. + + + + + 060 
— vedi anche Bibliografia — Dizionario bibliografico. 
Biliardo (Il giuoco del), del Comm. J, Geubm di pa- 
gine xv-179, con 79 illustrazioni . 02 
Biografia. — vedi Cristoforo Colembo — Dantologia — 
Manzoni — Napoleone I — Omero — Shakespeare, 
Biologia animale (Zoologia generale © speciale) per 
Naturalisti, Medici e Veterinari del Dott. G. Cone si 
LAMARINI, di pag. x-426 con 28 tavole, 0 i 
Bitume. — vedi Asfalto, 
Bollo. — vedi Codice del bollo — Registro è Polo: 
Borsa (Operaz. di). — vedà Debito pubb. — Valor 
Boschi. — vedi Selvicoltura. È s° CA n 
Botanica, del Prot. I D. HooxkR; dra VR do 
Prof. N. Pepicino, 4° ediz., di pag: Va "n Ma 
— vedi anche Anatomia vegetale == FIBIOIO Bi St 
— Funghi mangereccìi — Malattie crittogi TELL 
Tabacco — Tartufi e funghi. — ” ; 
Buddismo, di P. PAvoLmNI, di pae 
- vedi anche Religioni e lingue 
Botti. — pedi Enologia. ra 
Box. — vedi Pugilato. È 
Bronzatura, — vedi Metallocromi 
Bronzo. — vedi Leghe metallichi 


ia, del Prof, 


ARE 
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| _ vedi Latte — Caseificio. 

li CIO Dec Prodotti agricoli. REI: 

î Cacciatore (Manuale del), di G. FRANCESCHI, 2% edi- Sea 

ti zione rifatta, di pag. SLI do 48 incisioni . . . 2/50] 
fl Fi 0} vatore € 

cl Cee I gn oe Latte, ecc. 
Caifè. — vedi Prodotti agricoli- 
Calcestruzzo. — vedi Costruzioni. ; 
I Calci e Cementi (Impiego delle), per 1 Ing. L. Maz- 
; zoccHi, di pag. x11-212 con 49 incisioni —. +. + ++2 
Calcolazioni mercantili e bancarie. — ved? Interesse e sconto 
— Prontuario del ragioniere. 
Calcolo infinitesimale, del Prof. E. PASCAL: 
ff Parte I. Calcolo differenziale, di pag. 1x-316 con 10 
| ÎTICISTONI Sis e et oto ISTAT I SCIA 
» II. Calcolo integrale, di pag. vi-318 con 15 
incisioni’ + e AL RARE DI 
« III. Calcolo delle variazioni e Calcolo delle 
differenze finite, di p.x11-330. . ....3= 

— vedi anche Esercizi di calcolo — Funzioni ellittiche 
— Repertorio di matematiche, 

Calderaio pratico e Costruttore di Caldaie 
ed altro, di G. BELLUOMINI (in lavoro). 

Calligrafia (Manuale di). Oenno storico, cifre. nume- 
tiche, materiale adoperato per la scrittura e metodo 
d'insegnamento, con 55 tavole di modelli dei principali 
caratteri conformi ai programmi, del Prot. R. PER- 
00ssI, con 88 fac-simili di scritture, eleg. leg., tasca- 4 
bile, con leggioannesso al manuale per tenere il modello. 8 — (3 

e ne Diaionado di GUI OTIRI GR ul, — Gra- 
Roccoglitore di autografi. Ma 

Calore (1), del Dott, E. Jowxs; trad. di U. FORNARI, 
di pag. vinr-296, con 98 incisioni . 

Cancelliere. — vedi Conciliatore, 

Candele. — pedi Industria stearica. 


Cane (Manuale dell'amatore ed allevatore del), di AN- 


GELO VrccHIO, di pag. xvi-40! i 
SR NPI 408, con 129 inc. e 51 tav. 6 50. 


Vanottaggio (Manuale di), del Cap. G. OroPPI, di pa- 
Fine xxIv-456, con 887 incisioni 6 31 tayole cromolit. 7 50 
Sa Sena anche Attrezzatura — Filonauta — Marino. 

Cali do (Man. del), di L. MastRIGLI, di pag. x1r-182, 2. 

Vantiniere (Il). Manuale di vinificazione per uso dei || 


RN NO 
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ti Dx . di A S ora nnt; 
can Ori 1 da È TE VGOHII n edizione riveduta ed a Lu 
mentata, con 52 mcisioni unite al Testo, una tab ) 
completa per la riduzione del peso degli TRE della 
un'Appendice sulla produzione e commerci LE ed DIC 
in Italia, di pag. xvi956 e to del vino s 
— vedi anche Enologia — Vino. 
Carburo di calcio. — pedi Acetilene. 
Carta. — vedi L'industria della, 
Carte fotografiche. Preparazione e trattama 
Dott. L. Sassi, di pag. xI1-898.. o SAR uu 3.50 
Carte geografiche. — vedi Atlante. “RETE 
Cartografia (Manuale teorico-pratico della), con un 
sunto sulla storia della Cartografia, del Prot. E, Gere 
cicn, di pag. VI-257, con 37 illustrazioni >... .9- 
— vedi anche Celerimensura — Disegno topografico 
— Telemetria — Triangolazione. 
Case coloniche. — cedié Economia fabbricati rurali. 
Caseificio, di L. ManETTI, 8* ediz. nuovamente am- 
pliata dal Prot. G. SARTORI, di pag. viu-256 con 40 incis. 2 — 
vedi anche Bestiame — Latte, burro e cacio. $ 
Catasto (Il nuovo) italiano, dell'Avv. E. Bruni, di 
pag. VII-346. ARR RR E RENE As 
- vedi anche Imposte dirette — Ipoteche — Ricchezza 
mobile. 
Cavallo (I), del Colonnello 0. Vonemi, 2* edizione. 
riveduta ed ampliata di pag. vi-165, con 8 tavole. . 2/50 
— o. anche Dizionario termini delle Corse — Proverbi. } 
Cavi telegrafici sottomarini, Costruzione, immet- 
sione, riparazione, dell'Ing. H. Jona, di pag. Xy1:388, 
188 fig. e 1 carta delle comunicaz. tolegrafi sottomarine. 
— vedi anche Telegrafia. ; MA PROTRO 
Jelerimensura e tavole logaritmiche a quattro 
mali dell'Ing. F. Boruemmi, di pag. vi-148 con 22 
Celerimensura (Manuale e tavole di), dell'Ing. & 
LANDI, di p. 1200 con quadro generale d'interno 
Cementazione, — vedi Tempera. co 
Comento armato. — cedî Calci e cementi 
calcestruzzo. SALA 
Ceralacca, — cedi Vernici e lacche... 
Ceramiche. — vedé Amatore di Maio 
Chimica, del Prof. H.F. Ro 
da E. Ricor, (In lavoro). 


CE ENER 


Lana 


| 


cotta 
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Ere 2A 
d DE Sar — MIMRITI 
— pedi anche Acetilene -—- Acido solforico — Analisi 


chimica — Chimico — 'l'intore — Tintura della seta. 
DLIMIICA agraria, del IoE Dott. A. Apucco, p. viri-328. 2 00. 
vedi anche Concimi — Humus. 
TA paco del Prof. R. Namias. (In lav.). 
Chimico (Manuale del) e dell’industriale. Raccolta 
di tabelle, di dati fisici e chimici e di processi d'ana- 
lisi tecnica ad usv dei chimici analitici e tecnici, dei 
direttori di fabbriche, dei fabbricanti di prodotti chi- 
mici, degli studenti di chimica, ecc., ecc., del Dottor 
L. GABBA, 2* ediz. ampliata ed arricchita delle tavole 
analitiche di H. Winx, di pag. xv1-442, con 12 tabelle. 5 50. 
Ulassificazione delle scienze, del prof. 0. TrI- 3 


VERO; di pag. xvI-292. . 0... degni Poor) 
Climatologia, del Dott. L. De MARCHI, di p. x-204, 


con 6: carta iii rete AR RAI 

— vedi Geografia fisica — Ieroscopi — Meteorologia. 

Coca. — vedi Prodotti agricoli. 

Cocco. — vedi Prodotti agricoli. 

Codice cavalleresco italiano (Tecnica del duello), 
opera premiata con medaglia d’oro, del Comm. J. GELLI, @ 
9* ediz. rifatta di pag. xvI-288.., /. 0. 005 1 

— pedi anche Duellante — Scherma italiana. 

Codice del bollo (Il), Nuovo testo unico commentato 
colle risoluzioni amministrative e le massime di giu- 
risprudenza, ecc., di E, Corsi, di pag. 0-564. . . .450 

Codice civile del Regno d’Italia, accuratamente 
riscontrato sul testo ufficiale, corredato di richiami e 
coordinato dal Prof. Avv. L. FRANCHI, di pag. Iv-216, 1 50 

Uodice di commercio, accuratamente riscontrato 
Sul testo ufficiale, corredato di richiami e coordinato ; 

,dal Prof. Avv. L. FrancRI, di pag. 1v-148 sti 50 

Uodice doganale italiano con commento e e 
note, dell'Avv. H, BRUNI, di pag. xx-1078 con 4 ine, 6.50 

3 vedi anche Trasporti e tariffe, 

Uodice di Marina Mercantile, secondo il testo 
ufficiale, corredato di richiami e coordinato dal Prot 
Avv, L. FraNCHI, di pag. 1v-260 , 1889 1.50 

Codice metrico internazionale, — vedi Metro] tane i 

Codice penale e di roced SERI 
il testo Ufficiale CONAI di ci diam REC RARI 
BA TT 0 CI richiami 6 coordinato dal — 

E RERRO ‘(4 RANCH, di pag, 1v-211. | » Sie uti Seli 


E SI 4 7 n PN Pi 
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Codice penale per Pesercito e Le 
marittimo, secondo il testo uffi Penale militare 


i, Ò ial os 
chiami e coordinato dal Prot. i "i 
5 i a di 


pag. 1v-163. . .. as” 
Codice del perito misuratoro, deli ine Ar 
zoccHi e E. MarzoramI. (Im n Ing. L. Maz- 
Codice di procedura civile, aceura n 
trato sul testo ufficiale, corredato di Sn pr 
dinato dal Prof. Avv. L. Franca, di pag, int ne 1 
Codici e leggi usuali d’Italia, riscontrati sul testo " 
ufficiale coordinati e annotati dall'Prot. Afw.ib E 
ca, raccolti in 3 grossi vol. legati! in pelle flessibile 
Vol. I Codice civile — di procedura civile — di com- 
mercio — penale — procedura penale — della marina 
mercantile — penale per l'esercito — penale militare 
marittimo (otto codici), di pag. vi-1160 eg E7 e) 
Vol. IL. Parte I. Leggi usuali d'Italia. Raccolta 
coordinata di tutte le leggi speciali più importanti è 
di più ricorrente ed estesa applicazione in Italia; con 
annessi decreti e regolamenti e disposte setondo l'or- 
dine alfabetico delle materie. Dalla voce * Abbordi in 
mare, alla voce “ Istruzione pubblica (Legge Vasati), 4 
di pag. viri-1364 a'2ctolonne. re NAS 
Vol. IT. Parte II dalla voce: Laghi pubblici alla 
voce: Volture catastali con appendice, pag. vin-1369- 
9982 a 2 COLOGNA IE ARIA 
L'opera in tre volumi (legati in tutta pelle fessi 


«— Distilleria. 
Coleotteri italiani, 
mologia I) di e. XVI con 
- dedi Cioco Animali parassiti — 
— Lepido Î. { 
Collezioni. Me) Amatore di oggetti d' 
di maioliche — Dizionario filatelico 
d'autografi. PIRA ta 
Colombi domestici e colomb 
P. Bonizzi, di pagine vi-210, con 
— redi anche Animali da cortile 
Colorazione dei metalli. — ved? Mel 
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5 La 
Colori e la pittura (La scienza dei), del Prof. L. È 
Guarra, di pag. 248 . + RRORGRC ORO OO 

— vedi anche Dilettante di pittura — Pittura — Ristau- 
x i dipinti. i 

Colori aa di G. GORINI, 3* ediz. totalmente 
rifatta, per l'Ing. G. APPIANI, di pag. x-282, con 13.ine. 21 

— vedi anche Luce e colori. — Vernici. 

Coltivazione ed industrie delle piante tessili, 
propriamente dette e di quelle che danno materia per 
legacci, lavori d'intreccio, sparteria, spazzole, Scope, 
carta, ecc., coll'aggiunta di un dizionario delle piante 
ed industrie tessili, di oltre 3000 voci, del Prof. M. 

A. SAVORGNAN D'Osorpo, di pag. xr1-476, con ‘72 ine. 5 — 

— pedi anche Filatura — Tessitore. 

Commercio. — cedi Codice — Corrispondenza commer- 
ciale — Computisteria — Geografia commerciale — 
Industria zucchero, II — Mandato — Merciologia — 
Produzione e commercio del vino — Ragioneria — 

Scritture d'affari — Trasporti e tariffe. 

Compensazione degli errori con Speciale ap- 
plicazione ai rilievi geodetici, di F. CrorTI, 

di DAG: TV-100) 10 Sta, A OR essa 

Compositore-Tipografo (Manuale dell'allievo), di S. LANDI. 

— dedi Tipografia, vol, II. 

Computisteria, del Prof. V. Gm; È 

Vol. I. Computisteria commerciale, 42 ed., di p. Iv-184, 1 50 

Vol. II Computisteria finanziaria, 3* ed., di p. virr-156. 1 50 


— bedi anche Contabilità — Interessi e sconti — Lo- 
gismografia — Ragioneria. 


Computisteria agraria, del Prof, L. PETRI, seconda 
edizione rifatta di DAB VIMSDI0 E TA SEB TETO 

Concia delle pelli ed arti affini, di G. Gorini, 
3% edizione interamente rifatta dai Dott. G. B. FRAN- 


Guida teorico-pratica con 
ciliatore, Cancelliere, Us 


3* edizione ampliata dall'autore e 
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Fa a mer S% 
Confezione d’abiti per si » ne 
compilato da Emma Cova, a ve del taglio, © 
— vedi Disegno, taglio e confezione di bi SURI, Sa 
Macchine per cucire, ancheria — È 
Coniglicoliura pratica, di GL PI. 
gine vi-173, con 141 incisioni e 9 Sardi di pa- FÉ 
Conservazione delle sostanze alimentasio sN P 
G, GORINI, 3* ediz. interamente rifatta dai Dott. e B. 
FRANCESCHI e &. VENTUROLI, di pae. winosg A 
Consigli pratici. — vedi Ricettario domestico lo Riceltarig © 
industriale — Soccorsi d'urgenza, Sii 
Contabilità comunale, secondo lemiove di i 
legislative e regolamentari (ÎT'esto unico 10 febb, 188908 
R. Decr.6 luz. 1890), del'Prof. A.DeBrux, dip. vim944. 1 50 
— vedi anche Diritto amministrativo Legge comunale, © 0 
Contabilità domestica, Nozioni amministrativo. 
contabili ad uso delle famiglie e delle stuole fem E 
nili, del rag. O. BerGamascHI, di pag, xvi-1860 9. 150 
— vedi anche Ricettario domestico. . : 
Contabilità generale dello Stato, dell'Avr. È. | 
BRUNI, pag. vir-422 (volume doppio), . +. +008) 
— vedi anche Computisterla. ea è WEA 
Conversazione italiana e tedesca (Mannale di 


Conversazione italiana-frances 
seologia. pesi 
— vedi anche Dottrina popolare in. 
Cooperative rurali, di eredi 
zione, di assicurazione, di mutuo 
di acquisto di materie prime, di 
agrari, Scopo, costituzione, 10m 
amministrative, computistiche, di 
di pag. VIli=202 NANA 
Corami. — cedi Concia pelli. — 
Corazzate. — vedi Marine da gue 
Corrispondenza comme 
GaGLIARDÌ, (In lavoro). 
— vedi anche Scritture d' 
Corrispondenza in cifre. — 


È 


nic 


i TARA iris 


Curiosità, — reg; A 
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1 

Cor: vedi Dizionario dei termini delle — Cavallo — 

se, — 

Proverbi. 7 ETRO d k 
Cosmogratia. Uno sguardo all’ Universo, di B. M. 
La LeTA, di pag i, con 1 I a 
Costituzione degli Stati — vedi Diritti e doveri — Ordinam. 
Costruttore di macchine a vapore (Manuale del), 
di H. HAEDER. Rdiz.ital. compilata sulla 5° ediz. tedesca, 
con notev. aggiunte dell'Ing. E. WEBBER, di p. XVI-452, 


con 1444 ine. e 244 tab., leg. in bulgaro rosso. . 17 


— vedi anche Disegnatore meccanico — Ingegnere na- 
vale — Meccanica — Meccanico (11) — Meccanismi (500) 
- Modellatore meccanico, 

Costruttore navale (Manuale del), di G. Rossi, di 


pag. xVI-517, con 281 figure intere. nel testo e 65 tabelle. 6 — 


vedi anche Attrezzatura — Canottaggio — Doveri 
del macchinista navale — Filonauta — Ingegnere nav. 
— Macchin. nav. — Marine da guerra — Marino. 
Costruzioni, — vedi Abitazioni animali domestici — Calci 
e cementi — Curve — Fabbricati civili — Fognatura 
cittadina — Ingegnere civile — Ingegneria legale — 
Lavori in terra — Momenti resistenti — Peso metalli 


Resistenza dei materiali — Riscaldamento e ven- 
tilazione. 


Costruzioni in caleestr 
armato, dell'Ing. G. 
210 incisioni . ce dora. j 

Cotone. — vedi Prodotti agricoli. VRARE: 

Cremore di Tartaro, — vedi Distillazione. 

Cristallo. — vedi Fabbricazione degli specchi. 

Uristallografia geometrica, fisica e chimica, 


applicata ni minerali, del Prot. E. SANSONI, di pa- 3 
gine xv1-368, con 284 incisio a] N: 


uzzo ed in cementi. 


VACOHELLI, di pag. xvI-319 com 


— bedi anche Fisica cristallo 
Uristororo Colombo, del P 
Incisioni, di pag, 1v-186, Se 10 EA PACO 
Crittogame. — ved Funghi — Malattie crittog. — Tartufi. 
militare è commerciale, 


te di ecifrare le corris ondenze 

Segrete. Saggio del conte IL, GioPeI, di ne. 177 Bet) 

GET Storia e cronologia, 

ubatura dei legnami crontuario per la), di G, 9 
N 17. aumentata 6 ci i i 

Cuoio. — pedi Concia delle pelli. RS Te A 


Matore di oggetti d'ar 


= Amatore di Maioliche e 


te e di curi } 
orcellane, i COR 


x11-197, con 11 incisioni e 3 tavole. 1 500) 


MOR i 


1600008 
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surve. Manuale pel tracciame 

si E e Strade carrettiere SO. TE cure delle 1° 
duzione di L. LoRtA, da ediz., di pag TRL E, tra- 

pantologia, dela G. A. SCARTAZZ con tav, DI) 

Tita ed Opere di Dante Alichigno 1 
PAS vedi Ballo. Alighieri, di Pagin 
Datteri. — E RO oi 
)ebito (Il) pubblico ita ano è 
per le operazioni sui titoli che Jo Pappe e i mod 

F, AZZoNI, di pag. vi-376 QNM 9, di 

vedi anche Valori pubblici. TRI 

Decorazione dei metalli. — vedi Metallocromia, 

Decorazione del vetro. — vedi Fabbricaz. degli specchi 

Decorazione e industrie artistiche, dell'Archi. 
tetto A. MELANI, 2 vol., di par. xx-460] con 118 ine. ..& — 

— vedi anche L’Amatore di oggetti d'arte Amatore 
di Maioliche e Porcellane — Piecole Industrie. 

Densità (La) dei mosti, dei vinî e degli spiriti 
edi problemi che ne dipendono — d'uso degli 
enochimici, degli enotecnici e dei distillat., di E.Dr O 
115, di pag. xvI-230, con 11 figure è d6%avole® EDI 

— vedi anche Cognac — Enologia — Liquorista — Vini, 

Determinanti e applicazioni, del Prot B, PASCAL, 
di pags vim= 330 AE 

Diagnostica. — cedî Semeiotica. 

Dialetti italici. Grammatica, iscrizioni, versione e 
lessico, di O. NAZARI, di pag! xvi-4G4 e ae 

Dialetti letterari greci (epico, neo-lonico, dorico, — 
eolico), del Prot. G. B. Bonino; di pag. xxxit-214, SR21200: 

Didattica per gli alunni delle scuole normali e pei 
maestri elementari del Prof. G. Sont, di pag: vin-214. 1 

Digesto (Ml), del Prot, O. FeramI di pap, v-188 (0 

Dilettanti di pittura, — Vedi Pittura. 1 

Dinamica elementare, del Dott. È. CamraNE 
Dar. vi-146, con 25 fipure >. . DINCSOE 

ù vedi anche Termodinamica. ha 

namite. — ceqi Esplodenti. Fa 

Diritti e doveri dei cittadini, secondo 
Zoni dello Stato, per uso delle pubbli 

Prof, D, MarrIonI, 9* ediz., di pag. è 


DROCORR N 


QUE 
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i inistrativo giusta i programmi governa- 
DIA ORE Istituti tecnici, del Prot. G Loris, 
4* edizione, di pag. XX-D21 . . sE SISSA +3 
Diritto civile, del Prof. G. Loris, giusta i programmi 
governativi ad uso degli Istituti tecnici, di pag. XVI-386, 3 
Diritto civile italiano, del Prof. C. Arsiomi, di 
| = ipod VEE CN civile — Codice di proced. civile! 
Diritto commerciale italiano, del Prot, E. VIDARI, E 
2* edizione diligentemente riveduta, di pag. x-448f8 - 
Î — vedi anche Codice commerciale — Mandato; Pa 


Diritto comunale e provinciale. — cedî Contabilità comunale 
— Diritto amministrativo — Legge comunase. Fis 
| Diritto costituzionale, dell'Avv. Prot. Fi P. Cox i P 
Î 1 TUZZI, 2° edizione, di pag. xvi370. 00 3-. 
È i Diritto ecclesiastico, di 0. OLmo, di pagine XI-472. 8 
Diritto internazionale privato, dell'Avv. Pork 

P. ContuzzI, di pag, xvr-399. e pilaRME 
} Diritto internazionale pubblico, dell'Avv. Prof F. 
bi P. ContuZZI, di pag. x11-390, Me 
| Diritto penale, dell'Avv, A. STOPPATO, di p. vin-192) Î 
| ’ — pedi anche Codice penale e di procedura penale — 
È i) Codice penale militare e benale militare marittimo. 
IF (d Diritto penale romano, del Prof, 0. FERRINI, dî 
| 14 pag. viri-360 . STO MERO O OSIO 
DER Diritto romano, del Prot. C. PERRINI, 22 ediz, rifatta, 
| Ù di pag. xvi-178, . N 
t 


Disegnatore meccanico 6 nozioni tecniche generali 
i di Aritmetica, Geometria, Algebra, Prospettiva, Resi- 
i stenza dei materiali, Apparecchi idraulici, Macchine | 
de; semplici ed a vapore, Propulsori, per V. Gorri, 2%. 
di edizione riveduta, di pag, XXI-435, con 363 figure, . 
| EA anche Disegno industriale — Meccanica — Mec- 
; vi o — Meccanismi (500) — Modellatore meccanico. | 
RITA RERGDII del Disegno, del Prot. €. Borro, 
, di a IV= i 

— dedi anche OTRANTO Peron gi pie da 
egno assonometrieo, del Prof, P. PaoLonI, di 
por. 1v-122 con 21 tavole è 98 figure nol testo, > i € 
1 Eno geometrieo, del Prot. A. ANTILLI, 2* ediz 
-88; con 6 figure nol testo e 27 tav. litogr. 


= 


. 
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Disegno industriale, di E. Gio 
“di disegno geometrico e delle FOGA como, Tegolare 
delle superfici dei solidi. Della costruzione i Sviluppi 
pali organi delle macchine. Macchine utensili, nti. 
cine vi-218, con 206 problemi risolti e 96] I, di pa- È 
Disegno di proiezioni ortogonali, del P. piaz 
LANDI, di pag. vim-152) con 189 Tot. D, 
_ vedi anche Prospettiva. Incisioni! io 
Disegno topografico, del Capitano 
9» edizione; di pag. vi-137, conio tato Ù TO Ol 
vedi Cartografia — Celerimensura — Ines, 9° 


Regolo calcolatore — Telemetria — ERRE 
Disegno, taglio e confezione di biancheria 


(Manuale teorico pratico di), di A. B x È 
Dizionario di nomenclatura. 2? ediz. rivedusra aio $ 
di pag. x vi-202 ron sò tav.illustrativa e 6 prospetti 3 — 

li anche Confezione d’abiti— Ricettario domestico; © © 

zione. — vedi Infezione. 

Distillazione delle Vinacce, del vino e delle 
frutta fermentate. Fabbricazione razionale 
del Cognae. Estrazione del Cremoré di 
Tartaro ed utilizzazione di tutti i residu 
della distillazione, 28 ediz. rifatta di M° Da 
Ponte. (In lavoro). RITRAE 

Distillazione. — vedi Alcool — Analisi del vino — Analisi 
volumetrica — Chimica agraria — Chimico — Gognae 
— Densità dei mosti — Farmacista — Liquorista. 

Ditteri itrlinmi, di Paoto Lio (Entomologia IL 
di pag. vi1-856, con' 227 incisioni . si 

— vedi anche Animali parassiti — Coleotteri — Ime- 
notteri — Lepidotteri, n= gp 

Dizionario alpino italiano. Parte di 
valichi italiani, dell'Ing. Bi BIGNAMIS 

Parte 2: Valli lombarde e limitrofe alla 

dell'Ing. C. Sconari, di pag. xx1r-310! 

— vedi anche Alpi — Alpinismo — Preall 

Dizionario bibliografico, di 0 ARLU 

— vedi anche Bibliografia — Bibliotecari 

Dizionario di abbrevinture lati 
usate nelle carte e codici S 
Medio Evo, riprodotte con oltre. 
aggiuntovi un prontuario di Sigl 
Nogrammi, la numerazione romana 
indicanti monete, pesi, mis i 

DRIANO VAPPELLI Archi 
R, Archivio di Stato in | 
elegante legatura in cromi 
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sedi anehe Epigrafla latina Paleografla, 
I izionarto Eritreo (Piccolo Italiano -arabp. 
moana raccolta dei vocaboli più usuali nelle prin- 
ami a Il { 3 È £ 
ipali lingue parlate, nella colonia eritrea, di A. AL- 
cipal 9 i 
LORI, di pagine XXXII-203. + OMOMORICHtO x 
di anche Arabo volcare — Grammatica galla — 
edi « IV 
Lingue d’Africa — Tigré. > ; \ 
Dizionario filatelico, per il raccoglitore di fran- 
cobolli con introduzione storica 6 bibliografia, del 
Comm. J. GrLLI, 2* edizione con Appendice 1898-99) 
di pag. LxtI1-464. SIC OSO VENSINRO 
Dizionario fotografico pei dilettanti e 


profe 


ssionisti, 


con oltre 1500 voci in 4 lingue, 500 sinonimi, e 600 for 

mule, di L. GroPPI, di pag. vinr-600, 95 ine. e 10 tav. 
Dizionario geografico universale, del Prof, Dot- 

tor . GaRoLLO, 4* edizione del tutto rifatta e molto 

ampliata, di pag. xIr-1461 . 0/0. 0 _. 
Dizionario milanese-italiano e repertorio ita- 


liano-milanese, di CLeTtTo ARRIGHI, di pag. 919, 

a due colonne. 2* edizione... . i 0 o 
Dizionario stenografico. Sigle e abbreviature del 

sist. Gabelsberger-Noe, di A. ScuaravenaTo, di p.xvi-156. 
Dizionario tascabile (Nuovo) italiano-tedesco 

e tedesco-italiano, compilato sui migliori vocabo- 

lari moderni e provvisto d'un'accurata accentuazione 

per la pronuncia dell'italiano, di A. FroRI, 2* ediz., 

completamente rifatta dal Prot. G. CATTANEO; di p. 741, 
Dizionario tascabile (Nuovo) italiano-tedesco 

© tedesco-italiano, del Prot, G. Loornta, 6* ediz, 
pe 440 a due colonne, legato in tela rOSSa. . + 

zionario teenieo in Ì | 5 

Wet i ROME quattro lingue dell’ Img, È 

vol. I. Italiano-Tedog - ì -390. 

vol.II, Deutsch-Italien SAI IR 00. i Er 

Vol DI Francais emand-Anglais, di p. 509, 4 — 
ETA tman-French, di pag, 659; 6 

L r ermini delle corse, di i 
lle lingue italiana, 
neese, disposte in un 
+ 1200 a 2 colonne. . 8° 
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Dizionario VOlyuls — vedi Volapuk, Lei 
Dogane. — vedi Codice doganale — È 3 
Doratura. — vedi Galvanostegia, Trasporti è tariffe, 


pottrina popolare, in 4 lingue. î 
Inglese e Tedesca). Motti PRI Prancese, 
e proverbì, raccolti da G. Sessa 98 ed i ‘ommerciali 
vedi anche Conversazione italiama:tedestne Iv-29 9 
versazione Volapùuk — Fraseologia francese, — SE 
vveri del macchinista navale è condotta dell 
macchina a vapore marina ad uso dei macclrinisti Dori 
e degli Istituti nautici, di M. Liewaroto, di p. XVI-808, 2/50 
_ vedi Macchinista navale. o 
Duellante(Man. del)in appendiceal Qodice cavalleresco, 


di J. GrunI, 2* ediz., di pag. vin-956, 
— vedi anche Codice davalenteto SEA BRANI 
Ebanista. — vedi Falegname — Modellatore meccanico 
— Operaio. 
Economia dei fabbricati rurali, di V. Nicconi, 
di pag. vI-192.-0 RARA SANNO 
Economia matematica (Introduzione alla), deì Pro- 
fessori F. Vircinn e G. Garmsatpi, di pag. xm-210, 
con 19 incisioni A 
Economia politica, del Prof. W.S. Jryons, tradua. 
del Prof, L. Cossa, 4% ediz, riveduta dì pag, xvi-iro, 1 60 
Elettricista (Manuale dell’), dei Proff. G Qoromsoe 
FERRINI, di pag. virr-204-44, con 40 incisioni, + 1. 4- 
Plettrieità, del Prot. Fomewine Jevkmn, trad. del Prot, 
R. FERRINI, 2% ediz. riveduta, di p. x1-208, con 36.in- 
cisioni + ARR 
vedi anche Cavì telegrafici sottomarini — Elettricità DAG 
Galvanoplastica — Galvanostegia = Illuminazion 
elettrica — Magnetismo ed elettricità — Metalloero 
Ròntgen (Raggi di) — Telefono — Telegrafia 
Unità assolute. DAI 
Embriologia e morfologia generale, di 
G. CamrannO; di pag. x-P4R come 
Enciclopedia del giurista. — pedi Codici ele i 
Enciclopedia Hoepli (Piccola) È 
di 8375 pagine di due colonne per 
Appendice (146740 voci) + 
Energia fisica, dol Prot. R. È 
con 47 incisioni, 2* edizione te 
e - 
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— pedi anche Epigrafla latina — Paleografia. i 
Dizioiasio Eritreo_ (Piccolo) Italiano -arabdî 
amarico, raccolta dei vocaboli più usuali nelle prin- 
cipali lingue parlate nella colonia eritrea, di A. PASO 
LORI, di pagine xXxIII-203. AMOROSO. 
— pedi anche Arabo volcare — Grammatica galla — 
Lingue d’Africa — Tigré. % { 
Dizionario filatelico, per il raccoglitore di fran- 
| cobolli con introduzione storica e bibliografia, del 
| Comm. J. GrnLI, 2% edizione con Appendice 1898-99, 
I di pag. LXJII-464, È ata estoni. 10 CIRO ON 
; Dizionario fotografico pei dilettanti e professionisti, 
i con oltre 1500 voci in 4 lingue, 500 Sinonimi, e 600 for- (8 
È mule, di L. GroPeI, di pag. yirr-600; 95 ino, e 10 tav. 7/50. 
i Dizionario geografico universale, del Prof. Dot- 
Ì tor G. GarOoLLO, 4% edizione del tutto rifatta e molto Î 
ampliata, di pag. xm-1451 . . |. n Stat Sa Ta ECC SRESI C) N 
Dizionario milanese-italiano e repertorio ita-= : 
liano-milanese, di CLeTTO ARRIGHI, di pag. 919, | 
a due colonne. 2% edizione . MCENROE OSIO TE NATO (e) co 
Dizionario Stenografico. Sigle e abbreviature del : 
sist. Gabelsberger-N 06, 
Dizionario tascabil 


, 
di pag. 440 a due colon 


Dizionario teenico in Quattro lingue dell’ Ing. È. 
MELE 4 volumi : 
vol, I. Italiano-Tedesco-Francese-Tn lese, di p. 1v-386. 4 — |. 
vol,II. Po prose Ttalienisch-Franzosisch-Rnglioohoi do ili 
i j Allemand-Anglais, dip. 509, 4 CA 
vol. IV. Winglish-Italian-German-Frongh, di pag. 659. 6 — È 
Dizionario (Piccolo) dei termini delle corse, di 
G VotemNI, di pag, 47, EROI i i 
Dizionario universale delle lingue italiana, 
tedesca, inglese e francese, disposte in un 
Unico alfabeto, 1 vol. di pag. 1200 a 2 colonne. . . 8 
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Dizionario Volante = SA us 

gane. — Deal odice do fo È 

DIRT — vedi OO ROS PERI Trasporti e tariffe. 
pottrina popolare, in 4 lingue, (Itali 

Inglese e T'edesca). Motti done ego 

e proverbi, raccolti da G. Sessa, 2* ed., di pag, 1v-219, 2 
— vedi anche Conversazione italiana-tedesca = Con- Sa 

versazione Volapùk — Fraseologia francese. 
poveri del macchinista navale e condotta della 

macchina a vapore marina ad uso dei macchinisti navali 

o deoli Istituti nauticì, di M. Lienaroto, di p. xvr308, 2/50 
_ vedi Macchinista navale. 
Duellante(Man.del)inappendiceal Codice cavalleresco. 

di J. Gruni, 23 ediz., di pag. vi-256, con 27 tavole. 2 50 
_ vedi anche Codice cavalleresco — Scherma. 
Ebanista. — vedi Falegname — Modellatore meccanico 

— Operaio. 

Economia dei fabbricati rurali, di V., Nicconi, 

di pag. vI-192 RR ian 
Economia matematica (Introduzione alla), dei Pro- 

fessori F. VIRGILII e O, Ganigaupi, di pag. xt1-210, 
con '19XiDd STO Ni a 
Economia politica, del Prof, W. S. JEVONS, traduz. 
del Prof. L. Cossa, 4* ediz. riveduta di pag. xvi-l79. 
Elettricista (Manuale dell); dei Proff. G. CoLoNBO © 
FERRINI, di pag. vin-204-44, con 40 incisioni. n 

Elettricità, dol Prof. FLEEMINS JENKIN, trad. de di 
R, FeRRINI, 2* ediz, riveduta, di p. xu1-208, con 96 ine 
cisioni . +» SA FR NI 

— vedi anche Cavì telegra ì I ° 

ra Co piatt — Galvanostegia — RAI 

elettrica — Magnetismo ed elettricità = Metallo© Ra 

Ròntgen (Raggi di) = Telefono — Telegralia =. 

Inità assolute. le 
Embriologia © morfologia genera i i 

G. Carrano, di pag: x:242 GN Tao pra 
Enciclopedia del giurista. — vedi Codici 3 leggi: n 
Enciclopedia Hoepli (Piccola), 1 

di 3375 pagine di MERO per 

Appendice (146740, voci) ++ t 3. 

Energia fisica, del Pro! R, FERRINI. € 

con 47 incisioni, 2* edizione intera 


160 


. 


| Plettricità 


cao Prot. si 
Ì 160. 
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Da 
Ai e iee—”" ‘ii 


| vi setti ad uso degli enologi italiani, del 
| Motori Da edizione interamente rifatta da 
À. STRUCCHI, con una Appendice sul metodo della 
Botte unitaria pei calcoli relativi allo botti circolari, 
dell'Ing. Agr. R. Bassi, di pag. xvi-291, con 29 ine. De 
f Enologia domestica, di R. SERNAGIOTTO, p. via-223. 3 = 


ti alisi rino — tiniere 
| — cedi anche Alcool — Analisi del vino — Can 

Î — Cognac — Densità dei mosti — Liquorista — Ma- 
Î lattie ed alterazioni dei vini — Produzione e com- 


mercio dei vini — Uva da tavola — Vini bianchi e da sa 
pasto — Vino — Viticoltura. ; 

Entomologia, di A. GRIFFINI e P. Lroy, 4 volumi: 

(cedî Coleotteri — Ditteri — Lepidotteri — Imenotteri). 

— vedi anche Animali parassiti — Apicoltura — Bachi 
da seta — Imbalsamatore — Insetti utili — Insetti no- 
civi — Naturalista viaggiatore — Zoonosi. tre 

Epigrafia latina. Trattato elem. con esercizi prattici e k 
facsimili, con 65 tav.. del Prot. S. Ricer, di p. xxx1r-448. 6 50. 

— pedi Dizionario di abbreviature latine. 

Eritrea. — vedi Dizionario eritreo, italiano-arabo-ama- de 
rico — Grammatica galla — Lingue d'Africa — Pro- | 
dotti agricoli del Tropico — Tigré-italiano. 

Errori e pregiudizi volgari, contutati colla scorta 
della scienza e del raziocinio da G. STRAFFORELLO, 
di pagssiv-I70keaaraeona eteri Aa 1e508 

Esame degli Infermi — vedi Semeiotica 

Esattore comunale. (Manuale dell’), ad uso anche 
dei Ricevitori provinciali, Messi esattoriali, Prefetti, 
Intendenti di finanza, Agenti imposte, Sindaci e Se 
gretari dei Comuni, Avvocati, Ingegneri, Ragionieri, 
Notai e Contribuenti, del rag. G. MAINARDI, 2* ediz, 
riveduta ed ampliata di pag. xvi-480 HER: di10) 

1 


» 


Esercizi di algebra elementare, del Prof. S. Pix- 
CHERLE, di pag. vi-135, con 2 incisioni | ae 

— pedi anche Algebra — Determinanti — Formulario 
di matematica. 

Esercizi di aritmetica razionale, del Prof. Dott. 
F. PANIZZA, di pag. vii-150. . ; i . 1.50 

— bedi anche Arit 
matematica, 


Esercizi di calcolo infinitesimale (Calcolo diffe- 


renziale e integrale), del Pr Ò i pa- 
EMO CXX:970 Oni PT 


Esercizi pratici della lingua ‘danesa, 
Esercizi pratici della lingua portoghes 


metica razionale — Formulario di 


— vedi Gramm. Danese, 
e. vedi Gramm.Portog. 


i 
MIT RAT 


PART per ste 
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_ pedi anche Calcolo infinitesi pa Le HE 

tiche — Repertorio di IVA Te ei ia EVS cit si 

Esercizi geografici e quesiti, sull’’Atlante geo- 
grafico universale di R. Kiepert, di L. Hueues 

5. edizione rifatta, di pag. vI208, Li "150 

_ edi anche — Atlante — Geografia, ae 
Esercizi sulla geometria elementare, del Pro- 
fessore S. PINCHERLE, di pag. vin-130, con 60 incis, 1 50 
— vedi Geometria — Metodi per risolvere i problemi. 
Esercizi greci per la 4% classe ginnasiale in correla- 
zione alle Nozioni elementari di lingua greca, del 
Prof, V. INAMA; del Prof. A, V. BiscontI, di p. xx1-987, 1 50 

_ pedi anche Grammatica greca. 

Esercizi latini con regole (Morfologia generale), 
del Prof. P. E. CERETI di pag. XII-832. + +» sc 

_ vedi anche Grammatica latina. 

Esercizi di stenografia. — vedi Stenografia. 

Esercizi di traduzione a complemento della 
gramm. francese, del Prot. G. RAT, di p. vi-188. 

— ‘vedi anche Grammatica francese.‘ 

Esercizi di traduzione con vocabolario & 
complemento della Grammatica tedesca, 
del Prof. G. ApLur, 2* ediz, di pas: VILLE e 

— vedi ancl rammatica tedesc® 

550 pbricarli, di R- Mona, — di 


di pag. XX-300| +. ++ eo 


150 


di curiosità — Amatore 
Estimo dei terreni. d 
e dell'equa ripartizione dell'im posta», i 
LIPPINI, di pag. xVI-328, coll 3 Mso en D 
Estimo rurale, del Prot. CAREGA DI Maro, 2 
— vedi anche Agronomia — PRI 
— Disegno topografico + 
rurali — Geometria prati 
coltore — Triangolazioni. 
Ktnografia, del Prof. B. MALF 
mento rifusa, di pag. VEST è 
_'hedi anche Antropologia — PAS 


"0 


am vedi anche Canottaggio, — A OnivA in) 
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Fabbricati civili di abitazione, dell'Ing. C. LEVI, 


: pao. XII-385, con 184 incisioni +. (., è. e iene 
SOR I "I A OTRnTI — Ingegnere civile — Inge- 
zneria legale. s 
RO vedi Abitazioni — Economia fabbricati. 
Fabbricazione (La) degli specchi e la decora- 
zione del vetro e cristallo, del Prof. R. NAMIAS, 
di pagine x11-156, con 14 incisioni , OR 
Fabbro. — vedî Fonditore — Meccanico — Operaio — 
Tornitore. 4 ) 
Falegname ed ebanista. Natura dei legnami, ma- 
niera di conservarli, prepararli, colorirli e verniciarli, 


loro cubatura, di G. BELLUOMINI. di p. x-188, con 42 inc. 
— vedi anche Cubatura — Modellatore meccanico — 
Operaio. 


Farmacista (Manuale del), del Prof. P. E. ALESSANDRI, 
2* ediz. interamente rifatta e aumentata e corredata 
di tutti i muovi medicamenti in uso nella terapeutica, 
loro proprietà, caratteri, alterazioni, falsificazioni, usi 
dosi, ecc., di pag. xvi-781, con 142 tav. e 82 incisioni. 

— vedi anche Analisi volumetrica — Chimico — Impiego 
ipodermico — Infezione — Materia medica — MEe- 
dicatura antisettica. 

Farfalle. — vedi Lepidotteri. 

Ferro. — vedi Fonditore — Galvanostegia — Ingegnere 
civile — Ingegnere navale — Leghe metalliche — Mec- 
canismi (500) — Metallo — Metallocromia — Operaio — 
Peso dei metalli — Resistenza materiali — Siderurgia 
— Tempera — Tornitore meccanico — Travi metall. 

Ferrovie. — vedi Codice doganale — Curve — Macchi- 
nista e fuochista. — Trasporti e tariffe. 

Filatelia. — vedi Dizionario filatelico. 

Filatura, Manuale di filatura, tessitura e lavorazione 
meccanica delle fibre tessili, di E, GROTEE, traduzione 
RITO EDO tedesca. di p. vi-414 con 105 ine, 

_ pedt anche Coltivazi i ili — Pi 
TOR pa delle piante tessili Piante 

anta della seta, di G, Pasquatis. (In lavoro). 

gia classica, Breca e latina, del Prot. V. 
InAmA, di pag. x11-195., DELTA 

Filonauta. Quadro generale di navigazione da diporto 


© consigli ai principianti, con un Voc. ì ico più 
€ in abolario tecnico pi 
in uso nel panfiliamento, del Ca sp.A1V1-986, 


250 


DE <= 


93 
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mei: «a _ 
fia. — vedi Estetica — Elica! SS Rosona MOtsientt 
e 


FilosoMa» & i î 
— Logica — Psicologia — Psicologia fisiologica 


rilosofia morale, del Erot.L. È 
E o. — vedi Bachi da seta. Friso, di pag. xy1-390, 3 — 


Filugell 
anze. — vedi Computisteri iari 
di Stato = Debito IV SENIO IA La EL 
aelle finanze — Valori pubblici. SO 
Fiori artificiali, Manuale del fiorista, dì O. Banne 
rINI, di pag. xvI-278, con 144 incis. e Ltav. a 36 i 3.50 
_ sedi anche Pomologia artificiale, è 
Fiori. — vedi Floricoltura. 
Fisica, del Prot. BALFOUR StewaRT, 6* ediz, italiana 
rifatta dal Prof. O. MurANI, di p. x11-292, con 189 ine, 1 50 
Fisica (Elementi di), per gli Istituti tecnicì e Licei, del 
Prof. O. MURANI, di pag. xx-887. con 890 înc. 0 3 tav. 5 50 
Fisica eristallografica, di W.Vorer,trad. A.Seupa. 


(In lavoro). 

Fisica. — Cedi Calore — Dinamica — Energia fisica — 
Fulmini e parafulmini — Igroscopi — Luce è colori 
— Luce e suono — Microscopio — Ottica — Roentgen 
_ Spettroscopio — Termodinamica. % 

Fisiologia, di FOSTER, traduz, del. Prof G. ALBINI, 
3» ediz, di pag. x1-158, con 18 incisioni + + + +» 

Fisiologia comparata, — vedi Anatomia. ( RE 

Fisiologia vegetale, del Dott. Lust MONTEMARTINI, 

con 69 incisioni. (a sie aa 1.50 


di pagine xvI-290, Ì 
Ropa, Ren 
‘S7ine. 2: 


1600 


— vedi anche Anatomia vegetale. 
Floricoltura (Manuale di); di O. M, Fra 
9a ediz, riveduta da G Ropa, di pae 
— vedi anche Botanica — Fior 
— Piante e fiori — Ricettari 
Florilegio poeticogre 
Fognatura cittadina, 
gino x-684, con 220 figure e È 
Fognatura domestie® ng 
Fonditore in 
BELLUOMINI, 2% 
— vedi anche Leghe me 
Fonologia italian®» 
Fonologia latina. del Prof. 
Foreste, — vedi Selvicoltur : 
Formaggio. — vedé caseifici: 
Formulario scolastico 


tare (aritmetica, algote : 
di M. A. RossottI, di pas: Safe 
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— vedi Arti grafiche — Chimica fotografica 
— Fotografia industriale == RrOCessiio LO SC canicii 
Fotocollografia. — cedé Processì fotomeccanici. È; 
Fotocromatografia (La), del Dott. L. SASSI, di pa- È 
“cine xx1-138, con 19 incisioni . . . +. + + + + .2-. 
STA ed La affini. _ vedi Arti grafiche — Chimica 
afica — Dizionario fotografico — Fotocroma- 
toerafia — Fotografia industriale — Fotografia orto- 


Fotocalchi. 


fot 
fot 


cromatica — Fotografia pei dilettanti — Litografia — Bi 
Proiezioni — Ricettario fotografico. . di di 
Fotografia industriale (La), fotocalchi economici i 
per le riproduzioni di disegni, piani, carte, musica, 4 
negative fotografiche, ecc., del Dott. LUIGI GIOPPI, di i 
pag. viri-208, con 12 incisioni e 5 tavole fuori testo, 2.50. * 
Fotografia ortocromatica, del Dott. C. BoNACINI, @ 
di pag. xVI-277 con incisioni e 5 tavole . . a+ +8 500 
Fotografia pei dilettanti. (Come il sole dipinge), È 
di G. MurroNE, 4* edizione rifatta ed ampliata di pa- È 
gine xvI-862, con 93 incisioni e 10 tavole 3 
Fotolitografia. — vedi Processi fotomeccanici, 


Fototipugrafia. — vedi Processi fotomeccanici. 
Fragole. — pedi Frutta minori. 
Francobolli. — vedi Dizionario filatelico. 


Fraseologia commerciale. — vedi Dottrina popolare. È 
Fraseologia francese-italiana, di E. BAROSCHI È 
SORESINI; di pag. vII[262 0 RR 


Fraseologia italiana-tedesca. — vedi Conversazione. 
Frumento e mais, del Prof. G.CantTONI, di pag. vi-168, 
con-18: INCISIONI TRIVIA > 
Frutta minori. Fragole, poponi, ribes, uva spina @ 
lamponi, del Prof, A. Puocr, di pag. vi-192, 96 ine, 2 50 
Frutta fermentate. — vedi Distillazione, 
Frutticoltura, del Prot Dott. D. Tamaro, 3* ediz. 


1) 
(In lavoro), 
Frutticoltura. — vedi Agrumi — Olivo — Prodotti agri- 
coli del tropico — Uve da tavola — Viticoltura. 
Frutti artificiali. — cedî Frutti artificiali — Pomologia ar- | 
tiflciale. SF 
o: 
Fulmini e parafulmini, del Dott. Prot. E. Cans- fi 
STRINI, di pag. vi-166, con 6 incisioni. OR e 
Funghi mangerecei e funghi velenosi, del Dott. è 


» OAvara, di pag. xvi-192, con 43 tav. 6 1 iuoigiori "ad 
} O. 2, ; neisioni. 4 = 
— pedi anche Tartufi e funghi, RT Li A 
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Funzioni ellittiche, del Prof. E. 5 Le 
_ pedi anche Calcolo MA e O 150 
— Repertorio di matematiche. SLOT 


colo 
Fuochista. — vedi Macchinista e fuochista 
Gallinacei. — DEdÈ Animali da cortile — Pollicoltura 


Galvanoplastica, ed altre applicazioni dell ici 
Galvanostegia, Elottromela ig RON 
talli, Preparazione dell'alluminio, Sbianchimento dela 
carta e delle stoffe, Risanamento delle acque, Concia 
elettrica delle pelli, ecc. del Erof. R. EmrrmI, 3% edi: 
zione, completamente rifatta, di p. x1293, Bone 
(In lavoro). 
Galvanostegi®a, dell'ing. I. GHERSI. Nichelatura, ar- 
gentatura, doratura, ramatura, metallizzazione, ece,, 
di pag. x11-324, con 4 incisioni | +. + i Mi 
Gaz illuminante (Imdustria del), di VW. CAUZAVARA, 
di pag. xxX11-672, con 975 incisioni 0 216 tabelle. . 7 50 
— vedi anche Acetilene. : St 
Gelsicoltura, del Prot. D.Tamaro,dip.xvel7oe Vino, d- 
_ vedi anche Bachi da seta, } 
Geodesia. — vedi Celerimensura== 


Compensazione degli © 


errori — Curve — Disegno topografico — Geome: — 
tria pratica — Prospettiva — Telemetria — Trian: 
golazioni. o 


Geografia, — vedi Alpi — 
d’Italia — Alante geografie 
Climatologia — Cosmo 
Dizionario geografico — 
grafia: — Mare — Naturalis 
bergamasche — Vulcanismo. Ù 

Geografia classic@, di H. F. Toz 
note del Prof, I. GENTILE ba ediz. © 

Geografia commerciale economi 
Asia, Oceania, Africa, America, del 

zonI, di pag. VIS. = 
Geografia fisica, di A. GEIKIE, 

PANI, 8* ediz., di pag: 1v-182, con 
Geologia, di À. Grigia, tra 

32 edizione di pat va-154, | 
— vedi anche Paleoetnologia 


mamma 


pio: 
Da ELENCO DEI MANUALI HOKPLI 1 
E __———__—_—— 
i iti azio, del Prof. F. 
B stria analitica dello spazio, ( 
a con 11 incisioni. . » 


ASCHIERI, di pag. Vi-196, f CITE 
DI ACIGROIA analitica del piano, del Prof. E. 
ASCHIERI, di pag. vi-194, con 12 incisioni. + +. 
Geometria descrittiva, del Prot, F. AScHIERI, di 
5. con 103 incisioni, 2* edizione rifatta . . 
- vedi Geometria pura — Problemi 


pag. VIré 
Geometria elementare, 
di Geometria elementare. x È 
Geometria e trigonometria della sfera, del 
Prof O. Avasta; di pag. vi-208, con 34 incisioni. —. 
Geometria metrica 0 trigonometrica, del Prof. 
S. PINcHERLE, 5* edizione, di pag. 1v-158, con 47 me. 
Geometria pratica, dell'Ing. Prof. G. EREDE; 3* edi- 
zione riveduta cd aumentata di pag. x11-258, con 134 inc. 
— vedi anche Celerimensura — Disegno assonometrieo 
— Disegno geometrico — Disegno topografico — Geo- 
desia — Metodi facili per risolvere i problemi — Pro= 
spettiva — Regolo calcolatore — Statica — Stereo- 
metria Triangolazioni. 
Geometria projettiva del piano e della stella, 
del Prot. F. AscHmeRrI, 2* ediz., di p. vi-298, con 88 ine. 
Geometria projettiva dello spazio, del Prot. F. 
AScHIERI, 2* ediz, rifatta, di pag. vi-264, con 16 incis. 
Geometria pura elementare, del Prot. S. Pix- 
CHERLE, 5* ediz. con l'aggiunta delle figure sferiche, 
di pag. vini-176, con 121 incisioni . + ESC I 
— pedi anche Esercizi di geometria — Formulario sco- 
lastico di matematica — Metodi facili ecc. 
Giardino (11) infantile, del Prot. P. Conti, di pa- 
gine 1v-214, con 27 tavole. . |... 88 +— SE 
Ginnastica (Storia della), di F. VALLETTI, dì p. viti-184, 1 60. 
Ginnastica femminile, di F. VaLLETTI, di pagine e 
vi-112; con 67 illustrazioni, , Usi enni o 
SSA Inns chie (MENTA di Der cura del 
m. J. GELLI, di pag. viri-108, con incisioni . 2. 
— vedi anche Giuochi ginnastici, — SE SE È 
Gioielleria, oreficeria, oro, argento e platino, 
di B. Bosetr, di pae. 986. con 195 incisioni , 
= pedi anche Metalli preziosi — Pietre preziose 
Giuochi. — ved? Biliardo — Scacchi, © © À 
Simote EMnastici per la gioventù delle 
ei popolo, raccolti e descritti, di FL 


GABRIELLI, di pag, xx:918. i 3 
__GaApRIELEI, v XX2218, con 24 tavole illustrative, 2.50. 
figg aloe Giardino infantile — Ginnastica — Lawn- : 


- 
«Sai 
È 


4.189 


Glottologia, del Pr. G. Dr GrEGORIO, di pag. xxXx11-818, aes 
Bisi 


R ELENCO DEI MANUALI HOEPLI, 
— —_ CSf20a 


_ pedi anche Letterature div SAT 
Lingue diverse — Lingue neolAunO Lingua gotica — "© 
Gnomoniea ossia Varte di cor 
solari, lezioni popolari di B.M.La Let Î orolo; 
con 19 figure. Ns. A, (1 p. vIt-160, 
_ pedi anche Orologeria. "edi 
«rafologia, del Prot. O. o 
Shi DARISTA one S PRE SI Ra 
Grammatica albanese con le PATIRE 
variboba, del Prof. "Vel L'inno in; 3 - 
Grammatica araldica. — vedé Araldica — Vocabolario aruld. & 
Grammatica ed esercizi pratici della lingua 
danese-norvegiana con tun supplemento conte: 
nente le principali espressioni teenico-nautiché at uso 
deeli ufficiali di marma che frequentano il mate del 
nord e gli stretti del Baltico, per cura del Brof Gi 
FrISONI. (Im lavoro). $ 
_ vedi anche Letteratura Norvegiana. ‘ 
Grammatica ed esereizi pratici della lingua. 
ebraica, del Prof. I. Lew fu Isacco, di pag. 192, 1 50 
Grammatica francese, del Prof, G. PRAT, secondi 
edizione riveduta, di pag. NI 1DOG EER TRRIO 160 
_ vedi anche Esercizi di traduzione — Fraseologia 


— Letteratura. Ì 
zionario della lingua del da 


Grammatica e di Ù 
Galla (oromonica), del Prof. E. VimerBo. 


Vol I. Galla-Italiano, di pag. vu-162 . 
Vol. II. Italiano-Galla, di pag. nx1v-106 

Grammatica greca. (Nozioni elementari { 
greca), del Prof, INAMA, 2% edizione di psc. 

_ pedi anche Dialetti lett. greci — Esercizi — Fon 
greca — Letteratura greca = Morfologia greca 
greci. oa 

Grammatica della lingun greca moderni 
Prot. R. LoveRA, di pag. Vis 

Grammatica inglese, del Prot. 

Grammatica italiana, del Pro: 

zione, riveduta, di pag: xvI-230. + 

— vedi anche Fonologia italiana = Retto 
— Stilistica. 

Grammatica latina, del Prof. 
zione di pag. VII-2OÒ» + ee 

— vedi anche Esercizi la 
Letteratura romana — Xi 


ELENCO DEI MANUALI HOEPLI. 


7 SEC SITA 
N Pi 1 €. 
lla lingua olandese, di M. Mor- È (CE 
î pratici della lingua È 
G. FRISONI, 


Grammatica de ; 
GANA. di pag. vIlI-224. 

Grammatica ed eserciz LE 
portoghese-brasiliana, de rof. 


di pag. X1I1-270 . . i. 1000 
— cedi anche Letteratura portoghese. 
Grammatica e vocabolario della Lingua TU= a 

mena, del Prof. R. LovrRA, di pag. vI-200.. . . L50088 


X sì î ni K + 
Grammatica russa, del Prof. Vornovica, di pag. x-272, 3 


Grammatica sanscrita. — vedé Sanscrito. 
Grammatica spagnuola, del Prof. Pavia, p. x11-194. 1 50 
— vedi anche Letteratura spagnuola. 
Grammatica della lingua svedese, del Prof. E. 3 
PAROLI; di pag. XY-293x. cele sette gio SERE «ita 10 
Grammatica tedesca, del Prof. L. PAvIA,p.xvir-254, 1 5012 
— cedi anche Esercizi di traduzione — Letteratura. 
Grammatica turea osmanli, con paradigmi, ere- 
stomazia e glossario, del Prof. L. BONELLI, di pag. 
viri-200.8:B. tavole Li anta 
Granturco. — vedi Frum. e mais — Industria: dei molini. 
Gravitazione, Spiegazione elementare delle princi- 
pali perturbazioni nel sistema solare di Sir G. B. A1ry, 
trad. di F. Porro, con 50 incisioni, di pag. xxu-176. 1 50.È 
Grecia antica. — vedi Archeologia (Parte I) — Mitologia 
greca — Monete greche — Storia antica. 
Greco, — vedi Lingua greca. 
Humus (L'), la fertilità e l’igiene dei terreni 
culturali, del Prof. A. CASALI. di pag. xvi-220, 
— vedi anche Chimica agraria — Concimi. 
Idraulica, del Prof. Ing. T. PERDONI, di pag. xxvI1i-399, 
con 301 figure e 8 tavole ... , . . o 


Lrriera nia: — pedi Acque minerali e termali del Regno 
Lala, 


Igiene. — sedi Fognatura cittadina — Immunità — Infe- 


zione, disinfezione e disinfettanti — Medicature i 
settica — Zoonosi, ene 


Igiene .lel lavoro, di TrAMBUSTI A. e SANARELLI; 

i di pagine vi-862, con 70 incisioni at va 
giene della pelle, del dott, A.Br "2 
con 7 snigisiohi 13 d'daate fo si SRO nin 

apieno privata 6 medicina popolare ad uso delle fa- 
miglio, di O. Bock, 2% edizione italiana curata dal 
Dott. Grov. Gatti di pag -272 

SR: (AGLI, di pag, xvr-279 

"i La t anche Ricettario domestico, 

Igiene rurale, di A. CaRRAROLI, di pagine x-470. 3 
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Iciene scolastica, di A. Riposs im di Lee i 
riene veterinaria, del Dott, Uni D. 17-246, 2 — È 
redi anche Bestiame — Gavallo —immu ho VIn-28,2 — 
stenza — Zootecnia — Zoonosi, nità e resi. 
igiene della vista sotto il ris 
‘fel Dott. A. Lomonaco, di pag. E ioo zi RILIoe, 
Iciene della vita pubblica e “AIFA PASALGIPEO 
“4. FARALLI, di pag. x1-250 . | PEAS del Doll 
_ vedi anche Tisici e i sanatori (Cura razionale dei): 
Igroscopi, igrometri, umidità atmosferica, del 
Prof. P. CANTONI, di pag. xm-146, con 2ine. e7tab. 1 50 
_ sedi anche Climatologia — Meteorologia. ' 
illuminazione. — vedi Acetilene — Gaz illuminante, 
[Illuminazione elettrica (Impianti di), dell'mg. E. 
PIAZZOLI, 4* ediz. interamente rifatta. (hu lavoro), 
_— sedi anche Elettricista — Elettricità. 
Imbalsamatore. — vedi Naturalista preparatore — Natu- 
ralista viaggiatore — Zoologia. 
Imenotteri, Neurotteri, Pseudoneurotteri, 
Ortotteri e Rincoti italiani, del Dott. A. Grm- 
Fini (Entomologia IV), p. xvI-887, con243ine.(vol.trip.). 4 50. 
— vedi anche Animali parassiti — Coleotteri — Ditteri 
— Insetti utili — Insetti nocivi — Lepidotteri. 
Immunità e resistenza alle malattie, di B. 
Gant VALERIO, di pag. VIl-218 + 0 + reo 
_ vedi anche Igiene veterinaria — Zootecnia «= Zoo- 
nosl. r; 
Impiego ipodermico e la dosstura dei rime 
Man. di teràneutica del Dott, G MALaCRIDA dip. 
Imposte dirette (Riscossione delle), dell 
BruNI, di pag. VIII-158) ++ eee ere 
— vedi PU aLEtore comunale — Catasto — Prop: 
tario di case — Ipoteche — Ricchezza mobile. | 
Inchiostri. — vedi Ricettario industriale — Vernici, e 
Incisioni. — vedi Amatore d'oggetti d'arte € 
Indaco. — cedi Prodotti agricoli. i 
Industria della carta, del 
pag. vir-326, con 106 incisioni @ 1 tavo 
Industria (L’) dei molini e lam 
frumento, di O. StsrR-MILLO di 
108 incisioni nel testo 83 tavole. 
Industria del gaz. — vedi Gaz illu ir 


n 
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3a pren 


’ i alcuni cenni sull'in- 
Industria Roo Matorinrane 
st RA so cenerale. Guida pratica dell’Ingegnere 
Pezza. di pag. vit-410, con 111 fig. e molte tab. 8 
_ redt anche Profumiere. E 
Industria della seta, del Prot. L. GABBA, 2* edi- 
zione, di pag: IV-208. + + e fa e SR 
Industria (L’) steariea. Manuale pratico dell'Ing. 
E. MaraZzza, di p. x1-283, con 76 inc. e con molte tab. 5 = 
ndustria dello zucchero: 
i È I. Coltivazione della barbabietola da zucchero, del “i 
} l'Ine. B. R. DEBARBIERI, di pag. O 18ine. 2 50 
II Commercio, importanza economica e legistazione f 
il i Horanaletdi 15 Fontana-RUsso, di pag, x1r-2M4. 2 50 
III. Fabbricazione dello zucchero. (In lavoro). È 
Industrie (Piccole). Scuole e Musei industriali — In- 
dustrie agricole e rurali — Industrie manifatturiere 
ed artistiche, dell'Ing. I. GueRsI, 2* edizione comple- 
tamente rifatta del Manuale delle Piccole industrie — 
del Prof. A. ERRERA, di pag. xil1-3/2.. . .... + 8 
Industrie rurali. — cedî Industrie. 
Infermiere. — vedi Assistenza degli infermi — Soccorsi 
d'urgenza. e. 
Infezione, disinfezione e disinfettanti, del Dott. 3 
Prof. P. E. ALESSANDRI, di pag. vi-190, con 7 inc. 2 — :3 
Infortunii sullavoro. — Vedi Legge sugli. È 
Infortunii della montagna (Gli). Manuale pratico 
ad uso degli Alpiristi, delle Guide e dei portatori, del 9 
Dott. O. BERNHARD, traduz, con aggiunte del Dott. R. “al 
Curti. dì pag. xvi1-60, con 55 tav. e 175 fie. dimostr. 3 500° 
Ingegnere agronomo. — vedé Prontuario dell’agricoltore. 
Ingegnere civile. Manuale dell'ingegnere civile e 
industriale, del Prof. G. CoLomBo, 173 ediz. modificata 
e aumentata (48°, 44° e 45° migliaio) con 212fieure di 
pag, xIv-416. ee POR ARTI RARA E FASI ETA 
Il medesimo tradotto in francese da P. MarorntAc. 5 50 


bj 


—_pedi anche Architettura — Calci e cementi — Co- 
fo struzioni — Cubatura di lezgnami — Disegno — Fab: 
; bricati civili — Fognatura — Lavori in terra — Mo- 


Menti resistenti — Peso dei metalli — R | E 

i latore — Resistenza dei materiali. Renolo: Salta 
ngegnere navale. Prontuario di A. Cienoni, di 
pag. XXx11-292. con 36 fizure. Legato in pelle . ’. . 5 

| —yPedi anche Attrezzatura — Canottazzio — Costrut- — 


i tore navale — Filonauta — inì x 
| Pine da guerra — Marino. Mace pins nave po 5 
3 ì pe è: CR S7 ENO 
A DIAL 


valli Tg 


> È e 
È n TRI, 
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ingegneria legale per tecnici e Le de 
nuale di), dell'Avv. AL row, di pas. o 
Insetti. — vedi Animali parassiti & Abicoltura — 50 
Coleotteri — Ditteri — Imenotteri — Bachi_ 
Ir ssetti noeivi, del Prof. F. NOESCHI 
gine vIn-264, con 96 incisioni. | ua) dipa. > 


Insetti utili, del Prof. F. FrANcES È OE a 
‘on 43 incisioni e 1 tavola E ca, mein i 


nteresse e sconto, del Prof. E. GaGLianoi, 
rifatta ed aumentata, di pagine ym198 i. 


— vedi anche Prontuario di valutazioni © TN sai 

ioamionii — cedi Morte vera. ; 

Invertebrati. — cedi Coleotteri — Ditteri — }i E O rT 
"i dotteri — Zoologia. settica 


Ipnotismo. — vedi Magnetismo — Spîritismo — Telepatia.. 
Ipi oteche (Manuale per le), del Prof. Awy. À. RagkENO, 


di pag. XVI-2Af 20 STIRO DO . 150 
redi anche Catasto — Imposte dirette — — Proprietario f 
di case — Ricchezza mobile. 


Ittiologia. — pedi Ostricoltura — Piscicoltura = Zoolo: È. 
gia, vol, II. \ 
Ittiologia Italiana, del Dott. A. Gniremi, € 
molte è incisioni. (In lavoro). 
Lacche. — vedi Vernici, ecc. 
Latino. — cedî Lingua latina 23 
Lasa: burro e cacio. Ubimita analit cap 
1 caseificio, del Prot. SartoRI, di pag. x°182 
— vedi anche Caseificio. 
Lavori femminili. — cedi Confezione d'abiti er 
l'arte del taglio — Disezno, ta “ci 
biancheria — Macchine da cucire 
Monogrammi — Ornatista — Riecole 
Lavori pubblici. — edi Leggi sui lavori pubblici 
Lavori in terra (Manuale di), dell'Ing, B: 
pag, xI-205. con 38 incisioni . 
Lawn-Tennis, di V. BADDELEY, 
italiana con note e azgiuntel. del ti 
gine xxx-206, con 13 illustrazioni . 
— vedi anche Ginnastica — Giuochi 
Legatore di libri, con molte ill 
- Maroccrino. (In lavoro). 7 
Legge (La nuova) comunali 
tata dall'Avv. E. Maz: (00) 
E 


fa 
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del 22 e 23 


Appendice alla) 
N o. di p. vIni-206. 2 — 


comunale 
H)., MAZZOCCOL 


1894, dell'Avv. 


Legge 
luglio 


Legge sui lavori pubblici e regolamenti, di gd 
1 FRANCHI, di pag. Iv-110-OXLVII > e. ; N 5 
Legge sull'ordinamento giudiziario, dell'avv. De 
L FRANCHI, di pag. 1v-92-OXXVI Mio 500000 
Leggi per gli infortunii sul lavoro, dell'avvocato, . 
ASALVAMORE, di pag. 5 2 MER o 
«vi sulla sanità © sicurezza pubblica, di. 
L PRANCHI, di pag+ IV108 01 RAEE Saia 50). 
Leegi sulle Tasse di Registro è Bollo, con ap- 
ni 50 


pendice, del Prof. Lu. FRANCHI, di pag. 1v-124-CII . 
Leggi usuali d'Italia. — cedi Codici e leggi pa È 
Leghe metalliche ed amalgame, alluminio, ni- 

chelio, metalli preziosi @ imitazioni, bronzo, ottone, 

monete e medaglie, saldature, dell'Ing. I. GHERSI, 

di pag. xvi-431, con ISUINCISIONINO e ee cn 
Legislazione mortuaria. — vedi Morte. È 
Legislazione rurale, secondo il progr. governativo 
ecnici, dell'Avv. E. BRUNI di pag. x1-4293. 3 — 


pergli Istituti T è I 
Legnami. — ced Cubatura dei legnami — Falegname. 
italiani, del Dov. A. GRIFFINI (Hinto- 


Lepidotteri 
mologia LL); di pag. x111-248, con 149 incisioni . +. » 
— vedi anche Animali parassiti — Coleotteri — Ditteri 
— Imenotteri — Insetti 
Letteratura albanese (Manuale di), del Prot, À. 
StraTIcÒ, di pag. XXIv-280 Mie MER 0) 
Letteratura americana, di G.STRAFFORELLO; p.108. 150. 
Letteratura assira, del Dott. B. T'eLoni. (In lav.). 7 
Letteratura danese. — vedi Letteratura norvegiana. 
Letteratura drammatica, del dott È. Levi (in lavi). 
Letteratura ebraica, di A. REVEL,2 vol., di p. 364.3 — 
Letteratura egiziana, di I. BRIGIUTI. (In lavoro). 
Letteratura francese, del Prot. E. MAROILLAG, 
traduzione di A. PaGanINI, 8* ediz., di pag. virr-198. 1 50 
— vedi anche Grammatica francese — Esercizi per la 
grammatica francese. 
Letteratura greca, di V. INAMA, 12* edizi., migliorata 
(dal 45° al 50° migl.) di pag. vim-232 e uma tavola . 1 50 
— vedi anche Dialetti letterari greci — Esercizi greci y 
n AS toetazelaenica: - Florilegio greco — Fonologia 
greca viROGiA Rm malca greca — Morfologia 
setteratura indiana, del P n A 
di po LA eli d Lo, A. DE GUBERNATIS, 
Letteratura ingle Proto Recon Daria 
di pag. GAIA a) E; ii Rogan gr 
_— vedi anche Grammatica inglese. sg 


RSS O 


* 
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Letteratura italiana. de) Prot. 0 


zione, rifatta dal Prof. V. Pr MIL 

- cedi anche Fonologi italiana MortarglVOTO): 

Letteratura latina. — pedi Esercizi latini — Ice atei 
sica — Fonologia latina — Grammati 
teratura romana — Verbi latini, Pio LA AIRTAIRE 


\1etteratura norve 
I Si elio Sn da piave S Coxsonr, di 
vedi anche Grammatica Danese-Norvegiana] Rab 
Letteratura persian a 
Vetra, Perna la a A 
Le Ura pai N 
Met 1290 5 I OR SENTI 
Letteratura romana, del Prof. F, Ra 
riveduta (dal 17° al 29° migliaio) i E 160 
Letteratura spagnuola e portoghese, dal Prof ia 
IL. CAPPELLETTI, 2% ediz. rifatta dal Prot.B Gonne 3 
(In lavoro). D ; 
— pedianche Gramm.spagnuola — Gramm. portoghese. 
Letteratura tedesca, del Prot. O. Lanek, 3% ediz. 
rifatta dal Prof. Minuti, di pag. xvicl88 tt... N50, 
— cedi anche Esercizi tedeschi — Grammatica tedesca. 
Letteratura ungherese, del Dott. Zieany ARPÀD, 
di pag. xII-295/0/ AR 
Letterature slave, del Prot. D. UrAmPoni,2 volumi 
I. Bulgari, Serbo-Croati, Yugo-Russi, di pag. 1v-144. 


de 


dicibus et chartis  praesertim Medii-A sur 

— tedi Dizionario di abbreviature. — REI, 

Libri e biblioteconomia. — cedi Bibliografia — Bibliotecarion 
- Dizionario bibliografico — O 
viature latine — Epigrafia latina — Paleografia = Hac: 
coglitore d’autografli — Tipografia. k . 

Lingua araba. — cedi Arabo volgare — Dizi i 
— Grammatica Galla — Lingue dell'à 

Lingua gotica, grammatica, esercizi, | 
comparato com ispecial riguardo al 

latino e greco, del Prot. S. FrmeD 

ingua greca. — cedî Esercizi — Fill 
Fonologia — Grammatica — Let 
gta — Dialetti — Verbi. N 
Lingue dell’Africa, di R, Cus 
del Prof. A. De GuBERNAmS, di Pa 
Iqua latina, — vedi Dizionar 
— Epigrafia — Esercizi — 
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rana E pA E 19 
etteratura — Metrica — 


nologia — Grammatica — L 
Ea Ti GramI 
i i — pedt Gra 

Lingue germaniche. DE ; 
inglese, olandese, tedesca; svedese. > 


i S i — vedi Grammatica. x ) 
Lingua Turca Osmanli. vedi È 
Lingue neo-latine, del Dott. E. GorRA, di pag. 147. 1 50 +00 


‘i hedé anche Filologia classica= Glottologia — Gram: É 
portoghese, spagnuola, rumena, italiana, francese. | 
Lingue straniere (Studio delle), di U. MARCEL, USSIA 
l'Arte di pensare in una lingua straniera, traduzione Sd 
del Prot. DAMIANI, di pag #XVI-196 0h o oo 150 
Lingua e linguistica in genere. — vedi Dizionario — Esercizi 
— Grammatica — Letteratura. 6 È 
Liquorista, di A. Ross con ‘1270 ricette pratiche. 
Materiale, Materie prime; Manipolazioni, Tinture, Bs- 
senze naturali ed artificiali, Fabbricazione dei liquori 
per macerazione, digestione, distillazione, con essenze, 
. tinture, ece., Jsiquori speciali, Vini aromatizzati, di 
pag. xxx11-060, con 19 incisioni nel testo . +. + +» 
— pedi anche Alcool — Cognac. 
Litografia, di U. DoykN, di pag. vii-261, con 8 tavole 
e 40 figure di attrezzi, ecc., occorrenti al litozrafo. . 4 — | Po 
— vedi anche Arti grafiche — Fotografia — Processi 
fotomeccanici. 
Logaritmi (Layole di), cou 6 decimali, di O. MiLurR, 
5* ed., aumentata delle tavole dei logaritmi d'addizione 
e sottrazione per cura di M., Rama, di pag. xxx1v- 186. 1 50. 
Logica, di W. SranLey JevoNs, traduz, del Prof. 0. $ 
CANTONI, 4° ediz., di pas. vim-154, e 16 incisioni . . 1.50 A 
Logica matematica, del Prof. €. BuraLi-FORTI, di 4908 
IS RI RE ERE E 
roeralo, di ©. CHisa, 3* ediz., di pag. x1v-172. 1 50. 
ALII Computisteria — Contabilità — Ragio- 
Luce e colori, del Prof, &. pi i È 
con 24 incision e 1 tavola pes TIR sLeE +30 
Luce e suono, di E. Jowks, traduzione di U. FORNARI, 
di pag. vir-836, con 121 incisioni . . + LR) 
pnechiuizia e fuochista, del Prot. G. GauTERO, 
ediz. con aggiunte dell'Ing. L. Loria, di pag, xx-172 
voi di incis. e col testo della Legge sulle caldaio, eco. 2- 
Rei inista navale (Manuale del), di M, LiGNAROLO, 
2* edizione rifatta, di pag. xx1v-602, con 344 incisioni 
— vedi anche Costruttore navale — I ORO 
chinista navale. ava lg ioni colp nta 
TRO z ar ARTI 


natica danese norvegiana, 


si agraO 


DE 87 
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Macchine agricole, del conte A La 
di pag. vin-216, con 68 incisioni — CevcettI:Peam, 7 
Macchine per cucire e ricamare po CONE AO 

FREDO GALASSINI, di pag. vit-980, è RO Ar 

Macchine. — cedi Costruttore macchine a VEDA Cistoni . 2.50 
segnatore meccanico — Doveri del macchinista - Di- 
meccanico — Ingegnere civile — Ingegnere sue la Il 
Leghe metalliche — Macchinista xa => 


e fuochista — ci 
chinista navale — Meccanica — MecbEnieni a 
Modellatore meccanico — Montatore {Il);di macchine 
— Operaio — Tornitore meccanico. 


Macinazione. — vedé Industria dei molini. 
Magnetismo ed elettricità, del Dott. G. Potoni, 
2* ediz. curata dal Prot. F. Grassi, di pae. x1vs870 
con 136 incisioni e 2 tavole. TW var ‘3.50 

Maguetismo ed ipnotismo, del Prot. G. Ben 
FIORE, di pag. VITI-837A MR RIONI 

— cedi anche Spiritismo — Telepatia, 

Maiale (Il). Razze, metodi di riproduzione, di alleva- 
mento, ingrassamento, commercio, salumeria, patologia 
suina e terapeutica, teònica operatoria, tossicologia, 
dizionario suino-tecnico, del Prof. E. Maroni, 2Nediz, 
di pag. xx-7836, con 190 incisioni e una Carta. . ..6.50 

Majoliche. — cedî Amatore — Ricettario domestico. 

Mais. — vedi Frumento e muis — Industria dei molini 
— Panificazione. "OIL 

Malattie. — vedi Animali parassiti — Assistenza infermi 


sigle 


coltivate, del Dott, R. Wour, traduz. con note 
giunte del Dott. P., BaccARINI, di pag. x-298, coni 
Malattie ed alterazioni dei vini, di 
TOLINI, di pag. x1-138, con 18 incisioni. 
Mammiferi. — vedé Zoologia. 
Mandato commercinle, di E. VIDARI, lp 
Mandolinista (Manuale del), di A. Pisa 
gine xx-140, con 18 figure, 3 tavole 6 39 e 
Manicomio. — vedé Psichiatria. SONE; 
Manzoni Alessandro. Cenni biografie, 
TRAMI, di pag. 196, con 9 autografi 
Mare (Il), del Prof. V. Bruto, 
favole litografate a colori + «+. 
— Dedi anche Atlante — Geografi 
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3 4 atm taggio — Codice — 

_ pedi Attrezzatura Canot pui ‘od 

; oe navale — Doveri del macchinista =, 
si Filonauta — Ingegnere navale — Macchinista na- 
ati Mari a cuerra — Marino. x 
vale Marine da guerra ) 4 È 

METTO (Le) da guerra del mondo al 1897, di Fa 

L D'ApDA, di pag. xvi-320, con 77 illustrazioni + . 45006 
1 D'ADDA, g 


Marino (Manuale del) militare e mercantile, del 


Marina. 


ei 


Contr'ammiraglio DE AMEZAGA, CON 18 xilografie, 2a «“# 
edizione, con appendice di BuccI DI SANTAFIORA. c'e Sei 
Marmista (Manuale del), di A. Ricci, 28 edizione, di 


pag. x11-154, con AT incisioni» +. e 1 + ei einenio 
Mastici. — ced Ricettario industriale — Vernici, ecc. 
Matematica elementare. — vedi Formulario di matematica 

elementare. È x 
Matematiche superiori. — cedi Calcolo — Repertorio di 

matematiche superiori. 

Materia medica moderna (Manuale di), del Dott. 

G. MALACRIDA, di pag. XI-(61 . . . 00 7 60. 
— cedi anche Farmacista — Impiego ipodermico. 
Meccanica, del Prot. R. SraweLL BALL, traduz. del J 

Prof. J. Benemm, 8* ediz., di pag. xvi-214. con 89 inc, 1 50 
— vedi anche Automobilista — Costruttore — Dina- 

mica— Disegnatore meccanico — Disegno industriale 

— Macchinista e fuochista — Macchinista navale — 

Macchine agricole — Macchine da cucire e ricamare 

-— Meccanismi (500) — Modellatore meccanico — 

Montatore (11) di macchine — Operaio — Orologeria 

— Tornitore meccanico. 

Meccanico, di E. Giorni. Nozioni speciali di Aritme- 

tica, Geometria, Meccanica, Generatori del vapore, 

Macchine a vapore, Collaudazione e costo dei mate- 

riali, Doratura, Argentatura e Nichelatura, di pagine 

x11-234, con 200 problemi risolti e 180 figure. . . 
Meccanismi (500), scelti fra i più importanti e recenti 

riferentisi alla dinamica, idraulica, idrostatica, pnou- 

matica, macchine a vapore, molini, torchi, orologerie 

ed altre diverse macchine, da H. 1. Brown, tradu- 

zione dall'Ing. F. CrrRuTI, 8* edizione italiana, di 

pag. vi-176, con 500 incisioni nel testo... + 
Medaglie. — vedi Leghe metalliche — Monete greche — 


Monete romane — Numismati Î 
) T O matica — Vocabol 
pei numismatici. STR 


KLENCO DEI 


MANUALI HOEPLI, 
ina 39 
Medicatura antisettica, de] Dot 
pretaz. del Prof. È, riconi, 
vedi anche Farmacista — 


ZA = 
n Dott. A.Zamzt ue 
di PAG. AVILM 00 E CI 


Impiego iodermprne 150 


Materia medica. ermico — 
Medicina popolare, — vedi Igiene popolare — ni 
domestico. Ricettario 


Medio evo. — vedi Storia. 
Memoria (L’arte della). — sedi Arte. 
Mercedi. — cedi Paga giornaliera: 
Merciologia, ad uso delle scuole e de 
commercio, di O. Lux4rDo, d 
— vedi anche Industrie (divers 
striali — Piante tessili. 
Meridiano. — vedi Gnomonica. 
Metalli preziosi (oro, argento, platino, estrazione, 
fusione, assaggi, usi), di Gi. Gorini, ds edizione di pa- 
gine 1r-196, con 9 incisioni. LI voi i 
— cedi anche Leghe metalliche — Oreficeria — Sag- = 
giatore 3 
Metallizzazione. — vedi Galvanoplastica — Galvanostegia, ì 
Metallocromia, Colorazione e decorazione chimica ; 
ed elettrica dei metalli, bronzatura, ossidazione, pre- 
servazione e pulitura, dell'Ing. I. GrgsI, di p, vii-192, 2 50 
Metallurgia. — cedî Alluminio — Fonditore — Galvano- 
plastica — Gioielleria — Leghe metalliche — Saggia- 3 
tore — Siderurgia — Tempera e cementazione— Tor- 
nitore. SAGRE AE 
Meteorologia generale, del Dott. L. De MaroHI, 
di pag. vi-156. con 8 tavole colorate. +. 3 pene to) Su 
— cedi anche Climatologia — Fulmini e parafulmini — 
Geografia fisica — Ieroscopi e ierometri. TS 
Metodì facili per risolvere i problemi di gi 
metria elementare, dell'Ing. P Guns è 
circa 200 problemi risolti e 126 incls, di page XI 
Metrica dei greci e dei romani, di L. | 
2* edizione italiana controntata colla 2° tedes 
notata dal Dott. Giuseppe Olerico, di 
Metrica italiana. — vedi Ritmica e metrica ital 
Metrologia Universale ed ‘il Codice 
Internazionale, coll’indice alfabetico. 
Pest misure, monete, ecc. dell'Ing. AT 
TIRA anche Codice del perito misi 
Sl strumenti metrici. 


i eli agenti di 
1 pag: xInd52 i 
e) — Olii — Piante indu 
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le pratico della) © dei varî sistemi 


ria (Manua d 
Dn GoIOnI parziaria in Italia, del Prof. Avv. A. RAB- 


NO, di pag. BE N OSO OLO oto 
ana _ vedi Funghi mangerecei — Malattie critto- 


amiche — Tartufi e funghi. : ; 3 i 
Microscopia: — vedi Anatomia microscopica — Animali 
parassiti — Bacologia — Batteriologia — Protistolo- 


gia — Tecnica protistologica. RAG 
Microscopio (Il), Guida elementare alle osservazioni 
di Microscopia, del Prot. CAMILLO Acqua, di pa- 
gine x11-226. con 81 incisioni: (0 +» +20. 
Militaria. — cedi Codice cavalleresco — Duellante — 
Esplodenti — Marine da guerra — Marino — Scherma 
— Storia arte militare — Telemetria — Ufficiale (Ma- 
nuale dell’). 
Mineralogia. — cedé Art 
‘Marmista — Metalli prezios 
preziose — Siderurgia. 
Mineralogia generale, del Prot. L. BomBIccI,2* ediz. 
riveduta, di pag. xvI-190, con 183 ine. e 8 tav. cromoli- 
tografichet, st erat tt RE STA 
Mineralogia descrittiva, del Prof. IL. BomBIccI, 
93 ediz. di pag. 1v-300, con 119 incis. . 
Misura delle botti. — vedi Enologia. 
Misure. — cedi Codice del Perito Misuratore — Metrologia. 
Mitilicoltura. — vedi Ostricoltura — Piscicoltura. 
Mitologia comparata, del Prot. À. DE QUBERNATIS, 
9 ediz. di pag. vii-150, (Esaurito). 
Mitologia greca, di A. FORESTI: sE 
Volume I. Divinità, di pag. vir-264. 0... 1608 
Volume Il. Eroi, di pap. 188... . +0 008 
Mitologie orientali, di ID). Bassi: } 
Volume I. Mitologia babilonese-assira, di p. xvi-219. 1 60. 
Volume II. Mitologia egiziana e fenicia. (Inlavoro). 
Mnemotecnia. — vedi Arte della memoria. 
E a — pedi Amatore di oggetti d’arte e di cu- 
Moda. — vedi Confezioni d’abiti — Di 5 
fezione ORTA FIORI RT en 
Modellatore meccanico, falegname ed ebani 


| Sta, del Prot. G. M Ì } Ì 
Molini. — vedi TT Di IVES Sa SÒ 


e mineraria — Cristallografia — 
i — Oreficeria — Pietre 
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Momenti resistenti e pesi di travi metalliche n 
composte. Prontuario ad uso degli ingegneri, archi- — 
tetti e costruttori, con 10 fisure ed una ‘tabella per 

la chiodatura, dell'Ing. E. SorENCK, di pag. x1-188' 3.50 

Monete greche, di S. ÀmsROSOLI, di pag. xiy-286 i 
900 fotoincisioni e 2 carte geografiche. +. . Co IV aa 

Monete romane, del Cav. F. GNECCHI, di pag. xv-189, 
con 15 tavole e 62 fisure nel testo ., . ..... «150 

_ nedi anche Archeologia — Metrologia — Numisma- 
tica — Tecnologia monetaria — Vocaholarietto pei 
numismatici. 

Monogrammi, del Prof. À. SEVERI, 73 tavole divise 
in tre serie, le prime due di 462 in due cifre e la 
terza di 116 in tre (cifre ARAN ON DIDU 

_— vedi anche Calligrafia — Ornatista. 

Montagne. — vedi Alpi — Alpinismo — Arte mineraria — 
Geografia — Geologia — Prealpi — Siderurgia, 

Montatore (Il) di macchine. Opera arricchita da 
oltre 250 esempi pratici e problemi risolti, di S. Di- 
naro, di pag, x11-468. 00 00 DOO 

Morale. — vedi Etica — Filosofla morale. È 

Morfologia generale. — vedi Embriologia. 3 

Morfologia greca, del Prot. V. Bette, di pag. xx-378. 3 — 

Morfologia italiana, del Prot. E. Gorga, di pi vi-142. 1 50 

Morte (La) vera e la morte apparente, con 
Appendice “ La legislazione mortuaria, n del Dott 

F. DeLL'Acqua, di pag. vI-136 > > ee n nai 

Mosti. — vedi Densità dei. matt 

Musei, — vedi Amatore oggetti d'arte e curiosità — Ama: 
tore maioliche e porce | Scoltura. 

Musei industriali. — cedé Industrie (Piccole). cata 

Musica, — sedi Armonia — Cantante — Mandolmnis Di 
Pianista — Storia della musica — Strumentoz (o) 


Strumenti ad arco e musica da camera. 
jetà di mutuo pei 


. . 


Mutuo soccorso. — edi SOC DE to toi 
Napoleone I, di In ()APPELUETTI, COM 20 
sioni di pag. xx-272 + + or 
Naturalista preparatore (11); 
3a edizione riveduta ed aumen 
l’Imbalsamatore, di pag: XV' 
Naturalista viaggiatore 
stro (Zoologia). di pag. Y 
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Nautica. — vedi Astronomia — Attrezzatura navale — 
Canottaggio — Codici — Costruttore navale — Do- 
veri del macchinista navale — Filonauta — Ingegnere 
navale — Macchinista navale — Marine da guerra — 
Marino — Nuotatore. ] 

Neurotteri. — vedé Imenotteri, ecc. ) 

Nichelatura. — vedi Galvanostegia — Leghe metalliche. 


Nitrico. — cedi Acido. 

Notaio (Man. del), aggiunte le Tasse di registro, di bollo pa 
ed ipotecarie, norme e moduli pel Debito pubblico, di tai 
A. GarEmTI, 8° ediz. ampliata, di pag. xXxII-332 . 3500 

— pedi anche Esattore — Testamenti. +5 

Numeri. — cedi Teoria dei numeri. 

Numismatica, del Dott. S. AMBROSOLI, 2* ediz. accre- È: 
sciuta, di pag. xy-250, con 120 fotoincisioni e 4 tayole. 1 50 i 


— vedi anche Archeologia — Metrologia — Monete b 
greche — Monete romane — Tecnologia monetaria 
— Vocabolarietto pei numismatici. 

Nuotatore (Manuale del), del Prof. P. ABBO, di pa- 
gine xm-148; con.97 incisioni. + e 2000 

Occultismo. — vedi Magnetismo e ipnotismo — Spiritismo 
— Telepatia. 

Oculistica, — vedi Igiene della vista. 

Olii vegetali, animali e minerali, loro applica- 
zioni, di G. GoRINI, 2* edizionéf completamente rifatta x 
dal Dott. G. FABRIS, di pag. vi-214, con 7 incisioni, 2.— 

Olivo ed olio, Coltivazione dell'olivo, estrazione, pu- 1 
rificazione e conservazione dell'olio, del Prof. A. ALOI, 

4* ediz., di pag. xvi-361, con 45 incisioni . . ... .38= 

Omero, di W. Grapstone, traduz. di R. PALUMBO è ° 
©. HioRILLI, di Pag: XIT-196 ET] 50 

Operaio (Manuale dell’). Raccolta di cognizioni utili 
ed indispensabili agli operai tornitori, fabbri, calderai, 
SI di metalli, bronzisti aggiustatori e meccanici 

DIRI ALIUOMII, 4° ediz. aumentata, di pag, xvi-240, 2 
S'tariffe) ganali. — vedi Codice doganale — Trasporti 

Opere pubbliche (legislazione), dell'avv. L. FRANCHI, 
Ca lavoro). : 

— vedi anche Ingegneria legale. 

a RESTO cli dire — Rettorica — Stilistica, 

egli Stati liberi d'Europa, del 


Dott, PF, RAGIOPPI, di pag, vim-310 . . 0... ;5a 
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ordinamento degli Stati liberi fuori d’Kuropa, Ù) 
del Dott. F. RaciopPI, di pag. vin-876. >... 8 
ordinamento giudiziario. — Vedi Leggi sull’. E 
oreficeria. — cedi Giojelleria — Leghe metalliche — Me- 
talli preziosi — Saggiatore. 
organoterapia, di E. ReguscanI, di pag. vir482. 3.50 
oriente antico. — pedi Storia antica. 
Ornatista( Manuale dell’), dell'Arch. A. Mani. Rae 
colta di iniziali miniate 6 incise, d'inquadrature di 
pagina, di fregi e finalini, esistenti in opere antiche 
di biblioteche, musei e collezioni private. XXIV tav. in 
colori per miniatori, calligrafi, pittori di insegne, rica- 
matori, incisori, disegnatori di caratteri, ecc., I* serie, 4 — 
- vedi anche — Decorazioni. 
Orologeria moderna, dell'Ing. GarurrA, di pa- 
gine vi-302, con 276 incisioni... E da 
— vedi anche Gnomonica. 
Orologi artistici. — redî Amatore di oggetti d'arte. 
Orologi solari. — cedé Gnomonica. 
Orticoltura, del Prot. D. TaMARO, con 60 incisioni. 4 — 
Ortocromatismo. — vedi Fotografia. 4 
Ortofrenia (Manuale di) per l'educazione dei fanciulli 
frenastenici o deficienti (idioti, imbecilli, tardivi, ecc.), 
del Prof, P. PARISE, di pag. FILO ee È; 
Ortotteri. — cedî Imenotteri, ecc. 
Ossidazione, — vedé Metallocromia. 
Ostricoltura e mitilicoltura, del Dott. D. CARAZZI, 
con 13 fototipie, di pag. VISO IO 
Ottica, di E. Grncica, di p. xvi-576, con 216 inc. o 1 tav. Gr 
Ottone. — vedî Leghe metalliche. 
Paga giornaliera (Prontuario della), da cinquanta teo 
centesimi a lire cinque, di O, NEGRI, di par: So 
Palecetnologia, del Prot.J. REGAZZONI, di pag. XI° i 
con:10' ‘incisioni «Ve x 
vedi anche Geologia. 
Paleografia, di I. M. 
con aggiunte e 1 
zione rifatta, di pag. XI 
— vedi anche Dizionario 
Panificazione razionale, 
— vedi anche Frumento + In 


dustria de 


Gi cai dis: 
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ini. — vedi Elettricità — Fulmini. 
Cesena redi Animali parassiti. 
Pascoli. — cedi Prato. 
nò PECE RSIOAO, ica — Giardino in- 
Pedagogia. — cedi Didattica = Estetica i ci pi E 
fantile — Ginnastica femminile e mascmle iuochi 
infantili—Igiene scolastica — Ortofrenia —Sordomuto. 
Perizie d'arte. — vedi Amatore di oggetti d'arte. 
Pelle — vedi Igiene della. 
Pelli. — cedi Concia delle pelli. 
Pensioni. — vedi Società di mutuo SOCCOrSsOo. 
Pepe. — cedi Prodotti agricoli. 3 È 
Perito misuratore. — cedî Codice del perito misuratore. 
i — cedi Ittiologia. 
Dare FIRE, — vedi Metrologia universale E Statica e 
applicazione alla teoria e costruzione degli strumenti 
metrici — Tecnologia e terminologia monetaria. 
Peso dei metalli, ferri quadrati, rettangolari, 
cilindrici, a squadra, a (a YYaZ,aTle 
a doppio T, e delle lamiere e tubi di tuttii 
metalli, di G. BELLUOMINI, di pag. xx1v-248. . .3 
Pianeti. — vedi Astronomia — Cosmografia — Gravita- 
zione — Spettroscopio. ta 
Pianista (Manuale del), di L. MastRIGLI, di pag.xvi-112. 2 — 
Piante e fiori sulle finestre, sulle terrazze e nei cor- È 
tili. Coltura e descrizione delle principali specie di va- I V 
rietà, di A. PuccI, 22 ediz., di pag. vin-214, con 117 inc. 2.50 
— vedi anche Botanica — Floricoltura — Frutta minori 
— Frutticoltura — Ricettario industriale. 
Piante industriali, coltivazione, raccolta e prepara- 
zione, di G. GoriNI, nuova edizione, di pag. n-144 . 2 
A AL — vedi Coltivazione e industrie delle piante 
Piccole industrie. — cedi Industrie. 
Pietre preziose, classificazione, valore, arte del gio- 
jelliere, di G. Gorini, 2* ed.. di pag. 188, con 12 ine. 2 
— vedi anche Giojelleria — Metalli preziosi. ) 
Pirotecnia moderna, di F. DI Maro, con 111 inci- | 
dol, di DAG. VID DON e AT SSA 
— peat anche Esploc i io i î, — ‘Ric 3 
7 ARA IRR Ricettario industriale — Ri 8 
Piseicoltura (d'acqua dolce), del Dott. E. BETTONI; — 
di pag. vm-318, con 85 incisioni . . . | 


pedi anche Ittio) - i Pi 
strie — Zoologia. ce Ostricoltura — Pi 
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vetta 
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pittura ad olio, acquarell L 
nuale per dilettante di). pica miniatura (Ma- È 
G. RONCHETTI, di pag. xv(-230, con De ‘© fiori, di 
Tavole in zincotipia e cromotitogratia Nasionza 
pittura italiana antica e moderna; dell'Ai -3 
A. MeLanI, 2 edizione completamente ETTARO: 
pag. xxx 430 con 23 Incisioni miercalate 197 tax ù ES. 
_— ‘pedi anche Amatore di oggetti d'arte 'e di o avole. 7.90 
— Anatomia pittorica — Colori (Scienza der 
lori e Vernio) — eo — Disegno — e 
colori — Ornatista — Ricettari € 
ratore dep dipinti. ; îo domestico — Ristau- 
poesia. — cedi Arte del dire — Dantolozia — Fl 
poetico — Letteratura — Omero at hi 
mica — Shakespeare — Stilistica. va 
polticoltura, del March. 6. T'avsdNI, 3* edizione 
di pag. vu-182. con 12 incisioni, LA 
_ vedi anche Abitazioni animali — Anîmali da cortile 
— Colombi. È 
Polveri piriche. — cedè Esplodenti — Pirotecnia. 
Pomologia artificiale, secondo il sistema Garnier- | — 
Valletti, del Prof. M. Dex Luro, pag. vi-182, e H in. 3— — 
poponi. — cedi Frutta minori. 4 si he, 
porcellane. — credi Amatore — Ricettario domestico. 


Porco (Allevamento del). — vedi Maiale. 
Posologia. — cedi Impiego ipodermico e dosa 
Prato (Il), del Prot. G. CantoNI, di pag. 146, 
prealpi bergamasche (Guida-itinerario 
presi i passi alla Valtellina, con prefazione di A. 
PANI, 2* ediz., di pai 124, con carta to 
panorama delle Alpi Ì Lana 
_ ‘hedi anche Alpi = Alpinismo è Pio 
Pregiudizi. — cedi Errori e pregiudizi: | E 
Previdenza. — cedi Assicurazione sulla vita 
di mutuo soccorso. 
Problemi di Geometria 
Guersi, (Metodi facili per ris 
blemi risolti. e 129/incistoni {il 
Procedura civile e procedura penale. — | 
Procedura privilegiata fiscale per la rise 
ste dirette. — vedi ESA tore. 
Processi fotomeccanici 
erafia, fototipografia, otoli 
fotomodellatura, tricromia, Gite 
pag. vir-316, con 53 figure, AL illa 
Prodotti chimici. — vedi Acido Sofi 
Prodotti agricoli del 
del piantatore), del A. 
da zucchero, il pepe» il taba 
il cotone, il cocco, la | dl 


RIA TL 


noce 


RILA I vali 
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, :l tamarindo, l’ananas, l'albero. del chinino, , 
indaco; ii em papaia, l'albero. del caoutchoue, 
la Futtaperca, l'arancio, le perle). Di PEER .2 
Produzione e commercio del vino in alia, 
di S. MoNDINI, di pag. v11-304 Rep aai 
Profumiere (Manuale del), di A. Rossi, (Im lavoro). 
— vedi anche Industria saponiera — Ricettario dome: 
stico — Ricettario industriale. 


Proiezioni (Le). Materiale; Accessori, Vedute a mo-. 
vimento, Positive sul vetro, Proiezioni speciali poli-. 
crome, stereoscopiche, panoramiche, didattiche, ecc. 
del Dott. L. Sassi, di pag. xvi-447, con 141 incisioni. 5 

Proiezioni ortogonali. — vedi Disegno. ) , 

Prontuario dell’agricoltore (Manuale di agricol- 
tura, economia, estimo e costruzioni rurali), del Prof. 
V. Nicconi, 2* ediz. riveduta ed ampliata, p.xxvir-464 5 

— cedi anche Agronomia — Agricoltura moderna. 

Prontuario del ragioniere (Manuale di calcola- 


zioni mercantili e bancarie), del Rag. E. GAGLIARDI, +7 


di pag. x11-603 RE A e 
— vedi anche Contabilità — Interesse e sconto — Ra- 
gioneria, 
Prontuario di geografia e statistica, del Prof. 
Gi. GAROLL:0;» pago 0Bi liti se I a AAA] 
Prontuario per le paghe. — vedi Paghe. 
Proprietario di case e di opifici. Imposta sui 


fabbricati dell'Avv. G. GIORDANI, di pag. xx-264 , . 1 
— vedi anche \poteche. 
Prosodia — vedi Metrica dei greci e 
mica e metrica razionale italiana 
Prospettiva (Manuale di), 
gine 64, con.28 tavole , . ., dei 
Protistologia, del Prof. L. Mager, 22 edi 
PENTA con 93 incis, nel testo . y 
— pedi anche Anatomia microscopica — Animali pu- 
rassiti — Batteriologia — Microscopio — Tecnica 
Protistologica. 
Prototipi (1ì internazionali del metro e del kilogramma 
Ra ii codice metrico internazionale, — vedi Metrologia, * 
i Verbi in 4 lingue, — vedi Dottrina popolare, i 7 
Proverbi (916) sul caval 
dal Colonnello Vot 
— pedi anche Cavi 


dei romani — Rit- 


dell'Ing. C. CrauDI, di pa- 


zione, di 


lo, raccolti ed annotati 
PINI. di pag. xrx-172 De 


3%) 
illo — Dizionario termini delle corse, 


ita 
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Cr Tree = 
poeidone i G Po Imenotteri, ecc 
»gjehiatria. Confini, cause e ian È 
: Concetto, classificazione, forme sinemeni dale pazzia, 
malattie mentali. Il manicomio,di JJ. Pivzi Gi delle 
psicologia, del Prof. U. CantoNI, di p. TI 2:50 
_ pedi anche Este — Filosofia — Logica, “° ediz. 1:50 
psicologia fisiologica, del Dott. G ) î 
di pag. vin-165, con 16 incisioni . 9 Motom 150 
pugilato e lotta perla difesa personale. Rox 
inglese e francese, di ASOOUENE 
con 104 incisioni MISS TAI I 
Raccoglitore d’autografi. — Vedi Amatore.” ; 
Raccoglitore di francobolli. — vedé Dizionario Matelico. 
Raccoglitore di oggetti d'arte. — nedè Amatore di oggetti 
d’arte — Amatore di maioliche e porcellane. 
Radiografia. — vedé Raggi Ròntgen, 
Ragioneria, del Prot, V. GrrtI, 3* edizione riveduta, 
di pag. vi-137, con 2 tavole. .. 
- vedi anche Contabilità — Interesse e sconto — Paga 
giornaliera — Prontuario del ragioniere. da) 
Ragioneria delle Uooperative di consumo (Ma: 3 
nuale di), del Rag. G. Rota, di pag. xy-408 09 
Ragioneria industriale, del Prof. Rag. ORESTE 
BeRGAMASCHI, di p. vir-280 e molti moduli <.< 
Ragioniere. — vedi Prontuario del. 7 
Ramatura. — cedî Galvanostegia. 


pendice e commenti, di L. FRANCHI + + 
Regolo calcolatore e sue applicazioni. 
operazioni topografiche, dell'Ing. &. Bozz 
pag. xv-288 con 182 incisioni e È tavola + 
Religione. — vedi Bibbia — Buddismo = Di 
siastico — Mitologia. 299 
Religioni e lingue dell’India ini 
Cust, tradotte dal Prof. A.DE 
— cedi anche Buddismo. si 
Repertorio di matematiche SUI 
zioni, formole, teoremi, cenni biblioe 
È. Pascan. Vol. I. Analisi, di pag: 
Vol. TI. Geometria, e indice 
di pae: 950 È 
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Resistenza dei materiali e stabilità delle co- 1 

È struzioni,di P.GALIIZIA.D.x-336, con 236ine. 62 tav. 6.50 ; 
— vedi anche MO resistenti. La 
Rettili. — cedi Zoologia. 3 sh 
Pi liorica! ad uso delle senole, di F. CAPELLO, pi. vi-122. 1 60 
— pedî anche Arte del dire — Stilistica. 

bes. — vedi Frutta minori. n st 3 
Riga — vedi Disegno e taglio di biancheria i Mac- 

chine da cucire — Monogrammi — Ornatista — Pic- 

cole industrie — Ricettario domestico; 
Ricchezza mobile, dell'Avv. E. BRUNI, p. VIn-218. 
— nedîi anche Esattore — Imposte dirette — Prontuario 


di valutazione. si 
Ricettario domestico, dell'ing. I. GurRsI. Adorna- 
mento della casa. Arti del disegno. Giardinaggio. Gon- 
servazione di animali, frutti, ortaggi, piante. Animali 
domestici e nocivi. Bevande. Sostanze alimentari. Com- 
bustibili e illuminazione. Detersione e lavatura. Smac- 
chiatura. Vestiario, Profumeria e toeletta. Igiene e me- 
dicina. Mastici e plastica. Colle e gomme. Vernici 
ed encaustici. Metalli. Vetrerie, di pag. 550. con 2340 
consigli pratici e ricette accuratamente scelte . . . 5 50 
Ricettario industriale, dell'Ime. I. GrERSI. Pro- 
cedimenti utili nelle arti, industrie e mestieri. Carat- 
teri, saggio e conservazione delle sostanze naturali 
ed artificiali d'uso comune. Colori, vernici, mastici, 
colle, inchiostri, gomma elastica, materie tessili, carta, 
legno, fiammiferi, fuochi d'artificio, vetro. Metalli: 
bronzatura, nichelatura, argentatura, doratura, galva- 
noplastica, incisione, tempera, leghe. Filtrazione. Ma- 
teriali impermeabili, incombustibili, artificiali. Cascami. 
Olii, saponi, profumeria, tintoria, smacchiatura, im- 
bianchimento. Agricoltura. Hlettricità, di pag. 1v-664, 4 
con 26 incisioni e 940 ricette, . ji. 05 60. 
Ricettario fotografico, del Dott, L. Sassr. p. vi-150, 2 = 
È Iti grafiche — Fotoeromatografia — Fo- 


tografia industriale — Fotografia pei dil i — Fo- 
tografia ortocromatica, vi i lega va 


Rilievi. — vedi Cartografia — 


n Compensazione deg] i, 
Rincoti. — vedi Imenotteri, ecc, S gli errori 


| Riscaldamento e ventilazio 
A È ne degli ambient 
0 abitati. — Vodi Scaldamento, È i 
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—_ — CTTerdeeooeesoxffFFfB 
‘sorgimento italiano (Storia Luc. 
Riso iggiunta di un sommario E RLUNO, 
del Prot. LO PREIS Sola di pag. vitt208 Ha: 150 
sedi anche E Vi la— ose 
n: ©’ Storia italiana. SS 
Ristauratore dei dipinti, del Conte G. Srcco- 
SARDO, 2 volumi, di pag. xvi-269. x11-362. con 47 ine. 6 
_ vedi anche Amatore d’oggetti d’arte e di curiosità. a 
Ritmica e metrica razionale italiana, del Prot, 
Rocco MuRARI. di pag. XvI-216 +. 0 
_ vedi anche Arte del dire — Rettorica — Stilistica. 
Rivoluzione francese (La) (1789-1799), del Prot. 
Dott. Gian PaoLo SOLERIO; di pag. Iv-176, . . . 1.50 
_ vedi anche Napoleone. ) 
Roma antica. — cedî Mitologia — Monete — Topografia. 
Rontgen (I raggi di) e le loro pratiche applica- 
zioni, di IraLo Tonga, p. vin-160; con 65 me. ed4'tay. 2 50. 
Rhum. — vedi Liquorista. ) 
Saggiatore (Man, del), di F. BuTTARI, di pag. viti-245, 
con 98 incisioni >. MIE 
Sale (1) e te Saline, di A. De Gaspari, (Im lavoro). 
Sanità e sicurezza pubblica. — Vedi Leggi sulla. 
Sanscrito (Avviamento allo studio del), del Prof. PL 
G. Fuxi, 22 edizione rifatta, di pag. xm-294 


Saponeria. — vedi Industria saponiera — Profumiere: 
Sarta da donna. — redî Confezione di abiti — Biancheria 


Senechi (Manuale del giuoco degli), di A. SEGHIERI | 
2 ediz. ampliata da E. Orsini, con una append, alla 
sezione delle partite giuocate e una nuova raccolta 
52 problemi di autori italiani, di pag. vi310, 
incisioni. MMOMIORE SRO RO OO i 

Scaldamento e ventilazione degli ambienti abil 
di R. FERRINI. 22 ediz. rifatta, di pag. vIn-300, 
98 ìineisìoni ò . * ad SERRE 

Scherma italiana (Manuale di), su i princi di 
da Ferdinando Masiello, del Comm, I 
gine vin-194, con 66 tavole. + +» 

n vedi anche Duello. È 

S cienza delle finanze. di T. CARNE 

SEO — vedi Classificazione delle sc! 
critture d’affari (Precetti ed esemp 

dolo scuole tecniche, popolari 
o MarrIouI, 2* ediz., di pag. 
ì. — vedi Interesse e scont 
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scultura italiana anticha e moderna. (Manuale di), 
Sell \rch. Prot. A. MMWLANI, 2.4 edizione rifatta con 
delL£ . . 


94 incis. nel Testo e 100 Tavole, di pag. xvir-248. . 52 E 
Scuole industriali. — vedé Industrie (Piccole). j 
Segretario comunale. — vedi Esattore. | 


Selvicoltura, di A. SANTILLI, di pag. VIII-220, e 46 inc. 2 — } 

È rioti Breve compendio dei metodi fisici di esame ] 

Semeiotica, B AAZAI di vi DI6 conti 9.50 | di 
deeli infermi, di U, GABBI, di pag. xVI-216, con 1l'ine. È 


— cedi Bachi da seta — Filatura — Gelsi- 

Sonne A Lenisrasia seta — Tintura della seta. a 
Shakespeare, di DowDEn, traduzione di A. BALZANI, È 
dl di pag. XII-242 dia ee et VAERRIMDO d 
Î Sicurezza pubblica. — cedî Sanità. È 
| | Siderurgia (Manuale di), dell'Ing. V. ZoPPEITI, pub- : 
| blicato e completato per cura dell'Ing. E. GARUFFA, È 
| di pag. Iv-368, con 220, incisioni... . .0. 0 5.6500% 
| — pedi anche Fa witore — Operaio. È I 
Sieroterapia, del Dott. E. REBUSCHINI, di pag. vinr-494, 3 — Di 
] | — vedi anche Impiego ipodermico. A 
I Sigle epigrafiche. — vedi Dizionario di abbreviature. 1 
| l Sismologia, del Capitano L. GamtA, di pag. vi-175, È 

con-16 incisioni 6/1 carta Mi COR ie VAASTEDO 
— vedi anche Vulcanismo. 3 
Smacchiatura. — vedi Ricettario domestico. i 
Smalti. — vedî Amatore di oggetti d’arte e di curiosità. % 
Soccorsi d’urgenza, del Dott. 0. CALLIANO, 4* ediz. DR 
riveduta e ampliata, di pag. xLvI-852, con 6 tav. litoer,3 — - 
— pedi anche Assistenza infermi — Igiene — Infortunii. "i 
Socialismo, di G. Brragnt, di Pag. XV-285, . 0) 03-08 
Società di mutuo soccorso. Norme per l'assicu- CY 
tazione delle pensioni e dei sussidi per malattia e. 
per morte, del Dott. G. GaRDENGHI, di pag. vi-152, 1 50 
Sociologia generale (Elemonti di), del Dott. Hmruro fe: 


MorsELLI, di pag. xI-172, . 150 


sua istruzione. Manuale per 
. Scuole normali, maestri e id 
RI, di p. vi-232; con 11 ine. 2 — È. 


Sostanze alimentari. — vedi Adulterazione — Analisi delle 


_ Conservazione delle, 
Specchi. — vedi Fabbricazione degli specchi. 


Spettroscopio (Lo) © le su Ì 
e applicazioni, di 

tr A. PROOTOR, trad, con note ed aggiunte di F\ Porro, 
1 pag. vi-178, con 71 Inc. e una carta di spettri. . 1 
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cnjritism9 di A. PAPPALARDO, di pag. XVI=2) 
spinti anche Magnetismo — Telepatia. 
= tivinoo —= DEAL Alcool — Cogna& — Distillazi 


uorista. 
Ligue” redi Ballo = 
_— Cavallo, 


tags rellante 2SWp: | 
‘enN Nuotatore — Pugilato — Scacchi — 


trici, 
— pedi anche Metrologia. 
Statistica, del Prot. F. VIRGILIL 
Stelle. — vedi astronomia — Cosmografi 
zione — Spettroscopio. 
Stemmi. — vedi Araldica. 
Stenografia, di G. GIORGETTI 
belsbergor-Noe), 2* edizione, di pag. IV= . 
Stenografia (Guida per lo studio della) sistema Ga: 
belsberger-Noe, compilata in 35 lezioni da À.: 


cero, di pag. vin-160 . + su GSO 
Stenografia. Esercizi graduali di lettura © di 
tura stenografica (sistema Gabelsberger-No! 
novelle, del Prof. À. Niconemmi, di pag. VII 
— vedi anche Dizionario stenografico. 
Stereometria applicata allo 
lidi e alla loro costruzione i 
Prot. A. Rivenni, di pag. 9; 
Stilistica, dei Prof. F. Capenno di | 
— vedi anche Arte del dire — Rettorica. 
Stimatore d’arte. — cedî Amatore di oggetti 
curiosità — Amatore di maioliche e Polo 
Storia antica. Vol, I T'Oriente i) 
I. Genmne, di pag. x11-232. 
Vol. IL. La Grecia, di 
Storia dell’arte militàr ) 
del Cap. V. Rossetto, co 
Storia e cronologia 
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52 
E tica. — Vedi Ginnastica. 
), del Prof. P. ORSI, di p. xII-268. 
empi più remoti ai giorni 
li pag. xvI-424, con tabelle 


Storia della ginnas 
Storia d’Italia (Breve 4 
storia di Francia, dai 
" nostri, di G. BRAGAGNOLO; ( 
sronologiche e genealogiche. . >. - +: e 
Storia italiana (Manuale di), C. Cantù, di pag. 1v-160 
(esaurita). 1 DeAO 
— vedi anche Risorgim » 
Storia della musica, del Dott. A. UNTERSTEINER, 
di pag. 300. Baoliza osano sso. 
i le dell'uomo e suoi costumi. — vedé Antropologia 
Aa RO Fisiologia — Grafologia — Paleografla. 
Strumentazione (Man. di), di K. PROUT, traduzione 
italiane con note di V. Ricci, con 98 esempi, di p.x-222. 250 
Strumenti ad arco (Gli) e la musica da camera, - 
del Duca di CAFFARELLI F.. di paz. x-289 . IRENE 
— vedi anche Armonia — Cantante — Mandolinista — — 
Pianista. È a o 
Strumenti metrici. — vedi Metrologia — Statica. 
Suono. — cedi Luce e suono. 
Sussidi. — cedi Società di mutuo soccorso, Î 
Tabacco, del Prot. G. CANTONI, di p. Iv-176, con 6 ine. 2 
Tabacchiere artistiche. — vedi Amatore di oggetti d’arte 
e di curiosità. 
Tacheometria., — vedi Celerimensura — Telemetria — To- 
pografia — Triangolazioni. 
Taglio e confezione biancheria. — cedi Confezione — Disegno. 
Tamarindo. — cedi Prodotti agricoli. A 
Tannerzorio, — vedi Amatore di oggetti d’arte e di cutio- 
sità, A 
TAriPor ooo: — vedi Codice doganale — Trasporti e 
ariffe. RT 
Tartufi (I) ed î fanghi, loro natura, storia, coltura, ci 
servazione e cucinatura, di FoLco BRUNI, di 
— vedi anche Funghi, sa zl 
er Tasse di registro, bollo, ecc. — redi Codice d 


i SI 
sulle Tasse Regist si Ratio Hi ce È 
IO: gistro e Bollo, Notaro. Registro i 


4 Taste; — vedi Esattore — Imposte. s 
bic de termtta, — vedi Imbalsamatore — Naturalista viaga 
Tavole logaritmiche, — ced Logaritmi, È 


Té. — vedi Prodotti agricoli. 


Tecnica microscopica. — pedi A Ì i i 
È natomia microscopica, 
Teenica Protistologica, del Prot. I, MaGeI, 


DRPRSVI-BIBE Ri e 
_ pedi anche Protistologia. a x È 


evi sù: PESI TDI REL 
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a, — pedi Dizione o tecnico. 

cnologia meccanica. — cedî Modellatore meccani 
Tecnologia e terminologia monetaria, di a 

Sacomerti, di Again Be ras 
melefono®o, 1 . Va FICCOLI, îì pae. 1v-190. À e SEI 
Telegrafia, del Prof. R. FERRI, 2* E 2 

od accresciuta, di pag. viu-315, con 104 incisioni . 2 
_ pedi anche Cavi e telegrafia sottomarina, PERLE 
telemetria, misura delle distanze in guerra, — 

del Cap. G. BERTELLI, di pag. xmi-145, con?! rincotipi ta Sa 
telepatia (Trasmissione del pensiero), di A. Pappa- 

LARDO, di pag: XVIr329 SR RAR I er 
_ pedi anche Magnetismo e ipnotismo — Spiritismo. 
Tempera e cementazione, dell'Ing. Fappa, di pa- | 


n li 


_—_ 


Tecnologi 


ae. 


ine vin-108, con 20 incisioni . Li 
teoria dei numeri (Primi elementi ella), per il 
Prof, U. ScARPIS, di pag. vI52. + + 
teoria delle ombre, con un cenno sul Chiaroscur 
e sul colore dei corpi, del Prof. E. Bonor, di pag. vat 164, 
con 26 tavole e 62 figure, +. + ++ SS = 
Terapeutica. — vedi Impiego ipodermico e la dos 
dei rimedi. D ; 
— vedi anche Farmacista — Materia medica = 
catura antisettica — Semeiotica. — 
termodinamica, del Prot. €. CamtANEO, di p. 321% 
con 4 ficure RR : 
Terremoti. — vedi Sismologia — Vulcanismo.. 
Terreni. — vedi Chimica agraria e con i 
Tessitore (Manuale del), del Prot. E. 
edizione riveduta, di pag. xvI-312 co 
— vedi anche Filatura — Piante tessili 
Testamenti (Manuali dei), per. 
RINA, di pag. VI-288 . +0» 
— vedi anche Notaio. olo 
Tigrè-italinno (Manuale), con due A 
liano-tigrò e tigrè-italiano ed una arti 
degli idiomi parlati in Bri 
CampERIO, di pag. 180). 
— pedi anche Arabo volga 
Lingue dell’Africa. 
intore (Manuale del), di È 
gine x-279, con 14 incisìe 


. 
-” 


het 
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Tintura della seta, studio chimico tecnico, di D. 

PASCAL, di pag. XVI-432 BA. 
— vedi anche Industria della seta. RE, His; 
Tipografia (Vol. D. Guida per chi Stampa Si a stam- 
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